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PAPARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 gennaio 2013, n. 45

Concorsi pubblici per esami per la copertura,
con contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato, di complessive n. 80 posizioni
lavorative di categoria C - posizione economica
C1. Rinuncia a nomina componente di Commis-
sione esaminatrice e sostituzione.

L’Assessore al Federalismo, Sistema Confe-
renze, Enti Locali, Risorse Umane, sulla base della
istruttoria compiuta dal Dirigente dell’Ufficio
Reclutamento, Mobilità e Contrattazione, confer-
mata dal Dirigente del Servizio Personale e Orga-
nizzazione riferisce:

Con Determinazione del Dirigente del Settore
Personale e Organizzazione del 18 giugno 2008,
n. 559, pubblicata nel BURP n. 98 del 20 giugno
2008, sono stati indetti cinque concorsi pubblici per
esami per la copertura, con contratto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato, di complessive
n. 80 posizioni lavorative di categoria C - posizione
economica C1.

Per ognuna delle cinque procedure concorsuali,
conclusasi la fase di preselezione e dovendosi pro-
cedere all’espletamento delle prove di esame,
con Deliberazione n. 2237 del 7/11/2012, la
Giunta regionale, in conformità al Regolamento
regionale in materia di accesso ai rapporti di lavoro
a tempo indeterminato della Regione Puglia del 16
ottobre 2006, n. 17, pubblicato sul BURP n. 136 del
24 ottobre 2006, ha nominato i componenti delle
relative Commissioni esaminatrici.

Con note del 27/11/2012 il Servizio Personale e
Organizzazione ha notificato la suddetta delibera-
zione ai componenti delle suddette Commissioni.

Con nota del 13/12/2012, il dott. Tommaso
Bruno Marolla, nominato componente della Com-
missione per il Concorso pubblico per esami per la
copertura, con contratto di lavoro subordinato a

tempo indeterminato di n. 4 posizioni lavorative, di
cat. C - posizione economica C1 - AreaInformatica,
ha comunicato di rinunciare all’incarico per motivi
personali.

Con nota del 7/01/2013, il dott. Pietro Trabace,
nominato componente della Commissione per il
Concorso pubblico per esami per la copertura, con
contratto di lavoro subordinato a tempo indetermi-
nato di n. 30 posizioni lavorative, di cat. C - posi-
zione economica C1 - Area Amministrativa, ha
comunicato di rinunciare all’incarico per motivi
personali.

Con nota del 25/01/2013, la dott.ssa Valeria Sal-
vemini, nominata segretaria della Commissione
per il Concorso pubblico per esami per la copertura,
con contratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato di n. 4 posizioni lavorative, di cat. C -
posizione economica C1 - Area Informatica, ha
comunicato la propria impossibilità a svolgere le
relative funzioni per motivi personali.

Visto l’art. 2 co. 1 lett. d) del regolamento regio-
nale n. 17/2006, che prescrive che le commissioni
siano composte “esclusivamente con esperti dotati
di specifica competenza nelle materie del concorso,
provata anche sulla base dei curricula di studio e
professionali, scelti anche tra i dirigenti della
Regione o di altre Pubbliche amministrazioni”.

Ai sensi dell’art. 4, co. 2 del suddetto Regola-
mento n. 17/2006, compete all’organo di direzione
politica della Regione Puglia la nomina delle com-
missioni.

Preso atto di quanto sopra, occorre:
- accogliere le dimissioni del dott. Tommaso

Bruno Marolla, nominato componente della
Commissione per il Concorso pubblico per esami
per la copertura, con contratto di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato di n. 4 posizioni lavo-
rative, di cat. C - posizione economica C1 - Area
Informatica e procedere alla sua sostituzione;

- accogliere le dimissioni del dott. Pietro Trabace,
nominato componente della Commissione per il
Concorso pubblico per esami per la copertura,
con contratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato di n. 30 posizioni lavorative, di cat. C
- posizione economica C1 - Area Amministra-
tiva e procedere alla sua sostituzione;
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- accogliere le dimissioni della dott.ssa Valeria Sal-
vemini, nominata segretaria della Commissione
per il Concorso pubblico per esami per la coper-
tura, con contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato di n. 4 posizioni lavorative, di cat.
C - posizione economica C1 - Area Informatica e
procedere alla sua sostituzione.

Inoltre, nella citata deliberazione di Giunta
Regionale sono presenti alcuni refusi da rettifi-
care. In particolare:
- è indicato erroneamente Spezzacatene anziché

Spezzacatena quale cognome del segretario della
Commissione per il Concorso pubblico per esami
per la copertura, con contratto di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato di n. 20 posizioni
lavorative, di cat. C - posizione economica C1 -
AreaAmbientaleedelTerritorio;

- è indicato erroneamente Elisabetta anziché Bene-
detta quale nome della dott.ssa Lopez, nominata
segretaria della Commissione per il Concorso
pubblico per esami per la copertura, con contratto
di lavoro subordinato a tempo indeterminato di n.
30 posizioni lavorative, di cat. C - posizione eco-
nomica C1 - AreaAmministrativa.

Infine, fermo restando i nominativi già indivi-
duati con la deliberazione di Giunta regionale n.
2237 del 7/11/2012, occorre procedere a una
diversa composizione delle Commissioni di con-
corso, per garantire il rispetto della riserva alle
donne di almeno un terzo dei posti di componente
delle commissioni di concorso, ai sensi dell’art. 57
del d.lgs. n. 165/2001, come modificato dalla legge
23 novembre 2012, n. 215.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001 S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza
della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, co. 2
del Regolamento n. 17/2006.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Federalismo,
Sistema Conferenze, Enti Locali, Risorse Umane,

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Recluta-
mento Mobilità e Contrattazione e dal Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione; 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

a) di accogliere le dimissioni del dott. Tommaso
Bruno Marolla, nominato componente della
Commissione per il Concorso pubblico per
esami per la copertura, con contratto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato di n. 4 posi-
zioni lavorative, di cat. C - posizione economica
C1 - Area Informatica;

b) di accogliere le dimissioni del dott. Pietro Tra-
bace, nominato componente della Commissione
per il Concorso pubblico per esami per la coper-
tura, con contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato di n. 30 posizioni lavorative, di
cat. C - posizione economica C1 - AreaAmmini-
strativa;

c) di accogliere le dimissioni della dott.ssa Valeria
Salvemini, nominata segretaria della Commis-
sione per il Concorso pubblico per esami per la
copertura, con contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato di n. 4 posizioni lavorative,
di cat. C - posizione economica C1 - Area Infor-
matica;

d) di rettificare l’indicazione del cognome del
segretario della Commissione per il Concorso
pubblico per esami per la copertura, con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo indetermi-
nato di n. 20 posizioni lavorative, di cat. C -
posizione economica C1 - Area Ambientaleedel
Territorio, sig. Ignazio Spezzacatena;
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e) di rettificare l’indicazione del nome del segre-
tario della Commissione per il Concorso pub-
blico per esami per la copertura, con contratto di
lavoro subordinato a tempo indeterminato di n.
30 posizioni lavorative, di cat. C - posizione
economica C1 - Area Amministrativa, dott.ssa
Benedetta Lopez;

f) di nominare, quali nuovi componenti delle Com-
missioni esaminatrici, a seguito delle dimissioni
innanzi indicate:
- dott.ssa Angelica BRANDI;
- dott.ssa Rosa DI MITA;

g) di nominare, quale nuovo segretario della Com-
missione per il Concorso pubblico per esami per
la copertura, con contratto di lavoro subordinato
a tempo indeterminato di n. 4 posizioni lavora-
tive, di cat. C - posizione economica C1 -
AreaInformatica, a seguito delle dimissioni
innanzi indicate:
- dott.ssa Marisa PALMISANO;

h) di confermare le precedenti nomine di cui alla
deliberazione n. 2237 del 7/11/2012, di proce-
dere a una diversa composizione delle Commis-
sioni di concorso, per garantire il rispetto della
riserva alle donne di almeno un terzo dei posti di
componente delle commissioni di concorso, ai
sensi dell’art. 57 del d.lgs. n. 165/2001, come
modificato dalla legge 23 novembre 2012, n.
215 e di dare atto che, alla luce di quanto delibe-
rato nel presente atto, che le nuove commissioni
risultano così costituite:
1) Concorso pubblico per esami per la coper-

tura, con contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato di n. 20 posizioni
lavorative, di cat. C - posizione economica
C1 - Area Ambientale e del Territorio:
presidente, Prof.ssa Marialuisa Zuppetta 
componente, Avv. Giuseppe Campanile 
componente, Dott. Giovanni Campobasso 
segretario, Sig. Ignazio Spezzacatena;

2) Concorso pubblico per esami per la coper-
tura, con contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato di n. 30 posizioni
lavorative, di cat. C - posizione economica
C1 - Area Amministrativa:

presidente, Prof. Giovanni Luchena
componente, Avv. Corrado Mastropierro
componente, dott.ssa Angelica BRANDI
segretario, Dott.ssa Benedetta Lopez;

3) Concorso pubblico per esami per la coper-
tura, con contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato di n. 22 posizioni
lavorative, di cat. C - posizione economica
C1 - Area Contabile:
presidente, Avv. Maurizio Di Cagno 
componente, dott.ssa Rosa DI MITA
componente, Dott. Pasquale Bellomo 
segretario, Dott. Giulio Lovino;

4) Concorso pubblico per esami per la coper-
tura, con contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato di n. 4 posizioni lavora-
tive, di cat. C - posizione economica C1 -
Area Informatica:
presidente, Prof. Luca Grimaldi 
componente, Avv. Grazia Serini 
componente, Dott. Nicola Lopane
segretario, dott.ssa Marisa PALMISANO

5) Concorso pubblico per esami per la coper-
tura, con contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato di n. 4 posizioni lavora-
tive, di cat. C - posizione economica C1 -
Area Socio Assistenziale:
presidente, Prof. Vittorio Teotonico 
componente, Dott. Nicola Marrone 
componente, Avv. Costanza Moreo 
segretario, Dott. Nicola Coriolano.

i) di dare atto che la partecipazione di dirigenti
regionali alle commissioni di concorso avverrà
a titolo gratuito, in virtù del principio di omni-
comprensività;

j) di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia http://con-
corsi.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 gennaio 2013, n. 46

Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008,
n. 161 - Conferimento incarico di direzione del
Servizio Relazioni Istituzionali ed Internal
Audit.

L’Assessore al Federalismo, Sistema Confe-
renze, Enti Locali, Risorse Umane, sulla base della
istruttoria compiuta dal Dirigente dell’Ufficio
Reclutamento, Mobilità e Contrattazione, confer-
mata dal Dirigente del Servizio Personale e Orga-
nizzazione, riferisce:

Con Deliberazione n. 2192 del 31/10/2012, la
Giunta Regionale ha dato mandato al Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione di porre in

essere tutti gli adempimenti necessari per il conferi-
mento degli incarichi di dirigente di alcuni Servizi
attualmente conferiti ad interim, mediante l’indi-
zione di avvisi interni per l’acquisizione di candida-
ture per i suddetti incarichi.

Con avviso interno n. 63/012/RMC del 7
novembre 2012, pubblicato sul sito interno “Pri-
manoi”, il dirigente del Servizio Personale e Orga-
nizzazione ha attivato le procedure per l’acquisi-
zione delle candidature alla direzione, tra l’altro,
del Servizio Relazioni Istituzionali ed Internal
Audit, incardinato presso il Gabinetto del Presi-
dente della Giunta Regionale, riservate al personale
interno.

In esito al predetto avviso, sono pervenute, su
pportate da specifici curricula attestanti titoli, espe-
rienza e preparazione professionale dei candidati, le
seguenti candidature:
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L’art. 18 del D.P.G.R. n. 161/2008, nel fornire
disposizioni relative al conferimento degli incarichi
dirigenziali, al comma 2, dispone che ” l’incarico di
Dirigente di Servizio è attribuito dalla Giunta
regionale su proposta del competente Direttore di
Area…”

Per il conferimento dell’incarico dirigenziale il
comma 1 del citato art. 18 dispone, altresì, che
“per il conferimento di ciascun incarico si tiene
conto, in relazione alla natura e alle caratteristiche
degli obiettivi prefissati, delle attitudini e delle
capacità del singolo dirigente valutate anche in
considerazione dei risultati conseguiti nonché del-
l’obiettivo di assicurare condizioni di pari opportu-
nità”.

Nella Conferenza di Direzione del 12/07/2010,
con verbale n. 17, i direttori di Area hanno stabilito
che il conferimento degli incarichi avverrà in base
ai seguenti criteri di valutazione:

“ciascun incarico dovrà corrispondere alle pri-
marie esigenze dell’amministrazione regionale e in
considerazione:
a) delle particolari professionalità, capacità e

competenze, desumibili dalle precedenti espe-
rienze lavorative e/o dalle particolari specializ-
zazioni professionale, culturale, e scientifica,
richieste dalle funzioni ascritte ai servizi di cui
all’art. 1;

b) delle attitudini alle attività progettuali, relazio-
nali, organizzative, manageriali e all’innova-
zione.

Con nota prot. AOO_021-368 del 15/01/2013,
il Capo di Gabinetto, dopo attento esame dei
curricula pervenuti, ha proposto di affidare l’inca-
rico di dirigente del Servizio Relazioni Istituzio-
nali ed Internal Audit alla dott.ssa Silvia Pie-
monte, dirigente regionale in servizio, come da cur-
riculum allegato al presente atto, osservando che:
“Tale proposta è motivata in ragione delle partico-
lari professionalità della dirigente in materia giuri-
dico-normativa ed amministrativa, anche con rife-
rimento alle tematiche della semplificazione e della
governance, delle capacità e competenze della
medesima, maturate nello svolgimento dell’inca-
rico dirigenziale già ricoperto e nell’ambito delle
precedenti esperienze lavorative svolte anche a
supporto delle strutture regionali. Inoltre, di rilievo
appare la particolare specializzazione professio-

nale e culturale, acquisita nell’ambito della forma-
zione universitaria e post-universitaria e compro-
vata dall’attività didattica e di ricerca e dalle
numerose pubblicazioni”.

Occorre, pertanto, procedere all’affidamento del-
l’incarico suindicato, in conformità a quanto pre-
visto dall’art. 18, co. 2 del DPGR n. 161 del 22 feb-
braio 2008.

Si dà atto che, ai sensi dei criteri già individuati
dalla Conferenza di direzione, condivisi e fatti
propri dalla Giunta regionale, tutti gli incarichi
devono avere una durata di tre anni.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La spesa riveniente dal presente provvedimento,
pari ad euro 12.911,47, troverà copertura sul capi-
tolo 3365 - U.P.B. 8.1.1, del Bilancio per l’Eser-
cizio finanziario 2013.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta orga-
nizzazione n. 161/08, art. 18 comma 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Federalismo,
Sistema Conferenze, Enti Locali, Risorse Umane;

Vista la sottoscrizione posta in calce al pre-
sente provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio
Reclutamento Mobilità e Contrattazione e dal Diri-
gente del Servizio Personale e Organizzazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di fare propria la proposta del Capo di Gabinetto
del Presidente di affidamento dell’incarico di
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direzione del Servizio Relazioni Istituzionali ed
Internal Audit, come esplicitata in narrativa;

2. di nominare dirigente del Servizio Relazioni
Istituzionali ed Internal Audit, incardinato
presso il Gabinetto del Presidente della Giunta
Regionale, la dott.ssa Silvia Piemonte, nata il 27
dicembre 1974;

3. di far decorrere l’incarico come sopra conferito,
a seguito della notificazione del presente prov-
vedimento da effettuarsi a cura del Servizio Per-
sonale e Organizzazione, dalla data del 1° feb-
braio 2013;

4. di dare atto che dalla medesima data si inten-
derà cessato il precedente incarico ricoperto
dalla dott.ssa Piemonte;

5. di dare mandato al Dirigente del Servizio Per-
sonale e Organizzazione di porre in essere tutti
gli adempimenti connessi al conferimento del-
l’incarico dirigenziale disposto con il presente
atto;

6. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione;

7. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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_________________________
Atti regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ALIMENTAZIONE 4 dicembre 2012,
n. 189

Applicazione Reg. (CE) n. 1234/2007 del
23/9/2007 del Consiglio e Reg. di esecuzione (UE)
n. 543/2011 del 07/6/2011 della Commissione.
Riconoscimento dell’Organizzazione di produt-
tori ortofrutticoli “La Palma Cooperativa Agri-
cola” con sede legale in Lesina (Foggia).

L’anno 2012 giorno 4 del mese di dicembre in
Bari, nella sede dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale - Servizio Alimentazione, Lungomare
Nazario Sauro 45/47 il dirigente dell’Ufficio Asso-
ciazionismo, Alimentazione Tutela Qualità, sulla
base dell’istruttoria espletata dal responsabile della
P.O. Associazionismo, Dr Piergiorgio Laudisa, rife-
risce quanto segue:

VISTO il regolamento (CE) n. 1234/2007 del
Consiglio del 22 ottobre 2007, recante organizza-
zione comune dei mercati agricoli e disposizioni
specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento
unico OCM), come modificato da regolamento
(CE) n. 361/2008 del Consiglio del 14 aprile 2008,
che abroga, tra l’altro, i regolamenti del Consiglio,
n. 2200/96, n. 2201/96 e n. 1182/2007, incorpo-
rando le norme concernenti il settore ortofrutticolo
di cui ai precitati regolamenti abrogati;

VISTO il Reg. (UE) di esecuzione del 07/6/2011
n. 543/2011 della Commissione recante modalità di
applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007
nei settori degli ortofrutticoli freschi e degli orto-
frutticoli trasformati e successive modifiche e inte-
grazioni;

VISTO il decreto Mi.P.A.A.F. 09/8/2012, n.
4672, recante “disposizioni nazionali in materia di
riconoscimento e controllo delle organizzazioni di
produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi
di esercizio e programmi operativi”;

VISTO l’allegato al suddetto Decreto
Mi.P.A.A.F. relativo alle “Procedure per il ricono-
scimento e il controllo delle OP, delle AOP e per la
gestione dei fondi di esercizio e dei programmi ope-
rativi”;

VISTA la legge 24/4/1998, n. 128, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dal-
l’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea ed
in particolare, l’art. 40 relativo alle organizzazioni
dei produttori nel settore ortofrutticolo;

VISTO il decreto legislativo 18/5/2001 n. 228 e
successive modifiche, concernente, orientamento e
modernizzazione del settore agricolo, a norma della
legge n. 57 del 05 marzo 2001, articolo 7;

VISTO il decreto legislativo del 27/5/2005, n.
102 attuativo delle disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 2, lettera e) della legge 7 marzo 2003 n. 38,
in materia di regolazione dei mercati, ed in partico-
lare l’articolo 3, comma 1 relativo alle forme giuri-
diche societarie che le organizzazioni di produttori
devono assumere ai fini del riconoscimento;

VISTA la domanda in data 01/10/2012, acquisita
agli atti dell’Ufficio Provinciale Agricoltura di
Foggia al prot. n. 30/80850 di pari data, a firma del
legale rappresentante dell’organizzazione dei pro-
duttori ortofrutticoli denominata “La Palma Coope-
rativa Agricola”, con sede legale in Lesina - Fra-
zione Ripalta (Foggia), Strada Provinciale 41 bis
km 0,900, intesa ad ottenere ai sensi dell’articolo
125 ter del Reg. (CE) n. 1234/2007 il riconosci-
mento di Organizzazione di produttori per il gruppo
di prodotti 07 ortaggi;

VISTO l’atto costitutivo e lo Statuto per notaio
dott. Gustavo Trotta redatti in data 14/02/1984
(repertorio n. 4517), di costituzione della società
cooperativa “La Palma Cooperativa Agricola a
Responsabilità Limitata”;

VISTO l’atto per notaio Dott. Lorenzo Cassano
redatto in data 08/11/2012 (Repertorio n. 159140),
di adeguamento dello Statuto della Società “La
Palma Cooperativa Agricola” al Reg. (CE) n.
1234/2007 e di costituzione dell’organizzazione di
produttori ortofrutticoli ai sensi dell’articolo 125 ter
del Reg. (CE) n. 1234/2007;
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VISTA la relazione in data 19/11/2012 relativa
all’istruttoria espletata dai funzionari dell’Ufficio
Provinciale Agricoltura di Foggia all’uopo incari-
cati, conclusasi favorevolmente con la proposta di
riconoscimento dell’organizzazione di produttori
“La Palma Cooperativa Agricola” per il gruppo di
prodotti 07 ortaggi;

CONSIDERATO che, in sede di istruttoria, è
stato accertato, dai funzionari incaricati che l’orga-
nizzazione di produttori suddetta ha prodotto il pro-
prio Statuto sociale, la documentazione richiesta e,
che la medesima è in possesso dei requisiti stabiliti
dalla normativa comunitaria e nazionale per otte-
nere il riconoscimento di organizzazione di produt-
tori ortofrutticoli ai sensi dell’articolo 125 ter del
Reg. (CE) n. 1234/2007;

Per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza

PROPONE
- di riconoscere ai sensi dell’articolo 125 ter del

Reg. (CE) n. 1234/2007, come stabilito al punto 5
della D.G.R. 7115 del 27/9/1997 l’organizzazione
di produttori ortofrutticoli “La Palma Coopera-
tiva Agricola” con sede legale in Lesina - Fra-
zione Ripalta (Foggia), Strada Provinciale 41 bis
km 0,900, per il gruppo di prodotti: 07 ortaggi;

- di iscrivere la predetta organizzazione al n. 45
dell’elenco regionale delle Organizzazioni pro-
duttori ortofrutticoli;

- di fare obbligo all’organizzazione di produttori
ortofrutticoli “La Palma Cooperativa Agricola”,
all’osservanza e rispetto delle norme statutarie,
comunitarie e nazionali in materia, a tenere presso
la propria sede amministrativa tutti i libri sociali
previsti dalle vigenti leggi relativi agli Organi sta-
tutari, e per le attività di commercializzazione i
registri di carico e scarico con l’annotazione delle
fatture di vendita;

- di fare obbligo alla O.P. “La Palma Cooperativa
Agricola” ad inviare, annualmente, alla Regione -
Uffici centrali e periferici dell’Area Politiche per
lo Sviluppo Rurale, entro 30 giorni dall’approva-
zione, copia del bilancio ufficiale con le relazioni
del Consiglio di Amministrazione e del Collegio
sindacale, i prospetti delle produzioni commer-
cializzate ed ogni altra documentazione inerente
le attività istituzionali richiesta.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L. R. n. 28/2001 E SUCCESSIVE MODI-
FICAZIONI ED INTEGRAZIONI

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico di Enti per i cui debiti i credi-
tori potrebbero rivalersi sulla Regione Puglia e che
dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finan-
ziaria per la Regione Puglia, pertanto non va tra-
smesso al Servizio Ragioneria;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della PO Associazionismo
Dott. Piergiorgio Laudisa

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Nicola Laricchia

IL DIRIGENTE 
DEL SERVIZIO ALIMENTAZIONE

VISTA la normativa comunitaria, nazionale e
regionale che disciplina le Organizzazioni dei pro-
duttori ortofrutticoli;

RITENUTO, per le motivazioni riportate in pro-
posta che vengono condivise, di emanare il presente
provvedimento;

VISTA la Legge Regionale n. 7/97 e la delibera-
zione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/1998
che detta le direttive per la separazione dell’attività
politica da quella di gestione amministrativa.

DETERMINA

- di riconoscere ai sensi dell’articolo 125 ter del
Reg. (CE) n. 1234/2007, come stabilito al punto 5
della D.G.R. 7115 del 27/9/1997 la O.P. “La
Palma Cooperativa Agricola” con sede legale in
Lesina - Frazione Ripalta (Foggia), Strada Pro-
vinciale 41 bis km 0,900, per i gruppi di prodotti
07 ortaggi;

- di iscrivere la predetta O.P. al n. 45 dell’elenco
regionale delle Organizzazioni produttori orto-
frutticoli;
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- di incaricare l’Ufficio Associazionismo, Alimen-
tazione e Tutela Qualità di trasmettere copia del
presente provvedimento all’Organizzazione di
Produttori “La Palma Cooperativa Agricola”, al
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali Ufficio PIUE V, all’Agenzia per le Ero-
gazioni in Agricoltura (AGEA) Gestione
Domanda Unica e Ortofrutta, all’Ufficio Provin-
ciale Agricoltura di Foggia ed alla Camera di
Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di
Foggia;

- di far pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. ai
sensi della lettera G dell’art.6 della L.R. n. 13 del
12/4/1993;

Di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo.

Il presente atto è composto di n. 4 (quattro) fac-
ciate ed è redatto in unico originale che sarà custo-
dito agli atti del Servizio Alimentazione.

Copia conforme del presente atto sarà inviata al
Servizio Segreteriato della Giunta Regionale. Copia
all’Assessore alle Risorse Agroalimentari ed all’Uf-
ficio proponente, mentre non viene trasmessa
all’Area Programmazione e Finanze - Servizio
Ragioneria poiché non vi è alcun impegno di spesa
a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento sarà affisso all’albo
del Servizio Alimentazione.

Il Dirigente del Servizio Alimentazione
Dott.ssa Rosa Fiore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ALIMENTAZIONE 7 dicembre 2012, n. 200

Applicazione Reg. (CE) n. 1234/2007 del
23/9/2007 del Consiglio e Reg. di esecuzione (UE)
n. 543/2011 del 7/6/2011 della Commissione -
Riconoscimento dell’Organizzazione di produt-
tori ortofrutticoli “ARCA FRUIT Società coope-
rativa” con sede legale in Bisceglie (BT).

L’anno 2012 giorno 07 del mese di dicembre in
Bari, nella sede dell’Area Politiche per lo Sviluppo

Rurale - Servizio Alimentazione, Lungomare
Nazario Sauro 45/47 il dirigente dell’Ufficio Asso-
ciazionismo, Alimentazione e Tutela Qualità, sulla
base dell’istruttoria espletata dal responsabile della
P.O. Associazionismo, Dr Piergiorgio Laudisa, rife-
risce quanto segue:

VISTO il regolamento (CE) n. 1234/2007 del
Consiglio del 22 ottobre 2007, recante organizza-
zione comune dei mercati agricoli e disposizioni
specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento
unico OCM), come modificato da regolamento
(CE) n. 361/2008 del Consiglio del 14 aprile 2008,
che abroga, tra l’altro, i regolamenti del Consiglio,
n. 2200/96, n. 2201/96 e n. 1182/2007, incorpo-
rando le norme concernenti il settore ortofrutticolo
di cui ai precitati regolamenti abrogati;

VISTO il Reg. (UE) di esecuzione del 07/6/2011
n. 543/2011 della Commissione recante modalità di
applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007
nei settori degli ortofrutticoli freschi e degli orto-
frutticoli trasformati e successive modifiche e inte-
grazioni;

VISTO il decreto Mi.P.A.A.F. 09 agosto 2012, n.
4672, recante “disposizioni nazionali in materia di
riconoscimento e controllo delle organizzazioni di
produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi
di esercizio e programmi operativi”;

VISTO l’allegato al suddetto Decreto
Mi.P.A.A.F. relativo alle “Procedure per il ricono-
scimento e il controllo delle OP, delle AOP, e per la
gestione dei fondi di esercizio e dei programmi ope-
rativi”;

VISTA la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità
europea ed in particolare, l’art. 40 relativo alle orga-
nizzazioni dei produttori nel settore ortofrutticolo;

VISTO il decreto legislativo 18 maggio 2001 n.
228 e successive modifiche, concernente orienta-
mento e modernizzazione del settore agricolo, a
norma della legge n. 57 del 05 marzo 2001, articolo 7;

VISTO il decreto legislativo del 27 maggio
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2005, n. 102 attuativo delle disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 2, lettera e) della legge 7
marzo 2003 n. 38, in materia di regolazione dei
mercati, ed in particolare l’articolo 3, comma 1
relativo alle forme giuridiche sociatarie che le orga-
nizzazioni di produttori devono assumere ai fini del
riconoscimento;

VISTA la domanda in data 30/9/2012, acquisita
agli atti dell’Ufficio Provinciale Agricoltura di Bari
al prot. n. 030/81563 di pari data, a firma del legale
rappresentante della Organizzazione dei Produttori
denominata “ARCA FRUIT Società cooperativa”,
con sede legale in Bisceglie (BT), Corso Garibaldi,
21, intesa ad ottenere ai sensi dell’articolo 125 ter
del Reg. (CE) n. 1234/2007 il riconoscimento di
Organizzazione di produttori per i gruppi di pro-
dotti 07 ortaggi, 08 frutta;

VISTO l’atto costitutivo ed il relativo Statuto di
costituzione della società ARCA FRUIT Società
cooperativa redatti in data 27/7/2006, per notaio
Dott. Carlo Lorusso, Repertorio n. 25867;

VISTO l’atto per notaio Dott. Pasquale de
Candia redatto in data 25/09/2012 (Repertorio n.
2357), di adeguamento dello Statuto della Società
“La Palma Cooperativa Agricola” al Reg. (CE) n.
1234/2007 e di costituzione dell’organizzazione di
produttori ortofrutticoli ai sensi dell’articolo 125 ter
del Reg. (CE) n. 1234/2007;

VISTA la relazione in data 03/12/2012, tra-
smessa con nota dell’Ufficio Provinciale Agricol-
tura di Bari prot n. 030/106009 del 04/12/2012,
redatta dai funzionari incaricati, relativa all’istrut-
toria espletata, conclusasi favorevolmente con la
proposta di riconoscimento della O.P. “ARCA
FRUIT Società cooperativa” per i gruppi di pro-
dotti: 07 (ortaggi), 08 (frutta);

CONSIDERATO che, in sede di istruttoria, è
stato accertato dai funzionari incaricati che, l’Orga-
nizzazione di Produttori suddetta ha prodotto il pro-
prio Statuto sociale e la documentazione richiesta e,
che la medesima è in possesso dei requisiti stabiliti
dalla normativa comunitaria e nazionale per otte-
nere il riconoscimento di Organizzazione di produt-
tori ortofrutticoli;

VISTA le prescrizioni riportate nella relazione
istruttoria;

Per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza

PROPONE
- di riconoscere ai sensi dell’articolo 125 ter del

Reg. (CE) n. 1234/2007, come stabilito al punto 5
della D.G.R. 7115 del 27/9/1997, la O.P. “ARCA
FRUIT Società cooperativa” con sede legale in
Bisceglie (BT), Corso Garibaldi, 21, per i gruppi
di prodotti 07 (ortaggi), 08 (frutta);

- di iscrivere la predetta O.P. al n. 46 dell’elenco
regionale delle Organizzazioni produttori orto-
frutticoli;

- di fare obbligo alla Organizzazione di Produttori
“ARCA FRUIT Società cooperativa”, all’osser-
vanza e al rispetto delle norme statutarie, comuni-
tarie e nazionali in materia, a tenere presso la pro-
pria sede amministrativa tutti i libri sociali pre-
visti dalle vigenti leggi relativi agli Organi statu-
tari, e per le attività di commercializzazione i
registri di carico e scarico con l’annotazione delle
fatture di vendita;

- di fare obbligo alla OP “ARCA FRUIT Società
cooperativa” ad inviare, annualmente, alla
Regione - Uffici centrali e periferici dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, entro 30 giorni
dall’approvazione, copia del bilancio ufficiale
con le relazioni del Consiglio di Amministrazione
e del Collegio sindacale, i prospetti delle produ-
zioni commercializzate ed ogni altra documenta-
zione, inerente le attività istituzionali, richiesta.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. n. 28/2001 E SUCCESSIVE MODI-
FICAZIONI ED INTEGRAZIONI

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico di Enti per i cui debiti i credi-
tori potrebbero rivalersi sulla Regione Puglia e che
dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finan-
ziaria per la Regione Puglia, pertanto non va tra-
smesso al Servizio Ragioneria;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
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comunitaria e che il presente provvedimento è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della PO Associazionismo
Dott. Piergiorgio Laudisa

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Nicola Laricchia

IL DIRIGENTE 
DEL SERVIZIO ALIMENTAZIONE

VISTA la normativa comunitaria, nazionale e
regionale che disciplina le Organizzazioni dei pro-
duttori ortofrutticoli;

RITENUTO, per le motivazioni riportate in pro-
posta che vengono condivise, di emanare il presente
provvedimento;

VISTA la Legge Regionale n° 7/97 e la delibera-
zione di Giunta Regionale n° 3261 del 28/7/1998
che detta le direttive per la separazione dell’attività
politica da quella di gestione amministrativa.

DETERMINA

- di riconoscere ai sensi dell’articolo 125 ter del
Reg. (CE) n. 1234/2007, come stabilito al punto 5
della D.G.R. 7115 del 27/9/1997, la O.P. “ARCA
FRUIT Società cooperativa” con sede legale in
Bisceglie (BT), Corso Garibaldi, 21, per i gruppi
di prodotti 07 (ortaggi), 08 (frutta);

- di iscrivere la predetta O.P. al n. 46 dell’elenco
regionale delle Organizzazioni produttori orto-
frutticoli;

- di fare obbligo alla Organizzazione di Produttori
“ARCA FRUIT Società cooperativa”, all’osser-
vanza e al rispetto delle norme statutarie, comuni-
tarie e nazionali in materia, a tenere presso la pro-
pria sede amministrativa tutti i libri sociali pre-
visti dalle vigenti leggi relativi agli Organi statu-
tari, e per le attività di commercializzazione i
registri di carico e scarico con l’annotazione delle
fatture di vendita;

- di fare obbligo alla OP “ARCA FRUIT Società
cooperativa” ad inviare, annualmente, alla
Regione - Uffici centrali e periferici dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, entro 30 giorni
dall’approvazione, copia del bilancio ufficiale

con le relazioni del Consiglio di Amministrazione
e del Collegio sindacale, i prospetti delle produ-
zioni commercializzate ed ogni altra documenta-
zione, inerente le attività istituzionali, richiesta;

- di incaricare l’Ufficio Associazionismo, Alimen-
tazione e Tutela Qualità di trasmettere copia
all’Organizzazione di Produttori “ARCA FRUIT
Società cooperativa”, al Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali Ufficio PIUE V,
all’Agenzia per le erogazioni in Agricoltura
(AGEA) Gestione Domanda Unica e Ortofrutta,
all’Ufficio Provinciale Agricoltura di Bari ed alla
Camera di Commercio Industria Artigianato e
Agricoltura di Bari;

- di far pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. ai
sensi della lettera G dell’art.6 della L.R. n. 13 del
12/4/1993.

Di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo.

Il presente atto è composto di n. 4 (quattro) fac-
ciate ed è redatto in unico originale che sarà custo-
dito agli atti del Servizio Alimentazione.

Copia conforme del presente atto sarà inviata al
Servizio Segreteriato della Giunta Regionale. Copia
all’Assessore alle Risorse Agroalimentari ed all’Uf-
ficio proponente, mentre non viene trasmessa
all’Area Programmazione e Finanze - Servizio
Ragioneria poiché non vi è alcun impegno di spesa
a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento sarà affisso all’albo
del Servizio Alimentazione.

La Dirigente del Servizio Alimentazione
Dott.ssa Rosa Fiore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE 24
gennaio 2013, n. 20

“Programma operativo FESR 2007-2013” -
Linea di Intervento 8.2 - Azione 8.5. Parco pro-
getti di informazione e comunicazione attra-
verso i media - Approvazione verbali.

L’anno duemilatredici (2013) addì ventiquattro
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(24) del mese di Gennaio (01) in Bari - Lungomare
Nazario Sauro, 33 - presso gli uffici del Servizio
Comunicazione Istituzionale

LA DIRIGENTE AD INTERIM 
DEL SERVIZIO 

COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale 4 feb-
braio 1997, n. 7;

VISTI gli artt. 4 e 16 del Decreto Legislativo 30
marzo 2001 n. 165 e successive modifiche ed inte-
grazioni;

VISTI gli artt. 3 e 5 del D.P.G.R. n. 161 del 22
febbraio 2008;

VISTA la DGR n. 2395 del 27.10.2011 di
nomina ad interim della Dirigente del Servizio
Comunicazione Istituzionale;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n.
69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica-
zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubbli-
cazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Decreto Legislativo 196/03
“Codice in materia di protezione dei dati
personali” in merito ai principi applicabili ai tratta-
menti effettuati dai soggetti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore e confermata dal Responsabile
della P.O. Comunicazione Interna e Segreteria tec-
nico-amministrativa, dalla quale emerge quanto
segue:

CONSIDERATO CHE:
- con Decisione della Commissione Europea n.

C/2007/5767 è stato approvato il Piano di Comu-
nicazione del Programma Operativo FESR 2007-
2013;

- con DGR n. 146/2008 è stato approvato il Pro-
gramma Operativo FESR 2007-2013;

- con DGR n. 543/2011, in attuazione della L.R.
n.1/2012, sono state approvate le Linee di indi-
rizzo per la Comunicazione Istituzionale della
Regione Puglia;

- con DGR n. 408/2012 la Giunta Regionale ha
dato mandato al Servizio Comunicazione Istitu-
zionale di procedere all’aggiornamento annuale
dell’Anagrafica dei media regionali e di avviare
la costituzione del Parco Progetti;

- Che sul bollettino n. 140 del 27/09/2012 è stato
pubblicato l’avviso pubblico per la richiesta di
presentazione delle offerte per la costituzione del
Parco Progetti, di cui all’impegno di spesa n.140
del 21/09/2012;

VISTO
- Il verbale di approvazione delle domande per il

Parco Progetti FESR, emanato in data
10.12.2012;

- l’esito della sessione di valutazione da parte della
Cabina di regia interversizi, all’uopo convocata e
volta ad acquisire il parere dei Servizi co-titolari
di una specifica competenza, di cui al verbale del
19.12.2012.

SI PROPONE
- di adottare il Parco Progetti della Regione Puglia,

a valere sui fondi FESR, cui accedere in presenza
di specifiche esigenze di comunicazione;

- di pubblicare il presente provvedimento nella
sezione URP comunica del sito istituzionale della
Regione Puglia;

- di comunicare direttamente ai soggetti interessati
l’esito della valutazione;

- di adottare apposito schema convenzionale che
disciplini le attività.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESS. MODIF. ED
INTEGR.:
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La spesa riveniente dal presente provvedimento quantificata in euro 499.900,00 trova copertura nell’im-
pegno di spesa di cui all’atto Dirigenziale n. 141 del 21/09/2012.

DETERMINA

per quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato:

• di adottare il Parco Progetti della Regione Puglia a valere sul Programma Operativo FESR 2007-2013, di
cui al seguente elenco:

_____________________________________________________
Identificativo Progetto Mittente Punteggio totale Finanziamento

(compreso Iva)_____________________________________________________
1 Tupugliatv - Bari 75 27.000,00_____________________________________________________
8 Adn Kronos salute srl - Roma 85 35.000,00_____________________________________________________
10 Ass. Culturale Nocicinema - Noci 70 25.000,00_____________________________________________________
11 Eco della Città - Torino 70 25.000,00_____________________________________________________
12 Telenorba spa - Conversano 75 35.000,00_____________________________________________________
14 Radionorba srl - Conversano 90 35.000,00_____________________________________________________
17 Piemme spa - Lecce 75 35.000,00_____________________________________________________
21 bis Publikompass - Bari 75 35.000,00_____________________________________________________
21 ter Publikompass - Bari 70 20.000,00_____________________________________________________
21 quater Publikompass - Bari 75 35.000,00_____________________________________________________
29 Il Sole 24 Ore - Milano 75 35.000,00_____________________________________________________
31 Laboratorio Giornalisti Indipendente - Lecce 95 35.000,00_____________________________________________________
32 Area Ag.s.c.p.a. - Roma 70 30.000,00_____________________________________________________
40 RCS Mediagroup - Milano 75 35.000,00_____________________________________________________
44 TELERAMA srl - Lecce 70 34.800,00_____________________________________________________
46 Guitar - Lecce 70 23.100,00_____________________________________________________

• di stabilire che la somma finanziata così come indicata a fianco di ciascun soggetto, sarà corrisposta al
momento dell’attivazione del progetto;

• di pubblicare il presente provvedimento nella sezione URP Comunica del sito istituzionale della Regione
Puglia;

• di comunicare direttamente ai soggetti interessati l’esito della valutazione;

• di adottare schema convenzionale per disciplinare le attività.
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Il presente provvedimento redatto in un unico
originale:
• sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 16 del

Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.
161 del 22 febbraio 2008, mediante pubblica-
zione nell’Albo del Servizio Comunicazione Isti-
tuzionale ove resterà affisso per dieci giorni lavo-
rativi;

• sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale.

Dott.ssa Antonella Bisceglia

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE 24
gennaio 2013, n. 21

Programma operativo FSE 2007-2013” - Asse
VI. Parco progetti di informazione e comunica-
zione attraverso i media - Approvazione verbali.

L’anno duemilatredici (2013) addì ventiquattro
(24) del mese di Gennaio (01) in Bari - Lungomare
Nazario Sauro, 33 - presso gli uffici del Servizio
Comunicazione Istituzionale

LA DIRIGENTE AD INTERIM
DEL SERVIZIO 

COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale 4 feb-
braio 1997, n. 7;

VISTI gli artt. 4 e 16 del Decreto Legislativo 30
marzo 2001 n. 165 e successive modifiche ed inte-
grazioni;

VISTI gli artt. 3 e 5 del D.P.G.R. n. 161 del 22
febbraio 2008;

VISTA la DGR n. 2395 del 27.10.2011 di
nomina ad interim della Dirigente del Servizio
Comunicazione Istituzionale;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n.
69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica-

zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubbli-
cazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Decreto Legislativo 196/03
“Codice in materia di protezione dei dati
personali” in merito ai principi applicabili ai tratta-
menti effettuati dai soggetti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore e confermata dal Responsabile
della P.O. Comunicazione Interna e Segreteria tec-
nico-amministrativa, dalla quale emerge quanto
segue:

CONSIDERATO CHE:
- con DGR n. 173/2007 è stato approvato il Pro-

gramma Operativo FSE 2007-2013;
- con Decisione della Commissione Europea n.

C/2007/5767 è stato approvato il Piano di Comu-
nicazione del Programma Operativo FSE 2007-
2013;

- con DGR n. 543/2011, in attuazione della L.R.
n.1/2012, sono state approvate le Linee di indi-
rizzo per la Comunicazione Istituzionale della
Regione Puglia;

- con DGR n. 408/2012 la Giunta Regionale ha
dato mandato al Servizio Comunicazione Istitu-
zionale di procedere all’aggiornamento annuale
dell’Anagrafica dei media regionali e di avviare
la costituzione del Parco Progetti;

- Che sul bollettino n. 140 del 27/09/2012 è stato
pubblicato l’avviso pubblico per la richiesta di
presentazione delle offerte per la costituzione del
Parco Progetti, di cui all’impegno di spesa n.140
del 21/09/2012;

VISTO
- Il verbale di approvazione delle domande per il

Parco Progetti FSE emanato in data 10.12.2012;
- l’esito della sessione di valutazione da parte della

Cabina di regia interversizi, all’uopo convocata e
volta ad acquisire il parere dei Servizi co-titolari
di una specifica competenza, di cui al verbale del
19.12.2012.

SI PROPONE
- di adottare il Parco Progetti della Regione Puglia,

a valere sui fondi FSE, cui accedere in presenza di
specifiche esigenze di comunicazione;
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- di pubblicare il presente provvedimento nella sezione URP comunica del sito istituzionale della Regione
Puglia;

- di comunicare direttamente ai soggetti interessati l’esito della valutazione;
- di adottare apposito schema convenzionale che disciplini le attività.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-

menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/01 E SUCCESS. MODIF. ED INTEGR.:
La spesa riveniente dal presente provvedimento quantificata in euro 499.300,00 trova copertura nell’im-

pegno di spesa di cui all’atto Dirigenziale n. 141 del 21/09/2012.

DETERMINA

per quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato:

• di adottare il Parco Progetti della Regione Puglia a valere sul Programma Operativo FSE 2007-2013, di cui
al seguente elenco:

_____________________________________________________
Identificativo Progetto Mittente Punteggio totale Finanziamento

(compreso Iva)_____________________________________________________
2 Antimedia srl - Bari 80 35.000,00_____________________________________________________
3 Togreen srl - Roma 70 25.000,00_____________________________________________________
7 LAB ITALIA- Roma 85 35.000,00_____________________________________________________
13 Telenorba spa - Conversano 75 35.000,00_____________________________________________________
15 Mediaeuro srl - Bari 85 27.500,00_____________________________________________________
19 Piemme spa - Lecce 75 35.000,00_____________________________________________________
21 septies Publikompass - Bari 75 35.000,00_____________________________________________________
24 PQS srl - Modugno 70 35.000,00_____________________________________________________
25 Editoriale 41 srl - Bari 70 35.000,00_____________________________________________________
26 GI. PI. Elle Puglia - Bari 70 35.000,00_____________________________________________________
30 Il Sole 24 Ore - Milano 75 35.000,00_____________________________________________________
35 Canale 7 srl - Monopoli 70 30.000,00_____________________________________________________
39 RCS Mediagroup - Milano 80 35.000,00_____________________________________________________
43 Media e Comunicazione srl - Lecce 70 31.800,00_____________________________________________________
47 ANSA - Monterotondo (Roma) 70 35.000,00_____________________________________________________
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• di stabilire che la somma finanziata così come
indicata a fianco di ciascun soggetto, sarà corri-
sposta al momento dell’attivazione del progetto;

• di pubblicare il presente provvedimento nella
sezione URP Comunica del sito istituzionale
della Regione Puglia;

• di comunicare direttamente ai soggetti interessati
l’esito della valutazione;

• di adottare schema convenzionale per discipli-
nare le attività.

Il presente provvedimento redatto in un unico
originale:
• sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 16 del

Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.
161 del 22 febbraio 2008, mediante pubblica-
zione nell’Albo del Servizio Comunicazione Isti-
tuzionale ove resterà affisso per dieci giorni lavo-
rativi;

• sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale.

Dott.ssa Antonella Bisceglia

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 9 gennaio 2013, n. 3

L.R. n. 11/01 e s.m.i. e D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. -
Procedura di V.I.A. - Impianto di produzione di
energia da fonte eolica di potenza prevista pari a
60 MW da realizzare in agro di Rocchetta
Sant’Antonio (FG) in loc. “Masseria Saporito
Piccoli - Serro del Bosco - La Difesa” - propo-
nente Ecoenergia Srl, sede legale in via Cardito,
5 - 83012 Cervinara (AV).

L’anno 2013 addì 9 del mese di gennaio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente,

IL DIRIGENTE
DEL SERVIZIO ECOLOGIA

Ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta dell’i-

struttoria amministrativo-istituzionale espletata
dall’Ufficio Programmazione, Politiche Energe-
tiche, V.I.A. e V.A.S. e dell’istruttoria tecnica svolta
dal Comitato Reg.le di V.I.A. (ai sensi del R.R. n.
10/2011, approvato con D.G.R. n. 1099 del
16.05.2011), confermata dalla Dirigente dell’Uf-
ficio VIA/VAS Ing. Caterina Dibitonto, ha adottato
il seguente provvedimento.

Premesso che:
- La Società Ecoenergia Srl, con sede legale in via

Cardito, 5, 83012 Cervinara (AV), in data 29
giugno 2007, agli atti con prot. 10778 del
2.07.2007, depositava presso l’allora Settore Eco-
logia, attuale Servizio, dell’Assessorato all’Am-
biente della Regione Puglia, istanza di Valuta-
zione di Impatto ambientale ai sensi dell’art. 5 del
DPR 12.04.1996 per la costruzione e l’esercizio
di un impianto eolico della potenza di 60 MW nel
Comune di Rocchetta Sant’Antonio (FG);

- con nota prot. 1276 del 3.2.2010, l’Ufficio VIA,
comunicando alla Società proponente ed al
Comune di Rocchetta Sant’Antonio di aver smar-
rito la documentazione amministrativa relativa
all’istanza di cui sopra, ne richiedeva copia, alle-
gando allo scopo copia della relativa denuncia
(prot. 13714 del 14.12.2009) inoltrata alla locale
Stazione dei Carabinieri;

- con nota prot. 4896 del 1.4.2010, la Società
riscontrava trasmettendo in duplice copia la rice-
vuta della nota di trasmissione del 29.06.2007,
cui aggiungeva quelle di trasmissione ai Comuni
interessati ed alla Provincia di Foggia, nonché
l’intera documentazione tecnica già prodotta;

- l’Ufficio VIA, con nota prot. 5258 del
12.04.2010, precisando che la richiesta di cui alla
nota del 3.2.2010, era riferita alla sola documen-
tazione amministrativa e non invece a quella tec-
nica trasmessa, invitava nuovamente la Società
proponente ad inoltrare la prefata documenta-
zione amministrativa;

- con nota prot. 9475 del 13.07.2010, la Ecoenergia
Srl riscontrava trasmettendo le note di trasmis-
sione al Servizio Ecologia, ai Comuni interessati
(Rocchetta Sant’Antonio, Sant’Agata di Puglia e
Candela) ed alla Provincia di Foggia, le pubblica-
zioni su “il Mattino” e sul BURP n. 90 del
20.05.2010 relative all’avviso di deposito dello
studio di impatto ambientale;
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- l’Ufficio scrivente, con nota prot. 868 del
26.01.2012, invitava la Società proponente a for-
nire gli elaborati progettuali su supporto informa-
tico per la loro pubblicazione sul portale ambien-
tale della Regione Puglia;

- con nota 1664 del 24.02.2012, la Società Ecoe-
nergia Srl trasmetteva la documentazione proget-
tuale in formato digitale; 

- il Servizio Ecologia - Ufficio Programmazione,
Politiche energetiche V.I.A. e V.A.S., con nota
prot. 1618 del 23.02.2012, inoltrava alle Ammini-
strazioni interessate richiesta dei pareri di compe-
tenza ai sensi della LR 11/2001 e ss.mm.ii e del
DLgs 156/2006 e ss.mm.ii.;

- l’Autorità di Bacino della Puglia, con propria
nota prot. n. 3846 del 30.03.2012, agli atti con
prot. 3761 del 10.05.2012, rappresentando la
mancanza di contenuto da parte di molte cartelle
facenti parte della documentazione progettuale
depositata e consultabile sul portale Ambientale
della Regione Puglia, riservava le proprie valuta-
zioni di merito al ricevimento della documenta-
zione tecnica di progetto, comprensiva dei dati
vettoriali georiferiti nel sistema di riferimento
WGS 1984 proiezione UTM fuso 33N, in copia
conforme a quella depositata presso gli uffici di
questo Servizio;

- con nota prot. 4004 del 18.05.2012, l’AdB richie-
deva numerose integrazioni; 

- in data 22 maggio 2012 si teneva la seduta del
Comitato Reg.le di VIA, nell’ambito della quale
lo stesso Comitato esprimeva il parere di compe-
tenza ai sensi dell’art. 2 c. 2 del R.R. n. 10/2011;

- con nota prot. n. 4497 del 8/06/2012, a seguito del
sopra citato parere tecnico reso dal Comitato
Reg.le di VIA nella seduta del 22 maggio 2012, la
Regione Puglia - Servizio Ecologia dava attua-
zione alle disposizioni dell’art. 10bis della L.
241/1990 e ss.mm.ii., comunicando all’istante i
motivi ostativi all’accoglimento della domanda.
Tale comunicazione veniva inoltrata anche a tutte
le Amministrazioni già coinvolte per la richiesta
dei pareri di competenza ai sensi della LR 11/2001
e ss.mm.ii e del DLgs 156/2006 e ss.mm.ii;

- la società Ecoenergia Srl trasmetteva una
richiesta di proroga di n. 30 giorni rispetto ai n. 10
giorni concessi nel preavviso di rigetto ex art. 10-
bis L. 241/90, acquisita ai prott. nn. 4993 del
26.06.2012 (fax) e 5384 del 05.07.2012; 

- con propria nota prot. 12181 del 25.06.2012,
acquisita agli atti di questo Servizio con prot.
5546 del 10.07.2012, la Sezione provinciale di
Foggia del Servizio Foreste della Regione Puglia
in riscontro alla nota trasmessa dal Servizio Eco-
logia prot. 1618 del 23.02.2012, reiterava di non
avere competenze in materia ambientale, fatte
salve quelle in materia forestale dovute con
l’avvio del procedimento ai fini dell’Autorizza-
zione Unica ed invitava ad ogni buon fine la
Società proponente a trasmettere corografia e pla-
nimetria di progetto onde verificare l’assoggetta-
bilità delle opere proposte al vincolo idrogeolo-
gico;

- con nota prot. n. 5880 del 17.07.2012, l’Ufficio
scrivente concedeva alla Ecoenergia Srl ulteriori
n. 30 giorni rispetto alla tempistica indicata nel
preavviso di rigetto ex art. 10bis della L. 241/90 e
ss.mm.ii.;

- la Società Ecoenergia Srl, con nota agli atti prot.
5988 del 19.07.2012, trasmetteva allo scrivente
Ufficio osservazioni ai motivi ostativi all’accogli-
mento dell’istanza; 

- in data 11 dicembre 2012, si teneva la seduta del
Comitato regionale VIA, nell’ambito della quale
lo stesso Comitato istruiva i contenuti delle osser-
vazioni, di cui al punto precedente, fornendone
riscontro e confermando le valutazioni e conclu-
sioni già espresse nel precedente diniego parziale.
Il parere definitivo, comprensivo della istruttoria
delle controdeduzioni, veniva trasmesso alla Diri-
gente dell’Ufficio Programmazione, Politiche
energetiche, VIA e VAS, con prot. 10591 del 19
dicembre 2012.

TUTTO CIO’ PREMESSO,

ACQUISITO il parere reso dal Comitato Regio-
nale per la VIA ai sensi dell’art. 2 del R.R n.
10/2011 nella seduta del 22.05.2012 che, allegato al
presente atto, ne costituisce parte integrante;

CONSIDERATO che, a seguito della comunica-
zione del preavviso di parere negativo ai sensi del-
l’art.10bis della L.241/1990 e ss.mm.ii., la Società
proponente ha presentato le proprie osservazioni;

ACQUISITO il parere definitivo negativo reso
dal Comitato Regionale per la VIA nella seduta
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dell’11.12.2012, che, anch’esso allegato al presente
atto, ne costituisce parte integrante;

RITENUTO sulla base di quanto premesso, di
dover provvedere alla formulazione del giudizio di
compatibilità ambientale, ai sensi dell’art. 26 c.1
del D.Lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii. e dell’art. 13 c. 1
della L.R N.11/2001 e ss.mm.ii.;

IL DIRIGENTE
DEL SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7
e ss.mm.ii.;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con
cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione
Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture
amministrative susseguenti al processo riorganizza-
tivo “Gaia”, - Aree di Coordinamento - Servizi -
Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18 giugno
2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubbli-
cazione tradizionale all’Albo ufficiale con la pub-
blicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in
merito ai principi applicabili ai trattamenti effettuati
dai soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTA la D.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 con la
quale è stato approvato il Regolamento Regionale
n. 10 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del
20.05.2011;

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza.
La pubblicazione dell’atto all’Albo salve le

garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa
che qui si intendono tutte integralmente riportate e
trascritte,

- di esprimere, in conformità al parere del Comi-
tato Regionale di VIA, reso nella seduta dell’11
dicembre 2012, allegato al presente atto quale
parte integrante, parere negativo di compatibi-
lità ambientale per il progetto di impianto eolico
sito nel Comune di Rocchetta Sant’Antonio (FG)
in località “Masseria Saporito Piccoli - Serro del
Bosco - La Difesa” - proposto dalla Società Ecoe-
nergia Srl, con sede legale in via Cardito, 5 -
83012 Cervinara (AV);

- di notificare il presente provvedimento alla
società proponente a cura dell’Ufficio Program-
mazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale, al Servizio Reti ed Infrastrutture Ener-
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getiche, alla Provincia di Foggia, ai Comuni di
Rocchetta Sant’Antonio, Candela, Sant’Agata di
Puglia, alla Direzione Generale per i beni cultu-
rali e paesaggistici della Puglia, alla Soprinten-
denza per i beni architettonici e paesaggistici per
le Province di Bari, BAT e Foggia, all’Autorità di
Bacino della Puglia; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Por-
tale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità del-
l’Ambiente alla Sezione VIA - Determinazioni
Dirigenziali;

- di pubblicare estratto del presente provvedi-
mento sul B.U.R.P.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi-
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso
straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE 8 gen-
naio 2013, n. 2

P.O. PUGLIA - F.S.E. 2007/2013 - Ob. 1 Conver-
genza approvato con Decisione C(2007)5767 del
21/11/2007 (2007IT051PO005) Asse IV - Capi-
tale Umano - Avviso n. 4/2012 - “DOTTORATI
DI RICERCA”: APPROVAZIONE GRADUA-
TORIA.

L’anno 2013 addì 8 del mese di Gennaio, in Bari,
presso il Servizio Formazione Professionale

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Ritenuto di dover provvedere in merito, con l’a-
dozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5, comma 1, della richiamata L.R. n. 7/1997;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore, emerge quanto segue:

Con Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007
(2007IT051PO005) la Commissione Europea ha
approvato il P.O. PUGLIA per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 - Obiettivo 1 Convergenza.

Con Deliberazione n. 2693 del 28/11/2011 la
Giunta Regionale ha approvato il “ Protocollo d’in-
tesa tra Regione Puglia e le Università della Puglia
e schema di avviso” per la realizzazione del pro-
gramma regionale “Puglia 2020 - Potenziamento
del sistema universitario”, che prevede, tra l’altro, il
finanziamento di borse di ricerca per la frequenza di
percorsi post lauream.

Pertanto, in data 25/10/2012 è stata pubblicata
sul BURP n. 155, la D.D. n. 1640 del 22/10/2012
relativa all’Avviso n. 4/2012 - DOTTORATI DI
RICERCA per la presentazione di progetti finan-
ziati a valere sul P.O. Puglia FSE 2007-2013, Asse
IV “Capitale Umano”.

Con il suddetto avviso, la Regione Puglia ha
inteso realizzare e sostenere un circuito virtuoso
che veda l’innovazione alimentata dalla ricerca,
dalla disponibilità di capitale umano qualificato e
dalla capacità di assimilare nuove conoscenze come
fattore determinante per lo sviluppo.

Si è inteso, perciò, rafforzare quantitativamente e
qualitativamente il potenziale umano nella ricerca e
nella tecnologia nel territorio pugliese, nonché con-
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tribuire al rafforzamento di una Università di qua-
lità nella quale si possano acquisire le competenze
necessarie ad innescare processi virtuosi di svi-
luppo territoriale.

L’avviso è stato volto a finanziare progetti di
ricerca presentati da Università pugliesi, anche con-
sorziate, con sede amministrativa presso la Regione
Puglia che, alla data di scadenza dello stesso, non
avessero ancora provveduto a bandire le selezioni
per l’ammissione ai corsi per il conseguimento del
titolo di dottore di ricerca (ciclo XXVIII) oppure
non avessero concluso le operazioni di selezione e
assegnazione delle borse di studio di dottorato.

In esito all’Avviso 4/2012 sono pervenute al Ser-
vizio Formazione Professionale richieste da parte di
n. 5 Università.

Si è,quindi, proceduto alla valutazione delle pro-
poste, effettuata da un apposito nucleo di valuta-
zione istituito presso il Servizio Formazione Pro-
fessionale, giusta D.D. n. 1996 del 12/12/2012, arti-
colata, ai sensi del paragrafo I) ed L) dell’Avviso n.
4/2012, nelle seguenti fasi:
1. valutazione di ammissibilità;
2. valutazione di merito.

A seguito della verifica di ammissibilità di cui al
precedente punto 1, è stato redatto e sottoscritto un
apposito verbale dal quale risulta che tutte le pro-
poste pervenute sono state dichiarate ammesse alla
valutazione di merito.

I n. 5 soggetti proponenti dichiarati ammessi
hanno presentato complessivamente:
• n. 51 progetti giudicati ammissibili alla valuta-

zione di merito.
Il nucleo, avendo successivamente provveduto

alla valutazione di merito cui al precedente punto 2,
ha ritenuto tutte le istanze pervenute idonee, avendo
le stesse superato la soglia minima per l’ammissibi-
lità a finanziamento pari al 60% del punteggio mas-
simo.

Si rileva a riguardo che, nel corso della valuta-
zione, il nucleo, con riferimento al progetto presen-
tato dall’Università LUM “Jean Monnet”, ha proce-
duto alla rideterminazione dei costi previsti dal
relativo formulario, conformandoli alle previsioni
finanziarie stabilite dal par. G) dell’Avviso (ovvero
euro 48.803,94 per ciascuna borsa di durata bien-
nale). 

Sulla base dei punteggi assegnati, il nucleo ha,
dunque, elaborato, così come stabilito al paragrafo

M) dell’Avviso, la graduatoria definitiva dei pro-
getti presentati, che si riporta analiticamente al pre-
sente atto sub Allegato “A”, quale parte integrante
e sostanziale dello stesso.

Pertanto tutti i n. 51 progetti valutati e risul-
tati idonei vengono finanziati per un importo
complessivo pari ad euro 5.179.276,74. 

Il suddetto finanziamento complessivamente
disponibile per gli interventi di cui al presente
avviso pubblico prevede una copertura del 100%
della spesa, ed è ripartito secondo le seguenti per-
centuali:
- 75% a carico del F.S.E.
- 15% a carico del Fondo di Rotazione di cui

all’art.5 della Legge 183/87, quale contri-
buto pubblico nazionale

- 10% a carico del bilancio regionale

Si dà atto che il presente provvedimento, con i
relativi allegati, sarà pubblicato sul BURP a cura
del Servizio Formazione Professionale.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs n. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E S.M.I.
• Codice PSI 220: Spese correlate a programmi

comunitari. PO FSE 2007-2013. Spesa corrente;
• Codice SIOPE 1545: Trasferimenti correnti ad

Università;
• Documento di programmazione: P.O. Puglia FSE

2007/2013 - Asse IV - Cat. 74;
• L’U.P.B. 2.4.2 bilancio regionale vincolato-Eser-

cizio 2012: capitoli di entrata 2052800 e
2053000;

• La spesa di cui al presente atto è garantita per
l’importo di euro 5.179.276,74 dall’impegno di
spesa già assunto con D.D. n. 1640 del
22/10/2012;

4648
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Visto di attestazione disponibilità finanziaria

La Dirigente del Servizio
Dott.ssa Anna Lobosco

Ritenuto di dover provvedere in merito:

DETERMINA

per quanto in premessa citato, che qui s’intende
integralmente riportato:

• di approvare le risultanze dell’istruttoria relativa
all’ammissibilità delle proposte progettuali per-
venute a seguito della pubblicazione dell’Avviso
n. 4/2012 - DOTTORATI DI RICERCA, alle-
gata al presente provvedimento sub Allegato
“A”, parte integrante e sostanziale dello stesso; 

• di approvare le risultanze della valutazione di
merito delle proposte progettuali pervenute a
seguito della pubblicazione del suddetto Avviso,
redatte sulla base dei punteggi assegnati a cia-
scun progetto, così come stabilito al paragrafo
M) dell’Avviso, e riportate analiticamente al pre-
sente provvedimento sub Allegato “A”;

• di disporre la pubblicazione sul BURP del pre-
sente provvedimento con i relativi allegati, ai
sensi della L.R. n. 13/94, art. 6.

Il presente provvedimento, composto da n. 5
pagine, e dall’Allegato:

Allegato “A”
Ammessi e Finanziati

per complessive n. 12 pagine, è adottato in ori-
ginale:
- diventa esecutivo con l’apposizione del visto di

regolarità contabile della ragioneria che ne attesta
la copertura finanziaria;

- sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del
sito 

- sarà disponibile sul portale del Servizio Forma-
zione Professionale 
http://formazione.regione.puglia.it;

- sarà reso pubblico, ai sensi del 3° comma art. 16,
del D.P.G.R. n. 161 del 22/02/2008, mediante
affissione all’Albo del Servizio Formazione Pro-
fessionale, ove resterà affisso per n. 10 giorni
consecutivi;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale, ai
sensi dell’art. 6, comma quinto, della L.R. n. 7/97
ed in copia all’Assessore alla Formazione Profes-
sionale.

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale

Dott.ssa Anna Lobosco
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E
PARI OPPORTUNITA’ 30 gennaio 2013, n. 63

Legge regionale 30 settembre 2004. n. 15 e succ.
mod. Azienda Pubblica di Servizi alla Persona
“Vittorio Emanuele II” con sede in Trani, alla
Via dei Cappuccini. Ricostituzione del Consiglio
di Amministrazione - ASP.

Il giorno, 30/01/2013 in Bari, nella sede del Ser-
vizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportu-
nità, dell’Area Politiche per la Promozione della
Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
DOTT.SSA FRANCESCA ZAMPANO

Visti gli art. 4 e 16 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n.
165;

visti gli art. 4 e 5 della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;

Richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa
approvata con deliberazione 28.07.1998, n. 3261;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n.69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizione all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono stati indi-
viduati i Servizi relativi alle Aree di Coordinamento
e, nella fattispecie, per l’Area di coordinamento
POLITICHE PER LA PROMOZIONE DELLA
SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE PARI
OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1829 del 25.09.2012 di conferimento dell’inca-
rico di Dirigente del Servizio Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità alla dr.ssa Francesca
Zampano;

Richiamata la Determinazione del Direttore di
Area del 16 settembre 2009, n. 5 di nomina del Diri-
gente dell’Ufficio Governance e Terzo Settore Dr.
Pierluigi Ruggiero;

PREMESSO CHE
- Con la Determina Dirigenziale n.134 del

16/03/2009, è stata approvata l’istanza di trasfor-
mazione in Azienda Pubblica di Servizi alla Per-
sona (di seguito ASP) dell’IPAB Casa di Riposo
“Vittorio Emanuele II”, con sede in Trani, alla via
dei Cappuccini, congiuntamente alla proposta del
nuovo Statuto ed è stata disposta l’iscrizione d’uf-
ficio della predetta nel Registro Regionale delle
Aziende Pubbliche di Servizio alla Persona, isti-
tuito presso il Servizio Benessere delle Persone e
Pari Opportunità;

- A norma degli artt. 7 e 9 del vigente Statuto
approvato con l’atto dirigenziale di cui sopra, il
Consiglio di Amministrazione, che dura in carica
3 (tre) anni, a decorrere dalla data dell’ insedia-
mento dell’organo, è così composto:
- Presidente di nomina della Giunta Regionale; 
- 4 (quattro) sono di nomina del Comune di

Trani;
- Con determinazione dirigenziale n. 221 del 25

marzo 2010 è stato composto il consiglio di
amministrazione dell’Asp di che trattasi e risul-
tava così composto:
• Giovanni Abbattista - Presidente;
• Ornella Gelso - Componente di nomina

regionale;
• Giuseppe Nardò - Componente di nomina

comunale;
• Domenico Miranda - Componente di nomina

comunale;
• Felice Cuocci - Componente di Nomina

Comunale;

VISTO CHE
- Con nota n. 314 del 27 luglio 2011, l’avv. Gio-

vanni Abbattista rassegnava le proprie dimissioni
irrevocabile da Presidente dell’Asp di che trattasi;
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- Con decreto sindacale prot. n. 17285 del-
l’11.05.2012 veniva designato quale componente
del CdA dell’ASP Vittorio Emanuele II, con sede
in Trani il sig. Matichecchia Vincenzo, in sostitu-
zione della dimissionaria Ornella Gelso;

- Con note n. 235 dell’11.06.2012 e 248/225 del
15.06.2012 l’ASP in questione trasmetteva la
nota del 07.06.1012 e del 13.06.2012 con le quali,
rispettivamente, il sig. Giuseppe Nardò e l’Avv.
Nicola Quinto rassegnavano le proprie irrevoca-
bili dimissioni da componenti in seno al CdA;

PRESO ATTO CHE
- La maggioranza dei componenti del consiglio di

Amministrazione dell’ASP di che trattasi aveva
rassegnato le proprie formali dimissioni dagli
incarichi ricevuti;

- L’art. 23 co.1 della legge regionale n.15/2004 pre-
vede che “Il Consiglio di amministrazione di
un’Azienda è sciolto nei casi di cessazione dalla
carica della maggioranza dei componenti, di
grave violazione di legge e di norme statutarie, di
accertato mancato funzionamento”; e che, il
comma 3 del medesimo articolo prevede che “Lo
scioglimento, la sospensione e la dichiarazione di
decadenza per decorso dei termini di cui alla
legge n. 3/’93 sono disposti, su proposta dell’As-
sessore regionale al ramo, con decreto del presi-
dente della Regione, che contestualmente prov-
vede alla nomina di un Commissario per la tem-
poranea gestione dell’azienda”;

- Con decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale n.600 del 20.07.2012 è stata nominata Com-
missario Straordinario dell’ASP “Vittorio Ema-
nuele II”, con sede in Trani, l’Avv. Craca Car-
mela, nata a Putignano, il 21.06.1973 e residente
a Barletta in vico D’Ordine di Malta, n.6;

CONSIDERATO CHE
- Il comma 4 del medesimo articolo prevede che

“nel termine di sei mesi dalla data di adozione dei
provvedimenti di cui al comma 3, prorogabile una
sola volta, si provvede al reintegro o alla ricosti-
tuzione dell’organo ordinario di amministra-
zione, e ove non fosse possibile disporre la rico-
stituzione, alla nomina di un commissario”;

- Con nota del 06.07.2012, prot. n. 24365, perve-
nuta prot. n. AOO_082 del 17.07.2012, n.7879 il
Comune di Trani ha trasmesso il decreto sinda-

cale n. 24207 del 06.07.2012 con il quale ha desi-
gnato quali componenti del Consiglio di Ammini-
strazione i sigg.: Cormio Savino, nato a Trani, il
26.07.1973 e ivi residente alla via Mario Pagano,
4; Arch. Dario Natalicchio, nato ad Andria il
05.05.1963 e residente a Trani, alla via Pola, 29;
Avv. Franco Delnero, nato a Trani, il 12.12.1960 e
ivi residente alla via Martini di Palermo, 55; Avv.
Cappetta Vincenzo, nato a Trani il 03.03.1952 e
ivi residente alla via A.M. di Francia, 80;

- Con deliberazione di giunta regionale n. 37 del
29.01.2013 è stata nominata quale Presidente del
Consiglio di Amministrazione l’Avv. Carmela
Craca, nata a Putignano, il 21.06.1973 e residente
a Barletta in vico D’Ordine di Malta, n.6;

RITENUTO di dover procedere alla ricomposi-
zione del consiglio di amministrazione dell’ ASP
“Vittorio Emanuele II” di Trani 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001

Si dichiara che il presente atto non comporta
alcun mutamento qualitativo e quantitativo di
entrata o di spesa a carico del bilancio regionale né
a carico degli enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autoriz-
zati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

4658
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Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE 

E PARI OPPORTUNITA’

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provvedi-
mento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1) di costituire il Consiglio di Amministrazione
dell’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona
“Vittorio Emanuele II” con sede in Trani, alla
via dei Cappuccini, così composto:
- CRACA Carmela - Presidente di nomina della

Giunta Regionale;
- CORMIO Savino - Componente di nomina del

Comune di Trani;
- NATALICCHIO Dario - Componente di

nomina del Comune Trani;
- DELNERO Franco - Componente di nomina

del Comune di Trani;
- CAPPETTA Vincenzo - Componente di

nomina del Comune di Trani;

2) il Consiglio di Amministrazione resterà in carica
3 (tre) anni, con decorrenza dalla data del suo
insediamento;

3) di fare carico ai componenti del Consiglio di
Amministrazione dell’ASP, di rilasciare all’atto
dell’insediamento la dichiarazione di insussi-
stenza di cause di incompatibilità previste dall’
art 20 della L.R. 15/2004 e succ. mod., in
materia di Azienda Pubblica per i Servizi alla
Persona ed in particolare di non versare in
alcuna delle condizioni previste dall’art. 58
comma 1 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n.267 (Testo Unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali) e dall’ art.2382 del codice
civile, pena, in caso di inadempimento, la conte-
stuale decadenza dall’incarico;

4) Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Governance e Terzo
Settore;

5) Di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

6) Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni
dalla data di notifica;

7) Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei citta-
dini, secondo quanto disposto dal D. Lgs
196/2003 in materia di protezione dei dati perso-
nali e ss. mm. e ii..

8) Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato per estratto all’albo degli Atti

Dirigenziali del Servizio;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’origi-

nale al Segretariato Generale della Giunta
Regionale;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel-
fare;

e) Il presente atto, composto da n° 6 facciate. 

La Dirigente Servizio Politiche 
di Benessere Sociale e Pari Opportunità

Dr.ssa Francesca Zampano

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 31 gennaio
2013, n. 24

DGR 2645 del 04-12-2012 Approvazione elenchi
operatori da collocare presso i centri per l’im-
piego.

Il giorno 31/01/2013 presso la sede del Servizio
Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, n.1 Z.I. -
Bari è stata adottata la seguente Determinazione.
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IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e succes-
sive modificazioni e integrazioni;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la relazione di seguito riportata:

Con DGR n. 2645 del 04-12-2012 la Giunta ha
ritenuto opportuno indire una nuova apertura dei
termini per la presentazione delle domande per l’in-
serimento nell’elenco degli operatori interessati ad
operare nei Centri per l’impiego, per un numero
complessivo di unità pari a 60 in possesso dei requi-
siti e secondo la distribuzione su base provinciale
ivi definiti.

Così come disposto dalla Delibera, quindici
(n.15) enti di formazione hanno inviato alle Pro-
vince Pugliesi e al Servizio Formazione Professio-
nale della Regione Puglia gli elenchi dei dipendenti
che alla data del 17/12/2012 hanno presentato loro
la propria candidature per essere impiegati presso i
centri per l’impiego i cui nominativi sono riportati
nell’allegato A), parte integrante e sostanziale del
presente atto.

A seguito dell’accertamento effettuato dal Ser-
vizio F.P., delle 66 candidature ricevute risultano in
possesso dei requisiti indicati nella precitata Deli-
berazione n. 63 operatori, elencati in ordine cre-
scente di età dal più giovane al più anziano, come
riportato nell’Allegato B) e tre operatori non aventi
titolo come riportato nell’allegato C).

Pertanto con il presente atto si provvede all’ap-
provazione degli elenchi degli operatori che hanno
prodotto istanza di cui al predetto Allegato A), degli
aventi titolo di cui all’Allegato B), dei non aventi

titolo di cui all’Allegato C) e degli aventi titolo
elencati in ordine di priorità di cui All’allegato D).

Per gli operatori aventi titolo ma in eccedenza
che non trovano collocazione dato il numero di
posti stabilito in 60 unità, si darà luogo allo scorri-
mento qualora dovessero rendersi disponibili ulte-
riori posti nella provincia prescelta ovvero presso
altre province ovvero a seguito di ulteriori risorse
assegnate dalla Regione Puglia.

Inoltre, su proposta della Giunta Regionale si
potrà procedere ad una ridistribuzione delle 60
unità su base provinciale, in considerazione delle
maggiori richieste pervenute su alcune province
(Bari-Foggia). 

Le amministrazioni provinciali possono pertanto
procedere agli adempimenti di propria competenza
nel rispetto delle unità loro attribuite dalla DGR
2465/12 e con riferimento all’ordine di priorità
riportato nell’Allegato D).

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIFICAZIONI ED
INTEGRAZIONI

La spesa derivante dal presente provvedimento
pari ad euro 2.880.000,00 trova copertura finan-
ziaria nell’impegno di spesa già assunto con D.D. n.
1919 del 18/12/2012.

Ritenuto di dover provvedere in merito, con l’a-
dozione della presente, in quanto trattasi di materia
ricadente in quella di cui all’art. 5, comma 1, della
già richiamata L.R. n. 7/97,

4660
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DETERMINA

• di approvare l’elenco dei soggetti interessati ad
operare presso i CPI provinciali, trasmessi alle
Province Pugliesi e al Servizio Formazione dagli
enti di appartenenza, di cui all’Allegato A), parte
integrante e sostanziale del presente atti;

• di approvare l’elenco degli aventi titolo di cui
all’Allegato B) e dei non aventi titolo di cui
all’allegato C), parti integranti e sostanziali del
presente atto;

• di approvare l’elenco degli aventi titolo alla
ricollocazione presso i CPI provinciali predi-
sposto in ordine di priorità di cui all’allegato D),
parte integrante e sostanziale del presente atto;

• di dare atto che Per gli operatori aventi titolo ma
in eccedenza che non trovano collocazione, dato
il numero di posti stabilito in 60 unità, si darà
luogo allo scorrimento qualora dovessero ren-
dersi disponibili ulteriori posti nella provincia
prescelta o presso altre province, ovvero a
seguito di ulteriori risorse assegnate dalla
Regione Puglia.

• di notificare il presente provvedimento alle
amministrazioni provinciali per gli adempimenti
di propria competenza nel rispetto delle unità
loro attribuite dalla DGR 2465/12 e con riferi-
mento all’ordine di priorità riportato nell’Alle-
gato D);

• di dare atto che per gli operatori le cui domande
saranno in esubero nella provincia prescelta

potranno essere collocati nella provincia indicata
come seconda opzione ovvero nella provincia
che presenta disponibilità di posti (BAT-BR-LE-
TA), salvo diverse indicazioni della Giunta
Regionale;

• di dare atto che la spesa complessiva derivante
dal presente provvedimento trova copertura sul-
l’impegno di spesa già assunto con D.D. n.
1919/12;

• di disporre la pubblicazione nel BURP del pre-
sente provvedimento con i relativi allegati, ai
sensi della L.R. n. 13/94, art. 6;

• di disporre la pubblicazione nel BURP del pre-
sente atto con i relativi allegati.

Il presente provvedimento, redatto in unico origi-
nale, composto da n. 4 pagine e da dagli allegati
A,B,C,D, per complessive n. 12 pagine:
- è immediatamente esecutivo non comportando

ulteriori adempimenti contabili;
- sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare -

Lavoro.

La Dirigente Politiche
del Lavoro

Dott.ssa Luisa Anna Fiore

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale

Dott.ssa Anna Lobosco



DGR 2645/12 ALLEGATO A

n.domante
pervenute ENTE COGNOME NOME DATA DI 

NASCITA NOTE TITOLO DI 
STUDIO LIV. Area Funz

1 EPCPEP AMATO
SUSANNA

ROSARIA
08/05/1963 elenco DIPLOMA V 3

2 EPCPEP ANTONACCI ISABELLA 04/12/1961 elenco DIPLOMA V 3

3 IRAPL STRAZZELLA CARLA 13/09/1961 elenco DIPLOMA V 3

4 EPCPEP LACATENA MICHELE 18/04/1961 albo DIPLOMA V 3

5 EPCPEP CARELLA PASQUALE 25/03/1961 elenco DIPLOMA V 3

6 EPCPEP DAMONE LUIGI EDUARDO 07/01/1961 elenco DIPLOMA V 3

7 EPCPEP MONTRONE ORONZO 10/12/1960 elenco DIPLOMA V 3

8 EPCPEP MARANGIO CARLO 30/10/1960 elenco DIPLOMA V 3

9 CIFIR DIFEO PALMA 21/09/1960 elenco DIPLOMA V 3

10 EPCPEP SCARCELLA ANGELA MARIA 11/09/1960 elenco DIPLOMA V 3

11 euro form VENTRELLA GIUSEPPE 04/09/1960 albo DIPLOMA V 3

12 EPCPEP SGOBBA LUCIANA 10/03/1960 elenco DIPLOMA V 3

13 EPCPEP DEPALMA ANTONIETTA 16/07/1959 elenco DIPLOMA V 3

14 ageform SANTOMASI MASSIMO 29/03/1959 albo DIPLOMA V 3

15 EPCPEP SIVO VINCENZA 06/05/1958 elenco DIPLOMA V 3

16 CIFIR LORUSSO CARLA 27/02/1958 elenco DIPLOMA V 3

17 IRAPL IANZITO PASQUALE 17/02/1958 elenco DIPLOMA V 3

18 CIOFS/FP STASI ROSANNA 11/02/1958 elenco DIPLOMA V 3

19 ageform SCIRETTA RITA 03/02/1958 elenco DIPLOMA V 3

20 EPCPEP CINQUEPALMI GRAZIA 23/01/1958 elenco DIPLOMA V 3

21 IRAPL IACARUSO GIANFRANCO 30/06/1957 elenco DIPLOMA V 3

22 enac DEL DUCA COSTANZO 24/06/1957 elenco DIPLOMA V 3

23 EPCPEP TOMMASI ANNA MARIA 03/04/1957 elenco DIPLOMA V 3

24 EPCPEP SCIACOVELLI BENEDETTO 29/03/1957 elenco DIPLOMA V 3

25 CNIPA MARCANTONIO ANGELA 25/03/1957 elenco DIPLOMA V 3

26 IRAPL DE PALMA ANGELA MARIA 14/03/1957 elenco DIPLOMA V 3

27 EPCPEP TOTA ANTONIO 26/02/1957 elenco DIPLOMA V 3

28 EPCPEP COPPI GIOVANNI 25/02/1957 elenco DIPLOMA V 3

29 CIFIR CIPRIANI CARMELA 21/02/1957 elenco DIPLOMA V 3

30 EPCPEP LENATO ALBERTO 09/01/1957 elenco DIPLOMA V 3

31 EPCPEP PALMISANO PIETRO 23/09/1956 albo DIPLOMA VIII 4,1

32 CIFIR MONTEMURRO ANTONIA 22/09/1956 elenco DIPLOMA V 3

33 cnipa MELE VINCENZO 30/06/1956 elenco DIPLOMA V 3

34 EPCPEP PISCARDI DOMENICO D. 18/06/1956 elenco DIPLOMA V 3

35 ageform CALAMITA NICOLA 01/06/1956 albo DIPLOMA V 3

36 ENAP PUGLIA MAZZEO FRANCA 16/04/1956 elenco DIPLOMA V 3

37 EPCPEP LIPPOLIS MARCELLO 10/03/1956 elenco DIPLOMA V 3 1
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DGR 2645/12 ALLEGATO A

n.domante
pervenute ENTE COGNOME NOME DATA DI 

NASCITA NOTE TITOLO DI 
STUDIO LIV. Area Funz

38 ageform CONTE ELVIRA 04/03/1956 albo LAUREA V 3

39
Ass.Culturale Istituto 

Europeo di FP 
SCARINGELLA MATTEO 16/02/1956 albo DIPLOMA V 3

40 ageform MASTROMATTEO FRANCESCA 06/01/1956 elenco LAUREA V 3

41 CIFIR FARINA AURORA 03/01/1956 elenco DIPLOMA V 3

42
Fondazione opera 

sacra famiglia
BOTTALICO VITO ANTONIO 07/12/1955 elenco DIPLOMA V 3

43 EPCPEP ARBORE PASQUALE 17/06/1955 elenco DIPLOMA V 3

44 EPCPEP BELARDINELLI ANTONIO 10/05/1955 elenco DIPLOMA V 3

45 Athena onlus PALERMO ROSA 11/04/1955 elenco LAUREA V 3

46 CIFIR CHIRICO SALVATORE 05/03/1955 elenco DIPLOMA V 3

47 EPCPEP RICCI TOMMASO 03/02/1955 albo DIPLOMA V 3

48 IRAPL NATURALE MATTEO 01/12/1954 elenco DIPLOMA V 3

49 EPCPEP BRUNO ANTONIO 03/11/1954 albo DIPLOMA V 3

50 CIFIR GIBERNA PIERO 21/10/1954 albo LAUREA V 3

51 ageform RANIERI ANGELANTONIO 12/09/1954 elenco DIPLOMA V 3

52 ITCA/FAP ONLUS DUBBINI NERIO 12/04/1954 elenco DIPLOMA VI 3

53 CIFIR SZOST ROSA STANISLAVA 06/03/1954 elenco DIPLOMA V 3

54 EPCPEP DI GIROLAMO CLEMENTINA 18/02/1954 elenco DIPLOMA V 3

55 EPCPEP CARNIMEO ELENA 17/02/1954 elenco DIPLOMA V 3

56 ageform MANGINI LUIGI FRANCESCO 26/01/1954 albo DIPLOMA V 3

57 DANTE ALIGHIERI CAVALIERE FRANCESCO 13/01/1954 albo DIPLOMA V 3

58 IRAPL FACCIORUSSO DONATO MICHELE 29/10/1953 elenco DIPLOMA V 3

59 centro studi levante CORRIERI DOMENICO 26/10/1953 albo LAUREA V 3

60 I.I.P. CAMPEGGIO GIUSEPPE 07/09/1952 elenco DIPLOMA V 3

61 ageform INDRIZZI GIORGIO 25/04/1952 elenco DIPLOMA V 3

62 EPCPEP TEMPESTA MAURO 20/10/1951 elenco DIPLOMA V 3

63 ageform CANESTRALE MATTEO 04/06/1951 elenco LAUREA V 3

64 EPCPEP CITARELLI MICHELE 04/02/1951 albo
LICENZA

MEDIA
V 3

65 EPCPEP TRAVERSA GUIDO 03/01/1951 albo DIPLOMA V 3

66 ageform MENNA DOMENICO 03/10/1950 albo LAUREA V 3
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DGR 2645/12 ALLEGATO B

n.prog ENTE COGNOME NOME DATA DI 
NASCITA NOTE TITOLO DI 

STUDIO LIV. Area Funz

1 EPCPEP AMATO
SUSANNA

ROSARIA
08/05/1963 elenco DIPLOMA V 3

2 EPCPEP ANTONACCI ISABELLA 04/12/1961 elenco DIPLOMA V 3

3 IRAPL STRAZZELLA CARLA 13/09/1961 elenco DIPLOMA V 3

4 EPCPEP LACATENA MICHELE 18/04/1961 albo DIPLOMA V 3

5 EPCPEP CARELLA PASQUALE 25/03/1961 elenco DIPLOMA V 3

6 EPCPEP DAMONE LUIGI EDUARDO 07/01/1961 elenco DIPLOMA V 3

7 EPCPEP MONTRONE ORONZO 10/12/1960 elenco DIPLOMA V 3

8 EPCPEP MARANGIO CARLO 30/10/1960 elenco DIPLOMA V 3

9 CIFIR DIFEO PALMA 21/09/1960 elenco DIPLOMA V 3

10 EPCPEP SCARCELLA ANGELA MARIA 11/09/1960 elenco DIPLOMA V 3

11 euro form VENTRELLA GIUSEPPE 04/09/1960 albo DIPLOMA V 3

12 EPCPEP SGOBBA LUCIANA 10/03/1960 elenco DIPLOMA V 3

13 EPCPEP DEPALMA ANTONIETTA 16/07/1959 elenco DIPLOMA V 3

14 ageform SANTOMASI MASSIMO 29/03/1959 albo DIPLOMA V 3

15 EPCPEP SIVO VINCENZA 06/05/1958 elenco DIPLOMA V 3

16 CIFIR LORUSSO CARLA 27/02/1958 elenco DIPLOMA V 3

17 IRAPL IANZITO PASQUALE 17/02/1958 elenco DIPLOMA V 3

18 CIOFS/FP STASI ROSANNA 11/02/1958 elenco DIPLOMA V 3

19 ageform SCIRETTA RITA 03/02/1958 elenco DIPLOMA V 3

20 EPCPEP CINQUEPALMI GRAZIA 23/01/1958 elenco DIPLOMA V 3

21 IRAPL IACARUSO GIANFRANCO 30/06/1957 elenco DIPLOMA V 3

22 enac DEL DUCA COSTANZO 24/06/1957 elenco DIPLOMA V 3

23 EPCPEP TOMMASI ANNA MARIA 03/04/1957 elenco DIPLOMA V 3

24 EPCPEP SCIACOVELLI BENEDETTO 29/03/1957 elenco DIPLOMA V 3

25 CNIPA MARCANTONIO ANGELA 25/03/1957 elenco DIPLOMA V 3

26 IRAPL DE PALMA ANGELA MARIA 14/03/1957 elenco DIPLOMA V 3

27 EPCPEP TOTA ANTONIO 26/02/1957 elenco DIPLOMA V 3

28 EPCPEP COPPI GIOVANNI 25/02/1957 elenco DIPLOMA V 3

29 CIFIR CIPRIANI CARMELA 21/02/1957 elenco DIPLOMA V 3

30 EPCPEP LENATO ALBERTO 09/01/1957 elenco DIPLOMA V 3

31 CIFIR MONTEMURRO ANTONIA 22/09/1956 elenco DIPLOMA V 3

32 cnipa MELE VINCENZO 30/06/1956 elenco DIPLOMA V 3

33 EPCPEP PISCARDI DOMENICO D. 18/06/1956 elenco DIPLOMA V 3

34 ageform CALAMITA NICOLA 01/06/1956 albo DIPLOMA V 3

35 ENAP PUGLIA MAZZEO FRANCA 16/04/1956 elenco DIPLOMA V 3

36 EPCPEP LIPPOLIS MARCELLO 10/03/1956 elenco DIPLOMA V 3

37 ageform CONTE ELVIRA 04/03/1956 albo LAUREA V 3 1
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DGR 2645/12 ALLEGATO B

n.prog ENTE COGNOME NOME DATA DI 
NASCITA NOTE TITOLO DI 

STUDIO LIV. Area Funz

38
Ass.Culturale Istituto 

Europeo di FP 
SCARINGELLA MATTEO 16/02/1956 albo DIPLOMA V 3

39 ageform MASTROMATTEO FRANCESCA 06/01/1956 elenco LAUREA V 3

40 CIFIR FARINA AURORA 03/01/1956 elenco DIPLOMA V 3

41
Fondazione opera 

sacra famiglia
BOTTALICO VITO ANTONIO 07/12/1955 elenco DIPLOMA V 3

42 EPCPEP ARBORE PASQUALE 17/06/1955 elenco DIPLOMA V 3

43 EPCPEP BELARDINELLI ANTONIO 10/05/1955 elenco DIPLOMA V 3

44 Athena onlus PALERMO ROSA 11/04/1955 elenco LAUREA V 3

45 CIFIR CHIRICO SALVATORE 05/03/1955 elenco DIPLOMA V 3

46 EPCPEP RICCI TOMMASO 03/02/1955 albo DIPLOMA V 3

47 IRAPL NATURALE MATTEO 01/12/1954 elenco DIPLOMA V 3

48 EPCPEP BRUNO ANTONIO 03/11/1954 albo DIPLOMA V 3

49 CIFIR GIBERNA PIERO 21/10/1954 albo LAUREA V 3

50 ageform RANIERI ANGELANTONIO 12/09/1954 elenco DIPLOMA V 3

51 CIFIR SZOST ROSA STANISLAVA 06/03/1954 elenco DIPLOMA V 3

52 EPCPEP DI GIROLAMO CLEMENTINA 18/02/1954 elenco DIPLOMA V 3

53 EPCPEP CARNIMEO ELENA 17/02/1954 elenco DIPLOMA V 3

54 ageform MANGINI LUIGI FRANCESCO 26/01/1954 albo DIPLOMA V 3

55 DANTE ALIGHIERI CAVALIERE FRANCESCO 13/01/1954 albo DIPLOMA V 3

56 IRAPL FACCIORUSSO DONATO MICHELE 29/10/1953 elenco DIPLOMA V 3

57 centro studi levante CORRIERI DOMENICO 26/10/1953 albo LAUREA V 3

58 I.I.P. CAMPEGGIO GIUSEPPE 07/09/1952 elenco DIPLOMA V 3

59 ageform INDRIZZI GIORGIO 25/04/1952 elenco DIPLOMA V 3

60 EPCPEP TEMPESTA MAURO 20/10/1951 elenco DIPLOMA V 3

61 ageform CANESTRALE MATTEO 04/06/1951 elenco LAUREA V 3

62 EPCPEP TRAVERSA GUIDO 03/01/1951 albo DIPLOMA V 3

63 ageform MENNA DOMENICO 03/10/1950 albo LAUREA V 3
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DGR 2645/12 ALLEGATO C

ENTE COGNOME NOME DATA DI 
NASCITA NOTE TITOLO DI 

STUDIO LIV. Area Funz

EPCPEP PALMISANO PIETRO 23/09/1956 albo DIPLOMA VIII 4,1

ITCA/FAP ONLUS DUBBINI NERIO 12/04/1954 elenco DIPLOMA VI 3

EPCPEP CITARELLI MICHELE 04/02/1951 albo
LICENZA

MEDIA
V 3
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 4 febbraio
2013, n. 30

“DD 24 del 31/01/2013 - DGR 2645 del 04-12-
2012 Approvazione elenchi operatori da collo-
care presso i centri per l’impiego”. Precisazioni.

Il giorno 04/02/2013 presso la sede del Servizio
Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, n.1 Z.I. -
Bari è stata adottata la seguente Determinazione.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e succes-
sive modificazioni e integrazioni;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la relazione di seguito riportata:
con Determina dirigenziale n. 24 del 31/01/2013

adottata congiuntamente dal Servizio Politiche per
il lavoro e Servizio Formazione Professionale è
stato approvato l’elenco degli operatori della for-
mazione professionale che hanno prodotto, per il
tramite dei propri enti di appartenenza, istanza per
operare presso i CPI provinciali.

Nell’ allegato D) della predetta determinazione
risulta inserito al n. 35° posto il dipendente dell’As-
sociazione Culturale Istituto Europeo di FP Pan-
dora.

Con riferimento al predetto Ente si precisa che
trattasi di ente che ha presentato istanza di candida-
tura per l’accreditamento regionale ancora in fase di
valutazione.

Pertanto, in merito alla determinazione in
oggetto si precisa che l’ammissione alla ricolloca-
zione del dipendente dell’ente Associazione Cultu-
rale Istituto Europeo di FP Pandora è subordinata
alla positiva definizione della procedura di accredi-
tamento. 

Di conseguenza, si invitano e amministrazioni
provinciali, per quanto su esposto, a procedere alla
stipula della convenzione con l’ente in questione
solo dopo l’avvenuto accreditamento dello stesso.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIFICAZIONI ED
INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta varia-
zioni di spesa ne di entrate sul bilancio regionale

Ritenuto di dover provvedere in merito, con l’a-
dozione della presente, in quanto trattasi di materia
ricadente in quella di cui all’art. 5, comma 1, della
già richiamata L.R. n. 7/97,

DETERMINA

• di approvare quanto esposto in narrativa che qui
si intende integralmente riportato;

• di ammettere con riserva alla ricollocazione il
dipendente dell’ente Associazione Culturale Isti-
tuto Europeo di FP Pandora, in quanto tale
ammissione è subordinata all’acquisizione del-
l’accreditamento del medesimo ente;
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• di notificare il presente atto alle amministrazioni
provinciali che avranno cura di procedere alla
stipula della convenzione con l’ente in questione
solo dopo l’avvenuto accreditamento del mede-
simo;

Il presente provvedimento redatto in originale e
in forma integrale composto da n. 3 facciate:
- è immediatamente esecutivo non comportando

ulteriori adempimenti contabili;
- sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare -

Lavoro.

La Dirigente Politiche
del Lavoro

Dott.ssa Luisa Anna Fiore

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale

Dott.ssa Anna Lobosco

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
TERRITORIALE E PREVENZIONE 1 febbraio
2013, n. 39

Indizione bando di concorso straordinario per
soli titoli per l’assegnazione delle sedi farmaceu-
tiche di nuova istituzione (D.G.R. n. 1261/2012,
D.G.R. n. 2154/2012, D.G.R. n. 36/2013) e per
quelle resesi vacanti a seguito delle scelte effet-
tuate dai vincitori di concorso ai sensi della legge
n. 27/2012, art. 11.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4, 5 e 6 della L.R. n. 7/1997
“Norme in materia di organizzazione dell’ammini-
strazione regionale”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni e
modificazioni;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30 marzo 2001
n. 165;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009 n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 e s.m.i. “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
al principi applicabili al trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1261 del
19.06.2012;

Vista la legge n. 27/2012 “Conversione in legge,
con modificazioni, del d.l. 24 gennaio 2012 n. 1,
recante disposizioni urgenti per la concorrenza, lo
sviluppo delle infrastrutture e la competitività” e
s.m.i.;

In Bari presso la sede del Servizio Programma-
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione, sulla
base dell’istruttoria espletata dal responsabile P.O. e
dal Dirigente dell’Ufficio Politiche del Farmaco si
espone la seguente relazione:

L’art. 11 della legge n. 27/2012 “Potenziamento
del servizio di distribuzione farmaceutica, accesso
alla titolarità delle farmacie, modifica alla disci-
plina della somministrazione dei farmaci e altre
disposizioni in materia sanitaria”, al comma 3 ha
previsto che le Regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano bandiscono il concorso straordi-
nario per soli titoli per l’assegnazione delle sedi far-
maceutiche di nuova istituzione e per quelle resesi
vacanti a seguito delle scelte effettuate dai vincitori
del concorso, fatte salve quelle per la cui assegna-
zione alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del d.l. n. 1/2012, la procedura concor-
suale sia stata già espletata;

La Regione Puglia nel 2009 ha bandito un con-
corso ordinario per titoli ed esami per la formazione
di una graduatoria unica regionale per la successiva
assegnazione delle sedi farmaceutiche di nuova isti-
tuzione e vacanti nel territorio regionale, la cui gra-
duatoria adottata con determinazione dirigenziale
PATP n° 261/2011 è stata pubblicata sul BURP n°
107 del 07/07/2011 con validità quadriennale.
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La Regione Puglia ha attivato le procedure di
assegnazione agli aventi diritto della suddetta gra-
duatoria per le 17 sedi farmaceutiche indicate nel-
l’atto dirigenziale PATP ricognitivo n° 282 del
22/07/2011 (BURP n. 119 del 28/07/2011) e per le 2
sedi farmaceutiche indicate nell’atto dirigenziale
PATP ricognitivo n° 313 del 19/09/2012 (BURP n°
140 del 27/09/2012). Le 19 sedi suddette sono state
individuate antecedentemente alla entrata in vigore
della legge n° 27/2012 (24/03/2012).

Al fine di favorire l’accesso alla titolarità delle
farmacie da parte di un più ampio numero di aspi-
ranti, aventi i requisiti di legge, nonché di favorire
le procedure per l’apertura di nuove sedi farmaceu-
tiche garantendo al contempo una più capillare pre-
senza sul territorio del servizio farmaceutico, l’art.
11 della legge n° 27/2012 ha modificato il criterio
demografico per la nuova istituzione delle sedi far-
maceutiche, prevedendo che il numero delle auto-
rizzazioni è stabilito in modo che vi sia una far-
macia ogni 3.300 abitanti.

L’applicazione del nuovo quorum (sulla base
della popolazione residente al 31/12/2010 dati Istat)
ha comportato l’incremento di circa il 17% delle
sedi già esistenti in Puglia e la cui assegnazione
dovrà avvenire mediante l’espletamento di un con-
corso straordinario per soli titoli i cui criteri di par-
tecipazione sono i seguenti:
a) i farmacisti cittadini di uno stato membro del-

l’Unione Europea iscritto all’albo professionale,
non titolare di farmacia, in qualunque condi-
zione professionale si trovino;

b) i farmacisti titolari di farmacia rurale sussidiata;
c) i farmacisti titolari di farmacia sopranumeraria;
d) i titolari di esercizio di cui all’art. 5 comma 1

D.L. 223/2006 convertito con modificazioni
dalla Legge n. 248/2006;

Non possono partecipare al concorso straordi-
nario i farmacisti titolari compresi i soci di società
titolari di farmacie diverse da quelle di cui ai punti
precedenti b) e c).

Inoltre, è stata introdotta una nuova forma di par-
tecipazione consentendo agli interessati in possesso
dei requisiti di legge di poter concorrere per la
gestione associata, sommando i titoli posseduti.

La Regione Puglia, al fine di dare concreta attua-
zione a quanto disposto dalla legge n° 27/2012 che
ha stabilito requisiti di partecipazione diversi e ulte-
riori rispetto a quelli stabiliti per la partecipazione

al concorso ordinario bandito nel 2009, ritiene
opportuno procedere all’indizione del concorso
straordinario pur in presenza della graduatoria
unica regionale tuttora efficace, così derogando al
principio generale di scorrimento delle graduatorie
di pubblici concorsi per i seguenti motivi:
a) il precedente concorso che ha generato la gra-

duatoria regionale in vigore pubblicata sul
BURP n° 107 del 07/07/2011, prevedeva criteri
di partecipazione differenti da quelli previsti per
il concorso straordinario di cui alla legge n°
27/2012;

b) nella graduatoria 2011 sono presenti farmacisti
titolari di farmacie urbane a cui è preclusa la par-
tecipazione al concorso straordinario;

c) il precedente concorso precludeva la partecipa-
zione ai titolari di esercizio di cui all’art. 5
comma 1 D.L. 223/2006, convertito con modifi-
cazioni dalla Legge n. 248/2006, nonché la par-
tecipazione in forma associata.

Pertanto, alla luce di quanto sopra evidenziato, al
fine di assegnare le nuove sedi farmaceutiche scatu-
renti dai nuovi parametri demografici, si rende
necessario bandire il concorso straordinario, fatte
salve le 19 sedi individuate antecedentemente alla
entrata in vigore della legge n. 27/2012.

La Giunta Regionale, ai sensi di quanto disposto
dall’art. 11 legge n. 27/2012, ha deliberato con
D.G.R. n. 1261/2012 e s.m.i. (D.G.R. n. 2154/2012
e D.G.R. n. 36/2013) di parziale modifica, l’istitu-
zione di n. 188 nuove sedi farmaceutiche distinte
per provincia e per comune e ha approvato l’identi-
ficazione delle zone di ubicazione delle stesse, di
cui all’allegato B parte integrante e sostanziale
della presente determinazione dirigenziale;

Precisato che, il numero delle sedi e le indica-
zioni delle zone, cosi come elencate nell’allegato B,
potranno subire variazioni per effetto di provvedi-
menti giurisdizionali relativi agli atti comunali e
regionali istitutivi delle sedi farmaceutiche atteso
che tuttora vi sono ricorsi pendenti;

Che il numero e le indicazioni delle zone da asse-
gnare saranno quelli definiti al momento dell’inter-
pello, fase distinta e successiva rispetto alla fase di
valutazione delle candidature;

Precisato che a seguito della pubblicazione della
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graduatoria definitiva dei candidati, solamente nella
fase dell’interpello gli aventi diritto all’assegna-
zione della sede saranno invitati ad esprimere le
loro preferenze (per un numero pari alla loro posi-
zione in graduatoria);

Dato atto che, come previsto dall’art. 23 comma
12 septiesdecies del D.L. n. 95/2012 al fine di ren-
dere uniformi e trasparenti le modalità di espleta-
mento delle procedure relative al concorso straordi-
nario per l’apertura di nuove sedi farmaceutiche di
cui all’art. 11 legge 27/2012, il Ministero della
Salute in collaborazione con le Regioni e Province
autonome di Trento e Bolzano ha realizzato una
piattaforma tecnologica ed applicativa unica per lo
svolgimento delle predette procedure, da mettere a
disposizione delle stesse Regioni e Province Auto-
nome;

Considerato che tale piattaforma consente di
avvalersi di procedure concorsuali uniformi e il più
possibile omogenee, economiche e trasparenti, assi-
curando l’interscambio e la tempestiva diffusione
delle informazioni tra Pubbliche Amministrazioni
regionali e tra queste e i concorrenti, nonché snel-
lezza nell’incrocio dei controlli concomitanti e suc-
cessivi;

Tutto ciò premesso, si propone di bandire con-
corso straordinario per soli titoli ai sensi di quanto
disposto dall’art. 11 comma 3 Legge n. 27/2012,
per la formazione di una graduatoria con validità
biennale per l’assegnazione delle sedi farmaceu-
tiche di cui all’allegato B e di approvare il relativo
bando di cui all’allegato A, parti integranti della
presente proposta di provvedimento;

Di avvalersi della piattaforma applicativa e tec-
nologica messa a disposizione del Ministero della
Salute per le procedure relative al concorso straor-
dinario.

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge n. 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs n. 196/03 in

materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

SEZIONE CONTABILE
Adempimenti di cui alla L.R. n. 28/01 e succes-

sive modifiche ed integrazioni
“Si dichiara che il presente provvedimento non

comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.”

Il Dirigente dell’Ufficio Politiche del Farmaco
Mariangela Lomastro

Per quanto sopra esposto:

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
responsabile P.O. e dal dirigente dell’ufficio Poli-
tiche del Farmaco;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal responsabile P.O. e dal dirigente
dell’Ufficio Politiche del Farmaco;

richiamato, in particolare il disposto dell’Art.6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di moda-
lità di esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

1) di bandire il pubblico concorso straordinario per
soli titoli per l’assegnazione delle sedi farma-
ceutiche di nuova istituzione di cui all’allegato
B che fa parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto;

2) di approvare il bando di concorso di cui all’alle-
gato A che fa parte integrante e sostanziale del
presente atto;
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3) di avvalersi della piattaforma applicativa e tec-
nologica messa a disposizione del Ministero
della Salute per le procedure relative al concorso
straordinario;

4) di confermare la validità della graduatoria del
precedente concorso pubblicata sul BURP n°
107/2011 fino al 07/07/2015, ai fini dell’asse-
gnazione delle sedi farmaceutiche individuate
antecedentemente alla entrata in vigore della
legge n° 27/2012;

5) di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia;

6) di disporre la pubblicazione per estratto sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana;

7) che il presente provvedimento:

• sarà pubblicato all’albo istituito presso il Ser-
vizio Programmazione Assistenza Territoriale
Prevenzione - Via caduti di tutte le guerre 15
Bari;

• sarà trasmesso in copia conforme all’origi-
nale alla Segreteria della Giunta Regionale;

• sarà disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

• sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Politiche della Salute;

• sarà notificato da parte del Servizio Program-
mazione Assistenza Territoriale Prevenzione
al competente Ministero della Salute e agli
Ordini Provinciali dei Farmacisti;

• che il presente atto, composto da n. 5 facciate
e dagli allegati A e B di n. 25 pagine, è adot-
tato in originale.

Il Dirigente di Servizio
Fulvio Longo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO RETI E INFRASTRUTTURE PER LA
MOBILITA’ 31 gennaio 2013, n. 23

Avviso pubblico per il conferimento di n. 1 inca-
rico di collaborazione coordinata e continuativa
presso il Servizio Reti e Infrastrutture per la
Mobilità, per le funzioni di Communication,
Assessment, Pilot Project & Masterplan
Manager - Progetto ADRI-SEAPLANES - CBC
IPA Adriatic Programme 2007-2013. Annulla-
mento parziale della DD n. 9 del 16.01.2013 di
approvazione degli atti della selezione, della
relativa graduatoria finale e nomina del vinci-
tore - Nullità del contratto sottoscritto con il vin-
citore

Il giorno 31 gennaio 2013, in Bari, nella sede del
Servizio

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO 

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
competente, dalla quale emerge quanto segue;

PREMESSO che
• Il Dirigente del Servizio Reti e Infrastrutture per

la Mobilità, con Determinazione n. 190 del
28.08.2012, pubblicata sul BURP n. 131 del
06.09.2012, ha adottato l’avviso pubblico di
selezione per il conferimento di n. 1 incarico di

collaborazione coordinata e continuativa presso
il Servizio Reti e Infrastrutture per la Mobilità,
quale Communication, Assessment, Pilot Project
& Masterplan Manager nell’ambito del progetto
ADRI-SEAPLANES - CBC IPA Adriatic Pro-
gramme 2007-2013.

• Con la stessa Determinazione n. 190 del
28.08.2012 si è dato atto che le risorse necessarie
a finanziare la conseguente spesa trovano coper-
tura negli stanziamenti iscritti con DGR n. 1769
del 02.08.2011 ed impegnati con Determinazione
n. 94 del 17.09.2011 del Dirigente del Servizio
Mediterraneo, ai capitoli: 1083502 per una quota
pari all’85% e 1083512 per una quota dell’15%,
del bilancio di previsione della Regione Puglia
per l’esercizio finanziario 2011. L’importo verrà
rimodulato alla luce delle mutate esigenze di pro-
getto.

• Il Direttore dell’Area Politiche per la Mobilità e
la Qualità Urbana, con Determinazioni n. 7 del
24.10.2012, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento
Regionale n. 11 del 30.06.2009 “Regolamento
Regionale per il conferimento degli incarichi di
lavoro autonomo”, ha nominato la Commissione
Esaminatrice per la selezione in oggetto.

• Il Dirigente dell’Ufficio Logistica e Grandi Pro-
getti, in qualità di Presidente della citata Com-
missione Esaminatrice, con nota prot.
AOO_148/4555 del 06.12.2012, ha comunicato
al Servizio Reti e Infrastrutture per la Mobilità le
risultanze della procedura di selezione e tra-
smesso il fascicolo completo degli atti della pro-
cedura, acquisito agli atti del Servizio.

• Il Dirigente del Servizio Reti e Infrastrutture per
la Mobilità, con Determinazione n. 9 del
16.01.2013, ha approvato gli atti della selezione
in oggetto, dichiarando vincitore il dott. Diego
PETRUCCELLI, nato il 30.01.1958, e notifican-
dogli il provvedimento per la successiva sotto-
scrizione del contratto.

• In data 17.01.2013, Regione Puglia, rappresen-
tata dal Dirigente del Servizio Reti e Infrastrut-
ture per la Mobilità, ha sottoscritto un contratto
di collaborazione coordinata e continuativa con il
dott. Diego PETRUCCELLI, nato a Milano il
30.01.1958, affidandogli l’incarico di Communi-
cation, Assessment, Pilot Project & Masterplan
Manager per l’implementazione delle attività
previste dal progetto “ADRI-SEAPLANES” -
CBC IPA Adriatic Programme 2007-2013.
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• Il Dirigente del Servizio Reti e Infrastrutture per
la Mobilità, con nota prot. AOO_148/268 del
18.01.2013, ha trasmesso il suddetto contratto al
Servizio Personale e Organizzazione per gli
adempimenti di competenza.

CONSIDERATO che
• La Regione Puglia, ai fini del patto di stabilità

interno per l’anno 2012, si trova nelle condizioni
indicate dall’articolo 7, comma 1, lettera d), del
Decreto Legislativo n. 149 del 06.09.2011 ”non
può procedere ad assunzioni di personale a qual-
siasi titolo con qualsivoglia tipologia contrat-
tuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione
continuata e di somministrazione, anche con rife-
rimento ai processi di stabilizzazione in atto.”

• Il Servizio Personale e Organizzazione, con nota
prot. AOO_106/2748 del 29.01.2013 acquisita in
ingresso al prot. AOO_148/421 del 30.01.2013,
ha comunicato che, a seguito dello sforamento
del patto di stabilità da parte della Regione
Puglia, non è possibile procedere alla sottoscri-
zione di nuovi contratti di lavoro per tutto l’anno
2013, per cui il contratto sottoscritto con il dott.
Diego PETRUCCELLI è da ritenersi nullo 

SI PROPONE di 
• Annullare la Determinazione Dirigenziale n. 9

del 16.01.2013 nella parte in cui dispone “di noti-
ficare il presente provvedimento al dott.
PETRUCCELLI Diego, per la successiva sotto-
scrizione del contratto”;

• Dichiarare nullo il contratto di collaborazione
coordinata e continuativa sottoscritto in data
17.01.2013 tra Regione Puglia, rappresentata dal
Dirigente del Servizio Reti e Infrastrutture per la
Mobilità, ed il dott. Diego PETRUCCELLI, nato
a Milano il 30.01.1958, con l’affidamento del-
l’incarico di Communication, Assessment, Pilot
Project & Masterplan Manager per l’implemen-
tazione delle attività previste dal progetto
“ADRI-SEAPLANES” - CBC IPA Adriatic Pro-
gramme 2007-2013;

• Disporre che il collaboratore dott. Diego
PETRUCCELLI cessi, con effetto immediato,
dallo svolgimento di qualsiasi attività legata
all’incarico sopra indicato. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI EX L.R.
28/2001 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

RITENUTO di dover provvedere in merito;

Per quanto riportato in premessa e che qui si
intende integralmente riportato

DETERMINA

• di annullare la Determinazione Dirigenziale n. 9
del 16.01.2013 nella parte in cui dispone “di noti-
ficare il presente provvedimento al dott.
PETRUCCELLI Diego, per la successiva sotto-
scrizione del contratto”;

• di dichiarare nullo il contratto di collaborazione
coordinata e continuativa sottoscritto in data
17.01.2013 tra Regione Puglia, rappresentata dal
Dirigente del Servizio Reti e Infrastrutture per la
Mobilità, ed il dott. Diego PETRUCCELLI, nato
a Milano il 30.01.1958, con l’affidamento del-
l’incarico di Communication, Assessment, Pilot
Project & Masterplan Manager per l’implemen-
tazione delle attività previste dal progetto
“ADRI-SEAPLANES” - CBC IPA Adriatic Pro-
gramme 2007-2013;
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• di disporre che il collaboratore dott. Diego
PETRUCCELLI cessi, con effetto immediato,
dallo svolgimento di qualsiasi attività legata
all’incarico sopra indicato. 

• di notificare il presente provvedimento al dott.
Diego PETRUCCELLI.

• di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale e Organizzazione.

• Il presente provvedimento:
a) Sarà pubblicato sull’Albo del Servizio Reti e

Infrastrutture per la Mobilità;
b) Sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine

del sito www.regione.puglia.it;
c) Sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia e sul sito web istituzionale
della Regione Puglia - sezione Concorsi
(Avvisi di Selezione Pubblica) http://con-
corsi.regione.puglia.it/avvisi

d) Sarà trasmesso in copia conforme all’origi-
nale alla Segreteria della Giunta Regionale;

e) Sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Infrastrutture Strategiche e Mobilità;

f) È adottato in originale ed è composto da n. 5
facciate.

Il Dirigente del Servizio
Carmela Iadaresta

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO RICERCA INDUSTRIALE E INNOVA-
ZIONE 28 gennaio 2013, n. 13

P.O. FESR 2007-2013 - Asse I - Linea di Inter-
vento 1.4 - Azione 1.4.2 - A.D. n. 307 del
31/07/2012 - “Bando per la presentazione delle
domande di agevolazione” in attuazione del Pro-
getto Esecutivo Apulian ICT Living Labs di sup-
porto alla crescita e sviluppo di PMI specializ-
zate nell’offerta di contenuti e servizi digitali -
Ulteriori modifiche al “Bando”.

Il giorno 28 gennaio 2013, in Bari, nella sede

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997
n. 7;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28 luglio 1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del
30/03/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con
cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione
Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture
amministrative susseguenti al processo riorganizza-
tivo “Gaia”, - Aree di Coordinamento - Servizi -
Uffici;

Visto il D.P.G.R. 30 luglio 2009 n. 787 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree
di coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia;

Vista la D.G.R. del 29 dicembre 2011, n. 3044 e
il DPGR n. 1 del 02/01/2012 con cui è stato indivi-
duato il Servizio Ricerca Industriale ed Innovazione
nell’ambito della razionalizzazione organizzativa
dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’In-
novazione;

Vista la D.G.R. n. 338 del 20/02/2012 con cui è
stata nominata la Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione;

Visto l’A.D. del Direttore di Area n. 14 del
16.09.2009 con il quale è stato conferito l’incarico
di dirigente dell’Ufficio Ricerca Industriale e Inno-
vazione Tecnologica;
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Visto il P.O. FESR 2007-2013 della Regione
Puglia, così come approvato dalla Commissione
Europea con C(2007) 5726 del 20/11/2007; 

Vista la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale
la Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (Burp n. 31 del 26/08/08);

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 886 del 24/09/2008 con cui è stato
emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione
del P.O. FESR 2007-2013 (Burp n. 149 del
25/09/08); 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30/09/2008 con la quale sono stati nominati l’Auto-
rità di Gestione del P.O. FESR 2007-2013, nonché i
Responsabili degli Assi di cui al medesimo pro-
gramma (Burp n. 162 del 16/10/08);

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 165 del
17/02/09 con la quale la Giunta Regionale ha
approvato le “Direttive concernenti le procedure di
gestione del P.O. FESR 2007-2013” (Burp n. 34 del
04/03/09);

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 185 del
17/02/09 con la quale sono stati nominati i Respon-
sabili di Linea (Burp n. 33 del 03/03/09) modificata
dalla Delibera di giunta regionale n. 2157 del
17/11/2009; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
2424 del 08/11/2011 con cui si è proceduto ad
aggiornare le nomine dei Responsabili delle Linee
di Intervento del P.O. FESR 2007 - 2013 (Burp n.
183 del 23/11/2011);

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 1779 del
02/08/2011 ad oggetto PO FESR 2007-2013. Asse I
“Promozione, valorizzazione e diffusione della
ricerca e dell’innovazione per la competitività” -
Modifiche al Programma Pluriennale di Attuazione
2007-2013 e variazioni di bilancio (BURP n. 132
del 30.08.2011);

Visto l’A.D. del Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività n. 822 del 31.8.2010 con il quale è
stato nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1,
Asse I, Linea di intervento 1.4;

Visto il Decreto Legislativo n. 123 del
31/03/1998 recante le disposizioni per la razionaliz-
zazione degli interventi di sostegno pubblico alle
imprese”;

Vista la Legge Regionale n. 10 del 29/06/2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni (Burp. n.
84 del 02/07/04); 

Visto il Regolamento generale dei regimi di aiuto
in esenzione n. 1 del 19 gennaio 2009 e s.m.i.;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
2208 del 04.10.2011 con cui è stato approvato il
nuovo schema di convenzione per disciplinare i
rapporti tra Regione Puglia e la società in house
InnovaPuglia S.p.A. per lo svolgimento da parte di
quest’ultima delle attività di organismo intermedio
e di supporto operativo nell’ambito del quadro di
attuazione del P.O. FESR 2007-2013;

Vista la nuova “Convenzione per lo svolgimento
di attività di Organismo Intermedio e di supporto
operativo nel quadro della programmazione regio-
nale” tra Regione Puglia e InnovaPuglia S.p.A. fir-
mata il 10/10/2011, repertoriata in pari data al n.
013227;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
2348 del 24/10/2011 con cui la Giunta Regionale ha
autorizzato il dirigente del Servizio Attuazione del
Programma ad operare sull’U.P.B.02.09 relativo ai
capitoli di bilancio sul P.O. FESR 2007-2013;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
2424 del 08/11/2011, modificata dalla D.G.R. n. 98
del 23/01/2012, con cui la Giunta Regionale ha
autorizzato i Responsabili di ciascuna Linea di
Intervento ad operare, in via esclusiva, attraverso
propri provvedimenti riferiti a ciascuna Linea di
Intervento;

Vista l’A.D. n. 14 del 17/02/2012 di approva-
zione del Progetto Esecutivo “Apulian ICT Living
Labs” di supporto alla crescita e sviluppo di PMI
specializzate nell’offerta di contenuti e servizi digi-
tali;
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Vista l’A.D. n. 33 del 23/03/2012 (BURP n. 46
del 29/03/2012) di approvazione dell’Avviso Pub-
blico per la mappatura dei fabbisogni dell’Utenza
finale e per l’attivazione del Catalogo Partner
Living Lab in attuazione del Progetto Esecutivo
Apulian ICT Living Labs;

Vista l’Analisi di temi, esigenze e problematiche
manifestate dall’Utenza Finale e raccolte nella fase
di Mappatura dei Fabbisogni prevista nell’iniziativa
Apulian ICT Living Labs - Report di sintesi relativo
ad informazioni censite sul database al 27/07/2012
ore 17.30 elaborata da InnovaPuglia e disponibile
sul portale www.sistema.puglia.it;

Vista la nota di proposta del Bando all’Autorità
Ambientale P.O. FESR 2007-2013 e alla referente
Pari Opportunità, prot. AOO_144 del 23/07/2012 n.
0001554.

Considerato che
- La linea di intervento 1.4 - Azione 1.4.2 del Pro-

gramma Pluriennale dell’Asse I, modificato da
ultimo con la citata D.G.R. 1779/2011, prevede il
supporto alla crescita e sviluppo di PMI specializ-
zate nell’offerta di contenuti e servizi digitali;

- Nel rispetto di quanto previsto dalle Modalità di
attuazione e finanziamento degli interventi dell’a-
zione 1.4.2 del suddetto Programma Pluriennale
di Attuazione e in osservanza della Scheda INP
002/2011 della Convenzione tra Regione Puglia e
InnovaPuglia (D.G.R. n. 2208 del 4/10/2011),
quest’ultima ha trasmesso a mezzo posta elettro-
nica il progetto esecutivo di attuazione dell’a-
zione 1.4.2;

- Con A.D. n. 14 del 17/02/2012 è stato approvato
il Progetto Esecutivo “Apulian ICT Living Labs”
di supporto alla crescita e sviluppo di PMI specia-
lizzate nell’offerta di contenuti e servizi digitali.

- Il suddetto progetto esecutivo prevede l’imple-
mentazione degli Apulian ICT Living Labs attra-
verso 2 fasi:
1. Fase 1 distinta in: 

Azione A che prevede la mappatura dei fabbi-
sogni dell’Utenza finale e la Raccolta e catalo-
gazione di temi, esigenze e problematiche
manifestate dall’Utenza finale;
Azione B che prevede la qualificazione dell’U-
tenza finale e dei Laboratori di ricerca e l’atti-
vazione del Catalogo Partner Living Lab;

2. Fase 2 consistente nella selezione e cofinan-
ziamento dei progetti di sperimentazione dei
ICT Living Labs;

- Con A.D. n. 33 del 23/03/2012 (BURP n. 46 del
29/03/2012), in esecuzione della suddetta fase 1,
è stato approvato l’Avviso Pubblico per la mappa-
tura dei fabbisogni dell’Utenza finale e per l’atti-
vazione del Catalogo Partner Living Lab in attua-
zione del Progetto Esecutivo Apulian ICT Living
Labs.

- Con A.D. n. 307 del 31/07/2012 (BURP n.118 del
09/08/2012), è stato approvato il “Bando per la
presentazione delle domande di agevolazione” in
attuazione del Progetto Esecutivo Apulian ICT
Living Labs di supporto alla crescita e sviluppo di
PMI specializzate nell’offerta di contenuti e ser-
vizi digitali, nonché disposto il relativo impegno
di spesa;

- Con A.D. n. 371 del 04/10/2012 (BURP n.148
dell’11/10/2012), A.D. n. 404 del 29/10/2012
(BURP n.158 del 31/10/2012) e A.D. n. 480 del
10/12/2012 (BURP n. 181 del 13/12/2012) sono
state approvate modifiche al “Bando per la pre-
sentazione delle domande di agevolazione”.

Considerato altresì che
sono pervenute varie richieste e indicazioni da

parte di Università, imprese spin-off di ricerca e
imprese giovanili in merito al loro interessamento a
partecipare al “Bando per la presentazione delle
domande di agevolazione”, le quali richieste indu-
cono ad apportare al suddetto Bando ulteriori modi-
fiche come di seguito argomentate:
1. Al fine di permettere una più ampia partecipa-

zione da parte delle PMI interessate all’inizia-
tiva promossa dal Bando Apulian ICT Living
Labs, in particolare le imprese spin-off di ricerca
e quelle giovanili, si propone di eliminare il
prerequisito dimensionale di 3 ULA (Unità
Lavorative Annue) per i candidati all’agevola-
zione, previsto all’Art. 3, comma 1, lettera f) del
Bando.

2. Si propone di introdurre, per maggiore chia-
rezza di descrizione dei parametri finanziari di
idoneità delle imprese candidate, la specifica-
zione di “Patrimonio netto maggiore di zero,
P>0”, da inserire all’Art. 3, comma 1, lettera p)
del Bando.
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3. Al fine di poter garantire la partecipazione anche
delle imprese che operano in campo della ricerca
scientifica e sviluppo, si propone di inserire tra
i codici ISTAT ammissibili della classificazione
ATECO 2007 la classe “72 - Ricerca Scienti-
fica e sviluppo”.

4. Si propone di aggiornare l’art. 10 commi 1 e 2
relativo ai termini di presentazione delle
domande, anticipando all’1 febbraio 2013 la
data di inizio della finestra temporale di compi-
lazione on-line attraverso il portale
www.sistema.puglia.it della domanda di ammis-
sione all’agevolazione.

Ritenuto
di dover procedere all’approvazione delle modi-

fiche al Bando per la presentazione delle domande
di agevolazione - in attuazione della fase 2 del Pro-
getto Esecutivo Apulian ICT Living Labs - appro-
vato con A.D. n. 307 del 31/07/2012 (BURP n. 118
del 09/08/2012).

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio regio-
nale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente atto;

- di modificare il Bando per la presentazione delle
domande di agevolazione - in attuazione della
fase 2 del Progetto Esecutivo Apulian ICT Living
Labs - approvato con A.D. n. 307 del 31/07/2012
(BURP n.118 del 09/08/2012) come di seguito
indicato:

• sopprimere la lettera f) del comma 1 dell’art. 3
del “Bando” (allegato n. 1 all’A.D. n. 307 del
31/07/2012)

• modificare e sostituire la lettera p) del comma
1 dell’art. 3 del “Bando” (allegato n. 1
all’A.D. n. 307 del 31/07/2012) con il
seguente:

p. essere in possesso dei seguenti requisiti di
idoneità finanziaria: 

a. P >0;
b. A1< 50%
c. A2< 8%

dove:
♦ P = Patrimonio netto (passivo lettera A

dell’art.2424 del codice civile, al netto dei
crediti verso soci per versamenti ancora
dovuti, delle azioni proprie e dei crediti
verso soci per prelevamenti a titolo di
anticipo sugli utili) quale risulta dall’ul-
timo bilancio approvato, maggiorato degli
eventuali aumenti di capitale sociale deli-
berati alla data della domanda e
comunque versati entro la data di presen-
tazione della domanda di agevolazione.

♦ A1 - Indice di congruenza tra costo del
progetto e fatturato annuo: 
A1 = CP/F
CP = Costo del progetto 
F = Fatturato annuo pari alla somma dei
ricavi dalla vendita di beni o servizi.

♦ A2 - Indice di Onerosità della posizione
finanziaria: 
A2 = OF/F
OF = Oneri finanziari netti annui 
F = Fatturato annuo. 

I valori P, OF e F sono relativi all’ultimo
bilancio approvato o alla situazione contabile
del quadro relativo ai redditi di impresa del-
l’ultimo modello Unico regolarmente inviato
all’Agenzia delle Entrate.
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Nel caso di raggruppamenti di imprese i para-
metri P, A1 e A2 vanno calcolati per ogni sin-
gola impresa del raggruppamento e il costo del
progetto CP va riferito alla quota di propria
pertinenza nel progetto;

• modificare e sostituire il comma 6 dell’art. 4
del “Bando” (allegato n. 1 all’A.D. n. 307 del
31/07/2012) con il seguente:

6. I fabbisogni indicati nella Tabella A e ripor-
tati in dettaglio nell’Allegato 7, potranno
essere integrati nel corso della durata del
bando a seguito di nuovi fabbisogni ricevuti
fino al decimo giorno antecedente alla
seconda scadenza prevista al comma 1 del-
l’art. 10. La Tabella A e la descrizione dei sin-
goli fabbisogni saranno aggiornati nelle
apposite sezioni (”Tabella A - aggiorna-
mento” e ”Archivio Pubblico”) disponibili su
Sistema Puglia al link di Apulian ICT Living
Labs 
http://www.sistema.puglia.it/portal/page/port
al/SistemaPuglia/LivingLabs.

• modificare e sostituire l’art. 10 del “Bando”
(allegato n. 1 all’A.D. n. 307 del 31/07/2012)
con il seguente:
1. La compilazione della documentazione ine-

rente la domanda di ammissione all’agevo-
lazione dovrà essere effettuata online attra-
verso il portale www.sistema.puglia.it a
partire dalle ore 12.00 del 15/10/2012, fino
alle ore 12.00 del 19/12/2012 e dalle ore
12.00 del 01/02/2013 fino alla scadenza fis-
sata alle ore 12.00 del 30/04/2013.

2. La domanda di agevolazione, generata a
seguito di completa e corretta compilazione
online di cui al comma precedente, com-
prensiva di tutti gli allegati richiesti dal
Bando, dovrà essere trasmessa a mezzo
PEC all’indirizzo 
bandolivinglabs142.regione@pec.rupar.pu
glia.it a partire dalle ore 13.00 del
15/10/2012, fino alle ore 13.01 del
19/12/2012 e dalle ore 13.00 del
01/02/2013 fino alla scadenza fissata alle
ore 13.01 del 30/04/2013.

3. Ai fini dell’ammissione della domanda farà
fede la data della ricevuta di accettazione

del messaggio da parte del gestore PEC del
soggetto candidato.

• modificare e sostituire il comma 1, dell’art. 11
del “Bando” (allegato n. 1 all’A.D. n. 307 del
31/07/2012) con il seguente:
1. ”La valutazione delle candidature seguirà il

seguente calendario:
a. 21 Dicembre 2012: avvio valutazione

delle candidature trasmesse dalle ore
13.00 del 15/10/2012, fino alla scadenza
fissata alle ore 13.01 del 19 Dicembre
2012.

b. 2 Maggio 2013: avvio valutazione delle
candidature trasmesse dalle ore 13.00 del
01 febbraio 2012, fino alla scadenza fis-
sata alle ore 13.01 del 30 aprile 2013. ”

• modificare l’Allegato 2 del “Bando” (allegato
n. 1 all’A.D. n. 307 del 31/07/2012) inserendo
tra i Settori ISTAT ammissibili anche quelli
codificati con 72 - Ricerca Scientifica e Svi-
luppo, dal 72.1 al 72.20.00 inclusi.

- di trasmette il presente provvedimento in forma
integrale in copia conforme all’originale:
- al Segretariato della Giunta Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul portale
www.sistema.puglia.it;

- di pubblicare sul portale www.sistema.puglia.it
la versione del Bando per la presentazione delle
domande di agevolazione - in attuazione della
fase 2 del Progetto Esecutivo Apulian ICT Living
Labs e suoi allegati, aggiornati e integrati di tutte
le modifiche effettuate;

- di rendere il presente provvedimento, redatto in
un unico esemplare, immediatamente esecutivo.

La Dirigente del Servizio
Adriana Agrimi

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO RISCHIO INDUSTRIALE 1 febbraio 2013,
n. 10

Aggiornamento inventario degli stabilimenti
suscettibili di causare incidenti rilevanti di cui
agli artt. 6 e 7 del D.Lgs. 334/99 e smi. e presa
d’atto dell’inventario nazionale del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare (aggiornato a Dicembre 2012) contenente
gli stabilimenti di cui agli artt. 6, 7 e 8 del pre-
detto D.Lgs., entrambi riferiti al territorio
pugliese.

Il giorno 1 febbraio 2013, in Modugno presso la
sede del Servizio Rischio Industriale,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
RISCHIO INDUSTRIALE,

visti gli artt. 4 e 5 della LR Puglia n. 7 del
04/02/1997;

vista la DGR Puglia n. 3261 del 28/07/1998;

visti gli artt. 14 e 16 del D.lgs. 165 del
30/03/2001;

visto l’art. 32 della L. n. 69 del 18/06/2009, che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra-
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

visto l’art. 18 del D.lgs. 196 del 30/06/03,
recante “Codice in materia di protezione dei dati
personali” in merito ai principi applicabili ai tratta-
menti effettuati dai soggetti pubblici;

vista la DGR Puglia n. 767 del 26/04/2011 di
organizzazione dei servizi di Presidenza e della
Giunta Regionale, con cui è stato istituito il Ser-
vizio Rischio Industriale;

visto il D.lgs. 17 Agosto 1999, n.334 e smi.
“Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al
controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi
con determinate sostanze pericolose”;

vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5
Luglio 2010, n.1553 recante “Attuazione del
D.lgs334/99 e smi. Istituzione dell’Elenco Regio-
nale degli stabilimenti a rischio di incidente rile-
vante e Linee di indirizzo per l’effettuazione delle
attività di controllo finalizzate ad accertare l’ade-
guatezza della politica di prevenzione degli inci-
denti rilevanti e dei relativi sistemi di gestione della
sicurezza presso gli stabilimenti di cui agli artt. 6
e……”;

sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio-
nario Istruttore,

considerato che,
• ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 334/1999 e s.m.i.,

la Regione Puglia deve provvedere a svolgere le
attività di controllo degli stabilimenti di cui agli
artt. 6 e 7 del D. Lgs. 334/99 e s.m.i. non soggetti
alla presentazione del Rapporto di Sicurezza, al
fine di conseguire la necessaria protezione e pre-
venzione in materia sul proprio territorio;

• l’art. 18 comma c-bis) del D.Lgs. 334/99 e smi
prevede che la Regione fornisca al Ministero del-
l’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare (di seguito MATTM), tutte le informazioni
necessarie per le comunicazioni di cui all’arti-
colo 15, comma 3, lettere c) e c-bis), nonche’ per
l’aggiornamento della banca dati di cui all’arti-
colo 15, comma 4, anche attraverso le procedure
e gli standard di cui all’articolo 6- quater del
decreto-legge 12 ottobre 2000, n. 279, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre
2000, n. 365;

• con DGR n.1553 del 5 Luglio 2010 è stato isti-
tuito l’Elenco regionale delle aziende a rischio di
incidente rilevante ed è stato demandato alla
struttura regionale competente la tenuta e l’ag-
giornamento del suddetto Elenco;

Ritenuto necessario:
• aggiornare periodicamente l’inventario degli sta-

bilimenti suscettibili di causare incidenti rile-
vanti di cui agli artt. 6 e 7 del D.Lgs. 334/99 e
smi., ricadenti sul territorio pugliese;

• formalizzare il suddetto inventario con atto diri-
genziale;

• articolare l’inventario in due sezioni, la prima per
gli stabilimenti di cui agli artt. 6 e 7 del D.lgs.
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334/99 e smi e la seconda per gli stabilimenti di
cui agli artt. 6,7,e 8 del predetto decreto;

• prendere atto dell’inventario nazionale redatto
dal MATTM, aggiornato al mese di Dicembre
2012 e consultabile al seguente indirizzo web:
http://www.minambiente.it/menu/menu_atti-
vita/Inventario_Nazionale_degli_Stabili-
menti_.html;

• prendere atto del primo inventario regionale pub-
blicato sul portale ambientale della Regione
Puglia all’indirizzo:
http://ecologia.regione.puglia.it/index.php?optio
n=com_content&view=article&id=602&Itemid
=503;

• prendere atto delle risultanze dell’istruttoria con-
dotta dal Servizio in merito all’aggiornamento
dello stato di fatto degli stabilimenti di cui agli
art. 6 e 7 del D.lgs. 334/99 e smi;

Rilevato che: 
• agli atti, risulta presente nel primo inventario, lo

stabilimento “Nannavecchia Esplodenti srl”
(localizzato nel comune di Minervino Murge -
BAT) del quale non si hanno notizie nonostante i
ripetuti solleciti rivolti al gestore;

• agli atti, per gli stabilimenti “Distilleria del Sud
SpA” (localizzato nel comune di Rutigliano) e
“IN.CAL.GAL.SUD S.r.l” (localizzato nel
comune di Taranto) risultano avviate le proce-
dure di “scioglimento e liquidazione”. Ciò nono-
stante in mancanza di formale notifica i suddetti
stabilimenti sono ancora da annoverare nell’in-
ventario regionale;

• che alla data del presente atto non risultano per-
venute notifiche da parte di nuovi stabilimenti di
cui agli artt. 6 e 7 del D.Lgs 334/99 e smi..

Per tutto quanto sopra riportato, si predispone
l’inventario regionale aggiornato a Gennaio 2013
degli stabilimenti suscettibili di causare incidenti
rilevanti di cui agli artt. 6 e 7 del D.Lgs. 334/99 e
smi. e si prende atto dell’inventario nazionale del
MATTM (aggiornato a Dicembre 2012) contenente
gli stabilimenti di cui agli artt. 6,7 e 8 del predetto
D.Lgs., entrambi riferiti al territorio pugliese, che si
allega al presente atto e ne costituisce parte inte-
grante.

Il Funzionario istruttore propone l’adozione del
presente provvedimento.

Verifica ai sensi del d.lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal DLgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia
n. 28/2001 e smi

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere economico a carico del Bilancio Regionale

Tutto ciò premesso,

DETERMINA

per quanto rappresentato nelle premesse che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di aggiornare a Gennaio 2013 l’inventario degli
stabilimenti suscettibili di causare incidenti rile-
vanti di cui agli artt. 6 e 7 del D.Lgs. 334/99 e
smi. e di prendere atto degli stabilimenti di cui
agli artt. 6,7 e 8 del predetto D.Lgs. elencati nel-
l’inventario nazionale del MATTM aggiornato a
Dicembre 2012, così come riportati nell’allegato
al presente atto che ne costituisce parte inte-
grante;

2. di pubblicare sul portale ambientale della
Regione Puglia il suddetto inventario;

3. di stabilire che detto inventario sarà aggiornato
con cadenza semestrale;

4. di sottoporre gli stabilimenti di cui agli art. 6 e 7
del D.Lgs 334/99 e smi. riportati nel suddetto
inventario, ai sopralluoghi e verifiche ispettive
che ARPA conduce ai sensi e nei termini di cui
alle DDGR nn. 801/2010, 1553/2010 e
1097/2012;

5. di dichiarare il presente provvedimento imme-
diatamente esecutivo;
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6. di trasmettere il presente provvedimento al
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Terri-
torio e del Mare, alle Prefetture di Bari, Bat,
Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto, al Presidente
del Comitato Tecnico Regionale presso la Dire-
zione Regionale VV.F. Puglia, all’Arpa Puglia
Direzione Generale, alle Province e Comuni ter-
ritorialmente interessati.

Il presente provvedimento viene redatto in forma
integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs.
n. 196/03 e smi in materia di protezione dei dati per-
sonali.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qua-

lità dell’Ambiente.

Il Dirigente del Servizio Rischio Industriale
Ing. Giuseppe Tedeschi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
UFFICIO GESTIONE OPERE PUBBLICHE 31
gennaio 2013, n. 40

L.R. 21.12.1977 n°38 - Provincia di Taranto -
Comune di Grottaglie - Declassificazione del
tratto della S.P. ex S.S. n. 7 Grottaglie - San
Giorgio Jonico della lunghezza di km. 2+280 dal-
l’attuale caposaldo ubicato al km.0+000 in dire-
zione di San Giorgio Jonico.

Il giorno 31/01/2013, in Modugno, nella sede del
Servizio Lavori Pubblici in Viale delle Magnolie n.
6/8

IL DIRIGENTE 

Vista la L.R. 21.12.1977 n° 38;

Visto il D.Lgvo 30.04.1992 n° 285;

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la Deliberazione n. 3261 in data 28.7.1998,
con la quale la Giunta Regionale ha impartito diret-
tive in ordine all’adozione degli atti di gestione da
parte dei Dirigenti regionali, in attuazione del
Decreto legislativo 3.2.1993 n. 29 e sue successive
modificazioni e integrazioni e della L.R. n. 7/97;

Vista la determinazione n. 746 del 29.09.2009
con la quale il Dirigente del Servizio LL.PP., in
attuazione di quanto disposto dall’art. 45, comma 1,
L.R. n. 10/07, ha dato applicazione all’esercizio
dell’autonoma adozione di atti e provvedimenti da
parte dei Dirigenti degli Uffici incardinati al Ser-
vizio LL.PP. ciascuno nell’ambito delle proprie
funzioni amministrative e tecniche; 

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-

nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:

La Provincia di Taranto con deliberazione del
Consiglio Provinciale n. 46 del 04.09.2012 ha
declassificato il tratto della strada S.P. della S.P. ex
S.S. n.7 Grottaglie - San Giorgio Jonico della lun-
ghezza di km. 2+280 dall’attuale caposaldo ubicato
al km.0+000 in direzione di San Giorgio Jonico; 

il Comune di Grottaglie, con deliberazione del
Consiglio Comunale n. 67 del 31.10.2012, ha deli-
berato di classificare quale strada comunale il suc-
citato tratto stradale.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

RILEVATO che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo o quantita-
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio regio-
nale.

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte della competente Posizione
Organizzativa, giusta dichiarazione posta in calce al
presente provvedimento;

RITENUTO che il presente atto rientra fra quelli
di gestione amministrativa di competenza del Diri-
gente dell’Ufficio Gestione OO.PP., ai sensi del-
l’art. 45 della citata L.R. 16.04.2007 n° 10;

VISTA la Determinazione n° 746 del 26.09.2009
con la quale il Dirigente del Servizio LL.PP., in
attuazione di quanto disposto dall’art. 45, comma
1°, della L.R. 16.04.2007 n° 10, ha dato applica-
zione all’esercizio dell’autonoma adozione di atti e
provvedimenti da parte di Dirigenti degli Uffici
incardinati al Servizio LL.PP., inerenti l’ambito
delle rispettive funzioni amministrative e tecniche;

Ritenuto di dover provvedere in merito



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 07-02-2013

DETERMINA

• Per i motivi indicati in narrativa, ai sensi dell’art.
4 della L.R. 21.12.1977 n. 38, è declassificato il
tratto della S.P. ex S.S. n.7 Grottaglie - San
Giorgio Jonico della lunghezza di km. 2+280
dall’attuale caposaldo ubicato al km.0+000 in
direzione di San Giorgio Jonico, come strada
provinciale e contestualmente classificata come
strada comunale.

1. Il presente provvedimento non comporta oneri
finanziari a carico del bilancio regionale.

2. Copia del presente atto verrà notificato alla Pro-
vincia di Taranto ed al Comune di Grottaglie,
per i successivi provvedimenti di competenza.

3. La presente determinazione verrà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai
sensi dell’art. 4 della L.R. 21.12.1977 n° 38.

4. il presente provvedimento:
a) viene redatto in forma integrale 
b) sarà trasmesso alla Segreteria della Giunta

Regionale, all’Assessore alle OO.PP. e Prote-
zione Civile. 

5. Il presente atto, composto da n° 4 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente dell’Ufficio Gestione OO.PP.
Dott. Antonio Lacatena

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
UFFICIO PROGRAMMAZIONE POLITICHE
ENERGETICHE, VIA E VAS 4 gennaio 2013, n. 1

D.lgs. 152/2006 e s.m.i. - Procedura di verifica di
assoggettabilità a Valutazione Ambientale Stra-
tegica del Piano di Lottizzazione per il Com-
parto G del Piano Regolatore Generale di Alezio
(LE). Autorità procedente: Comune di Alezio. 

L’anno 2013 addì 4 del mese di Gennaio in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, la Diri-
gente dell’Ufficio Programmazione Politiche Ener-

getiche, VIA e VAS, Ing. Caterina Dibitonto, sulla
scorta dell’istruttoria espletata dal predetto Ufficio,
ha adottato il seguente provvedimento.

Premessa
- Con nota prot. n. 6242 del 19/06/2012, acquisita

al prot. del Servizio Regionale Ecologia (di
seguito, SER) con n. 4999 del 26/06/2012, il Ser-
vizio Regionale Urbanistica - scrivendo per cono-
scenza al Comune di Alezio e al Servizio Regio-
nale Assetto del Territorio (Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica) - ricostruiva l’iter
amministrativo del Piano di Lottizzazione (PdL)
relativo al Comparto G del Piano Regolatore
Generale (PRG) di Alezio, trasferendo allo scri-
vente la documentazione tecnico-amministrativa
afferente al medesimo PdL (esclusivamente su
supporto cartaceo).

- Con nota prot. SER n. 5470 del 06/07/2012, lo
scrivente - in qualità di autorità competente per la
VAS di cui alla parte seconda del d.lgs. 3 aprile
2006, n. 152 (di seguito, d.lgs. 152/2006) - faceva
seguito alla predetta comunicazione del Servizio
Regionale Urbanistica (che riceveva per cono-
scenza), invitando il Comune di Alezio, in quanto
autorità procedente, a voler presentare formale
istanza di assoggettabilità a VAS del PdL in
oggetto, allegando la pertinente documentazione
anche su supporto informatico.

- Con nota prot. n. 7457 del 20/07/2012, acquisita
al prot. SER n. 6178 del 30/07/2012, il Comune di
Alezio presentava istanza di verifica di assogget-
tabilità a VAS del PdL di cui trattasi, allegando la
documentazione richiesta, anche su supporto
informatico. In esito a tale integrazione, la docu-
mentazione tecnico-amministrativa cumulativa-
mente acquisita agli atti dello scrivente risultava
così composta:
• corrispondenza intercorsa fra il Comune di

Alezio e il Servizio Regionale Urbanistica;
• deliberazione del Consiglio Comunale (DCC)

di Alezio n. 57 del 30/11/2010, recante ado-
zione del PdL, e relativi allegati;

• parere di compatibilità geomorfologica ai sensi
dell’art. 89 del DPR 380/2001 e s.m.i. (nota
prot. del Servizio Regionale Lavori Pubblici,
Ufficio di Coordinamento Strutture Tecniche
Provinciali di BR/TA/LE) n. 29695 del
06/05/2011;
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• nota prot. dell’Autorità di Bacino della Puglia
n. 1803 del 16/02/2012;

• relazione istruttoria sugli aspetti paesaggistici,
resa con nota prot. del Servizio Regionale
Assetto del Territorio n. 8982 del 07/11/2011 e
integrata con nota prot. del Servizio Urbani-
stica Regionale n. 13452 del 18/11/2011; 

• TAV. 1 Stralci: Aerofotogrammetrico, P.R.G.,
catastale, rilievo celerimetrico;

• TAV. 2 Stato dei luoghi;
• TAV. 3 Planimetria generale con zonizzazione;

Standard edilizi - Aree da cedere;
• TAV. 4 Sagoma di massimo ingombro e

distacco dai confini;
• TAV. 5 Individuazione dei lotti e unità minime

di intervento;
• TAV. 6 Planivolumetria, Studi compositivi e

tipologici;
• TAV. 7 Verifica Catastale
• Progetto preliminare (Progetto redatto ai sensi

dell’art.18-19-20-21-22-23-24 del DPR nr. 554
del 21-12-1999)
- TAV. 8.1 Viabilità e Parcheggi - profili e

sezione tipo;
- TAV. 8.2 Planimetria generale e particolari

rete idrica;
- TAV. 8.3 Planimetria generale e particolari

rete fognatura nera;
- TAV. 8.4 Planimetria generale e particolari

rete gas;
- TAV. 8.5 Planimetria generale e reti, partico-

lari rete elettrica e pubblica illuminazione
- TAV. 8.6 Relazione Tecnica Impianti;
- TAV. 8.7 Prime indicazioni e disposizioni per

la stesura dei piani di sicurezza;
- TAV. 8.8 Progetto Preliminare della zona

omogenea F2-F4 da destinare a verde pub-
blico, mercato e parcheggi;

- TAV. 8.9 Calcolo Sommario di Spesa Opere
di Urbanizzazione Primarie e Secondarie

- ALL. A Relazione illustrativa e finanziaria;
- ALL. B Norme tecniche di attuazione; elenco

ditte, tabella unità minime d’intervento e
standard edilizi;

- ALL. C Schema di Convenzione;
- ALL. D Relazione sul P.U.T.T. e Studio di

Fattibilità Ambientale;
- ALL. E Documentazione fotografica;

- ALL. F Relazione Geologica - Idrogeologica
e Geotecnica

• Verifica di Assoggettabilità a VAS (corrispon-
dente al Rapporto Ambientale Preliminare di
cui all’art. 12 del d.lgs. 152/2006, di seguito
abbreviato in RAP).

- Si precisa che la documentazione di cui ai primi 5
punti del precedente elenco risulta trasmessa
esclusivamente su supporto cartaceo.

- Con nota prot. SER n. 6862 del 31/08/2012, lo
scrivente provvedeva ad avviare la consultazione
dei seguenti soggetti competenti in materia
ambientale, comunicando agli stessi le modalità
di accesso al RAP (pubblicato nell’area riservata
del Portale Ambientale della Regione Puglia):
• Regione Puglia - Servizio Assetto del Terri-

torio, Ufficio Attuazione Pianificazione Pae-
saggistica; Servizio Urbanistica; Servizio Reti
e Infrastrutture per la Mobilità; Servizio Tutela
delle Acque; Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni-
fiche;

• Ufficio Struttura Tecnica Provinciale (ex Genio
Civile) di Lecce;

• Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Pro-
tezione dell’Ambiente della Puglia (ARPA);

• Direzione Regionale per i Beni Culturali e Pae-
saggistici della Puglia;

• Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia;

• Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae-
saggistici per le Province di Lecce, Brindisi e
Taranto;

• Autorità di Bacino della Puglia (AdBP);
• Provincia di Lecce - Settore Lavori Pubblici e

Mobilità; Settore Territorio, Ambiente e Pro-
grammazione Strategica;

• Azienda Sanitaria Locale (ASL) di Lecce.
- La predetta nota veniva inviata anche al Comune

di Alezio, invitato in qualità di autorità proce-
dente a comunicare tempestivamente eventuali
integrazioni all’elenco dei soggetti competenti in
materia ambientale, nonché a trasmettere proprie
osservazioni e controdeduzioni in merito a quanto
sarebbe stato rappresentato dai medesimi sog-
getti. 

- Con nota prot. n. 11534 del 28/09/2012, acquisita
al prot. SER n. 8629 del 19/10/2012 (e inviata per
competenza anche al Comune di Alezio), l’AdBP
faceva presente che il PdL non riguarda aree inte-
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ressate da vincoli del Piano Stralcio per l’Assetto
Idrogeologico (PAI), approvato con Delibera del
Comitato Istituzionale dell’AdBP n. 39 del
30.11/2005, e ribadiva il contenuto della prece-
dente nota prot. dell’AdBP n. 1803 del
16/02/2012 (inviata al Comune di Alezio), nella
quale si evidenziava comunque “l’opportunità in
fase esecutiva di adottare tutte le cautele atte a
salvaguardare le erigende costruzioni ed in parti-
colare le fondazioni e le parti interrate dall’in-
fluenza della falda acquifera superficiale con
escursione variabile del livello”.

- Con nota prot. n. 131566 del 13/09/2012, acqui-
sita al prot. SER n. 7509 del 19/09/2012 e inviata
per conoscenza al Comune di Alezio, l’ASL di
Lecce affermava di non ritenere che “l’attuazione
di quanto previsto nel Piano in esame comporti
impatti sfavorevoli significativi sulla salute delle
persone”.

Considerato che:
- il Comune di Alezio è dotato di PRG, approvato

in via definitiva con Deliberazione della Giunta
Regionale (DGR) n. 180 dell’11/03/2003, pubbli-
cata sul BURP n. 41 del 16/04/2003.;

- il PRG di Alezio non è stato sottoposto a VAS;
- il PRG trova attuazione (per la maggior parte)

attraverso strumenti urbanistici esecutivi, fra i
quali i PdL, la cui formazione è disciplinata dagli
artt. da 19 a 21 della legge regionale 31 maggio
1980, n. 56, come precisato agli art. da 25-27
della medesima legge;

- il PdL relativo al Comparto G, elaborato per il set-
tore della “pianificazione territoriale o della
destinazione dei suoli”, ricade nell’ambito di
applicazione della VAS ai sensi dell’art. 6,
comma 3-bis del d.lgs. 152/2006, in virtù del
quale si dispone lo svolgimento della preventiva
verifica di assoggettabilità a VAS; 

- poiché il PRG di Alezio, di cui il PdL in oggetto
costituisce strumento attuativo, non è stato sotto-
posto alla procedura di VAS, non ricorrono le
condizioni né per l’esclusione dalla VAS recente-
mente introdotta nell’ordinamento nazionale con
il decreto legge 13 maggio 2011, n. 70 (convertito
con modificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n.
106), né per la semplificazione disposta all’art.
12, comma 6 del d.lgs. 152/2006. Di conse-
guenza, il PdL è stato opportunamente sottoposto

a preventiva verifica di assoggettabilità a VAS ai
sensi dell’art. 12 del d.lgs. 152/2006.

Preso atto che:
- con nota prot. del Servizio Regionale Lavori Pub-

blici (Ufficio di Coordinamento Strutture Tec-
niche Provinciali di BR/TA/LE) n. 29695 del
06/05/2011, è stato reso il parere di compatibilità
geomorfologica ai sensi dell’art. 89 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 380/2001;

- con DGR 27 novembre 2012, n. 2490, è stato rila-
sciato il parere paesaggistico sul PdL relativo al
comparto G del PRG di Alezio, ai sensi dell’art.
5.03 delle norme tecniche di attuazione (NTA) del
Piano Urbanistico Territoriale Tematico/Pae-
saggio (PUTT/P), approvato con DGR n. 1748
del 15 Dicembre 2000.

Nell’ambito del procedimento di verifica di
assoggettabilità a VAS cui il presente provvedi-
mento si riferisce:
- l’autorità procedente è il Comune di Alezio;
- l’autorità competente è l’Ufficio Programma-

zione Politiche Energetiche, VIA e VAS, incardi-
nato nel Servizio Ecologia dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente della Regione Puglia
(come stabilito dalla Circolare n. 1/2008 emanato
con DGR n. 981 del 13/06/2008);

- l’amministrazione preposta all’approvazione
definitiva è il Comune di Alezio, ai sensi dell’art.
21 della legge regionale 31 maggio 1980, n. 56, in
ragione del rinvio operato all’art. 27 della mede-
sima legge. 

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, anche alla luce dei
pareri resi dai soggetti competenti in materia
ambientale, si procede nelle sezioni seguenti ad
illustrare le risultanze istruttorie della verifica di
assoggettabilità a VAS del PdL per il Comparto
G del PRG di Alezio, sulla base dei criteri pre-
visti nell’Allegato I alla parte seconda del d.lgs.
152/2006.

1. Caratteristiche del Piano di lottizzazione per
il Comparto G del PRG di Alezio

Oggetto della presente verifica di assoggettabi-
lità a VAS è il PdL per il Comparto G del PRG di
Alezio, adottato con DCC di Alezio n. 57 del
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30/11/2010. L’area interessata dal PdL è localizzata
al margine est del centro abitato, delimitata da Via
Nanni (a nord) e Via Pinto (a sud) e in adiacenza ad
aree di completamento edilizio (a sud), al centro
storico (a sud-est) e alla zona per edilizia econo-
mica e popolare (ad est).

Il comparto G del PRG di Alezio rientra nelle
Zone classificate dal PRG come D3 “Aree per inse-
diamenti misti”, destinate ad attività commerciali e
artigianali non nocive e compatibili con la resi-
denza, con una quota massima del 50% di edilizia
residenziale (come si evince dalla relazione tecnica
allegata alla DCC di Alezio n. 57 del 30/11/2010). Il

PdL interessa una superficie di circa 3,7 ha, e svi-

luppa una volumetria di progetto pari a circa 55.000

m3, in ragione di un indice di fabbricabilità territo-

riale di 1,5 m3/m2. Una superficie complessiva di

poco meno inferiore a 1,2 ha risulta destinata a ser-

vizi, con una dotazione di standard urbanistici cor-

rispondente (calcolata tuttavia unicamente con rife-

rimento ai 236 abitanti insediabili negli edifici a

destinazione residenziale) di circa 50 m2 per abi-

tante. La Tab. 1 riassume i principali parametri

urbanistico-edilizi del PdL, in confronto alle corri-

spondenti previsioni del PRG. 

L’assetto planovolumetrico risulta influenzato
dalle previsioni del PRG (Tav. 8 “Piano dei Ser-
vizi”) relative alla localizzazione di tre aree per ser-
vizi:
1. una piccola area per parcheggi (650 m2), a sud-

est del comparto;
2. un parco di quartiere (5.000 m2) che occupa la

fascia sud-occidentale;
3. un mercato (6.000 m2) nella fascia nord-orien-

tale. 

Inoltre, le seguenti preesistenze completano le
condizioni di base per la progettazione: 
1. alcuni edifici che occupano un’area di circa

1.600 m2 (stralciata dal PdL) nell’angolo sud-est
del comparto, obliterando parzialmente la via di
PRG di collegamento alla zona per edilizia eco-
nomica e popolare;

2. un immobile lungo la strada interpoderale esi-
stente (realizzato su una superficie di 750 m2)
nel rispetto degli indici prescritti, e integrato nel
PdL.

La proposta progettuale prevede la realizzazione
di 28 lotti e 9 corpi di fabbrica disposti longitudi-
nalmente lungo le due principali strade di piano che
partono da Via Pinto a sud, raggiungendo la prima

Via Nanni, e interrompendosi la seconda a livello
dell’area destinata al mercato. Le tipologie edilizie
previste sono di tipo estensivo (edifici isolati o a
schiera), con la possibilità di realizzazione di due
piani sul piano seminterrato, per una altezza mas-
sima di 8 m. Le attività commerciali e artigianali
occupano il piano terra. Per la rete viaria è prevista
una sezione tipo di larghezza complessiva di 10 m,
comprensiva di un marciapiede per ogni lato della
larghezza di 1,5 m. L'area è servita da rete idrica,
fognante ed elettrica, Le condotte idrica e fognante
e la linea di pubblica illuminazione saranno prolun-
gate lungo l’asse viario di progetto.

Il PdL per il comparto G persegue l’obiettivo di
assicurare il “completamento della maglia urbana
caratterizzata dalla zona P.E.E.P., consentendo alle
aree urbanizzate adiacenti di trovare soluzione agli
annosi disagi di una periferia priva di ogni genere
di servizio e di integrazione alla restante parte del
territorio comunale” (RAP, pp. 10-11). Il comparto
G costituirebbe il nuovo margine urbano nel con-
testo territoriale in cui si inserisce, atteso che nel
cuneo compreso fra Via Nanni e il tessuto urbano
esistente, ad ovest del comparto, si individuano una
zona agricola in cui spiccano alcuni edifici rurali e
ville suburbane di valore storico-testimoniale, e una

Comparto G  
del PRG di 
Alezio 

Superficie 
territoriale  

Indice di 
fabbricabilità 
fondiaria 

Volumetria
realizzabile 

Aree destinate 
a servizi  

Abitanti
insediabili (uso 
residenziale) 

Altezza 
massima degli 
edifici (fuori 
terra) 

Piano di  
lottizzazione 

36.465 m2 3,07 m3/m2 54.697 m3 11.890 m2 236 8 m 

PRG 37.700 m2 3.19 m3/m2

56.550 m3 13.233 m2 236 8 m 
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fascia (parallela alla predetta strada) per attrezza-
ture sportive e ricreative (PRG, Tav. 7).

Il PdL costituisce il quadro di riferimento per i
progetti di costruzione degli edifici ivi previsti e
delle relative opere di urbanizzazione primaria e
secondaria. Il PdL non ha alcuna influenza diretta
su altri piani o programmi, mentre le interferenze
con gli strumenti di governo del territorio e del-
l’ambiente sono in larga misura già determinate
dalle scelte operate nel PRG, di cui il PdL costi-
tuisce strumento attuativo. Il PdL è pertinente
all’integrazione di una molteplicità di considera-
zioni ambientali al fine di promuovere lo sviluppo
sostenibile, ad esempio ma non esclusivamente, nel
campo del consumo di suolo, dell’efficienza ener-
getica, della gestione dei rifiuti, della tutela delle
acque, della qualità dell’ambiente urbano, e della
salvaguardia del patrimonio storico-architettonico.
Fra le normative in materia ambientale di matrice
comunitaria la cui attuazione è influenzata in modo
rilevante dalla pianificazione urbanistica (di cui il
PdL costituisce l’ultimo stadio attuativo), si segna-
lano la Strategia Tematica sull’Ambiente Urbano
(COM/2005/0718 def); la Direttiva Quadro sulle
Acque (2000/60/CE); la Direttiva Quadro sulla
Qualità dell’Aria (2008/50/CE) la Direttiva Quadro
sui Rifiuti (2008/98/CE), e la Direttiva sulla Presta-
zione Energetica nell’Edilizia (2010/31/UE).

2. Caratteristiche delle aree interessate dal
Piano di lottizzazione per il comparto G del
PRG di Alezio

L’attività istruttoria svolta a partire dai contenuti
del RAP, ed integrata nel corso dell’istruttoria
anche sulla base dei pareri resi dai soggetti compe-
tenti in materia ambientale, ha evidenziato le sensi-
bilità ambientali illustrate nei paragrafi seguenti.
Laddove pertinente, le informazioni relative
all’area direttamente interessata dalla variante e al
contesto territoriale in cui si inserisce, sono state
integrate con riferimento all’intero territorio comu-
nale, limitatamente agli aspetti che afferiscono ai
possibili fenomeni cumulativi. Ciò al fine di tenere
debitamente conto del “diverso livello di sensibilità
ambientale delle aree interessate” nella decisione
in merito all’assoggettabilità a VAS, come previsto
all’art. 5, comma 1, lettera m-bis, e all’art. 6,
comma 3 del d.lgs. 152/2006. 

L’area interessata dal PdL per il comparto G del
PRG di Alezio è localizzata al margine est del
centro abitato, risulta sub-pianeggiante e si estende
per circa 3,7 ha ad una quota di circa 55 m s.l.m.
(RAP, pp. 8-11). Il sito in cui si inserisce l’area in
oggetto rappresenta un cuneo di matrice agricola
(caratterizzato in prevalenza da uliveti e seminativi
semplici in aree non irrigue) fra le due propaggini
lungo le quali il centro urbano di Alezio si allunga
verso nord-ovest (in direzione della stazione) e
verso ovest (in direzione di Gallipoli). All’interno
dell’area, gli usi del suolo si presentano estrema-
mente frammentati in base alla classificazione della
Carta tematica dell’uso del suolo (CTUS) incorpo-
rata nel Sistema Informativo Territoriale della
Regione Puglia (e derivata dalle ortofoto realizzate
a partire dal volo aereo 2006-2007): si alternano
uliveti, tessuto residenziale sparso, aree a pascolo
naturale e praterie e seminativi semplici in aree non
irrigue.

Per quanto riguarda gli aspetti geologici, idro-
geologici e geomorfologici, non si segnalano emer-
genze censite nella Carta Idrogeomorfologica
(redatta dall’AdBP in ottemperanza ai compiti attri-
buiti dalla convenzione approvata con DGR n.
1792/2007), la quale descrive la litologia come
“Rocce prevalentemente arenitiche (arenarie e
sabbie)”. L’intero territorio comunale è classificato
come Zona 4, quella a più bassa pericolosità
sismica, ai sensi dell’OPCM n. 3274/2003 e della
DGR n. 153 del 2 marzo 2004. Come chiarito dal-
l’AdBP (con nota prot. n. 11534 del 28/09/2012,
acquisita al prot. SER n. 8629 del 19/10/2012) il
PdL non riguarda aree interessate da vincoli del
PAI. Tuttavia, l’AdBP (in una propria precedente
comunicazione all’autorità procedente, richiamata
nella predetta nota e acquisita agli atti dello scri-
vente unitamente alla documentazione trasmessa
dal Servizio Regionale Urbanistica) evidenziava la
necessità di “adottare tutte le cautele atte a salva-
guardare le erigende costruzioni ed in particolare
le fondazioni e le parti interrate dall’influenza della
falda acquifera superficiale con escursione varia-
bile del livello”. Il PUTT/P segnala un ciglio di
scarpata in prossimità del margine sudorientale del
comparto, che tuttavia nel RAP (p. 11) viene riferito
ad un “salto di quota dovuto alla sistemazione del-
l’asse stradale via Roma, realizzato agli inizi del
secolo scorso, che collegando Sannicola a Galli-
poli attraversa il centro abitato di Alezio”. 
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In merito al patrimonio culturale, l’area inte-
ressata dal PdL è interamente compresa:
- in un ampio Ambito Territoriale Esteso (ATE) “D

- di valore relativo” che si estende su gran parte
del territorio comunale di Alezio, così come indi-
viduato nel PUTT/P;

- in un’area sottoposta a vincolo paesaggistico ai
sensi della legge 1497/1939 in virtù di una
Dichiarazione di interesse pubblico ex art. 134
del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (decreto
dell’08/06/1973), secondo la quale la zona “… ha
notevole interesse pubblico perché rappresenta
un quadro panoramico di non comune bellezza. Si
tratta infatti di una ampia vallata di circa 40 chi-
lometri, dolcemente degradante nei comuni cir-
conviciniori, ricca di punti di vista accessibili al
pubblico dai quali si godono le libere e suggestive
visioni dell'alternarsi del verde degli oliveti con
quello dei vigneti”.
Lo stato dei luoghi è caratterizzato dai segni per-

sistenti delle coltivazioni agrarie legnose - i lembi
di un uliveto a sud-est del comparto e un agrumeto
a nord-est (RAP, pp. 9-10). In effetti, nel parere
paesaggistico reso ai sensi dell’art. 5.03 delle NTA
del PUTT/P (con DGR 2490 del 27/11/2012), si
rileva “… la presenza di un agrumeto denso di
forma regolare sul margine nord-ovest, di alcuni
esemplari di ulivo e di un viale alberato nella por-
zione sud della lottizzazione, i quali presentano
peculiari valori paesaggistici”. Inoltre, si eviden-
ziano 3 beni identificati dal PRG (Tav. 7) come
“Edifici rurali e ville suburbane di valore storico e
storico-testimoniale”, prossimi al comparto in dire-
zione ovest. Infine, per inquadrare il territorio di
interesse nella visione elaborata dal nuovo Piano
Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), la cui
proposta è stata approvata con DGR n. 1
dell’11/01/2010, l’intero territorio comunale ricade
nell’Ambito Paesaggistico 11 “Salento delle Serre”,
e in particolare nella Figura Territoriale 11.1 “Il
paesaggio delle Serre Ioniche”, dove il “complesso
mosaico rurale è sotto una notevole pressione da
parte della crescente dispersione insediativa”, e la
cui riproducibilità appare garantita “impedendo le
saldature urbane fra le reti di città, limitando e
orientando l’espansione delle maggiori periferie
urbane e l’occupazione degli spazi interclusi della
campagna urbanizzata”, anche attraverso “la tutela
e la valorizzazione dei sistemi di ville, masserie,

casini, pagghiare, muri a secco” (Proposta di
PPTR, Elaborato 5 “Schede degli ambiti paesaggi-
stici: Ambito 11, il Salento delle Serre”, p. 31). 

Non si riscontrano valori naturalistici significa-
tivi (con specifico riferimento ai diversi istituti di
tutela della natura di livello comunitario, nazionale
e regionale), mentre una valenza ecologica diffusa
può essere associata alla porzione di suolo (di
ridotta estensione) classificata come “aree a pascolo
naturale e praterie” nella CTUS (RAP, p. 9). L’in-
tero territorio comunale si presenta particolarmente
povero di elementi di naturalità, inserendosi in
un’area vasta in cui i nodi della rete ecologica si
attestano quasi esclusivamente lungo le coste e la
connettività ecologica è assicurata nelle zone
interne prevalentemente da aree frammentate a
pascolo naturale e praterie, da lembi di boschi di
conifere o latifoglie, o da corridoi che si impostano
sugli elementi (anche residuali) del reticolo idrogra-
fico.

Con riferimento alla tutela delle acque e alla
gestione del servizio idrico integrato, sono pre-
senti una falda superficiale (a circa 3 m dal piano di
campagna) e un acquifero profondo (a circa 50 m),
contenuto nei Calcari di Altamura e sostenuto alla
base dalle acque marine (All. F “Relazione Geolo-
gica - Idrogeologica e Geotecnica”, p. 33). L’acqui-
fero profondo presenta una vulnerabilità media, con
tempi di permanenza da 1 a 20 anni (ibid., p. 29).
L’area interessata dal comparto, che afferisce
all’Acquifero del Salento, è classificata come “sog-
getta a contaminazione salina” nel Piano di Tutela
delle Acque (PTA), definitivamente approvato con
Deliberazione del Consiglio della Regione Puglia n.
230 del 20/10/2009 (ibid., p. 32). Lo stato dei ser-
vizi idrici nel territorio di Alezio è riassunto dai dati
sui volumi per tipo di servizio forniti dal gestore
(Acquedotto Pugliese S.p.A.) e pubblicati nel rap-
porto IPRES “La Puglia in cifre 2009” (p. 84): i
consumi idrici annui totali ammontano a circa
322.000 m3 (58 m3/abitante), con volumi quasi
uguali (circa 325.000 m3) che risultano raccolti
dalla rete fognaria e depurati. I reflui raccolti nel
territorio comunale di Alezio afferiscono all’im-
pianto di trattamento a servizio dell’agglomerato
“Gallipoli” (comprendente anche i comuni di
Tuglie e Sannicola, oltre a numerose frazioni e
località), la cui potenzialità è di circa 80.000 abi-
tanti equivalenti (AE), a fronte di un carico gene-
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rato totale di circa 74.000 AE (PTA, All. 4.1.5
“Individuazione e perimetrazione degli agglomerati
urbani provincia di Lecce”, p. 49). Allo stato di
fatto, il recapito è il Mare Jonio, e il livello di tratta-
mento secondario, mentre nello scenario definito
nel PTA i limiti allo scarico sono quelli di cui alla
Tabella 1. Fra le proposte del PTA per raggiungere
gli obiettivi di qualità, si richiama il riuso a scopi
irrigui, attraverso il quale si prevede di recuperare
circa 2.800.000 m3/anno (Allegato 14.1 al PTA, p.
12).

Fra le ulteriori considerazioni generali - riferite
all’intero territorio comunale di Alezio, che si riten-
gono utili a valutare il contributo del PdL ad even-
tuali criticità sistemiche, è opportuno segnalare
quanto segue.
- Il territorio comunale, che si estende per circa

16,5 km2 ed è popolato da 5.500 abitanti circa,
presenta un’urbanizzazione relativamente com-
patta e limitati fenomeni di dispersione insedia-
tiva.

- La qualità dell’aria può essere considerata buona,
in quanto Alezio ricade nelle zone D di manteni-
mento (nelle quali non si rilevano criticità né in
riferimento al traffico veicolare, né in ragione
della presenza di impianti produttivi soggetti ad
Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del
d.lgs. 152/2006), così come identificate nel Piano
Regionale di Qualità dell’Aria (di cui al regola-
mento regionale 6/2008). Assumendo a riferi-
mento le rilevazioni effettuate dalle centraline
della rete regionale di monitoraggio della qualità
dell’aria prossime all’area in oggetto (localizzate
due in territorio di Galatina e una a Maglie, ad una
distanza di circa 15-20 km), si deduce una qualità
dell’aria buona e l’assenza di giorni di supera-
mento dei limiti di legge nell’anno in corso. Si
osserva che Alezio è compreso nella Zona di Pia-
nura, in base alla classificazione operata con
DGR n. 2979 del 29 dicembre 2011, ai sensi del-
l’art. 4 del d.lgs. 155/2010 a fini della valutazione
della qualità dell’aria.

- A fronte di una produzione di rifiuti nel 2011 di
circa 37 kg/ab/mese, la percentuale di raccolta
differenziata si attesta intorno al 12% (dati comu-
nicati dai Comuni secondo quanto previsto dalla
legge regionale 3 agosto 2007, n. 25, e pubblicati
sul sito: 

www.rifiutiebonifica.puglia.it/index.php), un
dato inferiore a quello che si registra mediamente
nella Provincia di Lecce.

- I consumi elettrici nel territorio comunale pos-
sono essere stimati a partire dai dati sulla vendita
di energia elettrica effettuata dall’ENEL nel-
l’anno 2005 (IPRES “La Puglia in cifre 2006”, p.
440), in base ai quali i consumi totali ad Alezio
sfioravano gli 11 GWh, addebitabili per un 60%
circa agli usi domestici, mentre fra quelli produt-
tivi prevaleva il terziario (circa 3,5 GWh). 

3. Caratteristiche degli impatti potenziali sul-
l’ambiente derivanti dall’attuazione del
Piano di lottizzazione per il comparto G del
PRG di Alezio

Alla luce delle possibili interferenze fra le previ-
sioni insediative, così come descritte nella Sezione
1, e le sensibilità ambientali nell’area interessata
approfondite nella Sezione 2, si procede all’analisi
dei possibili impatti sull’ambiente del PdL in
oggetto. A tal fine, si ritiene opportuno rappresen-
tare alcune considerazioni preliminari:
- il PdL attua le previsioni dello strumento urbani-

stico generale vigente, in virtù delle quali
appaiono confermati il consolidamento di una
forma urbana relativamente compatta e la preven-
zione dei fenomeni di dispersione insediativa
nella matrice agricola che caratterizza la maggior
parte del territorio comunale;

- l’incremento della pressione antropica derivante
dalla nuova urbanizzazione determinata dal PdL
può essere stimato in base all’area direttamente
interessata (circa 3 ha), alla volumetria edifica-
bile (circa 55.000 m3) e agli abitanti insediabili
(236, più gli addetti alle unità locali afferenti alle
attività commerciali e artigianali).
Il RAP (pp. 10-19) analizza i seguenti possibili

impatti sull’ambiente, in termini esclusivamente
qualitativi, anticipando alcune misure di preven-
zione, mitigazione e compensazione:
- le possibili alterazioni del deflusso superficiale

delle acque meteoriche, che sono ritenute trascu-
rabili in ragione delle previste opere di regima-
zione delle acque superficiali, unitamente al man-
tenimento di un elevato livello di permeabilità del
suolo - assicurato dalla limitata percentuale della
superficie coperta (circa il 15% della superficie
territoriale - ma la superficie che risulterà imper-
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meabilizzata sarà più ampia dovendosi conside-
rare anche la viabilità, le aree per parcheggi e
parte delle aree a servizi) nonché “dalla valoriz-
zazione degli spazi a verde e dall’uso di sistemi di
pavimentazione idonei” (RAP p. 9);

- la trasformazione del sistema botanico-vegeta-
zionale, con particolare riferimento alle colture
agrarie legnose richiamate in precedenza,
riguardo alle quali si afferma tuttavia che “…
alcuni alberi di ulivo che ricadono all’interno
dell’area servizi … saranno mantenuti nel loro
sito attuale e la loro presenza caratterizzerà la
stessa area a servizi di uso pubblico” (RAP, p.
13), mentre per “le altre essenze arboree, consi-
stenti in alberi di agrumi, si provvederà, ove pos-
sibile, al loro mantenimento o alla ripiantuma-
zione nelle aree a verde” (RAP, p. 9), mettendo
altresì a dimora “essenze mediterranee all’in-
terno degli spazi liberi del comparto” (RAP, p.
14); 

- la qualità dell’ambiente urbano (con particolare
riferimento agli agenti fisici), in merito alla quale
si ritiene che “gli impatti sul sistema della viabi-
lità e l’aumento del traffico veicolare, data l’en-
tità degli interventi prodotti, non possano appor-
tare incrementi significativi dell’inquinamento
atmosferico ed acustico” e che la realizzazione
degli interventi previsti nel PdL non inneschino
un “deterioramento della qualità dell’aria”
(RAP, pp. 10-14).
Ad integrazione di quanto sostenuto nel RAP (p.

15) secondo il quale “non ci si debba attendere
impatti sensibili sull’assetto ambientale comunale e
comunque impatti maggiori rispetto alle previsioni
dell’attuale Piano Regolatore Generale vigente”, si
ritengono possibili impatti sull’ambiente (sia posi-
tivi, sia negativi), derivanti dall’attuazione del PdL
in oggetto, con particolare riguardo ai seguenti
aspetti:
1. patrimonio culturale, in termini di qualità dif-

fusa del contesto territoriale di inserimento del
comparto (oggetto di specifiche tutele a livello
regionale e statale, come definite in prece-
denza), nonché dei peculiari valori paesaggistici
individuati nel parere paesaggistico (già reso
con DGR n. 2490 del 27/11/2012), e di quelli
storico-testimoniali rilevati in adiacenza al com-
parto G nella Tav. 7 del vigente PRG di Alezio;

2. gestione ambientale sostenibile, relativamente
al servizio idrico integrato (per l’incremento dei
consumi idrici), nonché all’uso delle risorse e ai
flussi di materia ed energia che attraversano il
sistema economico (art. 34, comma 7 del d.lgs.
152/2006), con particolare riferimento alla
gestione dei rifiuti (anche speciali) e all’effi-
cienza energetica e nell’uso dei materiali nelle
attività edilizie;

3. qualità dell’ambiente urbano, per quanto con-
cerne
a. clima acustico, anche in considerazione del

fatto che non risulta agli atti la classifica-
zione acustica del territorio comunale, ai
sensi della legge 26 ottobre 1995, n. 447

b. mobilità sostenibile
c. dotazione di aree destinate a verde pubblico e

servizi (mercato);
4. assetto territoriale, con particolare riferimento 

a. alla sostanziale conferma di una forma di
insediamento compatto, con le possibili
implicazioni sulla prevenzione dei fenomeni
di dispersione urbana

b. all’aumento delle superfici impermeabiliz-
zate;

5. ciclo delle acque, in termini di smaltimento dei
reflui, trattamento delle acque meteoriche, e
tutela quali-quantitativa dell’acquifero.

In sintesi, si può ritenere che i possibili impatti
ambientali dovuti alle scelte di pianificazione
operate nel PdL per il comparto G del PRG di
Alezio, anche alla luce dei fenomeni cumulativi
derivanti dall’attuazione delle ulteriori previ-
sioni insediative del PRG (con particolare
riguardo al contesto territoriale in cui si inse-
risce il comparto in oggetto) siano riconducibili a
condizioni di sostenibilità attraverso la previ-
sione di adeguate misure di prevenzione, mitiga-
zione e compensazione.

Alla luce delle motivazioni sopra esposte, sulla
base degli elementi contenuti nella documenta-
zione presentata e tenuto conto dei contributi
resi dai soggetti competenti in materia ambien-
tale, si ritiene che il “Piano di Lottizzazione per
il comparto G del Piano Regolatore Generale di
Alezio” non comporti impatti significativi sul-
l’ambiente, inteso come sistema di relazioni fra i
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fattori antropici, naturalistici, chimico-fisici, cli-
matici, paesaggistici, architettonici, culturali,
agricoli ed economici (art. 5, comma 1, lettera c
del d.lgs. 152/2006) e debba pertanto essere
escluso dalla procedura di valutazione ambien-
tale strategica di cui agli articoli da 13 a 18 del
medesimo decreto, fermo restando il rispetto
della normativa ambientale pertinente e a condi-
zione che siano rispettate le seguenti prescri-
zioni, integrando gli elaborati scritto-grafici pre-
sentati, anteriormente alla data di approvazione
del piano.

- In merito alle modalità di integrazione delle
misure di prevenzione, mitigazione e compensa-
zione contenute nel RAP e delle prescrizioni di
cui al presente provvedimento nel PdL, si modifi-
chino gli elaborati del PdL al fine di recepire tutte
le indicazioni del RAP, nonché le prescrizioni di
cui al presente provvedimento direttamente affe-
renti all’impianto normativo del piano.

- In merito agli impatti sul patrimonio culturale:
• si verifichi la necessità di una rimodulazione

delle previsioni plano-volumetriche, coerente-
mente con le prescrizioni del parere paesaggi-
stico reso con DGR n. 2490 del 27/11/2012, al
fine di salvaguardare i “peculiari valori pae-
saggistici” riscontrati;

• si promuovano modalità integrate di pianifica-
zione attuativa e progettazione all’interno del
contesto territoriale di inserimento del com-
parto G, con particolare riguardo al cuneo com-
preso fra Via Gallipoli e Via Nanni, al fine di
salvaguardare i suoli agricoli esistenti e le rela-
tive caratteristiche botanico-vegetazionali e
storico-testimoniali, migliorandone la fruibilità
in connessione con il sistema di aree destinate
a verde pubblico e privato ovvero ad attrezza-
ture sportive e ricreative.

- In merito al clima acustico:
• si determinino le condizioni per il rispetto dei

livelli prestazionali della classe omogenea di
appartenenza delle aree - esplicitando il riferi-
mento al vigente strumento di classificazione
acustica ai sensi della legge regionale 12 feb-
braio 2002, n. 3, ovvero ai pertinenti limiti di
cui all 'art. 6, comma 1, del D.P.C.M.
01/03/1991 (vigenti nelle more dell’approva-
zione della predetta classificazione);

• si produca una valutazione previsionale del
clima acustico ai sensi dell’art. 8, comma 3
della legge 447/1995), in riferimento alle aree
interessate dalla realizzazione di nuovi insedia-
menti residenziali (lettera b, comma 2 dell’art.
8 della predetta legge), e si evidenzi l’even-
tuale necessità di adottare misure di risana-
mento acustico.

- Coerentemente con gli indirizzi vigenti in materia
di tutela quali-quantitativa delle acque, con
particolare riferimento alle “aree soggette a con-
taminazione salina”:
• si applichino le misure volte a garantire un con-

sumo idrico sostenibile contenute nella sezione
2.10 dell’Allegato 14 al PTA, aventi ad oggetto
le modalità di rilascio o rinnovo di concessioni
per il prelievo di acque dolci di falda o di acque
marine di invasione continentale, anche in rela-
zione alle quote di attestazione dei pozzi, alla
portata massima emungibile e al recapito finale
delle acque; 

• si assicuri il rispetto della disciplina statale e
regionale in materia di scarichi in pubblica
fognatura, con riferimento alla necessità di
convogliare le acque meteoriche non soggette a
recupero e riutilizzo nella rete separata per le
acque bianche, laddove esistente, e attenendosi
comunque alla normativa regionale in materia
(Linee Guida del PTA recanti “Disciplina delle
acque meteoriche di dilavamento e di prima
pioggia”; Decreto del Commissario Delegato
n. 282 del 21/11/2003; Appendice A1 al Piano
Direttore - Decreto del Commissario Delegato
n. 191 del 16/06/2002);

• si elabori un’adeguata analisi della quantità di
risorsa idrica necessaria, nei diversi periodi
dell’anno, al mantenimento delle aree adibite a
parco e verde pubblico e privato, indicando le
fonti di approvvigionamento;

• si persegua il recupero e il riutilizzo delle
acque meteoriche, in primo luogo di quelle
provenienti dalle coperture, almeno per l’irri-
gazione degli spazi verdi pubblici e privati o
per altri usi non potabili - per esempio attra-
verso la realizzazione di apposite cisterne di
raccolta dell’acqua piovana, della relativa rete
di distribuzione con adeguati sistemi di fil-
traggio e dei conseguenti punti di presa per il
successivo riutilizzo, da ubicarsi preferibil-
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mente al di sotto dei parcheggi o delle aree
verdi.

• si verifichi, in collaborazione con il Servizio
Regionale Tutela delle Acque, l’Autorità Idrica
Pugliese e il gestore del servizio idrico inte-
grato (Acquedotto Pugliese S.p.A.), la sosteni-
bilità delle previsioni di incremento del carico
insediativo, anche alla luce dello stato di attua-
zione dei pertinenti atti regionali di program-
mazione e pianificazione.

- Nella progettazione e realizzazione delle aree
destinate a verde pubblico e privato:
• siano salvaguardate le alberature esistenti -

facendo salva la ripiantumazione, laddove pos-
sibile, degli individui vegetali esistenti, avendo
cura di scegliere il periodo migliore per tale
operazione e garantendo le cure necessarie per
la fase immediatamente successiva al reim-
pianto;

• qualora gli interventi realizzabili ai sensi del
PdL prevedano l’espianto di alberi di ulivo, si
faccia riferimento alla disciplina prevista dalla
L. 144/1951 e dalla DGR n. 7310/1989, che
prescrive un parere preventivo da parte degli
Uffici Provinciali per l’Agricoltura. Nel caso si
tratti di ulivi monumentali (tutelati ai sensi
della L.R. 14/2007 e s.m.i.) - la cui effettiva
presenza deve essere accertata anterior-
mente all’approvazione del PdL attraverso
la predisposizione di una specifica relazione
agronomica - la documentazione definita dalla
DGR n. 707/2008 andrà inviata contestual-
mente alla Commissione tecnica per la tutela
degli alberi monumentali, presso questo Ser-
vizio;

• si utilizzino nei nuovi interventi di piantuma-
zione specie vegetali autoctone (ai sensi del
d.lgs. 10 novembre 2003, n. 386), prevedendo
nelle NTA del PdL il numero, le essenze e le
dimensioni delle piante da porre a dimora.

- Si prevedano azioni per la promozione della
mobilità sostenibile all’interno del comparto,
introducendo percorsi pedonali e ciclabili e
garantendone la continuità funzionale, e promuo-
vendo al contempo misure integrative per lo svi-
luppo dell’intermodalità e delle connessioni con
le altre aree del centro abitato.

- Si persegua il contenimento dell’impermeabiliz-
zazione dei suoli, minimizzando il rapporto di

copertura e promuovendo la realizzazione di
pavimentazioni semipermeabili nelle aree pedo-
nali e in quelle destinate a parcheggio, anche
attraverso l’utilizzo di elementi prefabbricati di
calcestruzzo inerbiti, o di altro materiale che
garantisca le stessa permeabilità alle acque
meteoriche (ad es. pietra calcarea a giunto aperto,
ghiaino).

- Si promuova l’edilizia sostenibile, coerente-
mente con i principi di cui alla legge regionale 10
giugno 2008, n. 13 “Norme per l’abitare sosteni-
bile”, e assumendo a riferimenti tecnici per il
miglioramento dell’apparato normativo e d’indi-
rizzo del PdL:
• Il Protocollo Itaca Puglia per edifici residen-

ziali
• il Protocollo Itaca Nazionale 2011 per edifici

commerciali (versione maggio 2012), in parti-
colare per la qualità ambientale indoor, il sup-
porto all’uso di biciclette, e l’impatto sull’am-
biente circostante.

- Si caratterizzino le aree per la raccolta dei
rifiuti all’interno del comparto al fine di renderle
facilmente accessibili e dimensionate in funzione
della produzione e della composizione media per
frazione di rifiuti (parte organica, carta, plastica,
vetro, parte indifferenziata), prevedendo, se
necessario, un sistema per la raccolta e la gestione
dei rifiuti speciali, prodotti dalle attività insediate
nelle aree a destinazione commerciale e artigia-
nale.

- Si adottino tutte le cautele atte a salvaguardare le
erigende costruzioni ed in particolare le fonda-
zioni e le parti interrate dall’influenza della falda
acquifera superficiale con escursione variabile
del livello, come prescritto dall’AdBP nella nota
prot. n. 11534 del 28/09/2012, acquisita al prot.
SER n. 8629 del 19/10/2012.

- Si integri il Rapporto Ambientale Preliminare,
come modificato alla luce delle presenti prescri-
zioni, negli elaborati del PdL da sottoporre alla
definitiva approvazione.

- Si illustrino, nell’atto definitivo di approvazione
del PdL, le modalità di recepimento delle prescri-
zioni contenute nel presente provvedimento.

Si raccomanda il rispetto di tutte le distanze
regolamentari da emergenze idrogeologiche,
naturalistiche, storiche e paesaggistiche e l’ac-
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quisizione dei relativi pareri e/o autorizzazioni
di competenza.

Il presente provvedimento:
- è adottato ai sensi della normativa vigente al

momento dell’avvio del relativo procedimento,
come disposto all’art. 21, comma 1, della legge
regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale
strategica” pubblicata sul BURP n. 183 del
18/12/2012;

- è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a
VAS del “Piano di Lottizzazione per il Comparto
G del Piano Regolatore Generale di Alezio”;

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al piano in oggetto intro-
dotte nel corso del procedimento di approvazione
dagli enti preposti ai controlli di compatibilità di
cui alla normativa nazionale e regionale vigente,
con particolare riferimento alla tutela del pae-
saggio e del governo del territorio, purché con lo
stesso compatibili;

- non esonera l’autorità procedente dalla acquisi-
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla
legge regionale 12 aprile 2001, n. 11 e s.m.i. e al
d.lgs. 152/2006 in materia di Valutazione di
Impatto Ambientale, qualora ne ricorrano le con-
dizioni per l’applicazione; 

- è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

Vista la legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7
“Norme in materia di organizzazione dell' ammini-
strazione regionale”;

vista la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

visto il DPGR n. 161 del 22/02/2008, con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
(Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici);

visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69

“Disposizioni per lo sviluppo economico, la sem-
plificazione, la competitività nonché in materia di
processo civile”, che prevede l’obbligo di sostituire
la pubblicazione tradizionale all’Albo ufficiale con
la pubblicazione di documenti digitali sui siti infor-
matici;

visto l’art. 18 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196
“Codice in materia di protezione dei dati personali”
in merito ai principi applicabili ai trattamenti effet-
tuati dai soggetti pubblici;

visti gli artt. 14 e 16 del d.lgs. 30 marzo 2001, n.
165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

visto il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in
materia ambientale”;

richiamato il paragrafo 4 della Circolare n.
1/2008 del Settore Ecologia di cui alla DGR n. 981
del 13/06/2008;

vista la determinazione n. 99 del 21/05/2012 con
cui il Dirigente del Servizio Ecologia, ai sensi del-
l’art. 45 della l.r. 10/2007, ha delegato le proprie
funzioni al Dirigente dell’Ufficio Programmazione
Politiche energetiche, VIA e VAS nonché le compe-
tenze relative alla valutazione di incidenza;

visto l’art. 21, comma 1, della legge regionale 14
dicembre 2012, n. 44 “Disciplina regionale in
materia di valutazione ambientale strategica”.

Verifica ai sensi del d.lgs. 196/2003 e s.m.i.

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 e s.m.i. in tema
di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal d.lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
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necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 e s.m.i.”

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, la Dirigente dell’Ufficio
Programmazione Politiche Energetiche, VIA e VAS

DETERMINA

- di escludere il “Piano di Lottizzazione per il
Comparto G del Piano Regolatore Generale di
Alezio” dalla procedura di valutazione
ambientale strategica di cui agli articoli da 13
a 18 del d.lgs. 152/2006 e s.m.i., per tutte le
motivazioni espresse in narrativa e a condi-
zione che si rispettino le prescrizioni indicate
in precedenza, intendendo sia le motivazioni
sia le prescrizioni qui integralmente richia-
mate;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS, all’Autorità procedente -
Comune di Alezio;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
Regionale alla Qualità dell’Ambiente;

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione gli interes-
sati, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
s.m.i. possono proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini-

strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
DPR 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione 
Politiche Energetiche, VIA e VAS

Ing. C. Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
UFFICIO PROGRAMMAZIONE POLITICHE
ENERGETICHE, VIA E VAS 16 gennaio 2013,
n. 5

PSR 2007-2013 - Misura 227 Azione 3 “realizza-
zione di percorsi in bosco di alto fusto” -
Comune di Vico del Gargano (FG) - Proponente:
Ditta GIAMBAVICCHIO Matteo. Valutazione
di Incidenza, livello I “fase di screening”.
ID_4478

L’anno 2013 addì 16 del mese di Gennaio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Uf-
ficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S., sulla scorta dell’istruttoria tecnico-
amministrativa effettuata dal medesimo Ufficio, ha
adottato il seguente provvedimento.

Premesso che:
- con nota acquisita al prot. n. 8923 del 29.10.2012

del Servizio Ecologia, il sig. Giambavicchio
Matteo presentava la documentazione relativa
alla procedura di Valutazione di incidenza, ricon-
ducibile al livello 1 (fase di screening) secondo
quanto previsto dalla D.G.R. 304/2006, per l’in-
tervento emarginato in epigrafe;

- l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS, con nota prot. 9695 del 20.11.2012,
chiedeva di regolarizzare detta istanza trasmet-
tendo marca da bollo e certificazione di avvenuto
versamento degli oneri istruttori ai sensi della Lr
17/2007;

- il proponente con nota prot. 10221 del 06.12.2012
riscontrava le integrazioni richieste dall’Ufficio
con la prefata nota;

considerato che:
• secondo quanto dichiarato nella lettera di tra-
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smissione di cui all’istanza in oggetto, il progetto
“realizzazione di percorsi in bosco di alto fusto”
partecipa al Bando relativo alla Misura di finan-
ziamento 227 Azione 3 “Valorizzazione turistico-
ricreativa dei boschi” del PSR 2007-2013;

• ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Asse-
stamento e prima variazione al bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine
di accelerare la spesa sono attribuiti alla
Regione i procedimenti di Valutazione di impatto
ambientale, Valutazione di incidenza e autorizza-
zione integrata ambientale inerenti progetti
finanziati con fondi strutturali. 2. I procedimenti
avviati alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge sono conclusi dalla Regione e sono
abrogate tutte le disposizioni incompatibili o in
contrasto con le disposizioni del presente arti-
colo;

• con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione della Regione Puglia, in
applicazione di quanto stabilito con DPGR n.
675 del 17.06.2011, ha disposto l’assegnazione
dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al
Servizio Assetto del Territorio attribuendo le
competenze relative alla valutazione di incidenza
in capo al Servizio Ecologia;

• con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri-
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello
Antonicelli, delegava le competenze relative alla
Valutazione di Incidenza così come definite nella
DD n. 22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Uf-
ficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS, Ing. Caterina Dibitonto;

si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tec-
nica fornita, ad illustrare le risultanze dell’i-
struttoria relativa al livello 1 della “fase di scree-
ning” del procedimento in epigrafe. 

Oggetto del presente provvedimento è il progetto
per la realizzazione di un sentiero attrezzato all’in-
terno di un bosco di alto fusto, costituito da Pino
d’Aleppo e Leccio presente nel piano dominato, di
proprietà del proponente, in conformità a quanto
previsto dall’azione 3 della Mis. 227 del PSR 2007-
13 della Regione Puglia.

In particolare, in base a quanto dichiarato negli
elaborati trasmessi, il percorso naturalistico, deno-
minato “sentiero natura”, sarà realizzato su un
tracciato esistente della larghezza minima di 1
metro e massima di 2 metri con fondo stabilizzato,
all’interno del bosco di cui sopra. Presenta una pen-
denza media del 10 -12%, e, seguendo il profilo
della curva di livello, avrà una lunghezza comples-
siva di 665 metri circa. Lo stesso sarà delimitato su
di un lato da una staccionata in legno di castagno, la
quale, in punti prescelti, presenterà rientranze
idonee al posizionamento di panchine e tavoli in
legno. Lungo il sentiero, è previsto anche il posizio-
namento di bacheche didattiche. 

La superficie boscata oggetto di intervento è alli-
brata catastalmente in agro di Vico del Gargano
(FG), al FM 5, p.lla 32, pari a 2,3 ettari di super-
ficie, e ricade nel SIC “Pineta Marzini”, cod.
IT9110016.

Tutto ciò premesso,

rilevato che:
• dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA

1997, SIT-Puglia 2006 e 2010 e dell’uso del
suolo disponibile sul SIT Puglia e dalla lettura
della documentazione allegata all’istanza, con
particolare riferimento a quella fotografica, l’o-
pera proposta interessa una superficie boscata,
già attraversata da percorsi pedonali;

ritenuto che:
• la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario; 

considerato che:
- il Corpo Forestale dello Stato (Coordinamento

provinciale di Foggia), la Provincia di Foggia e il
Comune di Vico del Gargano, per quanto di com-
petenza, concorrono alla verifica della corretta
attuazione dell’intervento.

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce
delle motivazioni sopra esposte, che si intendono
qui integralmente richiamate, sulla base degli
elementi contenuti nella documentazione pre-
sentata, pur non essendo il progetto in esame
direttamente connesso con la gestione e conser-
vazione del SIC “Pineta Marzini”, cod.
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IT9110016, si ritiene che non sussistano inci-
denze significative sul sito Natura 2000 interes-
sato e che pertanto non sia necessario richiedere
l’attivazione della procedura di valutazione
appropriata.

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
- Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del
18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la
pubblicazione tradizionale all’Albo ufficiale con la
pubblicazione di documenti digitali sui siti infor-
matici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in
merito ai principi applicabili ai trattamenti effettuati
dai soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTO il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2250/2010

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso-
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.

5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi-
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE 

ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

- di non richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata per il progetto di
“realizzazione di percorsi in bosco di alto fusto”
proposto dal sig. Giambavicchio Matteo ed
incluso nell’istanza di adesione al PSR 2007-
2013 Misura 227 Azione 3 “Valorizzazione turi-
stico-ricreativa dei boschi”, per le valutazioni e le
verifiche espresse in narrativa che qui si inten-
dono integralmente riportate;

- di precisare che il presente provvedimento:
• è relativo a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. e non sostituisce altri pareri e/o auto-
rizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle
normative vigenti;

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva-
mente alle opere a farsi;

• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra-
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre-
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

• non esonera il proponente dall’acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti;
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• è altresì subordinato alla verifica della legitti-
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-
tiche VIA e VAS, al soggetto proponente - sig.
Giambavicchio Matteo;

- di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità), al responsabile della
misura 227 del Servizio Foreste, alla Provincia di
Foggia, al Comune di Vico del Gargano, al Corpo
Forestale dello Stato (Coordinamento provinciale
di Foggia);

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi-
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso
straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
UFFICIO PROGRAMMAZIONE POLITICHE
ENERGETICHE, VIA E VAS 16 gennaio 2013,
n. 6

“Progetto di ampliamento e ristrutturazione” -
Proponente: sig.ra Caroli Antonella. PSR 2007-
2013 - Misura 313 Asse III Azione 5. Valutazione
di Incidenza. ID_4362.

L’anno 2013 addì 16 del mese di Gennaio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato

alla Qualità dell’Ambiente, il Dirigente dell’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e
VAS, sulla scorta dell’istruttoria tecnico-ammini-
strativa effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato
il seguente provvedimento.

Premesso che:
- con nota pervenuta il 25.09.2012, acquisita al

prot. n. 7900 del 02.10.2012 del Servizio Eco-
logia, il proponente presentava la documenta-
zione relativa alla procedura di Valutazione di
incidenza riconducibile al livello 1 (screening)
secondo quanto previsto dalla D.G.R. 304/2006;

- questo Ufficio con nota n. 8106 del 9.10.2012
richiedeva al proponente, oltre alla marca da bollo
e all’attestazione di avvenuto pagamento degli
oneri istruttori (ai sensi dell’art. 9 della l.r.
17/2007), documentazione tecnico-integrativa;

- il proponente, con nota pervenuta il 29.11.2012
acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n.
10016 del 30.11.2012, trasmetteva quanto
richiesto;

considerato che:
- secondo quanto dichiarato nella nota di trasmis-

sione dell’istanza in oggetto il progetto beneficia
di finanziamento pubblico attraverso la Misura
313 Asse III Azione 5 Gal Valle d’Itria. All’i-
stanza è allegata copia della nota prot. n.
887/2012 inviata dal GAL della Valle d’Itria alla
società agricola “La casa di Caroli s.r.l.” che ha
come legale rappresentante la sig.ra Caroli Anto-
nella;

- ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta-
mento e prima variazione al bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine
di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione
i procedimenti di Valutazione di impatto ambien-
tale, Valutazione di incidenza e autorizzazione
integrata ambientale inerenti progetti finanziati
con fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati
alla data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate tutte
le disposizioni incompatibili o in contrasto con le
disposizioni del presente articolo;

- con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret-
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione della Regione Puglia, in applica-
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zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Uf-
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;

- con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri-
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Anto-
nicelli, delegava le competenze relative alla Valu-
tazione di Incidenza così come definite nella DD
n. 22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e
VAS, Ing. Caterina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”del procedi-
mento in epigrafe.

Oggetto del presente provvedimento è il progetto
di rimboschimento, così come trasmesso dal propo-
nente con nota acquisita al prot. n. 7900 del
02.10.2012 del Servizio Ecologia. L’area in
oggetto, ricadente in agro di Martina Franca in loca-
lità Pezze Mammerelle tipizzata zona agricola resi-
denziale F2-2 dallo strumento urbanistico, interessa
le p.lle 427-428 sub. 1 del foglio 206 (“Scheda ana-
grafica”). Secondo quanto indicato nella documen-
tazione prodotta a corredo dell’istanza (“Matrice
dello screening”), il progetto prevede l’amplia-
mento di un fabbricato rurale esistente (trullo), di
superficie coperta pari a 63 m2 e volume di 252 m3,
e la ristrutturazione di fabbricati esistenti. La super-
ficie da ampliare (destinata a servizi) è pari a 26 m2

con un volume di 75 m2, mentre nell’area esterna su
di una superficie di circa 142,90 m2 è prevista la
pavimentazione in basole calcaree di pietra locale
di cui 16,70 m2 destinata a freschiera, 29,80 m2 a
parcheggio mentre la restante parte a pertinenza
(“Relazione Tecnica - Valutazione di incidenza”).

Per quel che attiene il sistema vincolistico, l’in-
tervento interessa l’ambito territoriale esteso B del
PUTT/p la zona “Trulli”.

L’area di interesse ricade nel Sito di Importanza
Comunitaria “Murgia di Sud Est” - cod.
IT9130005.

ciò premesso,

rilevato che:
- dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA

1997, AGEA 2001, CGR 2005, sit Regione Puglia
2006 e dalla lettura della documentazione allegata
all’istanza si evince che l’intervento, che riguarda
un fabbricato già esistente, è posto in un’area
caratterizzata dalla presenza di aree agricole;

ritenuto che:
- la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario;

cosniderato che:
- il Corpo Forestale dello Stato (Coordinamento

provinciale di Taranto), la Provincia di Taranto e
il Comune di Martina Franca, per quanto di com-
petenza, concorrono alla verifica della corretta
attuazione dell’intervento.

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce
delle motivazioni sopra esposte, che si intendono
qui integralmente richiamate, sulla base degli
elementi contenuti nella documentazione pre-
sentata, pur non essendo il progetto in esame
direttamente connesso con la gestione e conser-
vazione del SIC “Murgia di Sud Est” IT 9130005,
si ritiene che non sussistano incidenze significa-
tive sul sito Natura 2000 interessato e che per-
tanto non si necessario richiedere l’attivazione
della procedura di valutazione appropriata a
patto che si pongano in essere le seguenti pre-
scrizioni:
- le aree di pertinenza dell’immobile (viali, per-

corsi interni, piazzali, aree parcheggio, ecc.) siano
pavimentate esclusivamente con materiali non
impermeabilizzanti, quali la pietra calcarea a
giunto aperto, il ghiaino, il manto erboso con rete
autoportante, ecc. Non è consentito l’impiego di
malte e/o altri leganti;

- le strade rurali non siano impermeabilizzate;
- non siano eliminati o trasformati gli elementi

naturali e seminaturali caratteristici del paesaggio
agrario del SIC ad alta valenza ecologica (muretti
a secco, terrazzamenti, specchie, cisterne, siepi,
filari alberati, risorgive, fontanili); qualora si
intendano realizzare dei nuovi muretti a secco
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questi siano costruiti nel rispetto della tipologia
architettonica tradizionale e del contesto paesag-
gistico; qualora si debba provvedere alla manu-
tenzione e/o il restauro dei muretti a secco esi-
stenti essa dovrà avvenire secondo le tecniche
costruttive sopra indicate, senza smantellare total-
mente il manufatto, attraverso il ripristino delle
parti in cattivo stato di conservazione;

- non siano danneggiati gli elementi arborei ed
arbustivi presenti nell’area e tutte le sistemazioni
a verde siano realizzate con piantumazioni
arboree-arbustive autoctone ai sensi del D.lgs
386/2003.

Vista la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

Vista la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

Visto il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
- Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Vista la D.G.R. 304/2006;

Vista la D.G.R. 2250/2010

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e ss.mm.ii. in
tema di accesso ai documenti amministrativi,
avviene nel rispetto della tutela della riservatezza
dei cittadini, tenuto conto di quanto disposto dal
D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati
personali, nonché dal vigente Regolamento Regio-
nale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e
giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

la Dirigente dell’Ufficio Programmazione poli-
tiche energetiche, VIA e VAS,

DETERMINA

- di non richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata per il progetto di
“ampliamento e ristrutturazione” proposto dalla
sig.ra Caroli Antonella che beneficia di finanzia-
mento pubblico attraverso la Misura 313 Asse III
Azione 5 GAL “Valle d’Itria”, per le valutazioni e
le verifiche espresse in narrativa e a condizione
che si rispettino le prescrizioni indicate in prece-
denza, intendendo sia le motivazioni sia le pre-
scrizioni qui integralmente richiamate;

- di precisare che il presente provvedimento:
- è relativo a quanto previsto dalla l.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. e non sostituisce altri pareri e/o auto-
rizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle
normative vigenti;

- ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva-
mente alle opere a farsi;

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra-
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
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anche successivamente all’adozione del pre-
sente provvedimento, purché con lo stesso com-
patibili;

- non esonera il proponente dall’acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti;

- è altresì subordinato alla verifica della legitti-
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-
tiche VIA e VAS, al soggetto proponente - sig.ra
Caroli Antonella;

- di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità) e al Servizio Agricol-
tura regionali, alla Provincia di Taranto, al
Comune di Martina Franca, al GAL “Valle d’I-
tria”, al Corpo forestale (Coordinamento provin-
ciale di Taranto);

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini-
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971).

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa nazionale, regionale e comunitaria e che il
presente provvedimento è conforme alle risultanze
dello stesso.

Il Funzionario Istruttore
Ing. Rossana Racioppi

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
UFFICIO PROGRAMMAZIONE POLITICHE
ENERGETICHE, VIA E VAS 16 gennaio 2013,
n. 7

Interventi di gestione selvicolturale finalizzati
alla prevenzione degli incendi” - Comune di
Mottola, loc. “Terzi - San Basilio” - Proponente:
Il Casale della Natura di Capurso Vito & C.
S.a.s. PSR 2007-2013 - Misura 226 Azione 1.
Valutazione di Incidenza. ID_4335

L’anno 2013 addì 16 del mese di Gennaio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Uf-
ficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S., sulla scorta dell’istruttoria tecnico-
amministrativa effettuata dal medesimo Ufficio, ha
adottato il seguente provvedimento.

Premesso che:
- la Provincia di Taranto, Autorità delegata per l’e-

spletamento delle procedure di compatibilità
ambientali sino al momento dell’entrata in vigore
dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi struttu-
rali) della l.r. n. 18 del 03/07/2012, con nota n.
68495 del 31/07/2012 acquisita al prot. n. 6329
del 02/08/2012 di questo Servizio la documenta-
zione relativa alla procedura di Valutazione di
incidenza riconducibile al livello 1 (screening)
secondo quanto previsto dalla D.G.R. 304/2006;

- l’Ente di gestione provvisoria del Parco naturale
regionale “Terra delle Gravine” con nota n. 98804
del 26/11/2012, acquisita al protocollo del Ser-
vizio Ecologia al n. 10599 del 19/12/2012 tra-
smetteva il proprio parere, favorevole con pre-
scrizioni, ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r.
11/2011 e s.m.i.;

considerato che:
• secondo quanto dichiarato nella lettera di tra-

smissione di cui alla nota in oggetto, il progetto
di ricostituzione boschiva sarà incluso nell’i-
stanza di adesione al PSR 2007-2013 Misura 226
Azione 1 “Interventi di gestione selvicolturale
finalizzati alla prevenzione degli incendi”;

• ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Asse-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 07-02-2013

stamento e prima variazione al bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine
di accelerare la spesa sono attribuiti alla
Regione i procedimenti di Valutazione di impatto
ambientale, Valutazione di incidenza e autorizza-
zione integrata ambientale inerenti progetti
finanziati con fondi strutturali. 2. I procedimenti
avviati alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge sono conclusi dalla Regione e sono
abrogate tutte le disposizioni incompatibili o in
contrasto con le disposizioni del presente arti-
colo;

• con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione della Regione Puglia, in
applicazione di quanto stabilito con DPGR n.
675 del 17.06.2011, ha disposto l’assegnazione
dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al
Servizio Assetto del Territorio attribuendo le
competenze relative alla valutazione di incidenza
in capo al Servizio Ecologia;

• con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri-
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello
Antonicelli, delegava le competenze relative alla
Valutazione di Incidenza così come definite nella
DD n. 22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Uf-
ficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS, Ing. Caterina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Oggetto del presente provvedimento, è il pro-
getto di ricostituzione del potenziale forestale dopo
il passaggio di incendio e di interventi finalizzati
alla prevenzione degli incendi.

Il popolamento forestale oggetto dell’intervento
proposto è ubicato nel Comune di Mottola nelle
particelle nn. 30, 31 e 85 del foglio 9 e n. 34 del
foglio 34 ed è interamente ricompreso nel SIC
“Murgia di sud - est” che, secondo la relativa
scheda Natura 2000, è caratterizzato dalla presenza
dei seguenti habitat individuati dalla Direttiva
CEE/92/43: percorsi substeppici di graminee e
piante annue (Thero-Brachypodietea)(*); grotte non
ancora sfruttate a livello turistico; querceti di 
______
* Habitat definito prioritario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE.

Quercus trojana; versanti calcarei della Grecia
mediterranea; foreste di Quercus ilex.

Il bosco ed è costituito “(...) da un ceduo matrici-
nato molto degradato, rado, poverissimo di provvi-
gione, infatti si evince la presenza di soggetti
secchi, deperienti, privi di avvenire” in cui lo strato
arboreo è formato prevalentemente da Quercus
trojana Webb. (fragno) e in minima parte da
Quercus pubescens s.l. (roverella).

Il degrado del bosco è rappresentato, oltre che
dai tagli eccessivi e dall’azione del pascolo, dal
ripetuto passaggio del fuoco. A tale riguardo nella
relazione tecnica si afferma che la superficie in
oggetto è stata percorsa da incendi nelle estati del
2000 e del 2007 ai quali si aggiungono, da dati rile-
vati dal Corpo Forestale dello Stato, quello del 2008
che ha interessato per intero le particelle 31 e 85 e
quello che nel 2009 ha interessato marginalmente la
particella 30.

Lungo il perimetro delle particelle 31 e 85 del fg.
9 e 57 del fg. 34 sono presenti piste parafuoco di
larghezza variabile da 4 a 10 metri.

I lavori selvicolturali previsti all’interno di tale
popolamento consistono “nella eliminazione e
sgombero di piante morte a seguito del passaggi di
incendio e il mantenimento delle radure sull’intera
superficie, l’apertura di viali parafuoco che inte-
resserà la particella 30 del foglio 9 e recinzione
metallica sui confini non delimitati da muro a
secco. Sulle altre particelle 31 e 85 del foglio 9 e 57
del foglio 34 è prevista la ripulitura e l’amplia-
mento di viali parafuoco esistenti di larghezza
media di 6 metri fino a 10 metri. (...) Per gli indi-
vidui morti o irrimediabilmente compromessi sarà
praticato un taglio a raso, mentre sulle ceppaie
intristite e scarsamente produttive sarà praticata la
riceppatura e tramarratura (...)”.

Tutto ciò premesso,

ritenuto che:
• la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario;

considerato che:
- il Corpo Forestale dello Stato (Coordinamento

provinciale di Foggia), la Provincia di Foggia e il
Comune di Mottola, per quanto di competenza,
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concorrono alla verifica della corretta attuazione
dell’intervento.

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce
delle motivazioni sopra esposte, che si intendono
qui integralmente richiamate, sulla base degli
elementi contenuti nella documentazione pre-
sentata, pur non essendo il progetto in esame
direttamente connesso con la gestione e conser-
vazione del SIC “Area delle Gravine”, cod.
IT9130007, si ritiene che non sussistano inci-
denze significative sul sito Natura 2000 interes-
sato e che pertanto non sia necessario richiedere
l’attivazione della procedura di valutazione
appropriata a patto che si pongano in essere le
seguenti prescrizioni che tengono conto di quelle
impartite dall’Ente di gestione provvisoria del
Parco naturale regionale “Terra delle Gravine”:
1. gli interventi selvicolturali progettati sono rea-

lizzabili esclusivamente nel periodo compreso
tra il 1 ottobre e il 15 marzo;

2. lo strato arbustivo deve essere tutelato con l’ec-
cezione degli esemplari che dovessero essere
eventualmente di intralcio alle operazioni di
diradamento;

3. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esem-
plari arborei ad ettaro con particolari caratteri-
stiche fenotipiche, diametriche ed ecologiche,
in grado di crescere indefinitamente e almeno
dieci esemplari arborei ad ettaro morti o marce-
scenti, fatti salvi gli interventi diretti a garantire
la sicurezza della viabilità e dei manufatti,
previa comunicazione al Servizio Foreste e
all’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità;

4. non è consentito effettuare interventi di taglio
su piante sporadiche, ossia su specie forestali
che non superino complessivamente il 10% del
numero di piante presenti in un bosco e che
siano allo stato isolato o in piccolissimi gruppi;

5. le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere utiliz-
zate a scopo esclusivo dell’esbosco del mate-
riale legnoso e chiuse alla circolazione ordi-
naria;

6. i residui di lavorazione non possono essere bru-
ciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo nei casi di gravi attacchi parassitari, certi-
ficati dall’Osservatorio Fitopatologico Regio-
nale o in evidenti condizioni di impossibilità ad

eseguire altro tipo di distruzione, certificate dal
Servizio Foreste;

7. le operazioni di eliminazione dei residui delle
operazioni selvicolturali devono essere con-
cluse entro il 15 marzo, salvo in casi accertati e
documentati con idoneo certificato di sospen-
sione e ripresa lavori a firma della Direzione
lavori, a causa di periodi di prolungata inattività
dovuti a avverse condizioni climatiche. L’even-
tuale proroga, tuttavia, non potrà essere estesa
oltre il 31 marzo e, comunque, limitata alla eli-
minazione dei residui delle operazioni selvicol-
turali;

8. devono essere rispettati i divieti di cui all’art.
10, comma 1 della L. 353/2000;

9. la posa in opera della rete metallica dovrà essere
realizzata utilizzando pali di legno e senza pre-
vedere lavorazioni profonde bensì delle lavora-
zioni localizzate per la messa a dimora dei pali
tutori, mantenendo inalterata la stratigrafia del
terreno. Inoltre la stessa dovrà essere posta ad
almeno a 30 cm dal piano di campagna al fine di
non impedire il passaggio della fauna selvatica
presente (volpi, faine, ricci, testuggini, etc.) e
comunque le recinzioni a rete sono ammesse
solo se ricopribili in breve tempo da vegeta-
zione arbustiva e rampicante, in modo da tra-
sformare le recinzioni stesse in siepi vive ad
alto valore paesaggistico e faunistico. In ogni,
le recinzioni devono avere un congruo numero
di varchi per permettere il passaggio della fauna
selvatica;

10. i viali tagliafuoco dovranno essere realizzati
con la minima larghezza possibile (10 m) e con
la modalità denominata a tipo attivo verde.

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
- Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;
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VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del
18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la
pubblicazione tradizionale all’Albo ufficiale con la
pubblicazione di documenti digitali sui siti infor-
matici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in
merito ai principi applicabili ai trattamenti effettuati
dai soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTO il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2250/2010

VISTO il parere favorevole con prescrizioni
espresso con nota n. 98804 del 26/11/2012 dal-
l’Ente di gestione provvisoria del Parco naturale
regionale “Terra delle Gravine” ai sensi dell’art. 6
comma 4 della L.r. 11/2011 e s.m.i.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso-
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi-
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di

spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE 

ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

- di non richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata per il progetto di
“Ricostituzione boschiva” incluso nell’istanza di
adesione al PSR 2007-2013 Misura 226 Azione 1
“Interventi di gestione selvicolturale finalizzati
alla prevenzione degli incendi” per le valutazioni
e le verifiche espresse in narrativa e a condizione
che si rispettino le prescrizioni indicate in prece-
denza, intendendo sia le motivazioni sia le pre-
scrizioni qui integralmente richiamate;

- di precisare che il presente provvedimento:
• è relativo a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. e non sostituisce altri pareri e/o auto-
rizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle
normative vigenti;

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva-
mente alle opere a farsi;

• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra-
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre-
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

• non esonera il proponente dall’acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti;

• è altresì subordinato alla verifica della legitti-
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-
tiche VIA e VAS, al soggetto proponente - Il
Casale della Natura di Capurso Vito & C. S.a.s.;

- di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e

4736



4737Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 07-02-2013

Tutela della Biodiversità), al responsabile della
misura 226 del Servizio Foreste, alla Provincia di
Taranto, al Comune di Mottola, al Corpo Fore-
stale dello Stato (Coordinamento provinciale di
Taranto);

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi-
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso
straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
UFFICIO PROGRAMMAZIONE POLITICHE
ENERGETICHE, VIA E VAS 16 gennaio 2013,
n. 8

PSR 2007-2013 - Misura 227 Azione 1 “Supporto
alla rinaturalizzazione dei boschi”. Proponente:
Comune di Celenza Valfortore. Valutazione di
Incidenza. ID_4456

L’anno 2013 addì 16 del mese di Gennaio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Uf-
ficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S., sulla scorta dell’istruttoria tecnico-
amministrativa effettuata dal medesimo Ufficio, ha
adottato il seguente provvedimento.

Premesso che:
con nota prot. n. 3490 del 25.10.2012, acquisita

al prot. n. 9233 del 06.11.2012 del Servizio Eco-

logia, il Comune di Celenza Valfortore presentava
la documentazione relativa alla procedura di Valu-
tazione di incidenza riconducibile al livello 2 (valu-
tazione appropriata) secondo quanto previsto dalla
D.G.R. 304/2006;

considerato che:
• secondo quanto dichiarato nella lettera di tra-

smissione di cui alla nota in oggetto, il progetto
“Miglioramento di bosco ceduo, a prevalenza di
roverella e cerro, avviato alla conversione a
fustaia” sarà incluso nell’istanza di adesione al
PSR 2007-2013 Misura 227 Azione 1 “Supporto
alla rinaturalizzazione dei boschi”;

• ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Asse-
stamento e prima variazione al bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine
di accelerare la spesa sono attribuiti alla
Regione i procedimenti di Valutazione di impatto
ambientale, Valutazione di incidenza e autorizza-
zione integrata ambientale inerenti progetti
finanziati con fondi strutturali. 2. I procedimenti
avviati alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge sono conclusi dalla Regione e sono
abrogate tutte le disposizioni incompatibili o in
contrasto con le disposizioni del presente arti-
colo;

• con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione della Regione Puglia, in
applicazione di quanto stabilito con DPGR n.
675 del 17.06.2011, ha disposto l’assegnazione
dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al
Servizio Assetto del Territorio attribuendo le
competenze relative alla valutazione di incidenza
in capo al Servizio Ecologia;

• con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri-
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello
Antonicelli, delegava le competenze relative alla
Valutazione di Incidenza così come definite nella
DD n. 22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Uf-
ficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS, Ing. Caterina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 2 di “valutazione appropriata”
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Oggetto del presente provvedimento è il progetto
di miglioramento di bosco ceduo, a prevalenza di
roverella e cerro, avviato alla conversione a fustaia,
così come trasmesso dal Comune di Celenza
Valfortore con nota prot. n. 3490 del 25.10.2012,
acquisita al prot. n. 9233 del 06.11.2012 del Ser-
vizio Ecologia. Dalla lettura della documentazione
progettuale trasmessa e delle relativa scheda e
matrice di screening si rileva che l’intervento
riguarda il bosco, ubicato in località “Bosco Puz-
zano”, individuato catastalmente dalla particella 3,
del fg. 38 del medesimo Comune e ricompreso nel
SIC “Monte Sambuco”. Nella documentazione per-
venuta si afferma che la superficie di intervento è
pari a ettari 60,00.

Con particolare riferimento agli habitat presenti
nel predetto SIC, esso, secondo la relativa scheda
Natura 2000, è caratterizzato dalla presenza dei
seguenti habitat individuati dalla Direttiva
CEE/92/43: Fiumi mediterranei a flusso perma-
nente e filari ripariali di Salix e Populus alba, Pra-
terie su substrato calcareo con stupenda fioritura di
Orchidee*.

______
* Habitat definito prioritario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE.

Il popolamento forestale oggetto di intervento è,
invece, costituito in prevalenza da cerro e roverella
cui si associano in minore percentuale acero campe-
stre e napoletano, carpino nero, carpinella, frassino
ossifillo e minore, leccio, olmo campestre, pero sel-
vatico, melo selvatico, sorbi sp. (Relazione tecnica,
p. 9) nel quale, circa quindici anni orsono, sono stati
eseguiti tagli di avviamento alla conversione
all’alto fusto. In conseguenza di tale intervento il
bosco si presenta con numerose matricine che adug-
giano il ceduo presente nel piano dominato (Rela-
zione tecnica, p. 10).

Al fine di migliorare le condizioni del sopras-
suolo presente si ritiene di procedere alle seguenti
operazioni:
• taglio di diradamento fitosanitario consistente

nell’eliminazione delle piante e/o polloni dan-
neggiati, inclinati, ribaltati, stroncati, deperienti
o secchi al fine anche di favorire la rinnovazione
delle specie sporadiche al fine della tutela della
biodiversità vegetale presente. Il taglio di dirada-
mento viene definito di tipo basso e di moderata

intensità senza tuttavia specificare in termini
quantitativi l’intensità del taglio;

• decespugliamento localizzato della vegetazione
ritenuta infestante o di intralcio agli interventi di
diradamento.

• triturazione e successiva distribuzione sul terreno
del materiale di risulta;

• ripristino degli stradelli di servizio mediante il
taglio della vegetazione che occupa la sede
viaria;
rilascio di alberi morti e deperienti al fine di tute-

lare le nicchie ecologiche per picidi, chiroteri, artro-
podi

Tutto ciò premesso,

ritenuto che:
• la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario; 

considerato che:
- il Corpo Forestale dello Stato (Coordinamento

provinciale di Foggia), la Provincia di Foggia e il
Comune di Celenza Valfortore, per quanto di
competenza, concorrono alla verifica della cor-
retta attuazione dell’intervento.

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce
delle motivazioni sopra esposte, che si intendono
qui integralmente richiamate, sulla base degli
elementi contenuti nella documentazione pre-
sentata, pur non essendo il progetto in esame
direttamente connesso con la gestione e conser-
vazione del SIC “Monte Sambuco”, cod.
IT9110035, si ritiene che non sussistano inci-
denze significative sul sito Natura 2000 interes-
sato e che pertanto non sia necessario richiedere
l’attivazione della procedura di valutazione
appropriata a patto che si pongano in essere le
seguenti prescrizioni:
1. gli interventi selvicolturali progettati sono rea-

lizzabili esclusivamente nel periodo compreso
tra il 1 ottobre e il 15 marzo;

2. l’intensità del diradamento non dovrà superare
il 25% dell’area basimetrica complessivamente
stimata, rilasciando almeno un pollone per cep-
paia oltre le piante nate da seme;
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3. devono in ogni caso essere salvaguardati gli
individui di grosse dimensioni con chioma
ampia e ramificata, quali alberi vetusti e ramifi-
cati. Il taglio di grossi rami è consentito solo in
presenza di gravi fitopatie o danni accertati dal
Servizio Foreste;

4. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esem-
plari arborei ad ettaro con particolari caratteri-
stiche fenotipiche, diametriche ed ecologiche,
in grado di crescere indefinitamente e almeno
dieci esemplari arborei ad ettaro morti o marce-
scenti, fatti salvi gli interventi diretti a garantire
la sicurezza della viabilità e dei manufatti,
previa comunicazione al Servizio Foreste e
all’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità;

5. non è consentito effettuare interventi di taglio
su piante sporadiche, ossia su specie forestali
che non superino complessivamente il 10% del
numero di piante presenti in un bosco e che
siano allo stato isolato o in piccolissimi gruppi;

6. le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere utiliz-
zate a scopo esclusivo dell’esbosco del mate-
riale legnoso e chiuse alla circolazione ordi-
naria;

7. i residui di lavorazione non possono essere bru-
ciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo nei casi di gravi attacchi parassitari, certi-
ficati dall’Osservatorio Fitopatologico Regio-
nale o in evidenti condizioni di impossibilità ad
eseguire altro tipo di distruzione, certificate dal
Servizio Foreste;

8. le operazioni di eliminazione dei residui delle
operazioni selvicolturali devono essere con-
cluse entro il 15 marzo, salvo in casi accertati e
documentati con idoneo certificato di sospen-
sione e ripresa lavori a firma della Direzione
lavori, a causa di periodi di prolungata inattività
dovuti a avverse condizioni climatiche. L’even-
tuale proroga, tuttavia, non potrà essere estesa
oltre il 31 marzo e, comunque, limitata alla eli-
minazione dei residui delle operazioni selvicol-
turali.

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle

attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
- Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del
18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la
pubblicazione tradizionale all’Albo ufficiale con la
pubblicazione di documenti digitali sui siti infor-
matici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in
merito ai principi applicabili ai trattamenti effettuati
dai soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTO il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2250/2010

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso-
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi-
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.
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“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE 

ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

- di non richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata per il progetto di
“Miglioramento di bosco ceduo, a prevalenza di
roverella e cerro, avviato alla conversione a
fustaia” proposto dal Comune di Celenza Valfor-
tore ed incluso nell’istanza di adesione al PSR
2007-2013 Misura 227 Azione 1 “Supporto alla
rinaturalizzazione dei boschi” per le valutazioni e
le verifiche espresse in narrativa e a condizione
che si rispettino le prescrizioni indicate in prece-
denza, intendendo sia le motivazioni sia le pre-
scrizioni qui integralmente richiamate;

- di precisare che il presente provvedimento:
• è relativo a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. e non sostituisce altri pareri e/o auto-
rizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle
normative vigenti;

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva-
mente alle opere a farsi;

• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra-
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre-
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

• non esonera il proponente dall’acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti;

• è altresì subordinato alla verifica della legitti-
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-

tiche VIA e VAS, al soggetto proponente -
Comune di Celenza Valfortore;

- di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità), al responsabile della
misura 227 del Servizio Foreste, alla Provincia di
Foggia, al Comune di Vico del Gargano, al Corpo
Forestale dello Stato (Coordinamento provinciale
di Foggia);

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi-
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso
straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
UFFICIO PROGRAMMAZIONE POLITICHE
ENERGETICHE, VIA E VAS 16 gennaio 2013,
n. 9

PSR 2007-2013 - Misura 216 Azione 2 “Migliora-
mento ambientale della zona umida in loc. “Cro-
cifisso” - Comune di Ischitella (FG) - Propo-
nente: Pia Unione S.mo Crocifisso Varano. Valu-
tazione di Incidenza, livello I “fase di screening”
ai sensi della DGR 304/06. ID_4466

L’anno 2013 addì 16 del mese di Gennaio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Uf-
ficio Programmazione, Politiche Energetiche,
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V.I.A. e V.A.S., Ing. Caterina Dibitonto, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata dal
medesimo Ufficio, ha adottato il seguente provve-
dimento.

Premesso che:
1. con nota acquisita al prot. n. 9474 del

12.11.2012 del Servizio Ecologia, il sig. D’Er-
rico Giuseppe Luigi, in qualità di legale rappre-
sentante della Pia Unione Santissimo Crocifisso
Varano, presentava la documentazione relativa
alla procedura di Valutazione di incidenza,
riconducibile al livello 1 (fase di screening)
secondo quanto previsto dalla D.G.R. 304/2006,
per l’intervento emarginato in epigrafe;

2. l’Ufficio Programmazione, Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS, con nota prot. 9527 del
13.11.2012, richiedeva alcune integrazioni alla
documentazione tecnica già agli atti;

3. il proponente con note prot.lli n. 9562 del
14/11/2012 (email) e n. 9831 del 27/11/2012
riscontrava le integrazioni richieste dall’Ufficio
con la prefata nota;

considerato che:
• secondo quanto dichiarato nella lettera di tra-

smissione di cui all’istanza in oggetto, il progetto
“Miglioramento ambientale della zona umida in
loc. “Crocifisso” partecipa al Bando relativo alla
Misura di finanziamento 216 Azione 2 “fasce
tampone e zone umide” del PSR 2007-2013;

• ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Asse-
stamento e prima variazione al bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine
di accelerare la spesa sono attribuiti alla
Regione i procedimenti di Valutazione di impatto
ambientale, Valutazione di incidenza e autorizza-
zione integrata ambientale inerenti progetti
finanziati con fondi strutturali. 2. I procedimenti
avviati alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge sono conclusi dalla Regione e sono
abrogate tutte le disposizioni incompatibili o in
contrasto con le disposizioni del presente arti-
colo;

• con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione della Regione Puglia, in
applicazione di quanto stabilito con DPGR n.

675 del 17.06.2011, ha disposto l’assegnazione
dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al
Servizio Assetto del Territorio attribuendo le
competenze relative alla valutazione di incidenza
in capo al Servizio Ecologia;

• con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri-
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello
Antonicelli, delegava le competenze relative alla
Valutazione di Incidenza così come definite nella
DD n. 22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Uf-
ficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS, Ing. Caterina Dibitonto;

si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tec-
nica fornita, ad illustrare le risultanze dell’i-
struttoria relativa al livello 1 della “fase di scree-
ning” del procedimento in epigrafe. 

L’intervento in esame è finalizzato, in base a
quanto dichiarato in sede di relazione di valutazione
di incidenza ambientale (pag. 1) ed in conformità a
quanto indicato nel Bando relativo alla Misura 216
Azione 2 del PSR regionale 2007-2013, alla valo-
rizzazione della zona umida sita in loc. “Crocifisso”
in agro di Ischitella (FG), mediante la creazione di
camminamenti, siepi e filari.

In particolare, il progetto prevede:
- creazione di siepi con specie autoctone e filari di

alberi;
- realizzazione di camminamenti;
- realizzazione di staccionate;
- ripristino muretti a secco preesistenti;
- realizzazione di punti sosta, attraverso il posizio-

namento di panchine e tavoli, e per l’osservazione
dell’avifauna, mediante la costruzione di appositi
manufatti in legno.
In ordine all’esecuzione dei lavori, nella mede-

sima relazione di incidenza (pag. 3), si legge che
questi “interesseranno una superficie di circa 3 Ha
per una durata complessiva di 90 giorni” e saranno
realizzati al di fuori dell’epoca di riproduzione del-
l’avifauna e della fauna selvatica.

Per quel che attiene la classificazione da
P.U.T.T./P dell’area di intervento ed il sistema vin-
colistico, si rileva:
- un ATE di valore “B”;
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- in parte un ATD botanico-vegetazionale corri-
spondente al biotopo denominato “Lago di
Varano”;

- vincolo archeologico “Crocifisso di Varano”;
- tutela ex L. 1497/39 “Ischitella - Zona costiera dei

laghi di Lesina e Varano”;
- tutela ex Legge 8 agosto 1985, n. 431 (Decreto

Galasso);

La superficie oggetto di intervento, allibrata
catastalmente in agro di Ischitella (FG), al FM 32,
p.lle 69, 70, 85, 110, 154, 159, 201, ricade nel SIC
“Isola e Lago di Varano”, cod. IT9110001, e nella
ZPS “Laghi di Lesina e Varano”, cod. IT9110037,
ed, in base alla cartografia relativa ai Siti protetti -
VI Elenco ufficiale aree protette - EUAP - del Geo-
portale nazionale, anche nel perimetro del Parco
nazionale del Gargano.

Tutto ciò premesso,

evidenziato che con propria nota prot. 6058 del
4.12.2012, acquisita al prot. del Servizio Ecologia
n. 10597 del 19.12.2012, l’Ente parco nazionale del
Gargano comunicava che l’area di intervento è
esterna al perimetro del parco e che pertanto non è
sottoposta al parere ai sensi dell’art. 6 della Lr
11/2011 né all’autorizzazione ai sensi dell’art. 8 del
DPR 5.6.95. Nella medesima nota, l’Ente parco
consigliava tuttavia di non ripristinare il sentiero in
quanto già facilmente pedonibale e di utilizzare
specie autoctone, quali alaterno, prugnolo, bianco-
spino, ginestra, ecc, per la realizzazione delle siepi;

rilevato che:
• dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA

1997, SIT-Puglia 2006 e 2010 e dell’uso del
suolo disponibile sul SIT Puglia e dalla lettura
della documentazione allegata all’istanza, con
particolare riferimento a quella fotografica, l’o-
pera proposta interessa una superficie in parte
occupata da un oliveto ed in parte coperta da
vegetazione erbacea corrispondente alla zona di
pertinenza dell’edificio religioso.

ritenuto che:
• la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario;

considerato che:
• il Corpo Forestale dello Stato (Coordinamento

provinciale di Foggia), la Provincia di Foggia ed
il Comune di Ischitella, per quanto di compe-
tenza, concorrono alla verifica della corretta
attuazione dell’intervento.

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce
delle motivazioni sopra esposte, che si intendono
qui integralmente richiamate, sulla base degli
elementi contenuti nella documentazione pre-
sentata, pur non essendo il progetto in esame
direttamente connesso con la gestione e conser-
vazione del SIC “Isola e Lago di Varano” e della
ZPS “Laghi di Lesina e Varano”, si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non si
necessario richiedere l’attivazione della proce-
dura di valutazione appropriata a patto che si
pongano in essere le seguenti prescrizioni:
1. in accoglimento di quanto comunicato dall’Ente

parco, deve essere stralciata dal progetto la rea-
lizzazione di nuovi camminamenti, né devono
essere effettuati interventi sulla viabilità già esi-
stente all’interno del sito; 

2. i nuovi muretti a secco dovranno essere costruiti
nel rispetto della tipologia architettonica tradi-
zionale e del contesto paesaggistico e la manu-
tenzione e/o il restauro di quelli già esistenti
dovrà avvenire secondo le tecniche costruttive
sopra indicate, senza smantellare totalmente il
manufatto, attraverso il ripristino delle parti in
cattivo stato di conservazione in ossequio alle
norme tecniche dell’allegato A della DGR
1554/2010;

3. non devono essere danneggiati gli elementi
arborei ed arbustivi presenti nell’area e tutte le
sistemazioni a verde dovranno essere realizzate
con piantumazioni arboree-arbustive autoctone
ai sensi del D.lgs 386/2003 usando esclusiva-
mente leccio e tamerici per le specie arboree e
prugnolo, biancospino, ginestra, olivastro e len-
tisco per le specie arbustive;

4. i lavori di cantiere dovranno essere realizzati al
di fuori dell’epoca di riproduzione dell’avifauna
e della fauna selvatica.

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;
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VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
- Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del
18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la
pubblicazione tradizionale all’Albo ufficiale con la
pubblicazione di documenti digitali sui siti infor-
matici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in
merito ai principi applicabili ai trattamenti effettuati
dai soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTO il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2250/2010

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso-
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi-
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO 

PROGRAMMAZIONE, POLITICHE 

ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

- di non richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata per il progetto di
“Miglioramento ambientale della zona umida in
loc. “Crocifisso”” proposto dalla Pia Unione San-
tissimo Crocifisso Varano ed incluso nell’istanza
di adesione al PSR 2007-2013 Misura 216 Azione
2 “fasce tampone e zone umide”, per le valuta-
zioni e le verifiche espresse in narrativa e a con-
dizione che vengano rispettate le prescrizioni
indicate in precedenza, intendendo sia le moti-
vazioni che le prescrizioni qui integralmente
richiamate;

- di precisare che il presente provvedimento:
• è relativo a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. e non sostituisce altri pareri e/o auto-
rizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle
normative vigenti;

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva-
mente alle opere a farsi;

• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra-
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre-
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

• non esonera il proponente dall’acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti;

• è altresì subordinato alla verifica della legitti-
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-
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tiche VIA e VAS, al sig. D’Errico Giuseppe Luigi,
in qualità di legale rappresentante della Pia
Unione Santissimo Crocifisso Varano;

- di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità), al responsabile della
misura 216 Az. 2 del Servizio Agricoltura, alla
Provincia di Foggia, al Comune di Ischitella, al
Corpo Forestale dello Stato (Coordinamento pro-
vinciale di Foggia), all’Ente Parco del Gargano;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini-
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A. e V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

REGIONE PUGLIA UFFICIO ESPROPRI
Determina 18 dicembre 2012, n. 959

Esproprio.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 

Omissis

DETERMINA

Con Determinazione n. 959 del 18.12.2012, è
pronunciata l’espropriazione e costituita la servitù

coattiva, in favore della Società “SEA S.p.A.” con
sede in Milano, degli immobili siti in agro del
Comune di Lucera - località “San Giusto” di
seguito indicati:

GIANBATTISTA Leonarda prop. per 1/2 e TOR-
TORELLA Luigi prop per 1/2 - foglio 134 parti-
cella 221, euro 2.016,90. TORTORELLA Vincenzo
prop per 1000/1000 - foglio 134 particella 14, euro
2.490,00.

IATESTA Lucia prop per 1/3, MANSUETO
Antonio prop. per 1/3, MANSUETO Francesco
prop per 1/3 - foglio 133 particella 600, euros
865,28.

BIOS RC Società Agricola a r.l. con sede in
Lucera proprietà per 1/1 - foglio 134 particelle 298
ex 199 e 198, euro 6.340,34.

CHRISTINZIANI MAGGIOPALMA Francesco
foglio 130 particella 81 ex 37, euro 6.303,95.

Omissis

Il Dirigente dell’Ufficio
Ing. Antonio Pulli

_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 1 ottobre 2012, n. 111989

Esproprio.

IL DIRIGENTE 

Premesso che
- con delibera n. 76 del 30.11.2007 il Consiglio

Comunale di Corato ha apposto il vincolo espro-
priativo sugli immobili interessati dall’opera pub-
blica, disponendo l’efficacia della variante urba-
nistica; 

- con determina n. 902 del 19.12.2007 il Dirigente
Settore Regionale LL.PP. ha approvato il progetto
esecutivo ed è stata dichiarata la pubblica utilità
dell’opera; 

- il Settore LL.PP. della Regione Puglia, con
decreto n. 19 del 17.01.2008, ha conferito all’Ac-
quedotto Pugliese S.p.A. la delega delle potestà
espropriative da esercitare per l’acquisizione
degli immobili occorrenti alla realizzazione dei
lavori in oggetto;
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- l’Acquedotto Pugliese S.p.A. ha accettato la sud-
detta delega ed ha conseguentemente provveduto
alla costituzione dell’Ufficio per le Espropria-
zioni;

- la predetta disciplina di delega, all’Art. 2 lettera
b) contempla anche le attività connesse al pre-
sente atto;

- con Decreto n. 60993/LR/vc, emanato da questo
Ufficio in data 30.04.2008, è stata disposta l’oc-
cupazione anticipata degli immobili occorrenti
alla realizzazione dell’opera pubblica in argo-
mento ed è stata contestualmente determinata in
via provvisoria la relativa indennità di espropria-
zione;

- che il predetto decreto è stato eseguito in data 11
e 12 giugno 2008, mediante la redazione del ver-
bale di immissione in possesso e dello stato di
consistenza degli immobili interessati; 

- che con provvedimento n. 117881 del 20.10.2011,
pubblicato nel B.U.R.P. ai sensi del comma 7 del-
l’art. 26 del D.P.R. n. 327/01, è stato decretato di
corrispondere a titolo di indennità per l’espropria-
zione dei fondi occorsi alla realizzazione dell’o-
pera pubblica in argomento:
• alla Ditta Azzariti Anna la somma di euro 31,98;
• alla Ditta Di Girolamo Raffaele e Maria Greca

la somma di euro 1.498,89;
• alla Ditta Mastrototaro Grazia e Randolfi

Felice la somma di euro 2.071,80;
• alla Ditta Avella Grazia la somma di euro

1.855,64; 
• alla Ditta Grammatica Michele e Spallucci

Luisa la somma di euro 9.711,93; 
• alla Ditta Strippoli Antonio la somma di euro

813,67; 
• alla Ditta Varesano Maria la somma di euro

2.136,75; 
- che con provvedimento n. 0128916 del

18.11.2011, pubblicato nel B.U.R.P. ai sensi del
comma 7 dell’art. 26 del D.P.R. n. 327/01, è stato
disposto di depositare alla Cassa DD.PP. la
somma di euro 689,82 a favore della Ditta Anelli
Michele Vittorio;

Dato atto che sono state corrisposte le suddette
indennità alle sopra elencate Ditte, le quali hanno
rilasciato contestuale quietanza liberatoria dell’av-
venuto pagamento, nonché visto l’avvenuto depo-
sito della sopra richiamata indennità, disposto con
apertura deposito definitivo n. 1188158;

Visti i frazionamenti catastali inerenti alle parti-
celle interessate dal presente provvedimento: prot.
n. BA0526197 e n. BA0526200 approvati in data
15.11.2011, n. BA0143283 approvato in data
12.04.2012 e n. BA0375167 approvato in data
15.07.2008;

Visto il D.P.R. 327/01 e successive integrazioni e
modificazioni, con particolare riferimento all’art.
23 

DECRETA

1. E’ disposta in favore della Regione Puglia -
codice fiscale n. 80017210727, ai fini di cui in
narrativa, l’espropriazione dei seguenti immo-
bili siti nel territorio del Comune di CORATO,
di proprietà delle sotto riportate Ditte:
• AZZARITI Anna nata a Corato il

09.07.1951 ed ivi residente alla Via Mercalli
n. 22 - C.F. n. ZZR NNA 51L49 C983O -
Foglio n. 20 - particella n. 491 (ex n. 391)
superficie mq. 8 e particella n. 492 (ex n.
391) superficie mq. 17 - Indennità corri-
sposta: euro 31,98 

• DI GIROLAMO Raffaele nato a Corato il
27.03.1962 ed ivi residente alla Strada
Esterna Santa Maria dei Frati n. 2 - C.F. n.
DGR RFL 62C27 C983L e DI GIROLAMO
Maria Greca nata a Corato il 29.09.1952 ed
ivi residente alla via A. Sant’Elia n. 130, C.F.
n. DGR MGR 52P69 C983S - proprietari per
1/2 ciascuno - Foglio n. 20 - particella n. 494
(ex n. 379) - superficie mq. 2.200, particella
n. 383 - superficie mq. 202, particella n. 381
- superficie mq. 808 e particella n. 496 (ex n.
380) - superficie mq. 100 - Indennità corri-
sposta: euro 1.498,89

• ANELLI Michele Vittorio nato a Corato il
14.09.1934 ed ivi residente alla via Andrea
Doria n. 111 - C.F. n. NLL MHL 34P14
C983H - Foglio n. 20 - particella n. 498 (ex n.
387) - superficie mq. 313 e particella n. 499 -
superficie mq. 17 - Indennità depositata: euro
689,82

• MASTROTOTARO Grazia nata a Corato il
26.01.1937 ed ivi residente alla via Traiana n.
29 - C.F. n. MST GRZ 37A66 C983H - Foglio
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n. 8 - particella n. 171 (ex n. 82) - superficie
mq. 528, particella n. 173 (ex n. 82) - super-
ficie mq. 220 e particella n. 174 (ex n. 82) -
superficie mq. 12 - Indennità corrisposta:
euro 2.071,80

• AVELLA Grazia nata a Corato il 18.11.1928
ed ivi residente alla via Marchetti n. 23 - C.F.
n. VLL GRZ 28S58 C983V - Foglio n. 8 -
particella n. 177 (ex n. 103) - superficie mq.
4, particella n. 182 (ex n. 103) - superficie
mq. 1.054, particella n. 183 (ex n. 103) -
superficie mq. 150 e particella n. 184 (ex n.
103) - superficie mq. 172 - Indennità corri-
sposta: euro 1.855,64

• GRAMMATICA Michele nato a Corato il
20.08.1970 ed ivi residente alla via Etna n. 6 -
C.F. n. GRM MHL 70M20 C983K e SPAL-
LUCCI Luisa nata a Corato il 12.12.1973 ed
ivi residente alla via Etna n. 6 - C.F. n. SPL
LSU 73T52 C983A proprietari per 1/2 cia-
scuno - Foglio n. 8 - particella n. 181 (ex n.
130) - superficie mq. 2.100 - Indennità corri-
sposta: euro 9.711,93

• STRIPPOLI Antonio nato a Corato il
29.08.1944 ed ivi residente alla via Malerba
n. 18 - C.F. n. STR NTN 44M29 C983P -
Foglio n. 8 - particella n. 179 (ex n. 133) -
superficie mq. 135 e particella n. 107 - super-
ficie mq. 74 - Indennità corrisposta: euro
1.857,76

• VARESANO Maria nata a Corato il
21.06.1929 ed ivi residente alla via Aleardi n.
23 - C.F. n. VRS MRA 29H61 C983E - Foglio
n. 9 - particella n. 359 (ex n. 144) - superficie
mq. 1.619 e particella n. 361 (ex n. 144) -
superficie mq. 51 - Indennità corrisposta:
euro 2.136,75

2. La notificazione del corrente decreto ai soggetti
interessati sarà effettuata a cura dell’Acquedotto
Pugliese S.p.A. con sede in Bari, nella forma
prevista per gli atti processuali civili.

3. Il medesimo AQP provvederà inoltre alla regi-
strazione e trascrizione presso i competenti
Uffici Pubblici, nonché ad eseguire le opera-
zioni di voltura nei registri catastali, in favore
della Regione Puglia, dei beni immobili espro-
priati per pubblica utilità con il presente provve-
dimento.

4. Ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del D.P.R. n.
327/01, il presente decreto sarà pubblicato per
estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

5. Il presente atto, essendo relativo ad una proce-
dura espropriativa per causa di pubblica utilità,
viene redatto in esenzione di bollo, ai sensi del
D.P.R. 26.10.1972 n. 642, ed è soggetto all’im-
posta di registro in misura fissa nonché esente
dalle imposte ipotecarie e catastali, giusta D.P.R.
29.09.1973 n. 601.

Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri
Geom. Vito Cascini Avv. Maurizio Cianci 

_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 1 ottobre 2012, n. 112000

Esproprio.

IL DIRIGENTE 

Premesso che
- con delibera n. 57 del 18.09.2007 il Consiglio

Comunale di Andria ha apposto il vincolo espro-
priativo sugli immobili interessati dall’opera pub-
blica, disponendo l’efficacia della variante urba-
nistica; 

- con determina n. 902 del 19.12.2007 il Dirigente
Settore Regionale LL.PP. ha approvato il progetto
esecutivo ed è stata dichiarata la pubblica utilità
dell’opera; 

- il Settore LL.PP. della Regione Puglia, con
decreto n. 19 del 17.01.2008, ha conferito all’Ac-
quedotto Pugliese S.p.A. la delega delle potestà
espropriative da esercitare per l’acquisizione
degli immobili occorrenti alla realizzazione dei
lavori in oggetto;

- l’Acquedotto Pugliese S.p.A. ha accettato la sud-
detta delega ed ha conseguentemente provveduto
alla costituzione dell’Ufficio per le Espropria-
zioni;

- la predetta disciplina di delega, all’Art. 2 lettera
b) contempla anche le attività connesse al pre-
sente atto;
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- con Decreto n. 60993/LR/vc, emanato da questo
Ufficio in data 30.04.2008, è stata disposta l’oc-
cupazione anticipata degli immobili occorrenti
alla realizzazione dell’opera pubblica in argo-
mento ed è stata contestualmente determinata in
via provvisoria la relativa indennità di espropria-
zione;

- che il predetto decreto è stato eseguito in data
11.06.2008, mediante la redazione del verbale di
immissione in possesso e dello stato di consi-
stenza degli immobili interessati; 

- che con provvedimento n. 117889 del 20.10.2011,
pubblicato nel B.U.R.P. ai sensi del comma 7 del-
l’art. 26 del D.P.R. n. 327/01, è stato decretato di
corrispondere a titolo di indennità per l’espropria-
zione dei fondi occorsi alla realizzazione dell’o-
pera pubblica in argomento:
• alla Ditta Scaringella Luigi la somma di euro

2.972,08;
• alla Ditta Fatone Vincenzo la somma di euro

1.857,01;
• alla Ditta Sibillano Nunzia, Zingaro Michele e

Grazia la somma di euro 1.839,60;

Dato atto che sono state corrisposte le suddette
indennità alle sopra elencate Ditte, le quali hanno
rilasciato contestuale quietanza liberatoria dell’av-
venuto pagamento;

Visto il frazionamento catastale inerente alle par-
ticelle interessate dal presente provvedimento: prot.
n. BA0526196 approvato in data 15.11.2011;

Visto il D.P.R. 327/01 e successive integrazioni e
modificazioni, con particolare riferimento all’art. 23 

DECRETA

1. E’ disposta in favore della Regione Puglia -
codice fiscale n. 80017210727, ai fini di cui in
narrativa, l’espropriazione dei seguenti immo-
bili siti nel territorio del Comune di Andria, di
proprietà delle sotto riportate Ditte:
• SCARINGELLA Luigi nato a Corato il

18.04.1931 ed ivi residente alla Piazza XI
Febbraio n. 15 - C.F. n. SCR LGU 31D18
C983L - Foglio n. 124 - particella n. 870 (ex
n. 434) superficie mq. 775 - Indennità corri-
sposta: euro 2.972,08 

• FATONE Vincenzo nato a Trani il
19.11.1951 ed ivi residente alla Via Pola n. 43
- C.F. n. FTN VCN 51S19 L328W - Foglio n.
124 - particella n. 433 - superficie mq. 1.454
- Indennità corrisposta: euro 1.857,01

• SIBILANO Nunzia nata a Andria il
08.05.1977 ed ivi residente alla via G. Ceruti
n. 135 - C.F. n. SBL NNZ 77E48 A285B,
ZINGARO Michele nato a Andria il
24.07.1952 ed ivi residente alla via P.N. Vac-
cina n. 42 - C.F. n. ZNG MHL 52L24 A285R
e ZINGARO Grazia nata a Andria il
07.04.1963 ed ivi residente alla Via Quinto
Ennio n. 23 - C.F. n. ZNG GRZ 63D47
A285G proprietari per 1/3 ciascuno - Foglio
n. 124 - particella n. 866 (ex n. 747) - super-
ficie mq. 360 - Indennità corrisposta: euro
1.839,60

2. La notificazione del corrente decreto ai soggetti
interessati sarà effettuata a cura dell’Acquedotto
Pugliese S.p.A. con sede in Bari, nella forma
prevista per gli atti processuali civili.

3. Il medesimo AQP provvederà inoltre alla regi-
strazione e trascrizione presso i competenti
Uffici Pubblici, nonché ad eseguire le opera-
zioni di voltura nei registri catastali, in favore
della Regione Puglia, dei beni immobili espro-
priati per pubblica utilità con il presente provve-
dimento.

4. Ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del D.P.R. n.
327/01, il presente decreto sarà pubblicato per
estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

5. Il presente atto, essendo relativo ad una proce-
dura espropriativa per causa di pubblica utilità,
viene redatto in esenzione di bollo, ai sensi del
D.P.R. 26.10.1972 n. 642, ed è soggetto all’im-
posta di registro in misura fissa nonché esente
dalle imposte ipotecarie e catastali, giusta D.P.R.
29.09.1973 n. 601.

Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri
Geom. Vito Cascini Avv. Maurizio Cianci 

_________________________
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COMUNE DI ALTAMURA
Delibera C.C. 10 gennaio 2013, n. 2

Approvazione variante urbanistica.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:
• che gli artt. 1 e 4 della legge 15 marzo 1997, n°

59 e s.m.i., hanno delegato il Governo al conferi-
mento di funzioni e compiti alle regioni e Enti
locali, per la riforma della Pubblica Amministra-
zione e per la semplificazione amministrativa;

• che l’art. 20 della legge 15 marzo 1997, n° 59, ha
delegato il governo ad emanare norme regola-
mentari delegificanti nell’ambito delle attività
produttive;

• che l’art. 23 del D.Lgs. del 31.03.1988, n° 112,
ha trasferito ai Comuni le funzioni amministra-
tive concernenti la realizzazione, l’ampliamento,
la cessazione, la riattivazione, la localizzazione e
la rilocalizzazione di impianti produttivi, ivi
incluso il rilascio delle concessioni o autorizza-
zioni edilizie;

• che l’art. 4 del D.P.R. nr. 160/2010, prevede che i
Comuni esercitino anche in forma associata le
funzioni inerenti allo SUAP;

• che il Comune di Altamura (BA) con Decreto
Sindacale nr. 87 del 28.06.2012 ha nominato il
Responsabile Unico del Procedimento (RUP) per
le pratiche di competenza SUAP coadiuvato dal-
l’assistenza tecnica - amministrativa di Murgia
Sviluppo s.c.a.r.l.;

• che la Regione Puglia con Deliberazione di
Giunta Regionale del 22.11.2011 nr. 2581 ha
approvato le linee guida SUAP per l’applica-
zione dell’art. 8 del D.P.R. nr. 160/2010;

• che in data 20.04.2012 prot. nr. 20941 (Pratica
SUAP 4705/2012) la ditta VI.CENTO Soc. Sem-
plice Agricola ha presentato - presso lo SUAP
Sistema Murgiano - Comune di Altamura (BA) -
istanza per l’ampliamento, ristrutturazione edi-
lizia, adeguamento tecnologico di fabbricati
rurali esistenti e realizzazione di nuovi manufatti
e opere connesse da adibire ad attività agrituri-
stica con un massimo di nr. 17 posti letto e nr. 60
posti tavola, in Altamura (BA), Contrada Sgol-
gore - Masseria San Domenico, in Catasto al

Foglio di Mappa nr. 111 particelle 16-17-18-19-
21-24-25-26-35-36-37;

LETTO il verbale della Conferenza di Servizi nr.
3 del 19.10.2012 convocata ai sensi dell’art. 8 del
D.P.R. n. 160/2010 e s.m.i. che ha approvato la pro-
posta di variante relativa alla suddetta richiesta (all.
“A”);

LETTA la nota della Regione Puglia - Assesso-
rato Qualità del Territorio - Area Politiche per
l’Ambiente, le Reti e la Qualità Urbana - Servizio
Urbanistica del 03.10.2012 prot. nr. AOO_079 /
10930 con la quale esprime parere favorevole al
progetto proposto previa acquisizione del parere del
Servizio Agricoltura della Regione;

LETTA la nota della Regione Puglia - Area Poli-
tiche per lo Sviluppo Rurale - Servizio Agricoltura
di Bari, prot. nr. 84876 del 10.10.2012;

LETTA la nota dell’Ente Parco Nazionale del-
l’Alta Murgia prot. nr. 4013 del 04.10.2012 e suc-
cessiva nota di conferma parere del 17.10.2012
prot. nr. 4292 “in linea di massima parere favore-
vole” alla realizzazione dell’intervento ad esclu-
sione dell’impianto per la produzione di energia
elettrica di tipo minieolico per il quale ha espresso
parere negativo;

DATO ATTO che l’area oggetto dell’intervento
ricade in pSIC-ZPS IT 91200007 “Alta Murgia”
(D.G.R. - P. 08/08/2002 n. 1157) per cui è stato
acquisito PARERE FAVOREVOLE rilasciato dal
Servizio Polizia Provinciale, Protezione Civile e
Ambiente della Provincia di Bari espresso con
Determinazione nr. 653 Reg. Amb. del 20.07.2012;

PRESO ATTO che nel richiamato verbale della
Conferenza di Servizi sono richiamati ed allegati i
pareri espressi dagli enti esterni (AUSL, Regione,
Provincia, ecc.);

CONSIDERATO CHE
• il progetto richiesto dalla ditta VI.CENTO Soc.

Semplice Agricola è relativo all’ampliamento,
ristrutturazione edilizia, adeguamento tecnolo-
gico di fabbricati rurali esistenti e realizzazione
di nuovi manufatti e opere connesse da adibire ad
attività agrituristica;
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• i fabbricati esistenti risultano legittimati/autoriz-
zati con precedenti titoli abilitativi edilizi;

• la richiesta di variante è da intendersi quale
“ampliamento” così come definito dalla Delibera
di Giunta Regionale del 22.11.2011 nr. 2581;

DATO ATTO che il parere favorevole in linea
tecnica è stato già espresso dal Dirigente del III Set-
tore del Comune di Altamura in sede di Conferenza
di Servizi del 19.10.2012;

PRESO ATTO che nel periodo di deposito dal
19.10.2012 al 18.11.2012 e nei successivi 30 giorni
non sono pervenute opposizioni ed osservazioni,
come attestato dal funzionario responsabile del Ser-
vizio Segreteria dott. Carlo CARRETTA in data
24.12.2012 con nota prot. nr. 64666 del 27.12.2012
(all. “B”);

VISTI il D.P.R. nr. 160/2010 e s.m.i. e la Delibe-
razione di Giunta Regionale del 22.11.2011 nr.
2581 i quali prevedono che l’approvazione defini-
tiva della proposta di variante urbanistica è deman-
data al consiglio comunale;

VISTI i pareri espressi ai sensi dell’art. 49
comma 1° del TUEL col D.Lgs. n. 267/2000 e in
particolare quello in linea tecnica espresso dal Diri-
gente 3° con “Si attesta la regolarità tecnica”;

Visto ed applicato l’art. 115 del Regolamento di
Organizzazione e Funzionamento del Consiglio
Comunale e delle Commissioni consiliari;

Visto l’esito della votazione, effettuata a mezzo
dell’impianto automatico da parte dei 26 consiglieri
presenti al momento della votazione, assenti 5
(Barattini M.- Crapuzzo P.- Dambrosio N.- Giorgio
P.- Loiudice S.) che ha riportato il seguente risultato
proclamato dal Vicepresidente:

FAVOREVOLI 26
ASTENUTI == 
CONTRARI ==

DELIBERA

1) RITENERE quanto espresso in narrativa, parte
integrante del presente atto;

2) PRENDERE ATTO dell’esito favorevole della
conferenza dei servizi indetta ai sensi dell’art. 8
del DPR 160/2010, svoltasi presso la Sala Riu-
nioni del Comune di Altamura in data
19.10.2012 il cui verbale nr. 3 ed i suoi allegati
forma parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione quale allegato “A”;

3) APPROVARE il progetto che costituisce
variante urbanistica del PRG finalizzata alla rea-
lizzazione secondo gli indici e parametri e nelle
misure, quantità e destinazioni previste dal pro-
getto presentato dalla ditta VI.CENTO Soc.
Semplice Agricola, sull’area riportata in catasto
al foglio di mappa nr. 111 particelle nn. 16-17-
18-19-21-24-25-26-35-36-37, della superficie
complessiva di mq. 162.405,00 (area d’inter-
vento proposta ai fini urbanistici) in Altamura
alla Contrada Sgolgore s.c. - Masseria San
Domenico, ricadente in zona E3 del vigente
P.R.G.;

1) DARE ATTO che ai sensi dell’art. 3 comma 2
della L.R. Puglia nr. 44/2012, la variante urbani-
stica di cui all’art. 8 del D.P.R. nr. 160/2010 non
è assoggettata a V.A.S. in quanto avente ad
oggetto un intervento produttivo puntuale come
definito dalla D.G.R. Puglia nr. 2581/2011;

2) DARE ATTO che quanto richiesto e proposto
rinviene esattamente dal progetto, costituito dai
seguenti elaborati (la documentazione barrata è
da intendersi superata da successivi elaborati):
(protocollati in data 20.04.2012)
• Istanza di Permesso di Costruire;
• Copia titolo di proprietà;
• Tav. 1 - stralcio catastale, planimetria gene-

rale;
• Tav. 4 - rilievo plano altimetrico zona fabbr.

da demolire;
• Tav. 6 - piante prospetti e sezioni scuderia;
• Tav. 8 - piante, prospetti e sezioni fienile;
• Tav. 9 - pianta e sezione locale tecnico;
• Tav. 10 - particolari impianti produzione

energia elettrica da fonti rinnovabili;
• Relazione tecnica sulla rispondenza degli

spessori e dei tamponamenti ai sensi della
L.R. 13/2008 a firma dell’Arch. COLONNA
Margherita;
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• Attestazione rilasciata dal Dirigente del VII
Settore LL.PP. circa l’insussistenza di usi
civici;

• Autocertificazione del tecnico attestante la
conformità del progetto alle norme igienico -
sanitarie;

• Autocertificazione del tecnico attestante che
l’intervento non è soggetto a parere dei VV.F.;

• Verifica ambiti territoriali distinti del PUTT/P
- Geomorfologia a firma del Geol. PEPE
Pietro;

• Dichiarazione a firma del tecnico sulla
gestione materiali edili ai sensi del R.R. nr.
6/2006;

• Relazione Geologica e di compatibilità idrau-
lica a firma del Geol. PEPE Pietro;

• Tav. 01E - impianto elettrico - planimetria
generale;

• Tav. 02E - impianto elettrico - piano terra
foresteria;

• Tav. 03E - impianto elettrico - piano terra scu-
deria e fienile;

• Tav. 01T - impianto termico - piano terra fore-
steria;

• Tav. 01R - relazione tecnica impianti;
• Tav. 01SAN - relazione tecnica sanitario;
• Tav. 02SAN - piano terra;

(protocollati in data 28.05.2012)
• Relazione tecnica illustrativa;
• Tav. 11 - stralci cartografici e riepilogo dati

tecnici;

(protocollati in data 30.07.2012)
• Relazione tecnica sostitutiva;
• Tav. 2 bis - planimetria generale (situazione

assentita);
• Tav. 3 bis - piante, prospetti e sezioni (situa-

zione assentita);
• Tav. 5 bis - planimetria generale post operam

e particolari costruttivi;
• Tav. 7 bis - piante, prospetti e sezioni fabbri-

cati in ampliamento;

3) DARE ATTO che trattandosi di intervento di
tipo agricolo dislocato in zona agricola E3 del
vigente P.R.G., non sono previste aree a standard
urbanistici ai sensi del D.M. nr. 1444/68;

4) ACQUISIRE i pareri dei competenti Uffici
LL.PP. e Polizia Municipale per la sicurezza
stradale, in relazione alle opere previste per l’a-
deguamento della viabilità di accesso nonché
per l’afflusso derivante dalla realizzazione del-
l’ampliamento e della tipologia di attività;

5) APPROVARE lo schema di convenzione alle-
gato alla presente sotto la lettera “C”;

6) DARE MANDATO al Dirigente del III Settore
di procedere alla stipula della convenzione ed
alla adozione di ogni ulteriore atto necessario.

redatta a Chiaromonte.
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Pareri
Comune di ALTAMURA

Estremi della Proposta

Proposta Nr. 2013

Ufficio Proponente: 

/ 2

EDILIZIA PRIVATA

Oggetto: PRATICA SUAP 4705/2012 - PROGETTO PER L'A,PLIAMENTO, RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA, 
ADEGUAMENTO TECNOLOGICO DI FABBRICATI RURALI ESISTENTI DA ADIBIRE AD ATTIVITA' 
AGRITURISTICA, IN ALTAMURA ALLA CONTRADA SGOLGORE, IN DITTA VI.CENTO SOC. 
SEMPLICE AGRICOLA.

Parere tecnico 

Ufficio Proponente (EDILIZIA PRIVATA)

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del 

18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Sintesi parere: Si attesta la regolarità tecnica.

Data 04/01/2013 Il Responsabile di Settore 

Buonamassa G.

Parere contabile 

RAGIONERIA

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del 

18.08.2000, si esprime parere ---------------.

Sintesi parere: Parere Non Necessario

Data 07/01/2013 Responsabile del Servizio Finanziario 
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Deliberazione  n. 2 del 10/01/2013 
 

 
V I S T O  P E R  L A  C O N F E R M A  D E I P A R E R I D I R E G O L A R I T À 

T E C N I C A  E C O N T A B I L E ,  A I  S E N S I  D E L L ’ A R T .  4 9 ,  C O M M A  1 ° D E L 
D . L G S . 1 8 . 8 . 2 0 0 0 n ° 2 6 7 . 

 
 
 

Il responsabile del Servizio Il Ragioniere Generale 
f.to Dott. Arch. Giovanni Buonamassa f.to dott. Francesco FAUSTINO 

 
 
 
 

Il presente verbale letto, confermato e sottoscritto nei modi di legge. 
 

Il  Segretario  Generale Il Presidente 
f.to  Avv.Maria Angela 

  ETTORRE   
f.to LATERZA Domenico 

 

 
 
 
 
N°.............................. reg. pubb. 

 
Il Servizio Segreteria, visti gli atti d’ufficio, 

 
 

 
che la presente deliberazione: 

ATTESTA 

viene affissa all’Albo Pretorio On Line dal   al   per 15 
giorni consecutivi come prescritto dall’art. 124, I° comma, del T.U.E.L. approvato 
con il D.Lgs. 18.8.2000, n. 267. 

 
Altamura, ........................................... 

f.to Il messo comunale 
 
 
 

IL FUNZIONARIO 
f.to dott. Carlo Carretta 

 
 
 

Il Servizio Segreteria, visti gli atti d’ufficio, 
 

ATTESTA 
 

che la presente deliberazione: 
è stata dichiarata immediatamente eseguibile; 

 
è  divenuta  esecutiva  il  ....................................................  decorsi  10  giorni  dalla 

pubblicazione; 
 

Altamura, ........................................... 
 

IL FUNZIONARIO 
  f.to dott. Carlo Carretta  
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COMUNE DI CISTERNINO
Delibera C.C. 29 marzo 2011, n. 19

Approvazione Piano di recupero zone A2.

Omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1) Di approvare in via definitiva, ai sensi e per gli
effetti degli artt. 21 e 24 della L.R. 56/80, il
“Piano di recupero delle zone A2 - Aree edifi-
cate di significato storico del P.R.G.” già adot-
tato con deliberazione di C.C. n. 59 del
23/11/2010 e costituito dagli elaborati elencati
in premessa, adeguati alle osservazioni accolte
nonché ai pareri e/o prescrizioni rilasciati dagli
altri Enti preposti.

Il Responsabile del Settore Tecnico
Ing. Angela Bomba

_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti 

COMUNE DI ANDRIA

Bando di gara gestione servizio Informagiovani.

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDI-
CATRICE: Comune di Andria, Assesorato alle Poli-
tiche Giovanili, Ufficio di Gabinetto, Piazza Um-
berto I, 9 - 76123 Andria. Tel. 0883/290324-313,
fax 0883/290337. 

SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO:
“Affidamento in concessione ex art. 30 D.Lgs.
163/2006 della “Gestione dei servizi offerti dallo
Sportello Informagiovani del Comune di Andria”.
Entità dell’appalto: importo a b.a. euro 154.400,00
oltre IVA al 21% per il triennio. 

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARAT-
TERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINAN-
ZIARIO E TECNICO: Cauzione provvisoria E
3.088,00 definitiva ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs.
163/2006 e ss.mm. e ii. Documentazione disponi-
bile all’Albo pretorio e sul sito internet del Comune
www.comune.andria.bt.it o ritirabile presso l’As-
sessorato alle Politiche Giovanili rif. sez. I. 

SEZIONE IV: PROCEDURA: Aperta. Criterio
di aggiudicazione: offerta economicamente più
vantaggiosa. Termine presentazione offerte: ore
12:00 del 22/02/2013. 

Apertura offerte: ore 10:00 in poi del
27/02/2013.

Il Responsabile del Procedimento
Dott. Vincenzo Rutigliano

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA

Avviso di alienazione immobile ad uso diverso da
abitazione.

SI RENDE NOTO

che è in pubblicazione all’Albo Pretorio on-line
del Comune di Molfetta il bando di asta pubblica
per la cessione dell’immobile di proprietà comu-
nale sito nel Centro Antico alla via Piazza civ. 34-
36 angolo Via Macina civ. 1-3-5-7-9-11.

Importo a base d’asta euro 140.625,00 con
ammissione di sole offerte in aumento.

I soggetti ammessi, i requisiti e le modalità di
partecipazione sono riportati nel bando di gara.

Termine di scadenza per la presentazione delle
offerte: ore 13,00 del 18/03/2013. Data della gara:
ore 10,00 del 19/03/2013.

Il bando integrale è scaricabile dal sito internet:
www.comune.molfetta.ba.it 

Molfetta, lì 31/01/2013

Il Dirigente
Dott. Enzo Roberto Tangari

_________________________
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_________________________
Concorsi_________________________

REGIONE PUGLIA SERVIZIO PROGRAMMA-
ZIONE ASSISETNZA OSPEDALIERA E SPE-
CIALISTICA

Avviso di sorteggio componenti regionali Com-
missione concorsi pubblici - ASL TA.

SI RENDE NOTO

che il primo lunedì successivo al trentesimo
giorno dalla data di pubblicazione del presente
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, nella stanza n. 15 del terzo piano dell’As-
sessorato alle Politiche della Salute, sito in Viale dei
Caduti di tutte le Guerre n. 15 di Bari, in applica-
zione dell’art. 12 del Regolamento Regionale 29
settembre 2009, n. 20, attuativo della Legge Regio-
nale n. 15/2008, saranno effettuate alle ore 9,00 da
parte dell’apposita commissione, all’uopo costi-
tuita, le operazioni di sorteggio dei componenti di
designazione regionale, effettivo e supplente, pre-
viste dal D.P.R. n. 483/97, in seno alle Commissioni
esaminatrici dei seguenti concorsi pubblici indetti
dall’ASL TA di Taranto:

Dirigente Medico disciplina: Cardiologia;

Dirigente Medico disciplina: Chirurgia Gene-
rale;

Dirigente Medico disciplina: Ginecologia ed
Ostetricia;

Dirigente Medico disciplina: Medicina Interna;

Dirigente Medico disciplina: Neurochirurgia;

Dirigente Medico disciplina: Neurologia;

Dirigente Medico disciplina: Ortopedia e Trau-
matologia;

Dirigente Medico disciplina: Radiodiagnostica;

Dirigente Farmacista disciplina: Farmacia
Ospedaliera;

Dirigente Fisico disciplina: Fisica Sanitaria.

Qualora il giorno prefissato, come innanzi indi-
cato, risulti festivo, le operazioni di sorteggio
saranno rinviate al primo giorno successivo non
festivo.

Il presente avviso vale come notifica agli interes-
sati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 3, del
citato D.P.R. n. 483/97.

Il Dirigente del Servizio
Silvia Papini

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI

“FSE P.O. PUGLIA 2007-2013”. ASSE II -
OCCUPABILITA’. “Valorizzazione e recupero
degli antichi mestieri”. Interventi corsuali di for-
mazione e di accompagnamento al lavoro nel-
l’area degli antichi mestieri. AVVISO PUB-
BLICO BA/02/2013. Approvazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge Regionale n. 15/2002 recante
“riordino della formazione professionale e s.m.i.”;

visto il Regolamento Regionale n.5 del
6/04/2009, avente ad oggetto “Modello per gli
Organismi Intermedi/Province Sistema di
Gestione e Controllo nell’ambito del POR Puglia
FSE 2007/2013”;

vista la D.G.R. n.1575 del 04/09/2008, avente ad
oggetto “POR Puglia FSE 2007/2013: Atto di pro-
grammazione per l’attuazione degli interventi di
competenza regionale e per il conferimento di fun-
zioni alle Province pugliesi”;

vista la D.G.R. n.1994 del 28/10/2008, avente ad
oggetto ”POR Puglia FSE 2007/2013: Individua-
zione Organismi Intermedi e approvazione dello
Schema di Accordo tra Regione Puglia (AdG) e
Province/Organismi Intermedi (O.I.). Inserimento
O.I. tra i membri del Comitato di Sorveglianza”;

vista la D.G.P n.177 del 01/10/2008 avente ad
oggetto “Presa d’atto D.G.R. n.1575 del
04/09/2008: POR Puglia FSE 2007/2013: Atto di
programmazione per l’attuazione degli interventi
di competenza regionale e per il conferimento di
funzioni alle Province pugliesi” ratificata dalla
D.C.P n.22 del 26/11/2008;
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vista la DGP n. 221 del 7 novembre 2008,
avente ad oggetto “Presa d’atto DGR n.1994 del
28/10/08 “Por POR Puglia FSE 2007/2013: Indivi-
duazione Organismi Intermedi e approvazione
dello Schema di Accordo tra Regione Puglia (AdG)
e Province/Organismi Intermedi (O.I.). Inserimento
O.I. tra i membri del Comitato di Sorveglianza”;

vista la D.G.R. n. 58 del 26.01.2010, con la
quale la Regione Puglia ha aderito al Progetto
Interregionale “Valorizzazione e Recupero degli
Antichi Mestieri”;

vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 56
del 26/01/2010: DGR n. 1575/2008 e n. 1994/2008
- Modificazioni a seguito dell’Istituzione della Pro-
vincia di Barletta Andria Trani (BAT);

visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 106 del 04/02/2010 relativa all’appro-
vazione dell’Atto di organizzazione per l’attua-
zione del PO Puglia FSE 2007-2013;

vista la DGP n. 81 del 31 marzo 2010: Presa
d’atto DGR n.56 del 26/01/2010 avente ad oggetto
Integrazione all’Accordo sottoscritto in data
11/11/2008 ai sensi della DGR n.1994 del
28/10/2008;

vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
195 del 31 gennaio 2012 recante: “Linee guida per
l’accreditamento degli organismi formativi” e
s.m.i;

vista la Determinazione Dirigenziale Regione
Puglia - Formazione Professionale n. 1535 del
04/10/2012 di presa d’atto del Piano di Attuazione
della Provincia di Bari;

visto il Manuale delle procedure dell’Autorità di
Gestione - Allegato al Sistema di Gestione e Con-
trollo regionale per l’attuazione del PO Puglia FSE
2007-2013 (Versione 3.0 del 28.05.2010); vista la
Deliberazione di Giunta provinciale n. 67 del
17/07/2012 “Piano di Attuazione delle risorse a
valere sul POR Puglia FSE 2007-2013, Annualità
2012”;

vista, altresì, la determinazione dirigenziale della
Regione Puglia n.1535 del 04/10/2012, avente ad

oggetto: Piani di attuazione provinciali delle risorse
a valere sul POR Puglia FSE 2007/2013, annualità
2012. Presa d’atto della programmazione presentata
dalla Provincia di Bari;

riconosciuta, pertanto, l’opportunità, nell’am-
bito delle competenze e delle risorse affidate alla
Provincia di Bari quale Organismo Intermedio del
“FSE P.O. Puglia 2007/2013”, di promuovere inter-
venti a carattere provinciale rientranti nei settori
strategici indicati dal DSR e nella programmazione
regionale a finalità strutturale, coerenti con le fina-
lità operative indicate nel medesimo FSE P.O.
2007-2013 - Asse II “Occupabilità”, con l’obiettivo
specifico di attuare politiche per il lavoro attive e
preventive con particolare attenzione all’integra-
zione dei migranti nel mercato del lavoro, all’invec-
chiamento attivo, al lavoro autonomo e all’avvio di
imprese perseguendo il seguente obiettivo opera-
tivo: sostenere la partecipazione al mercato del
lavoro e l’inserimento occupazionale tramite l’of-
ferta di misure attive e preventive rivolte in partico-
lare a giovani, disoccupati di lunga durata, persone
con basso titolo di studio, e/o con più di 45 anni;

ritenuto, pertanto, di avviare le seguenti azioni:
Interventi corsuali di formazione e di accompagna-
mento al lavoro nell’area degli antichi mestieri;

preso atto che a tal fine è stato predisposto l’Av-
viso Pubblico n. BA/02/2013,nel quale si preve-
dono interventi relativi all’Asse II - Occupabilità
- Categoria di spesa: 66 (attuazione di misure
attive e preventive con particolare attenzione all’in-
tegrazione dei migranti nel mercato del lavoro,
all’invecchiamento attivo, al lavoro autonomo e
all’avvio di imprese) con i quali si perseguono gli
obiettivi specifici ed operativi del “POR 2007-
2013” sopra individuati;

dato atto che tale Avviso, che allegato al pre-
sente provvedimento ne costituisce parte integrante
e sostanziale (All. A), condiviso dall’Assessore
alla Formazione Professionale, è stato portato
anche all’attenzione dell’AdG/Regione Puglia,
giusta nota di trasmissione prot. PG n. 0012654 del
21/01/2013, nonchè delle Parti sociali e della
competente Commissione Consiliare nelle sedute
rispettivamente del 23/01/2013 e del 25/01/2013;
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considerato che l’allegato Avviso intende finan-
ziare progetti che prevedono la realizzazione di
attività rientranti nelle azioni sopra citate;

dato atto che gli interventi di cui all’allegato
Avviso sono finanziati con le risorse destinate dalla
Provincia di Bari a valere sull’Asse II - Occupabi-
lità del Programma Operativo Regionale PUGLIA
per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 (secondo
quanto indicato nella D.G.R. 1575/2008) per un
importo complessivo di euro1.728.000,00;

ritenuto, altresì, di riservarsi con ulteriore atto di
approvare lo schema definitivo dell’atto unilaterale
d’obbligo, che terrà conto di eventuali ulteriori
diverse disposizioni dell’Autorità di Gestione.

Visto l’art. 6 della Legge 241/1990 e s.m.i.;

visto l’art. 107, comma 3 lett.d) del Decreto
Legislativo 267/2000 e s.m.i.

DETERMINA

Per quanto innanzi premesso, che qui si intende
integralmente richiamato e riprodotto;

1) di approvare l’Avviso pubblico n. BA/02/2013
per la presentazione di progetti per attività finan-
ziate con le risorse del Programma Operativo

Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 - Asse II - Occupabilità -
Categoria di spesa: 66 che, allegato alla pre-
sente (All. A), ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

2) di approvare con successivo provvedimento
dirigenziale lo schema dell’atto unilaterale
d’obbligo teso a disciplinare i rapporti tra l’Am-
ministrazione provinciale ed il soggetto destina-
tario del finanziamento;

3) di sub-impegnare la relativa spesa di euro
1.728.000,00 sul capitolo 64738, intervento
1.02.03.03, impegno n.4668 del redigendo
bilancio provinciale 2013, gestione residui
2012;

4) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento e del relativo allegato (All. A) sul-
l’Albo Pretorio e sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia nonché sul sito della Provincia
di Bari e su quello della Regione Puglia;

5) di dare atto che il presente atto è munito del visto
di regolarità contabile in quanto comportante
impegno di spesa.

Bari, lì 30/01/2013

Il Dirigente
Avv. Rosa Dipierro
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        Allegato A) D.D.n.638 del 30/01/2012 
      

   

                             Regione Puglia

Provincia di Bari

AVVISO PUBBLICO
n. BA/02/2013 

P.O. PUGLIA 2007 – 2013 
Fondo Sociale Europeo 

2007IT051PO005
approvato con Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007 

ASSE II – OCCUPABILITA’ 

“Valorizzazione e recupero degli antichi mestieri” 

Interventi corsuali di formazione e di accompagnamento al lavoro nell’area degli 
antichi mestieri 
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  A)  Riferimenti legislativi e normativi

Il presente avviso pubblico fa riferimento alle fonti legislative, normative e programmatiche di seguito

elencate:

Normativa comunitaria:

Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo

al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999 e s.m.i.;

Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’ 11 luglio 2006, recante le disposizioni generali

sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione, e che

abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e s.m.i;

Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’ 8 dicembre 2006 che stabilisce modalità

di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e del

Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo Europeo

di Sviluppo regionale;

Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15/12/2006, relativo all’applicazione degli

artt. 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore (“de minimis”) e s.m.i.;

Decisione Comunitaria n. C(2007) 3329 del 13/07/2007 di approvazione del Quadro Strategico

Nazionale;

Decisione Comunitaria C(2007) 5767 del 21/11/2007 di approvazione del “Programma Operativo

Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – Ob. 1 Convergenza”;

Regolamento (CE) n.800/2008 della Commissione del 06/08/2008 recante disposizioni generali su

alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli artt. 87 e 88 del

Trattato istitutivo CE (regolamento generale di esenzione per categoria).

Normativa e documenti nazionali

Legge n.845/1978 “Legge Quadro in materia di formazione professionale “ e s.m.i.;

D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 “Disposizioni legislative in materia di documentazione

amministrativa” pubblicato sulla G.U. n. 42 del 20/02/2001 – Suppl.Ord. n. 30;

D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e s.m.i

D.Lgs. n.198 del 11/04/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” e s.m.i.

D.Lgs. n.163 del 12/04/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in

attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, e s.m.i..
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Deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007 (pubblicata sulla GU n. 241 del 16 10 2007)

concernente “Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli interventi socio strutturali

comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013”;

Decreto del Presidente della Repubblica N. 196 del 3/10/2008 “Regolamento di esecuzione del

Regolamento (CE) 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo

Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione” , pubblicato sulla G.U. del

17/12/2008 n.294;

Circolare del Ministero del Lavoro n. 2 del 02/02/2009, pubblicata sulla G.U. n. 117 del

22/05/2009, relativa all’ammissibilità delle spese e massimali di costo;

Vademecum delle spese ammissibili FSE 2007/2013, approvato dal Coordinamento Tecnico della

Commissione IX della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Provincie autonome.

Normativa e documenti regionali

Legge Regionale n. 15 del 07/08/2002 “Riforma della formazione professionale” e s.m.i.;

Deliberazione della Giunta Regionale n. 281 del 15/03/2004, recante criteri e procedure per

l’accreditamento delle sedi formative;

Deliberazione della Giunta Regionale n. 2023 del 29/12/2004 pubblicata sul B.U.R.P. n. 9 del

18/01/2005 e n. 1503 del 28/10/2005, pubblicata sul B.U.R.P. n. 138 del 09/11/2005 e s.m.i.

riportanti gli elenchi degli Enti accreditati presso la Regione Puglia;

Legge Regionale n. 9 del 12/05/2006 art. 2, recante disposizioni in materia di sospensione e

revoca dell’accreditamento;

Documento Strategico della Regione Puglia, approvato con D.G.R. n. 1139 del 01/08/2006 e

pubblicato sul B.U.R.P. n. 102 del 09/08/2006;

Legge Regionale n. 28 del 26/10/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare”;

Legge Regionale n. 32 del 2/11/2006 “Misure urgenti in materia di formazione professionale”;

Deliberazione di Giunta Regionale n. 2282 del 29/12/2007 avente ad oggetto “Presa d’atto della

Decisione C/2007/5767 della Commissione Europea del 21/11/2007 che ha approvato il POR

Puglia FSE 2007/2013”;

Documento approvato dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 24/01/2008 e del

08/07/2008 del Programma Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013

dal titolo “Criteri di selezione delle operazioni da ammettere al cofinanziamento del Fondo Sociale

Europeo”;

Deliberazione Giunta Regionale n. 1575 del 04/09/2008 avente ad oggetto “POR Puglia FSE 2007

2013: Atto di programmazione per l’attuazione degli interventi di competenza regionale e per il

conferimento di funzioni alle province pugliesi”;



4761Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 07-02-2013

Deliberazione di Giunta Regionale n. 1994 del 28/10/2008 avente ad oggetto “POR Puglia FSE

2007/2013: Individuazione Organismi Intermedi e approvazione dello Schema di Accordo tra

Regione Puglia (AdG) e Province/Organismi Intermedi (O.I.). Inserimento O.I. tra i membri del

Comitato di Sorveglianza”;

Determinazione Dirigenziale Regione Puglia Formazione Professionale n.6 del 15/01/2009

“Direttive per l’informazione e la pubblicità delle attività formative”;

Regolamento Regionale n.2 del 09/02/2009, “L.R.10/2004 – Procedure per l’ammissibilità ed

erogazione di incentivi costituenti regimi regionale di aiuti nel campo dell’occupazione e delle

formazione nell’ambito del POR Puglia FSE 2007/2013”, a seguito del regolamento CE n.

800/2008;

Regolamento regionale n. 5 del 06/04/2009 “Modello per gli Organismi Intermedi/Provincie del

“Sistema di Gestione Controlli”, nell’ambito del POR Puglia FSE 2007/2013;

Deliberazione di Giunta Regionale n. 56 del 26/01/2010: DGR n. 1575/2008 e n. 1994/2008 –

Modificazioni a seguito dell’Istituzione della Provincia di Barletta Andria Trani (BAT);

Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 106 del 04/02/2010 relativa all’approvazione

dell’Atto di organizzazione per l’attuazione del PO Puglia FSE 2007 2013

Deliberazione di Giunta Regionale n. 195 del 31 gennaio 2012 recante: "Linee guida per

l'accreditamento degli organismi formativi" e s.m.i;

Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 106 del 04/02/2010 relativa all’approvazione

dell’Atto di organizzazione per l’attuazione del PO Puglia FSE 2007 2013;

Determinazione Dirigenziale Regione Puglia – Formazione Professionale n. 1535 del 04/10/2012

di presa d’atto del Piano di Attuazione della Provincia di Bari.

Manuale delle procedure dell’Autorità di Gestione – Allegato al Sistema di Gestione e Controllo

regionale per l’attuazione del PO Puglia FSE 2007 2013 (Versione 3.0 del 28.05.2010).

Normativa e documenti provinciali

Deliberazione di Giunta Provinciale n. 67 del 17/07/2012 “Piano di Attuazione delle risorse a

valere sul POR Puglia FSE 2007 2013, Annualità 2012”.

Determinazione Dirigenziale Provincia di Bari n.638 del 30/01/2013 di approvazione Avviso

Pubblico BA/02/2013

Ogni modifica regolamentare e normativa che la Comunità Europea, lo Stato e la Regione Puglia

adotteranno successivamente alla pubblicazione del presente avviso, sarà da considerarsi

immediatamente efficace sulle previsioni del presente invito.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 07-02-20134762

La cultura locale, le antiche tradizioni, i saperi millenari rappresentano un’importante leva di

sviluppo locale e di rilancio del territorio: valorizzare le attività “antiche” costituisce, infatti, un

elemento di crescita del territorio offrendo significative opportunità di lavoro qualificato.

La Regione Puglia, con Deliberazione G.R. n. 58 del 26.01.2010, ha aderito al Progetto Interregionale

“Valorizzazione e Recupero degli Antichi Mestieri” , il quale prevede l'attivazione di azioni regionali e

azioni di sistema finalizzate entrambe alla valorizzazione, promozione e sostegno delle lavorazioni

artistiche e tradizionali presenti nelle regioni aderenti (cosiddetti “Antichi mestieri”). Gli antichi mestieri

appartengono perlopiù ad economie di nicchia, e riscontrano una maggiore sensibilità tra le persone

giovani che risultano più legate alle tradizioni locali.

Con A.D. n. 2493 del 11/11/2010, pubblicato sul BURP n. 174 del 18/11/2010, è stato emanato l’Avviso

pubblico n. 7/2010 (Regione Puglia), avente medesimo oggetto e, come il presente finalizzato a dare

l’occasione a disoccupati e inoccupati di inserirsi professionalmente nell’ambito dell’artigianato di

qualità, in particolare di quello che si occupa di mestieri tradizionali, a rischio di estinzione, assicurando

gli strumenti e le competenze teoriche e pratiche necessarie, incluse quelle che possono favorire la

creazione di micro imprese artigiane. Scopo dell’avviso, dunque, è quello di creare nuove opportunità di

lavoro salvaguardando, allo stesso tempo, la pratica di mestieri tradizionali la cui valorizzazione può

rappresentare un punto di forza per il territorio pugliese.

La predisposizione del presente avviso è stata preceduta da un incontro indetto dall’Assessore alla

Formazione e Politiche del Lavoro della Provincia di Bari con il partenariato economico e sociale al fine

di individuare sul territorio della Provincia di Bari, quali profili possono essere annoverati a pieno titolo

fra gli “antichi mestieri” e su quali è opportuno concentrare l’attenzione degli organismi di formazione

al fine di promuovere la realizzazione di corsi di formazione

 B1. Oggetto dell’avviso

La Provincia di Bari intende promuovere percorsi formativi finalizzati ad accrescere le opportunità

di inserimento lavorativo dei disoccupati/inoccupati tramite l’apprendimento degli “antichi mestieri”. In

particolare l’intervento mira a:

- fornire un’adeguata formazione in grado di accrescere le competenze professionali di

disoccupati/inoccupati, con particolare riguardo ai mestieri antichi;

- salvaguardare e valorizzare i mestieri tradizionali a rischio di estinzione, ma portatori di elevati

gradi di professionalità e qualità dei manufatti;

- favorire lo sviluppo delle c.d. “produzioni di nicchia” dirette ad un mercato selezionato;

B)  Obiettivi generali e finalità dell’avviso
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- stimolare il ricambio generazionale, anche attraverso l’utilizzo e il trasferimento delle

competenze maturate dagli artigiani nel corso della propria esperienza professionale e l’apprendimento

di attività creative tradizionali;

- offrire l’opportunità di avviare micro – imprese artigiane.

L’intervento prevede la realizzazione di attività formative in aula e di stage presso botteghe

artigiane/imprese, nonché servizi di consulenza e accompagnamento volti a favorire l'inserimento

lavorativo e la creazione d’impresa.

A prescindere dall’ambito professionale che, necessariamente, dovrà rispondere alle necessità

specifiche del territorio, la qualifica rilasciata dovrà, pena esclusione, essere riferita ad una delle

classificazioni di cui al punto 2 del formulario.

In esito all’indagine ed all’incontro effettuato con il partenariato economico e sociale è emerso

che i profili sui quali è opportuno investire in termini di intervento formativo sono:

carpentiere del legno (codice istat 5.05.10);

carpentieri e montatori di carpenteria metallica (codice istat 6.2.1.4.0);

addetto alla costruzione e manutenzione dei muretti a secco; (muratore a secco codice istat

6.1.2.1.0)

manutentore e riparatore di biciclette (codice istat 6.2.3.1.5);

addetto alla lavorazione del ferro battuto e altri materiali ornamentali; (codice istat 25.99.30)

cartapestaio (codice istat 6.3.3.1.1);

addetto alla lavorazione della carpenteria navale in legno; carpentiere di bordo (codice istat

6.2.1.4.0 )

addetto alla lavorazione della ceramica e della terracotta (codice istat 7.1.3.2);

mastro trullaro;

calciaiulo o calcinaio a mano (codice istat 8.6.2.1.0);

costruttore volte e cupole; (muratore per volte ed archi codice istat 6.1.2.1.0)

merlettai e ricamatrici a mano (codice istat 6.5.3.5.3).

sarto/sarta (codice istat 6.5.3.3.3)

  C)  Azioni finanziabili 

Asse Asse II – Occupabilità

Obiettivo specifico

POR 2007 2013

Attuare politiche per il lavoro attive e preventive con particolare attenzione
all'integrazione dei migranti nel mercato del lavoro, all'invecchiamento
attivo, al lavoro autonomo e all'avvio di imprese

Obiettivo operativo

POR 2007 2013

Sostenere la partecipazione al mercato del lavoro e l’inserimento
occupazionale tramite l’offerta di misure attive e preventive rivolte in
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particolare a giovani, disoccupati di lunga durata, persone con baso titolo di
studio, e/o con più di 45 anni.

Categoria di spesa Categoria 66

Tipologie di azione
Interventi corsuali di formazione e di accompagnamento al lavoro nell’area
degli antichi mestieri.

Costituiscono oggetto del presente avviso attività formative della durata di 600 ore di cui 250 di

didattica frontale (di n. 10 ore servizi di consulenza e accompagnamento individuale volte a favorire

l'inserimento lavorativo e la creazione d’impresa), 350 ore di stage applicativo (attività pratica non

produttiva) presso botteghe artigiane della Provincia di Bari.

Le attività oggetto del presente avviso dovranno essere articolate nel modo seguente:

Analisi dei fabbisogni (in collaborazione con Associazione di categoria)

In fase di presentazione della proposta progettuale occorrerà predisporre in relazione al contesto

un’analisi dalla quale si evidenzi la coerenza e il fabbisogno del profilo prescelto nell’ambito territoriale

di riferimento. Una sintesi delle opportunità legate all’intervento, tenuto conto delle prospettive di

mercato dei mestieri promossi, dovrà anche essere contenuta in tutto il materiale prodotto per la

pubblicizzazione e promozione del corso di formazione.

Formazione in aula

Le materie di lezione (per complessive 250 ore) dovranno riguardare, al minimo, i seguenti contenuti:

il contesto lavorativo di riferimento (antichi mestieri);

le tecniche e i metodi di realizzazione dei prodotti nonché della professionalità specifica del

mestiere da promuovere;

gli strumenti amministrativi e gestionali necessari per la conduzione di un’impresa artigiana.

La progettazione dell’intervento prevederà, obbligatoriamente, la formazione alla sicurezza sui luoghi di

lavoro ai sensi dell’articolo 37 comma 2 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive

modifiche e integrazioni da un minimo di 8 a un massimo di 16 ore a seconda della classificazione delle

attività economiche per classe di rischio ai sensi di quanto previsto dall’Accordo in Conferenza Stato

Regioni del 21 dicembre 2011.

Il progetto dovrà prevedere misure di accompagnamento individuale, della durata di 10 ore per allievo

(da imputare sulla voce B27 del piano finanziario), che consisteranno in attività di consulenza

individuale atte a favorire l’inserimento lavorativo e la creazione d'impresa dei soggetti coinvolti nelle

attività di formazione.

In tale fase i destinatari saranno affiancati da esperti che forniranno loro il necessario supporto tecnico

per la formulazione di idee progettuali da “trasformare” in business plan e per la promozione di sé

finalizzata all’inserimento lavorativo anche tramite l’utilizzo degli strumenti europei di supporto alla
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mobilità (pacchetto EUROPASS Decisione n.2241/2004/CE). Le attività di accompagnamento dovranno

essere garantite entro la conclusione del percorso formativo anche parallelamente alla fase di stage e

dovranno assicurare un’adeguata organizzazione volta a favorire gli eventuali successivi percorsi di auto

imprenditorialità ed inserimento lavorativo. Le attività di accompagnamento dovranno essere svolte da

una o più figure professionali (interne o esterne all’ente di formazione) con documentabili esperienze e

competenze specifiche, per le attività di accompagnamento e sostegno all’avvio d’impresa.

Stage applicativo

Lo stage, di 350 ore, dovrà realizzarsi presso botteghe artigiane della Provincia di Bari; attraverso

l’affiancamento di un tutor aziendale con sufficiente e dimostrabile esperienza lavorativa afferente alla

specificità professionale proposta.

Le modalità di attuazione dello stage dovranno essere adeguatamente dettagliate nel formulario (punto

5.2) in termini di: obiettivi e contenuti del percorso individuale di apprendimento da realizzare,

tutoraggio, eventuale turnazione dei gruppi, modalità di verifica e di valutazione finale, eventuale

modalità di certificazione delle competenze acquisite, dettaglio dei costi.

Alla proposta progettuale dovranno essere allegate le lettere di intenti (su carta intestata

dell’azienda ospitante) con le strutture presso le quali si svolgerà lo stage al fine di assicurare, già in

fase progettazione dell’intervento, una collaborazione e un maggior legame tra la fase formativa

classica e la fase di stage. Pertanto, a pena di esclusione, occorrerà allegare al formulario le adesioni

delle strutture, che dovranno essere presentate in un numero sufficiente ad assicurare la fase di

stage per tutti gli allievi formati.

Si evidenzia che vista la particolarità dell’avviso pubblico, non è previsto l’utilizzo del

“complemento temporaneo”.

Inoltre, in virtù dell’importanza che assolve la fase di stage e pratica per i suddetti profili e

necessario, quindi pena l’esclusione, che la proposta progettuale sia presentata in R.T.S.

Tutte le attività relative allo stage dovranno essere rendicontate a costi reali.

Le variazioni riguardanti le strutture ospitanti previa valutazione e relativa approvazione (autorizzazione)

da parte del responsabile del procedimento.

I progetti dovranno avere una durata massima di 12 mesi.

Il coordinamento di tutte le attività spetta all’organismo di formazione.

Al termine della fase di stage, i soggetti attuatori dovranno prevedere un esame finale (extra ore di

formazione) per la verifica del grado di apprendimento raggiunto ed il rilascio di attestati di qualifica. A

tal fine i soggetti attuatori dovranno fare riferimento alla D.G.R. n. 1919 del 09/09/2010, avente ad

oggetto "L.R. 15/2002 art. 29 Linee guida per gli esami: prime indicazioni", pubblicata sul B.U.R.P. n. 147

del 21/09/2010.
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Vista la specifica natura dell’Avviso, potranno essere utilizzati per la formazione tecnico pratica in

aula dei “testimoni privilegiati”, con funzioni di codocenza in affiancamento al docente. Tali figure

dovranno essere riportate nel riquadro 3 del formulario.

Sarà necessario, pena l’esclusione, inserire nell’apposito riquadro del succitato paragrafo 3 del

formulario le informazioni richieste anche relativamente e al personale dell’ente di formazione da

coinvolgere (nome e cognome, funzione, tipologia di contratto/inquadramento, caratteristiche

professionali, riferimenti all’accreditamento o al curriculum allegato, ruolo nell’ambito del progetto).

Non sono ammissibili le attività che prevedono la formazione a distanza (FAD).

  D)  Priorità trasversali 

Indicazione delle priorità generali e di specifiche modalità attuative con riferimento almeno a:

Pari opportunità e non discriminazione: il principio di pari opportunità sarà perseguito con una

logica di intervento fondata sul mainstreaming, sia garantendo una presenza femminile che

orientativamente rifletta la situazione del mercato del lavoro, sia promuovendo azioni

specifiche; in attuazione del principio di non discriminazione saranno attuati interventi la cui

dimensione territoriale consenta di intervenire con una maggiore prossimità sulle problematiche

che sono alla base delle forme di discriminazione più frequenti a livello locale;

Sviluppo sostenibile: gli obiettivi dell’intervento dovranno essere perseguiti nel quadro dello

sviluppo sostenibile, della promozione, della tutela e del miglioramento dell’ambiente;

Integrazione tra strumenti: saranno valutate positivamente le proposte orientate alla

realizzazione e allo sviluppo di iniziative correlate, finanziate con diverse fonti e modalità, al fine

di garantire il migliore impatto possibile sul territorio di riferimento;

Complementarietà con gli obiettivi/azioni previste da altri documenti programmatori: saranno

valutate positivamente le proposte che dimostreranno un elevato grado di coerenza con gli

indirizzi/strategie/obiettivi dei documenti regionali e provinciali di programmazione, in funzione

dello sviluppo socio economico complessivo del territorio;

Buone prassi: saranno valutate positivamente le proposte che conterranno elementi di

replicabilità e trasferibilità in altri contesti (settoriali/territoriali);

Qualità del partenariato: in termini di valore aggiunto garantito all’iniziativa dall’articolazione e

dalla qualificazione del Soggetto proponente in coerenza con le azioni proposte;

Sviluppo locale: in relazione alla specificità di intervento dei singoli assi i progetti saranno

valutati in funzione della realizzazione di azioni mirate allo sviluppo sia di aree subregionali che

di aree di crisi industriale ed occupazionale e basati su accordi promossi da enti locali, parti

sociali o da altri soggetti pubblici o privati.
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  E) Soggetti ammessi alla presentazione delle operazioni

Gli interventi devono essere proposti obbligatoriamente da costituiti o costituendi Raggruppamenti

Temporanei di Scopo (R.T.S.), ai sensi del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, formati almeno da:

un organismo di formazione in possesso di una o più sedi operative accreditate (soggetto capofila);

una associazione di categoria della Provincia di Bari, riferita al settore di intervento del progetto.

In particolare l’organismo di formazione deve trovarsi in una delle seguenti posizioni:

a) organismo avente le caratteristiche di cui alla DGR n. 281/04 e inseriti negli elenchi regionali delle

sedi operative accreditate (DGR 2023/2004 e 1503/2005 e s.m.i), per la macrotipologia “formazione

superiore”;

b) gli organismi (indicati nell’art. 23 della Legge Regionale n. 15/2002 e s.m.i., aventi le caratteristiche

di cui alla DGR. n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i.) che abbiano completato, alla data di presentazione della

candidatura relativa al presente avviso, l’istanza di accreditamento secondo quanto previsto al paragrafo 3

dell’Avviso pubblico approvato con D.D. n. 1191 del 09/07/2012 e siano in attesa dell’esito dell’istruttoria

della propria istanza (c.d. “accreditandi”);

c) gli organismi di formazione che, alla data di presentazione della candidatura relativa al presente

avviso, siano inseriti nell’Elenco regionale degli Organismi accreditati ex DGR. n. 195 del 31/01/2012 e

s.m.i.

I soggetti sub b) che si collocheranno in posizione utile in graduatoria potranno sottoscrivere l’atto

unilaterale d’obbligo solo all’esito positivo dell’istruttoria sopra menzionata.

In tutti i casi sopracitati il soggetto che presenta il progetto deve avere la sede operativa ubicata nel

territorio della Provincia di Bari.

Le domande avanzate da soggetti in cui l’organismo di formazioni non sia in possesso dei requisiti su

richiamati saranno considerate inammissibili.

L'associazione di categoria presente nel progetto rivestirà i seguenti ruoli:

- supporto nella analisi dei fabbisogni;

- collaborazione nella individuazione delle strutture ospitanti lo stage;

- collaborazione nelle azioni di accompagnamento al lavoro/creazione d’impresa;

- supporto alla diffusione dei risultati.

Nella documentazione per l’ammissibilità e nel progetto presentato occorrerà indicare l’intenzione a

costituirsi in R.T.S., specificando ruoli, competenze e suddivisione finanziaria tra i singoli soggetti nell’ambito

della realizzazione del progetto presentato.

L’atto di costituzione del raggruppamento deve essere consegnato entro e non oltre 60 giorni dalla

pubblicazione della graduatoria sul BURP.
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E’ fatto divieto agli enti di formazione di presentare proposte progettuali in più di un

Raggruppamento Temporaneo di Scopo. In caso di violazione dell’anzidetta previsione saranno annullate

tutte le proposte progettuali nelle quali figura il medesimo ente di formazione.

E’ possibile la partecipazione a più R.T.S. da parte della medesima Associazione di categoria per un

massimo di 4 proposte progettuali.

Il Raggruppamento Temporaneo deve essere costituito tramite scrittura privata fra gli associati, con

autentica delle firme da parte di un notaio.

Non potranno essere imputate in capo a partner esterni al RTS le attività che l’Avviso richiede

obbligatoriamente all’Associazione di categoria (ossia: supporto nella analisi dei fabbisogni,

collaborazione nella individuazione delle strutture ospitanti lo stage, collaborazione nelle azioni di

accompagnamento al lavoro/creazione d’impresa, supporto nella diffusione dei risultati); la mancata

osservanza di tale indicazione, potrà comportare una rimodulazione del piano finanziario da parte del

Nucleo di Valutazione.

Il soggetto attuatore non potrà delegare le attività affidate, né potrà ricorrere ad “apporti

specialistici” di qualunque natura, in quanto il partenariato deve soddisfare i fabbisogni progettuali.

Non costituiscono fattispecie di delega gli incarichi professionali a persone fisiche. Pertanto non

si considera apporto esterno l’affidamento di incarichi di consulenza a singole persone o l’intervento

di “esperti” (intendendosi per “esperto” colui che interviene in maniera specialistica e occasionale,

con l’obiettivo specifico di supportare l’attività formativa con l’esperienza maturata nell’attività

professionale).

  F) Destinatari

I soggetti destinatari degli interventi ammissibili a finanziamento con il presente avviso saranno

individuati tra i disoccupati o inoccupati con basso titolo di studio (licenza elementare e media

inferiore) ed extra comunitari in possesso di regolare permesso di soggiorno, che abbiano compiuto

18 anni di età, iscritti nelle anagrafi dei Centri per l’Impiego della Provincia di Bari ed ivi residenti.

Il gruppo classe dovrà essere composto da un numero di destinatari compreso tra un minimo di 8 ed un

massimo di 18.

  G)  Risorse disponibili e vincoli finanziari

Gli interventi di cui al presente avviso, sono finanziati con le risorse del Programma Operativo

Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – Obiettivo 1 Convergenza, Asse II –
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Occupabilità (categoria di spesa 66), per un importo complessivo di € 1.728.000,00

(UNMILIONESETTECENTOVENTOTTOMILA/00 EURO)

Il finanziamento è ripartito secondo le seguenti percentuali:

50% a carico del F.S.E.

40% a carico del Fondo di Rotazione di cui all’art. 5 della Legge n. 183/87, quale contributo

pubblico nazionale

10% a carico del bilancio regionale.

I finanziamenti previsti saranno erogati a sottoscrizione dell’atto unilaterale d’obbligo.

Il costo complessivo di ciascun intervento è da calcolare per le attività di formazione in aula e di stage

con parametro massimo di costo di € 20,00 per ora/allievo;

Agli allievi frequentanti, il soggetto attuatore dovrà corrispondere un’indennità di frequenza oraria pari

a € 2,00 lordi.

Con riferimento all’analisi dei costi, si precisa che le percentuali delle macrocategorie B1 B2 B3 B4

sono da riferire al totale della macrovoce B. In caso di COSTI INDIRETTI inferiori al 16% del totale

progetto, la differenza può essere imputata esclusivamente al

la macrocategoria B2, che avrà quindi una dotazione maggiore del 70%. In caso di mancato rispetto dei

limiti indicati l’Amministrazione provinciale procederà all’esclusione della proposta progettuale.

 H)  Modalità e termini per la presentazione dei progetti

Al fine della partecipazione al presente avviso i soggetti proponenti dovranno presentare un plico

che dovrà essere composto, pena l’inammissibilità dell’istanza di candidatura, da due diverse buste

chiuse e sigillate di cui:

1. una busta contraddistinta dalla dicitura “Ragione sociale soggetto proponente ......

Documentazione di ammissibilità – Avviso n. BA/02/2013 – Valorizzazione e recupero degli antichi

mestieri ”, contenente, pena l’esclusione:

a) Allegato 1 la domanda di partecipazione sottoscritta dal legale rappresentante ed autenticata

nei termini di legge. La domanda corredata dalla documentazione richiesta deve, pena

esclusione, essere allegata in originale alla documentazione di ammissibilità e trasmessa via PEC

al seguente indirizzo avvisiprovince.regione@pec.rupar.puglia.it entro i termini di scadenza

previsti dall’avviso. Si ribadisce che il solo allegato 1 dovrà essere inviato tramite PEC;

b) Allegato 2 (scaricabile dal sito della Provincia di Bari) gli elementi riepilogativi del progetto,

prodotto obbligatoriamente, sia in formato cartaceo sia su supporto ottico – cd rom (file in

formato compatibile .xls); sul cd rom dovrà essere riportata l'indicazione del soggetto
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proponente e dell'avviso;

c) certificazione di vigenza aggiornata, non anteriore di 15 giorni dalla data di pubblicazione del

presente avviso o autocertificazione (allegato 8) da cui risultino i riferimenti di iscrizione al

Registro delle Imprese e la sede della Camera di Commercio di appartenenza, nonché il numero

REA e l’effettiva ed aggiornata composizione degli organi statutari (Presidente, Consiglio di

amministrazione, Comitato Direttivo, Consiglio Direttivo, Collegio dei Revisori, ecc.) sottoscritta

dal legale rappresentante, resa ai sensi di legge art 47 del D.P.R. 445/2000; per i soggetti non

iscritti alla CCIAA è necessario produrre copia conforme del verbale e/o atti di nomina degli

organi statutari depositati presso la sede sociale;

d) dichiarazioni sostitutive di certificazione, conformi agli allegati 3 e 3 bis, sottoscritte

rispettivamente dal legale rappresentante e da ciascun amministratore dell’ente, rese ai sensi

dell’art. 46 del DPR n.445/2000 e nella consapevolezza del disposto di cui agli artt. 75 e 76 del

citato DPR;

e) dichiarazioni sottoscritte dal legale rappresentante, attestanti:

1. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che il soggetto attuatore applica ai propri

dipendenti le norme e gli istituti del CCNL di appartenenza (allegato 4).

2. dichiarazione di intenti a costituirsi in RTS (allegato 5);

I documenti (e/o le sottoscrizioni) del RTS dovranno essere riferiti, pena l’esclusione:

solo al soggetto capofila di RTS (costituita o meno), ove ricorrano le condizioni, della certificazione

antimafia in base alla legislazione vigente;

separatamente a ciascun soggetto partecipante al RTS (costituita o meno) nel caso dei documenti c), d),

e1);

contestualmente a tutti i soggetti partecipanti al RTS da costituire, nel caso dell’allegato 5.

A tutte le dichiarazioni sostitutive va accompagnata la fotocopia del documento di identità o di un

documento di riconoscimento equipollente in corso di validità.

Tutta la documentazione di ammissibilità di cui innanzi a pena di esclusione deve essere rilegata, le

pagine progressivamente numerate e siglate dal legale rappresentante del soggetto proponente;

l’ultimo foglio dovrà riportare sul retro la dicitura, sottoscritta dal legale rappresentante: “il presente

fascicolo si compone di n ..…….. pagine”.

2. BUSTA B contraddistinta dalla dicitura “ Formulario – Avviso n. BA/02/2013”, contenente

pena l’esclusione:
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a. un formulario per il progetto presentato (allegato 6), in originale ed una copia

conforme; il formulario dovrà essere inviato anche su n. 4 CD riportanti il progetto

presentato, editato conformemente al formulario.

b. documentazione a corredo della proposta progettuale (altri allegati):

lettere di accettazione della fase di stage da parte delle aziende ospitanti

(allegato 7);

analisi dei fabbisogni.

Si precisa che il formulario e il relativo piano finanziario andranno compilati in ogni riquadro, ovvero

apponendo la dicitura “non pertinente” negli spazi ritenuti tali dal soggetto attuatore.

La BUSTA “A” e la BUSTA “B”, chiuse e debitamente sigillate, dovranno essere contenute in un plico

accuratamente chiuso e siglato, che dovrà, pena l’esclusione, riportare l’indicazione della “ragione

sociale” del soggetto attuatore e la dicitura “POR Puglia 2007 2013 – Asse Occupabilità” – Avviso

BA/02/2013”.

Il plico dovrà pervenire, pena l’esclusione, a mano o tramite servizio di corriere espresso entro e non
oltre le ore 12.00 del 08/03/2013 al seguente indirizzo:

PROVINCIA DI BARI

Servizio Formazione Professionale

Via Postiglione 44

70126 BARI

Il soggetto proponente che invierà la domanda per posta o per corriere è responsabile del suo arrivo o

meno presso l’ufficio competente, entro la scadenza prevista. La Provincia non si assume la

responsabilità per eventuali ritardi o disguidi del servizio postale e di corriere. Non fa fede il timbro

postale o di spedizione.

La domanda che giunga oltre la data e l'ora di scadenza prevista sarà considerata non ammissibile e non

sarà sottoposta a valutazione.

I)  Procedure di ammissibilità

I progetti sono ritenuti ammissibili, valutabili ed approvabili se:

pervenuti entro la data di scadenza indicata nel paragrafo H del presente avviso;

presentati da un soggetto o da un partenariato ammissibili;

pervenuti con le modalità e nei termini indicati al paragrafo H;

completi delle informazioni richieste;

corredati delle dichiarazioni, sottoscrizioni e documenti richiesti;

il soggetto proponente non abbia messo in pratica atti, patti o comportamenti discriminatori ai

sensi degli artt. 25 e 26 del Decreto legislativo 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e
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donna ai sensi dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005 n. 246”, accertati da parte della

direzione provinciale del lavoro territorialmente competente.

L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura del Servizio Formazione Professionale della Provincia

di Bari.

Si precisa che, come previsto dalla normativa vigente, in caso di mancanza anche di un singolo

documento richiesto per l’ammissibilità, l’Amministrazione procederà alla declaratoria di inammissibilità

dell’istanza proposta. Diversamente, solo nel caso di non perfetta conformità e/o chiarezza e/o

imprecisione della documentazione prodotta, l’Amministrazione procederà a richiesta di integrazione,

prima della formale esclusione dell’istanza. In tale caso, l’Amministrazione richiederà il perfezionamento

della documentazione carente.

In caso di mancato perfezionamento della domanda entro il termine stabilito dall’Amministrazione, si

procederà alla declaratoria di inammissibilità.

Laddove la documentazione integrativa richiesta dovesse pervenire incompleta, la candidatura verrà

parimenti dichiarata inammissibile.

Le domande ammissibili sono sottoposte a successiva valutazione di merito.

J)  Procedure e criteri di valutazione

La valutazione di merito dei progetti dichiarati ammissibili sarà effettuata, in base alla normativa vigente,

da un apposito nucleo di valutazione istituito presso il Servizio Formazione Professionale della Provincia

di Bari. Il nucleo di valutazione procederà all’esame dei progetti applicando i criteri indicati nella tabella

che segue.

Non saranno valutati i progetti (classificati come “non idonei”) che non risultino coerenti con la tipologia

dei destinatari e delle azioni dell’Asse di riferimento e con le specificità indicate nel paragrafo F per ogni

tipologia di azione o che siano carenti dei requisiti obbligatori previsti al paragrafo C del presente avviso.

La valutazione di merito si concretizzerà nella attribuzione di un punteggio massimo di 1.000 punti

suddiviso nei macrocriteri generali e sottocriteri riportati nella tabella che segue:

MACROCRITERIO Num. SOTTOCRITERI 
PUNTI 
MAX

TOTALE 
PUNTI 
MAX

1.
finalizzazione

dell’attività 

1.1

Capacità della proposta progettuale di rispondere alle specifiche 
priorità delle azioni in termini di attrattività verso l’utenza e attuare 
le politiche del lavoro attive e preventive con particolare attenzione 
alle priorità generali

50

200
1.2

Grado di coerenza del progetto proposto con le specifiche esigenze 
sociali ed economiche del territorio 50

1.3

Grado di coerenza complessiva del progetto con le priorità definite 
dai documenti programmatici di riferimento (POR FSE 2007/2013,
Piano Provinciale di attuazione 2012 - FSE 2007-2013) e con le 
indicazioni del presente avviso pubblico

50

1.4
Attendibilità e condivisibilità delle analisi e delle motivazioni poste a 
supporto del progetto, completezza ed univocità delle informazioni 50
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fornite

2.
qualità 

progettuale 

2.1
Grado di chiarezza espositiva e coerenza interna del progetto 
(coerenza tra obiettivi progettuali e strumenti di intervento; coerenza tra 
azioni, strumenti di intervento e contenuti)

50

300

2.2

Grado di coerenza ed efficacia dell’impianto didattico e/o 
metodologico (selezione ed orientamento dell’utenza, metodologie 
didattiche e formative, articolazione didattica, organizzazione modulare e 
per unità formative, ecc.)

100

2.3
Descrizione quali-quantitative delle risorse umane impegnate 
(docenza, coordinamento, tutorship, etc.) delle attrezzature, delle 
strumentazioni e tecnologie impiegate

100

2.4
Grado di descrizione e di coerenza dei dispositivi di 
accompagnamento individuale (accoglienza, orientamento, recupero 
motivazionale e/o apprendimento, monitoraggio)

50

3.
economicità 
dell’offerta 

3.1
Congruenza ed economicità dei costi indicati in relazione alle azioni 
previste 50

100
3.2

Analiticità del Piano Finanziario
50

4.
rispondenza
dei progetti 
alle priorità 

indicate 

4.1
Capacità effettiva dell’intervento di dare risposta ai fabbisogni 
rilevati in sede di analisi e di incidere sullo sviluppo delle 
competenze dei destinatari

150

400

4.2

Modalità di svolgimento della fase di stage e presentazione delle 
caratteristiche delle aziende ospitanti ed evidenziazione della 
coerenza con il corso di formazione, nonché rapporto allievi/n. 
aziende ospitanti.

250

Totale generale dei macrocriteri 1.000

Non saranno approvati i progetti (classificati come “non idonei”) cui risulterà attribuito un punteggio

complessivo al di sotto della “soglia minima”, che viene stabilito essere pari al 60% del punteggio

massimo attribuibile, e cioè 600 punti.

La graduatoria, sulla base del verbale degli esiti finali del nucleo di valutazione, sarà formulata secondo

un ordine decrescente dei singoli progetti, in relazione al punteggio totale ottenuto.

K)  Tempi ed esiti delle istruttorie

Il dirigente del Settore competente della Provincia approva, con propria determinazione, gli esiti finali

delle istruttorie indicando:

i progetti idonei al finanziamento, fino alla concorrenza delle risorse disponibili;

i progetti idonei ma non finanziabili;

i progetti non idonei;

i progetti non ammissibili.

L’approvazione della graduatoria avviene entro 90 giorni dalla data della scadenza per la presentazione

dei progetti, a meno che il numero e la complessità delle istanze pervenute non giustifichi tempi più

lunghi.
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Il finanziamento dei progetti avviene, nell'ordine decrescente di punteggio in essa definito, fino a

copertura totale delle risorse assegnate, con arrotondamento per difetto all'ultimo progetto

integralmente finanziabile.

In caso di ex aequo, si provvederà ad effettuare sorteggio alla presenza del Dirigente del Servizio

Formazione Professionale della Provincia, gli interessati hanno facoltà di assistere all’operazione.

L’amministrazione si riserva la facoltà, prima della formazione delle graduatorie, di procedere alla

rimodulazione dei costi dei singoli progetti, sulla base dell’analisi del piano finanziario effettuata dal

nucleo di valutazione.

In caso di rimodulazione il soggetto attuatore è tenuto a riformulare il piano finanziario secondo le

indicazioni che saranno fornite dagli uffici provinciali ed a trasmetterlo insieme al resto della

documentazione richiesta per la sottoscrizione dell’atto unilaterale d’obbligo.

La graduatoria sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e riportata sul sito web

della Provincia di Bari.

La pubblicazione sul BURP costituirà unica notifica a tutti gli interessati, senza ulteriore e successiva

comunicazione.

La data di pubblicazione delle graduatorie costituisce termine iniziale per la presentazione di ricorsi

amministrativi, da inoltrare entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni.

La definizione dei ricorsi avverrà entro trenta giorni dal ricevimento formale degli stessi.

Nel caso in cui vengano accertate ulteriori disponibilità di fondi, a seguito di revoche, rinunce o

economie sui progetti approvati, i suddetti fondi possono essere assegnati prioritariamente a favore di

progetti inseriti utilmente in graduatoria ma non finanziati per insufficienza delle risorse, salvo il caso di

pubblicazione successiva di avviso pubblico di contenuto analogo al presente.

La Provincia di Bari si riserva la facoltà, in presenza di un numero cospicuo di progetti ammessi ma non

finanziabili per indisponibilità di risorse, di valutare l’opportunità di integrare il presente avviso con

ulteriori risorse finanziarie, effettuati i dovuti adempimenti in ordine alla variazione del Piano Provinciale

di attuazione del POR PUGLIA FSE 2007 2013.

L)  Obblighi del soggetto attuatore

Il soggetto attuatore garantisce il regolare svolgimento delle attività corsuali finanziate impegnandosi ad

osservare la normativa comunitaria, statale e regionale regolante le materie della formazione

professionale e dei fondi strutturali, espressamente richiamate nel presente avviso pubblico ed è altresì

tenuto a rispettare gli obblighi e prescrizioni di seguito riportate.
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Tutti i soggetti finanziati devono attenersi al Regolamento (CE) n. 1083/2006 e alla Determinazione

Dirigenziale n. 6 del 15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13 del 22/01/2009, in tema di informazione e

pubblicità degli interventi finanziati con Fondi Strutturali.

Tutti i soggetti candidati devono essere in regola in materia di disciplina del diritto al lavoro dei

disabili, ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 68/1999 e in regola con l’assolvimento degli obblighi

legislativi e contrattuali in materia di contribuzione, nonché ai sensi dell’art. 2 Legge Regionale n.

28/2006 e Regolamento Regionale n. 31/2009, in materia di contrasto al lavoro non regolare che

prevede come clausola: «È condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione

integrale, da parte del beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e,

se esistente, anche del contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle organizzazioni

sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative

sul piano nazionale».

Tale applicazione deve interessare tutti i lavoratori dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo

quanto meno per l’intero periodo nel quale si articola l’attività incentivata e sino all’approvazione

della rendicontazione oppure per l’anno, solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e in relazione al

quale è accordato.

Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del concedente

allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte del beneficiario

sia stata definitivamente accertata:

a) dal soggetto concedente;

b) dagli uffici regionali;

c) dal giudice con sentenza;

d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale;

e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della

legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione.

Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è stato

applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro

occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento.

Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un

numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in

cui è stato accertato l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la

revoca parziale.

In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà anche

escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal momento

dell’adozione del secondo provvedimento.
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Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore

all’80% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato

l’inadempimento, il soggetto concedente emetterà anche un provvedimento di esclusione da

qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 2 anni dal momento in cui è stato

accertato l’inadempimento.

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso,

l’ammontare da recuperare può essere detratto a valere sull’erogazione ancora da effettuare.

Qualora le erogazioni ancora da effettuare risultino invece complessivamente di ammontare

inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già provveduto all’erogazione a saldo e il beneficiario non

provveda all’esatta e completa restituzione nei termini fissati dal provvedimento di revoca, sarà

avviata la procedura di recupero coattivo.

Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda all’esatta e

completa restituzione nei termini concessi.

In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di detrazione di

parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno maggiorate degli

interessi legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di

operai e impiegati.

I finanziamenti assegnati devono essere utilizzati esclusivamente per far fronte alle spese rivenienti

dalla gestione dell’attività formativa affidata, e non possono, in particolare, essere utilizzati per il

pagamento di passività pregresse relative alla formazione professionale.

Qualunque sia la natura giuridica del soggetto attuatore, è necessario che questi garantisca, come

prescritto dall'art. 60 del Regolamento 1083/2006:

• la conservazione dei dati contabili, relativi a ciascuna operazione svolta nell'ambito del progetto,

nonché la raccolta dei dati, relativi all'attuazione, necessari per la gestione finanziaria, la sorveglianza, le

verifiche, gli audit e la valutazione;

• un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni

relative al progetto attuato.

II soggetto attuatore si impegna ad effettuare la certificazione delle spese e ad inserire tutti i dati

finanziari, fisici e procedurali relativi alle attività formative assegnate nel sistema Mirweb, pena la

revoca dell'intero finanziamento concesso.

II soggetto attuatore si impegna, peraltro, conformemente a quanto previsto dalla normativa

comunitaria, a conservare i documenti relativi alla certificazione delle spese per almeno 5 anni,

decorrenti dal momento della chiusura del Programma Operativo del Fondo Sociale Europeo 2007

2013.

Tutte le spese sostenute devono essere regolarmente documentate e strettamente attinenti, in

termini qualitativi e temporali, all’attività formativa assegnata.
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Per l’ammissibilità delle spese si rimanda a:

D.P.R. 3 ottobre 2008 , n. 196: "Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 1083/2006

recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale

europeo e sul fondo di coesione", pubblicato in G.U. n. 294 del 17.12.2008, e successive

modifiche ed integrazioni;

Vademecum delle spese ammissibili al P.O. FSE 2007/2013, approvato dal Coordinamento

Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni;

Circolare Ministeriale n. 2 del 02/02/2009 del Ministero del Lavoro, pubblicata sulla

Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22/05/2009.

Il soggetto attuatore non potrà effettuare alcuna attività formativa con modalità a distanza (FAD) e le

variazioni riguardanti il personale docente e non docente (nel computo viene escluso il personale

dipendente con contratto a tempo determinato o a tempo indeterminato), così come al paragrafo 3 del

formulario, non saranno ritenute ammissibili variazioni oltre il limite del 50% del corrispondente numero

complessivo di risorse umane indicato in progetto. Si intendono variazioni le sostituzioni, gli aumenti, le

riduzioni del personale indicato al paragrafo 3 del formulario.

Ulteriori obblighi del soggetto attuatore saranno precisati nell’atto unilaterale d’obbligo secondo lo

schema pubblicato sul sito della Provincia di Bari (www.provincia.ba.it) che, tenendo conto di eventuali

diverse disposizioni dell’Autorità di Gestione, sarà sottoscritto a seguito dell’ammissione a

finanziamento, previa presentazione della sotto elencata documentazione:

Ai fini della sottoscrizione dell’atto unilaterale d’obbligo, il soggetto attuatore è tenuto alla

presentazione della seguente documentazione:

a) atto di nomina del legale rappresentante, ossia credenziali della persona autorizzata alla stipula con

procura speciale;

b) Numero R.E.A. e sede della CCIAA presso la quale è iscritto il soggetto attuatore;

c) codice fiscale e/o partita IVA, matricola INPS e codice attribuzione INAIL;

d) estremi del conto corrente di tesoreria per l’espletamento del servizio di cassa (e del relativo codice

IBAN), appositamente acceso presso il proprio istituto di credito cassiere, denominato “Gestione attività

di formazione professionale “……………, POR Puglia FSE 2007 2013 – Asse II Occupabilità”, sul quale

affluiranno tutti i fondi previsti per le attività affidate;

e) certificazione antimafia in base alla legislazione vigente, ove richiesta;

f) calendario di realizzazione delle attività, con le indicazioni delle date di inizio, che dovrà avvenire entro

30 giorni dalla sottoscrizione dell’atto unilaterale d’obbligo, salvo diversa decisione della Provincia, e

della data di termine dei corsi;

g) piano finanziario rimodulato (se richiesto dall’amministrazione provinciale);

h) modulistica per l’iscrizione degli allievi, con allegata scheda informativa sulla pubblicizzazione

dell’intervento formativo.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 07-02-20134778

I documenti (e/o le sottoscrizioni) di cui alle lettere b), e) non vanno esibiti nel caso in cui il soggetto

proponente sia un ente pubblico.

Il soggetto attuatore dovrà far pervenire la documentazione richiesta (ad esclusione del documento d)

che potrà essere presentato unitamente alla fideiussione contestualmente alla richiesta dell’anticipo)

per la sottoscrizione dell’atto unilaterale d’obbligo entro e non oltre 30 giorni dalla pubblicazione della

graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

M)  Modalità di erogazione del finanziamento

I finanziamenti previsti saranno erogati, a sottoscrizione dell’atto unilaterale d’obbligo, secondo le

seguenti modalità:

acconto del 50% dell’importo assegnato ad ogni singolo intervento, ad avvenuta comunicazione di

avvio dell’attività;

un pagamento intermedio, da richiedere preferibilmente entro i 2/3 di durata dell’arco

temporale di realizzazione del progetto definito nell’atto di adesione, a rimborso delle spese

sostenute e certificate dal soggetto attuatore pari al 90% dell’acconto erogato, a presentazione

di apposita domanda di pagamento redatta secondo il modello diffuso dalla Provincia di Bari, con

la quale si attesta di aver effettivamente sostenuto le spese di cui si richiede il rimborso e che le

stesse sono riferibili a spese ammissibili; è fatto obbligo ai soggetti attuatori di richiedere, prima

della presentazione del rendiconto finale, il pagamento intermedio fino alla concorrenza massima

dell’ulteriore 45% dell’importo dell’operazione ammessa a finanziamento;

saldo nella misura del 5%, a chiusura delle attività, a presentazione di domanda di pagamento e previa

verifica ed approvazione della rendicontazione esibita dal soggetto attuatore.

Il primo acconto, pari al 50% del finanziamento ed il successivo pagamento intermedio, fino alla

concorrenza dell’ulteriore 45% dell’importo dell’operazione ammessa a finanziamento, saranno

erogati solo a seguito di verifica della regolarità contributiva (Documento Unico Regolarità Contributiva

DURC) e della conformità della polizza fideiussoria (a garanzia degli importi richiesti) a quanto

contenuto nel decreto del Ministro del Tesoro del 22 aprile 1997 e nel decreto del 9 maggio 1997 del

Dirigente dell’Ufficio Centrale Orientamento e Formazione Professionale Lavoratori del Ministero del

Lavoro, nonché allo schema riprodotto al seguente indirizzo

http://www.provincia.ba.it/home_page/struttura_e_organizzazione/00003422_MODULISTICA.html

rilasciata da:

banche o istituti di credito iscritte all’Albo delle banche presso la Banca d’Italia;

società di assicurazione iscritte all’elenco delle imprese autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni

presso l’ISVAP;
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società finanziarie iscritte all’elenco speciale, ex art. 107 del Decreto Legislativo n. 385/1993

presso la Banca d’Italia.

Gli intermediari finanziari autorizzati devono risultare iscritti nell’elenco tenuto presso la Banca d’Italia.

(http://www.bancaditalia.it/vigilanza/regolamentati/intfin107).

La garanzia dovrà contenere espressamente l’impegno della banca/società garante di rimborsare, in

caso di escussione da parte della Provincia, il capitale maggiorato degli interessi legali, decorrenti

nel periodo compreso tra la data di erogazione dell’anticipazione stessa e quella del rimborso.

La validità della polizza fideiussoria non sarà condizionata alla restituzione di copia controfirmata da

parte del beneficiario e avrà, comunque efficacia fino allo svincolo da parte della Provincia di Bari, che

sarà effettuato a seguito di avvenuta comunicazione da parte della Regione Puglia dell’esito positivo

della verifica, della conseguente approvazione della rendicontazione finale esibita dal soggetto

attuatore, dell’accertamento circa l’esatto adempimento delle obbligazioni garantite e

dell’insussistenza di eventuali pendenze a carico del debitore.

N) Indicazione del  foro competente 

Per eventuali controversie in esito al presente avviso si dichiara competente il Foro di Bari.

O)  Indicazione del responsabile del procedimento

Ai sensi della L. 241/90 la struttura amministrativa responsabile dell’adozione del presente avviso è il

Servizio Formazione Professionale della Provincia di Bari, Via Postiglione 44, 70126 BARI . (Dirigente

Avv. Dipierro Rosa ).

P) Tutela della privacy

I dati dei quali la Provincia entra in possesso a seguito del presente avviso verranno trattati nel rispetto

della vigente normativa D.lgs 196/03 e s.m.i..

Q) Informazioni sull’avviso

Il presente avviso, unitamente ai suoi allegati, è disponibile ai seguenti indirizzi Internet:

www.provincia.ba.it

Informazioni possono inoltre essere richieste:

(dalle ore 09,00 alle ore 12,00 dei giorni martedì e giovedì al numero telefonico 080.5412956/954

oppure all’indirizzo e mail formazioneprofessionale@provincia.ba.it dal primo giorno dopo la

pubblicazione del presente avviso e sino al terzo giorno prima della scadenza, specificando il numero

dell’Avviso).
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ALLEGATI
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ALLEGATO 1 

FAC-SIMILE DI DOMANDA DA RIPRODURRE SU CARTA INTESTATA E DA TRASMETTERE VIA PEC

Luogo, data 
Alla Provincia di Bari
Servizio Formazione Professionale  
Via Postiglione n. 44 
70126 -  BARI 

Alla Regione Puglia
Servizio Formazione Professionale
avvisiprovince.regione@pec.rupar.puglia.it

OGGETTO Avviso pubblico Provincia di Bari  n………../……. - Domanda di partecipazione 

Il sottoscritto ……………………………………………………….., in qualità di legale rappresentante dell’Organismo 
..………………………….…………………., in riferimento all'avviso di cui all’oggetto approvato con atto 
……………………………………… e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. ...…..... del 
............….........., relativo all’Asse …………………………., categoria di spesa ……., “…..(titolo avviso)……..”   

CHIEDE
di poter accedere ai contributi pubblici messi a disposizione, per la realizzazione delle azioni di seguito specificate:

Denominazione progetto Sede di svolgimento (*) Importo

   

DICHIARA CHE

 in merito all’accreditamento la propria situazione è la seguente:

A) Organismo accreditato con il previgente 
sistema (DGR 281/2004) 

Codice accreditamento: 

B) Organismo accreditato secondo il 
vigente sistema (DGR 195/2012 e 
s.m.i.)

Codice accreditamento 

C)
Organismo “accreditando” secondo il 
vigente sistema (DGR 195/2012 e 
s.m.i.)

Codice identificativo PEC attestante il completamento della domanda secondo procedura 
telematica 

la sede di svolgimento sopra indicata (*) trovasi in una delle seguenti condizioni:

Sede operativa (per gli organismi accreditati secondo il previgente sistema)
Codice accreditamento 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax Mail
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  Set minimo
Complemento definitivo  

Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel Fax Mail

Complemento temporaneo (per tutte le tipologie di Organismo ed in riferimento a quanto specificato al punto 
4.1.2 delle Linee Guida per l’accreditamento - DGR 195/2012 e s.m.i)

Complemento temporaneo  
Laboratorio/i ………(specificare tipologia) 

Indirizzo 

Cap Città Prov. 

Tel. Fax Mail

DICHIARA 
ai sensi del DPR 445/2000 

relativamente ai locali indicati come “complemento temporaneo” secondo quanto previsto al punto 4.1.2 delle 
Linee Guida per l’accreditamento (DGR 195/2012 e s.m.i) quanto segue: 

Titolo d’uso dei locali 
Proprietà
Affitto
Comodato 

Se in affitto o comodato, contratto: 
Registrato in data In vigore dal Presso l’Ufficio di 
Con scadenza  Mail 
La destinazione d’uso è:  

Composizione dei locali:

denominazione mq n. allievi

Laboratorio/i   

   
Le attrezzature e gli arredi disponibili presso i locali  sono le seguenti: 

denominazione tipologia 
periodo di 

disponibilità titolo di possesso

Laboratorio/i (es laboratorio 
cucina, saldatura ecc..) 

Relativamente ai locali a complemento temporaneo, allega: 

1 - Copia titolo di disponibilità (Allegato 1A) 

2 – Perizia tecnica redatta sottoscritta ed asseverata con giuramento da un tecnico abilitato che attesti: 
a. la rispondenza ed adeguatezza dei locali dal punto di vista statico, igienico sanitario e antincendio ai fini 

didattico-formativi; 
b. gli adempimenti relativi alla eliminazione delle barriere architettoniche (L. 118/71, DPR 384/78, L. 13/89, L. 

104/92, DM 236/89, D. Lgs 42/96 
c. la conformità degli impianti tecnologici (idrico/termico/elettrico) ai sensi del DM n. 37 del 22/01/2008 e degli 

impianti di sollevamento (ascensori) 
d. la redazione del documento sulla sicurezza ai sensi del D. Lgs 81/2008 contenente la relazione sulla 

valutazione dei rischi con la individuazione delle misure di prevenzione e protezione e delle procedure di 
sicurezza; 

Unità locale (per gli Organismi accreditati o “accreditandi” secondo il vigente sistema)
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Tale perizia deve essere corredata da planimetria generale in scala 1:100 contenente l’indicazione dello stato dei luoghi esterni alla 
struttura e della destinazione dei vani e planimetrie di ogni singolo ambiente in scala 1:50 con l’indicazione di tutti gli arredi . 
(Allegato 1B) 

DICHIARA ALTRESI’ 

- di presentare la presente richiesta in qualità di soggetto capofila della costituita/costituenda RTS fra i seguenti soggetti:
( indicare per ciascuno esatta DENOMINAZIONE SOCIALE  - SEDE – COD FISC/P.IVA)   
______________________________________________________________________________________

- che la persona autorizzata a rappresentare l’ente presso i servizi provinciali ha le seguenti generalità: 
________________________________________________  e   riveste la seguente posizione: 
____________________________________________________________________________________________ 

-   di impegnarsi a stipulare e depositare apposito contratto fideiussorio, in caso di aggiudicazione della realizzazione del  
progetto 

Si trasmettono in allegato alla presente domanda: 

Relativamente ai locali a complemento temporaneo:

Copia titolo di disponibilità (Allegato 1A) 
Perizia tecnica redatta sottoscritta ed asseverata con giuramento da un tecnico abilitato che attesti:

a. la rispondenza ed adeguatezza dei locali dal punto di vista statico, igienico sanitario e antincendio ai fini 
didattico-formativi; 

b. gli adempimenti relativi alla eliminazione delle barriere architettoniche (L. 118/71, DPR 384/78, L. 13/89, L. 
104/92, DM 236/89, D. Lgs 42/96 

c. la conformità degli impianti tecnologici (idrico/termico/elettrico) ai sensi del DM n. 37 del 22/01/2008 e degli 
impianti di sollevamento (ascensori) 

d. la redazione del documento sulla sicurezza ai sensi del D. Lgs 81/2008 contenente la relazione sulla 
valutazione dei rischi con la individuazione delle misure di prevenzione e protezione e delle procedure di 
sicurezza; 

Tale perizia deve essere corredata da planimetria generale in scala 1:100 contenente l’indicazione dello stato dei luoghi esterni alla 
struttura e della destinazione dei vani e planimetrie di ogni singolo ambiente in scala 1:50 con l’indicazione di tutti gli arredi . 
(Allegato 1B)

Relativamente alla proposta progettuale (solo in forma cartacea):  
Allegato 2  (cartaceo e su supporto ottico) 
Documentazione di ammissibilità : (elencare e specificare) __________________ 
Eventuale ulteriore documentazione: (specificare tipologia e numero) _________________________
Busta “B” chiusa e contenente   

o il Formulario di progetto 
o altri allegati presenti nella Busta “B” (elencare e specificare). ______________________

                          FIRMA del/la legale rappresentante
        (allegare fotocopia documento identità)
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Allegato 3 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

ai sensi del DPR 445/2000 artt. 46 e 47

Il/la sottoscritto/a_____________________________________________________________________________________ 

Nato/a a ________________________________ il _____________ residente a___________________________________

via_______________________________________legale rappresentante dell’Ente________________________________ 

proponente del progetto________________________________________________________________________________ 

consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell’articolo 76 del citato

DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità

DICHIARA
(barrare le caselle che interessano)

 di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione 
di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi 
della vigente normativa;

 di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali.

 nel caso di soggetti privati: di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e 
assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione del proprio stato e di avere i seguenti dati di posizione 
assicurativa: 

INPS matricola ______________ sede di __________________ 
INAIL matricola ______________ sede di __________________

 nel caso di soggetti privati: di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e 
tasse e con i conseguenti adempimenti, secondo la legislazione del proprio stato;

 di non aver messo in pratica atti, patti o comportamenti discriminatori ai sensi degli artt. 25 e 26 del Decreto 
legislativo 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna ai sensi dell’articolo 6 della legge 28 
novembre 2005 n. 246”, accertati da parte della direzione provinciale del lavoro territorialmente competente.

 di non avere avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di contributo per il/i progetto/i presentato/i;

 di non aver ottenuto altre agevolazioni pubbliche per le spese oggetto della domanda presentata. 

IN RIFERIMENTO AGLI OBBLIGHI PREVISTI DALLA LEGGE 68/99 IN MATERIA DI INSERIMENTO AL LAVORO DEI DISABILI:

 di non essere soggetto in quanto ha un numero di dipendenti inferiore a 15;

 di non essere soggetto in quanto pur avendo un numero di dipendenti compreso fra 15 e 35, non ha effettuato 
nuove assunzioni dal 18.1.2000 o, se anche le ha effettuate, rientra nel periodo di esenzione dalla presentazione 
della certificazione

 di essere tenuto all’applicazione delle norme che disciplinano l’inserimento dei disabili e di essere in regola con le 
stesse. 

Data
FIRMA del/la legale rappresentante 
 (allegare copia documento identità)

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, ai fini del 
procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo.
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ALLEGATO 3 BIS

(da compilarsi a cura di ogni singolo amministratore) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
ai sensi del DPR 445/2000 artt. 46 e 47 

Il/la sottoscritto/a_____________________________________________________________________________________ 

Nato/a a _____________________________ il _______________ residente a____________________________________

via_________________________________________legale rappresentante dell’Ente_______________________________ 

proponente del progetto_______________________________________________________________________________ 

consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell’articolo 76 del citato

DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità

DICHIARA
(barrare le caselle che interessano)

 di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione 
di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi 
della vigente normativa;

 di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali.

FIRMA
 (allegare copia documento identità)

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, ai fini del 
procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo.
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3

Allegato 4

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

resa ai sensi dell’art. 47 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445

Il/la sottoscritto/a_____________________________________________________________________________________ 

Nato/a a ____________________________ il ________________ residente a____________________________________

via________________________________________legale rappresentante dell’Ente________________________________ 

proponente del progetto_______________________________________________________________________________ 

consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell’articolo 76 del citato

DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità

D I C H I A R A

1. che   ________________________________   applica   ai propri   dipendenti le   norme  e  gli   istituti del   
CCNL  di  appartenenza   ed     in          particolare ___________________________- (specificare quale)

2. che lo stesso è in regola con  l’assolvimento degli obblighi legislativi e contrattuali in materia di 
contribuzione (DURC). 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma)

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, ai fini del 
procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo.
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Allegato 5

DICHIARAZIONE 

Il/la sottoscritto/a____________________________________________________________________________________ 

Nato/a a ____________________________ il ________________ residente a____________________________________

via_________________________________________legale rappresentante dell’Ente_______________________________ 

proponente del progetto_______________________________________________________________________________ 

consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell’articolo 76 del citato

DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità

D I C H I A R A

di impegnarsi a costituirsi in RTS 

A tal fine indica come soggetto capofila:  ____________________________

Apporre la sottoscrizione di tutti i soggetti che si impegnano a costituirsi in RTS compreso il capofila 

Riportare il nome di ciascun soggetto che si impegna a costituirsi in RTS 

1. ____________________________ 

(Data e Firma) 

2. ____________________________ 

(Data e Firma) 

…………………………………...……… …………………………………………… 

n. ____________________________ 

(Data e Firma)

__________________________  __________________________ 
(luogo e data) (firma)



4789Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 07-02-2013

                                            P rov inc ia  d i  Bar i A l l e g a t o  6
Servizio Formazione Professionale 

Via Postiglione 44 - 70126-  BARI 

Formulario per la presentazione di progetti

Avviso n. BA/02/2013 

POR PUGLIA FSE 2007-2013
Asse
Obiettivo specifico
Obiettivo operativo
Categoria di spesa 
Tipologia di attività
Azione

CORSO

 DENOMINAZIONE: 

Soggetto attuatore  
Sede di svolgimento  

Riservato all’ufficio
        

Protocollo d’arrivo: __/____________ data _______________ 

                                                                              

Il funzionario 
                                                     ___________________________

Codice n. P O 0 7 1 3 II 1 3 B A
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1. SOGGETTO ATTUATORE 

1a. SOGGETTO attuatore (o soggetto capofila nel caso di RTS) 

1.1a
Denominazione o Ragione Sociale 

1.1.1a
Natura giuridica

Codice Ateco: 

1.1.2a

Sede legale
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 
PEC

1.1.3a

Rappresentante legale
Cognome e Nome 
Codice Fiscale 

Nato il  a:  
Cap Città Prov. 

Indirizzo 
Tel. Fax E-mail 

1.1.4a
Referente del progetto
Cognome e Nome Funzione 
Tel. Fax E-mail 

1.2 Dati accreditamento

A) Organismo accreditato con il 
previgente sistema (DGR 281/2004) 

Codice accreditamento: 

Macrotipologia di 
accreditamento:

Formazione continua 
Area svantaggio 
Obbligo formativo 
Formazione superiore 
Apprendistato  

B) Organismo accreditato secondo il 
vigente sistema (DGR 195/2012 e 
s.m.i.)

Codice accreditamento 

C)
Organismo “accreditando” secondo il 
vigente sistema (DGR 195/2012 e 
s.m.i.)

Codice identificativo PEC attestante il completamento della domanda secondo 
procedura telematica 

1.2.a Sede operativa (per enti accreditati secondo il previgente sistema)
Codice accreditamento 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax Mail 

1.2.b Unità locale (per gli Organismi accreditati o “accreditandi” secondo il vigente sistema)
  Set minimo

Complemento definitivo  
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel Fax Mail
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1.2.c Complemento temporaneo (per tutte le tipologie di Organismo)

Complemento temporaneo 
Laboratorio /i………(specificare tipologia) 

Indirizzo 

Cap Città Prov. 

Tel. Fax Mail

1.3a Compiti istituzionali 
Formazione professionale 

        Altro

1.4a

Aree di attività (in particolare quelle inerenti al progetto)

Competenze (complessive ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto) 

Esperienze (pregresse ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto) 

1b. SOGGETTO del RTS
(da utilizzare se nel progetto presentato sono previsti Raggruppamenti Temporanei di Scopo)

1.1b
Denominazione o Ragione Sociale 

1.1.1b
Natura giuridica

1.1.2b

Sede legale
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.3b

Rappresentante legale
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.4b

Referente del progetto
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail

1.2b

Tipologia
Organismo con sedi accreditate (specificare)

     Associazione di categoria (specificare)
     Impresa (specificare)
     Altro (specificare)

1.3a
Compiti istituzionali 

Formazione professionale 
        Altro

1.4a

Aree di attività (in particolare quelle inerenti al progetto)

Competenze (complessive ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto) 
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Esperienze (pregresse ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto) 

1.4.b
Motivazione adesione 

1.5.b
Ruolo

(ripetere per ogni soggetto coinvolto)

2. SCHEDA PROGETTO

2.1 a Denominazione progetto

2.1.b
Certificazione così 
come prevista 
dall’avviso

a) Ove
previsto Attestato di qualifica 

Settore 
ATECO

Classific
azione/i Istat  

Codice:

Qualifica 
riferita al 
CCNL di 
settore   

CCNL:

Legislazi
one nazionale 
e/o regionale 

Legge:

2.1.c

Indicare eventuali altre 
tipologie di 
certificazione da 
acquisire, nazionali, 
comunitarie o 
internazionali:

Ad esempio: certificazioni di 
competenza per la lingua italiana 
(CILS, CELI, PLIDA ecc.), di 
competenze informatiche (ECDL, 
EIPASS,  EUCIP, MICROSOFT, 
CISCO ecc.), di conoscenza della 
lingua inglese (UCLES,  TOEFL, 
TOEIC, FIRST ecc.)di frequenza 
corsi per la sicurezza (ASPP, 
RSPP etc…)

Tipo:

2.1.d Destinatari

Numero dei destinatari

Caratteristiche dei destinatari

di cui
n. ___ i lavoratori che non possiedono un diploma di 
scuola media inferiore; 
n. ___ i lavoratori che hanno superato i 45 anni di 
età;
n. ___ le lavoratrici occupate;

2.1.e Durata Durata complessiva dell'intervento in ore  

2.1.f Costo
Parametro ora/allievo  

Totale costo progetto  

2.2 Sintesi articolazione dell'intervento 

Azioni Ore

Orientamento  
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Formazione

Visite guidate  

Stage

Altra azione (indicare: ………………………………….……. )

Totale

3 Risorse umane da utilizzare

3.A  Per Organismi accreditati secondo il previgente sistema

Nel caso si tratti di persone dipendenti dall’ente, indicare il nominativo e la funzione, unitamente al livello di inquadramento, del personale di 
direzione, del personale docente (docente, codocente, esperti, ecc.), del personale adibito alle funzioni strategiche (tutor, progettista, orientatore, 
ecc), del personale amministrativo (segretario, magazziniere, custode, addetto alle pulizie ecc.). 
Nel caso si tratti di personale esterno, già indicato nella procedura di accreditamento (o altro con professionalità equivalenti), indicare il nome, la 
funzione da affidare e le caratteristiche professionali possedute, sinteticamente descritte. 
In caso di collaboratori esterni non inclusi nella procedura di accreditamento,(e che non dovrebbe essere nella norma)  è necessario anche  
allegare al formulario il curriculum vitae, firmato dall’interessato  
Per caratteristiche professionali si intendeprofessione esercitata, titolo di studio, altri titoli (corsi di specializzazione, di perfezionamento ecc.), 
esperienza nel settore della formazione professionale nella specifica funzione da svolgere, altre esperienze lavorative ed ogni altra indicazione utile 
a definire le professionalità della persona da utilizzare. 
Si rammenta che nel caso vengano utilizzati “esperti” nell’attività di docenza (per “esperto” si intende colui che interviene in maniera specialistica e 
occasionale, con l’obiettivo specifico di supportare l’attività formativa con l’esperienza maturata nell’attività professionale) vale quanto prescritto al 
punto C (“Competenze professionali”) delle schede tecniche allegate alla DGR n. 281/04, recante criteri e procedure per l’accreditamento delle sedi 
formative, pubblicata sul BUR Puglia n. 42 del 07/04/2004. 
Considerata la necessità di valutare la immediata cantierabilità del corso, deve essere obbligatoriamente indicato, nel riquadro sottostante, tutto il 
personale da impegnare nell’attività. Non è quindi consentito il rinvio  a  personale “da designare”.

N° COGNOME, NOME 
e FUNZIONE 

TIPOLOGIA DI 
CONTRATTO 

CARATTERISTICHE PROFESSIONALI

1

cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già trasmesso 
alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
cfr. curriculum allegato al formulario

…..

cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già trasmesso 
alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
cfr. curriculum allegato al formulario

3.B Per Organismi accreditati secondo il vigente sistema 

Per le due figure obbligatorie dipendenti dall’Organismo, indicare il nominativo e la funzione, unitamente al livello di  inquadramento e data di 
assunzione. 
Per altro personale dipendente (docente, amministrativi ecc.),indicare il nominativo e la funzione/ruolo, unitamente al livello di  inquadramento e 
data di assunzione. 
Nel caso si tratti di personale esterno, indicare il nome, la funzione da affidare e le caratteristiche professionali possedute, sinteticamente descritte. 
E’ necessario anche  allegare al formulario il curriculum vitae, firmato dall’interessato e riportante in calce la seguente dicitura:.
“Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 
445/2000, dichiaro, altresì, di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e che al riguardo competono al sottoscritto tutti i diritti previsti all’art. 
7 della medesima legge”.
Per caratteristiche professionali si intende professione esercitata, titolo di studio, altri titoli (corsi di specializzazione, di  perfezionamento ecc.), 
esperienza nel settore della formazione professionale nella specifica funzione da svolgere, altre  esperienze lavorative ed ogni altra indicazione 
utile a definire le professionalità della persona da utilizzare.  
Considerata la necessità di valutare la immediata cantierabilità del corso, deve essere obbligatoriamente indicato, nel riquadro sottostante, tutto il 
personale da impegnare nell’attività, pena l’esclusione del progetto proposto. Non è quindi consentito il rinvio  a  personale “da designare”. 
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N°
COGNOME,

NOME

FUNZIONE TIPOLOGIA DI 
CONTRATTO 

E DATA DI 
ATTIVAZIONE

CARATTERISTICHE PROFESSIONALI (cfr CV allegati) 

1

...

n

 (In caso di necessità aumentare il numero di caselle) 

Si rammenta che per l’utilizzo di personale che riveste cariche sociali, l’ente di formazione è comunque tenuto a richiedere 
all’Amministrazione Regionale la preventiva autorizzazione. Pertanto, in caso di approvazione del progetto, pur se inserito 
nell’elenco di cui sopra, l’impiego di detto personale è comunque subordinato all’autorizzazione rilasciata 
dall’Amministrazione regionale. 
Le variazioni riguardanti il personale docente e non docente incaricato dall’ente di formazione (nel computo viene escluso il 
personale dipendente con contratto a tempo determinato o a tempo indeterminato), così come indicato al paragrafo 3.A o 3.B del formulario,
non saranno ritenute ammissibili oltre il limite del 50% del corrispondente numero complessivo di risorse umane indicato in progetto. Si 
intendono variazioni le sostituzioni, gli aumenti, le riduzioni del personale indicato al paragrafo 3.A o 3.B del formulario.
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3.  Finalizzazione dell’attività 

3.1 Sintesi delle opportunità legate all’intervento

3.2 Obiettivi generali e specifici definiti nel presente avviso e coerenza del progetto con le
esigenze socio economico formative specifiche del territorio sul quale il progetto insiste
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4. Qualità progettuale

4.1 Struttura progettuale, in termini di azioni, contenuti, risultati, integrazione tra le
diverse attività (attività formative e non formative)

4.1.1 Obiettivi, articolazione, metodologie di attuazione, risultati attesi, costi (specificare
anche il riferimento alla voce del piano finanziario): indagine

4.1.2 Obiettivi, articolazione, metodologie di attuazione, risultati attesi, costi (specificare
anche il riferimento alla voce del piano finanziario): accompagnamento
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4.1.3 Obiettivi, articolazione, metodologie di attuazione, risultati attesi, costi (specificare
anche il riferimento alla voce del piano finanziario): promozione del progetto e diffusione dei
risultati.

Articolazione contenuti da ripetere per ogni materia:
TITOLO:

ORE DI FORMAZIONE E MODALITA’ :

DOCENTE (Cognome e nome):

BREVE DESCRIZIONE:

4.2 Formazione: metodologie e tecnologie da utilizzare, selezione, articolazione didattica,
tutoraggio, materiali, risorse strumentali e logistiche, verifica dell’apprendimento etc

4.3 PARTENARIATO (soggetti diversi dai componenti dell’RTS): ruoli, attività ed eventuale
importo relativo – Allegare per ciascuna partnership la relativa lettera di adesione
/accordo/protocollo, ecc
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4.4 Modalità di monitoraggio e valutazione degli saperi acquisiti
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5.1 Capacità effettiva dell’intervento di dare risposta ai fabbisogni rilevati in sede di
analisi e di incidere sullo sviluppo delle competenze dei destinatari

5.2 Lo stage come nell’Avviso indicare obiettivi e contenuti del percorso individuale, strutture
ospitanti, tutoraggio, modalità di verifica e di valutazione finale, eventuale modalità di
certificazione delle competenze acquisite, dettaglio dei COSTI (Allegare, per ciascuna struttura
ospitante, la relativa lettera di adesione /accordo/protocollo, ecc)
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ANALISI DEI COSTI

Le % delle macrocategorie B1-B2-B3-B4 sono da riferire al totale della macrovoce B. In caso di C=  
COSTI INDIRETTI inferiori al 16%, la differenza può essere imputata alla macrocategoria B2, che avrà 
quindi una dotazione > 70%.  
In caso di mancato rispetto dei limiti indicati, l’Amministrazione procederà all’esclusione della proposta 
progettuale.

__________________________  _________________________________ 
   

(luogo e data)  (timbro e firma del Legale Rappresentante)

RIASSUNTO DEI COSTI Importo  %

A
TOTALE RICAVI
parametro ora/allievo * n. allievi * ore di formazione

B  COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO min 84 %

B1 Preparazione

B2 Realizzazione min 70 %

B3 Diffusione risultati

B4 Direzione e controllo interno

C COSTI INDIRETTI max 16 %

TOTALE 100%

Numero allievi

Ore progetto 600
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(su carta intestata dell’azienda ospitante la fase di stage)     Allegato 7

DICHIARAZIONE DISPONIBILITA’ ALLA FASE DI STAGE

Il/la sottoscritt _  ………… ………………………………………………………………………………….……… 

nat _  il ………………………….. a  ……………………………………….……………………………  prov. (      )   

residente a ………………………………………….…….. …………………………………………………  prov.  (      )  

in riferimento a quanto previsto dall’Avviso Pubblico “POR Puglia FSE 2007-2013 – Asse II Occupabilità  - 

BA/02/2013”, a corredo della presentazione della documentazione del progetto …………………………… dell’ente 

…………………………………, consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazioni mendaci, così come 

stabilito dall'art. 76, D.P.R. 445/2000, nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, ex art. 75 del medesimo D.P.R,

DICHIARA sotto la propria responsabilità, 

1.

di essere il legale rappresentate dell’impresa ………………………………………………………………………………………
                                                                            (Denominazione/ Ragione sociale)

con sede legale ………………………………………………………………………………………………………………………… 
                                       (via /città/ prov. / telefono)

Unità locali ……………………………………………………………………………………………………………………………… 
                                       (via /città/ prov. / telefono)

…………………………………………………………………………………………………………………………………… 

2.

che l’impresa è iscritta alla  CCIAA/Albo/Registro di ……………………………….……………………………………………… 

N. iscrizione ………………………………………………………………………… 

Data di iscrizione  ………………………………………………………………. 

Partita IVA   …………………………………………………………………………  

Codice fiscale  ………………………………………………………………………  

Settore attività economica (Codice ATECO  2007) …………………….……………………………. 

Applicare il CCNL di ……………………………………………………………. 

3.

Che l’impresa ha la seguente dimensione (indicare con “X”):

a) Microimpresa  b) Media impresa  

c) Piccola impresa  d) Grande impresa 
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4.

che i lavoratori occupati nell’impresa alla data di pubblicazione del presente avviso sono nel numero e nelle tipologie indicate nella 

seguente tabella: 

DICHIARA INOLTRE

 di essere regolarmente costituita secondo il proprio regime giuridico;
 di non essere in pendenza di giudizio e/o con sentenza di condanna passata in giudicato, in materia di licenziamenti;
 di non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di 

misure di prevenzione , di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi 
della normativa vigente;

 di essere stato sottoposto a procedimenti penali
 di essere operativa/attiva alla data di presentazione delle domande di agevolazione
 di non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, 

gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione Europea;
 di non trovarsi in condizioni tali da risultare un’impresa in difficoltà 1

 di essere in regola con gli obblighi di scrittura o altra documentazione obbligatoria nonché con il rispetto delle 
comunicazioni obbligatorie in tema di assunzioni ai sensi della legge regionale n. 28/06 e del Reg. regionale 31/09;

 di applicare il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro – CCNL di riferimento, sottoscritto dalle OO.SS. 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;

 di essere in regola con gli obblighi occupazionali stabiliti dalla legge n. 68/1999 in materia di diritto al lavoro dei 
disabili;

 di non essere soggette ad amministrazione controllata, ad amministrazione straordinaria, a concordato preventivo, a 
fallimento o liquidazione coatta o volontaria, ai sensi del Decreto legislativo n° 6 del 2003 e s.m.i.;

 di non aver effettuato nei 6 mesi precedenti, in una o più unità produttive ubicate in Puglia, licenziamenti collettivi ai 
sensi degli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, o individuali per ragioni inerenti o attivato procedure di 
mobilità del personale alle proprie dipendenze. 

SI IMPEGNA 

ad ospitare  n. …………. allievi del corso suddetto per la fase di STAGE pari a ore ……………

Inoltre, si impegna a mettere a disposizione proprio personale per la fase suddetta del progetto. Consapevole che lo 

stage curricolare è una esperienze pratiche temporanee in azienda e  che le stessa non costituisce attività lavorativa e 

non vi sarà alcun vincolo di assunzione al termine del periodo pattuito con l’ente formativo.  

                                                           
1 Per impresa in difficoltà si intende una PMI che soddisfa le seguenti condizioni: a)qualora, se si tratta di una società a responsabilità illimitata, abbia 
perduto più della metà del capitale sottoscritto e la perdita di più di un quarto di detto capitale sia intervenuta nel corso degli ultimi dodici mesi, oppure b)qualora, se si 
tratta di una società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società, abbia perduto più della metà del capitale, come indicato nei 
conti della società, e la perdita di più di un quarto di detto capitale sia intervenuta nel corso degli ultimi dodici mesi, oppure c) indipendentemente dal tipo di società, 
qualora ricorrano le condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei loro confronti di una procedura concorsuale per insolvenza. 
 Una PMI costituitasi da meno di tre anni non è considerata un'impresa in difficoltà per il periodo interessato a meno che essa non soddisfi le condizioni 
previste alla lettera c) del primo comma Reg. n. 800/2008, art. 1.

TIPO DI CONTRATTO SESSO FULL -TIME PART -  TIME TOTALE

Lavoratori a tempo indeterminato M N. N.
F N. N.

Lavoratori a tempo determinato M N. N.
F N. N.

Lavoratori atipici M N.
F N.

TOTALE
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Si evidenzia che l’azienda si occupa di: 

Dichiara di essere a conoscenza che potranno essere eseguiti controlli sulla veridicità di quanto dichiarato ai sensi 
dell'art. 71 del d.P.R. 445/2000.

Allega fotocopia di un documento valido  di riconoscimento (tipo) …………n.  ………………………………………..…….

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma)

Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.lgs 196/03
I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati 
esclusivamente per tale scopo.
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AUTOCERTIFICAZIONE DI ISCRIZIONE ALLA CCIAA 
con dicitura ANTIMAFIA

(Art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________________ 
nato/a a: ___________________________________________ ( ) il: ________________________________ 
residente in:______________________________ ( ) via ______________________________n.__________ 
In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa (denominazione e ragione sociale) 
_______________________________________________________________________________________
(nel caso di Procuratore Speciale) giusta procura speciale autenticata nella firma in data _________________ 
Dal Notaio in ___________________ Dott. _____________________ Rep. N. __________ / ______________ 
Con sede legale in ____________________________ (_______), via ___________________n. ___________, 
Codice Fiscale _________________________________ , P.ta IVA __________________________________, 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche, consapevole della responsabilità e delle
conseguenze civili e penali previste in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci e/o formazione di atti falsi e/o uso degli stessi,

DICHIARA
sotto la propria responsabilità: 
1) che questa impresa è iscritta dal ______________ al numero ______________________ del registro delle imprese di 
_______________________, tenuto dalla C.C.I.A.A. di _________________________________, 
con sede in __________________________ via/piazza ____________________________ n. ___________ 
cap __________________________ costituita con atto del ____________________ capitale sociale 
deliberato Euro ________________________ capitale sociale sottoscritto Euro _______________________ 
capitale sociale versato Euro ________________________,termine di durata della società ______________; 
2) che ha ad oggetto sociale le seguenti attività: ____________________________________________ 
3) che l’amministrazione è affidata a: 
- ________________________________________ __________________________________________ 
(cognome e nome) (data di nascita) 
_______________________________________________________________________________________
(residenza: via/piazza e N. CAP, città, Provincia) 
Nominato il _____________________ fino al _____________________ con i seguenti poteri associati alla 
carica di: (1) ____________________________________________________________________________ 
- __________________________________________ ________________________________________ 
(Cognome e Nome) (luogo e data di nascita) 
___________________________________________________________________________________________________
(Residenza: via/piazza e N. , CAP, Città, Provincia) 
nominato il ______________________ fino al _______________________ con i seguenti poteri associati 
alla carica di: (1) _________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________
______________________________________________ ________________________________________ 
(Cognome e Nome) (luogo e data di nascita) 
_______________________________________________________________________________________
(Residenza: Via/piazza e N., CAP, Città, Provincia) 
Nominato il ____________________-fino al ____________________ con i seguenti poteri associati alla 
carica di: (1) ____________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________
- __________________________________________ ________________________________________ 
(Cognome e Nome) (luogo e data di nascita) 
___________________________________________________________________________________________________
(Residenza: via/piazza e N. , CAP, Città, Provincia) 
nominato il ______________________ fino al _______________________ con i seguenti poteri associati 
alla carica di: (1) _________________________________________________________________________ 
- __________________________________________ ________________________________________ 
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(Cognome e Nome) (luogo e data di nascita) 
___________________________________________________________________________________________________
(Residenza: via/piazza e N. , CAP, Città, Provincia) 
nominato il ______________________ fino al _______________________ con i seguenti poteri associati 
alla carica di: (1) _________________________________________________________________________ 
4) Che nulla osta ai fini dell’art. 10 della Legge 575/1965 e s.m.i. 

Luogo ______________________________, Data ____________________ 

Timbro e Firma Legale Rappresentante 
__________________________________________

(1) Indicare: - il titolare se trattasi di ditta individuale; i soci se trattasi di S.n.C.; gli accomandatari se 
trattasi di S.a.S.; l’amministratore unico o tutti i componenti il consiglio di amministrazione 
(Presidente – Vice Presidente – Consigliere) se trattasi di S.r.L., S.p.A. o società cooperative;

alla presente dichiarazione deve essere allegata copia fotostatica non autenticata di un 
documento di identità (fronte retro) in corso di validità del soggetto sottoscrittore del modello.
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI

“FSE P.O. PUGLIA 2007-2013”. ASSE IV -
CAPITALE UMANO. Interventi di Formazione
tecnica per Giovani, post - diploma e/o post
laurea, in risposta alle esigenze di competitività e
di innovazione dei distretti produttivi. AVVISO
PUBBLICO BA/03/2013. Approvazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge Regionale n. 15/2002 recante
“riordino della formazione professionale e s.m.i.”;

visto il Regolamento Regionale n.5 del
6/04/2009, avente ad oggetto “Modello per gli

Organismi Intermedi/Province Sistema di
Gestione e Controllo nell’ambito del POR Puglia
FSE 2007/2013”;

vista la D.G.R. n.1575 del 04/09/2008, avente ad
oggetto “POR Puglia FSE 2007/2013: Atto di pro-
grammazione per l’attuazione degli interventi di
competenza regionale e per il conferimento di fun-
zioni alle Province pugliesi”;

vista la D.G.R. n.1994 del 28/10/2008, avente ad
oggetto ”POR Puglia FSE 2007/2013: Individua-
zione Organismi Intermedi e approvazione dello
Schema di Accordo tra Regione Puglia (AdG) e
Province/Organismi Intermedi (O.I.). Inserimento
O.I. tra i membri del
Comitato di Sorveglianza”;

vista la D.G.P n.177 del 01/10/2008 avente ad
oggetto “Presa d’atto D.G.R. n.1575 del
04/09/2008: POR Puglia FSE 2007/2013: Atto di
programmazione per l’attuazione degli interventi
di competenza regionale e per il conferimento di
funzioni alle Province pugliesi” ratificata dalla
D.C.P n.22 del 26/11/2008;

vista la DGP n. 221 del 7 novembre 2008,
avente ad oggetto “Presa d’atto DGR n.1994 del
28/10/08 “Por POR Puglia FSE 2007/2013: Indivi-
duazione Organismi Intermedi e approvazione
dello Schema di Accordo tra Regione Puglia (AdG)
e Province/Organismi Intermedi (O.I.). Inserimento
O.I. tra i membri del Comitato di Sorveglianza”;

vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
56 del 26/01/2010: DGR n. 1575/2008 e n.
1994/2008 - Modificazioni a seguito dell’Istitu-
zione della Provincia di Barletta Andria Trani
(BAT);

visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 106 del 04/02/2010 relativa all’appro-
vazione dell’Atto di organizzazione per l’attua-
zione del PO Puglia FSE 2007-2013;

vista la DGP n. 81 del 31 marzo 2010: Presa
d’atto DGR n.56 del 26/01/2010 avente ad oggetto
Integrazione all’Accordo sottoscritto in data
11/11/2008 ai sensi della DGR n.1994 del
28/10/2008;

vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
195 del 31 gennaio 2012 recante: “Linee guida per
l’accreditamento degli organismi formativi” e
s.m.i;

visto il Manuale delle procedure dell’Autorità di
Gestione - Allegato al Sistema di Gestione e Con-
trollo regionale per l’attuazione del PO Puglia FSE
2007-2013 (Versione 3.0 del 28.05.2010);

vista la Deliberazione di Giunta provinciale n.
67 del 17/07/2012 “Piano di Attuazione delle
risorse a valere sul POR Puglia FSE 2007-2013,
Annualità 2012”;

vista, altresì, la determinazione dirigenziale della
Regione Puglia n.1535 del 04/10/2012, avente ad
oggetto: Piani di attuazione provinciali delle risorse
a valere sul POR Puglia FSE 2007/2013, annualità
2012. Presa d’atto della programmazione presentata
dalla Provincia di Bari;

riconosciuta, pertanto, l’opportunità, nell’am-
bito delle competenze e delle risorse affidate alla
Provincia di Bari quale Organismo Intermedio del
FSE P.O. Puglia 2007/2013, di promuovere inter-
venti a carattere provinciale rientranti nei settori
strategici indicati dal DSR e nella programmazione
regionale a finalità strutturale, coerenti con le fina-
lità operative indicate nel medesimo “FSE P.O.
2007-2013” - Asse IV “Capitale Umano”, con l’o-
biettivo specifico di: creare reti tra università, centri
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tecnologici di ricerca ed il mondo produttivo e isti-
tuzionale con particolare attenzione alla promo-
zione della ricerca e dell’innovazione perseguendo
il seguente obiettivo operativo: rafforzare la filiera
formativa tecnico-scientifica e i percorsi post-
laurea in collegamento con le esigenze di competi-
tività e di innovazione dei sistemi produttivi locali;

ritenuto, pertanto, di avviare le seguenti azioni:
Interventi di formazione tecnica per giovani, post-
diploma e/o post-laurea, in risposta alle esigenze di
competitività e di innovazione dei distretti produt-
tivi;

dato atto che tale Avviso, condiviso dall’Asses-
sore alla Formazione Professionale, è stato portato
anche all’attenzione dell’AdG/Regione Puglia,
giusta nota di trasmissione prot. PG n. 0012654 del
21/01/2013, delle Parti sociali e della competente
Commissione Consiliare nelle sedute rispettiva-
mente del 23/01/2013 e del 25/01/2013;

preso atto che a tal fine è stato predisposto l’Av-
viso Pubblico n. BA/03/2013 che, allegato al pre-
sente provvedimento ne costituisce parte integrante
e sostanziale (All. A), nel quale si prevedono inter-
venti relativi all’Asse IV - Capitale Umano - Cate-
goria di spesa: 74 (Sviluppo di potenziale umano
nella ricerca e nell’innovazione, in special modo
attraverso studi e formazione post-laurea dei ricer-
catori, ed attività di rete tra università’, centri di
ricerca e imprese), con i quali si perseguono gli
obiettivi specifici ed operativi del “POR 2007-
2013” sopra individuati;

considerato che l’allegato Avviso intende finan-
ziare progetti che prevedono la realizzazione di
attività rientranti nelle azioni sopra citate;

dato atto che gli interventi di cui all’allegato
Avviso sono finanziati con le risorse a valere sul-
l’Asse IV - Capitale Umano, del Programma Ope-
rativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 destinate alla Provincia di Bari
(secondo quanto indicato nella D.G.R. 1575/2008)
per un importo complessivo di euro 3.175.200,00

ritenuto, altresì, di riservarsi con ulteriore atto di
approvare lo schema definitivo dell’atto unilaterale

d’obbligo che terrà conto di eventuali ulteriori
diverse disposizioni dell’Autorità di Gestione.

Visto l’art. 6 della Legge 241/1990 e s.m.i.;

visto l’art. 107, comma 3 lett.d) del Decreto
Legislativo 267/2000 e s.m.i.

DETERMINA

Per quanto innanzi premesso, che qui si intende
integralmente richiamato e riprodotto;

1) di approvare l’Avviso pubblico n. BA/03/2013
per la presentazione di progetti per attività
finanziate con le risorse del Programma Ope-
rativo Regionale PUGLIA per il Fondo
Sociale Europeo 2007/2013 - Asse IV - Capitale
Umano - Categoria di spesa: 74 che, allegato
alla presente (All. A), ne costituisce parte inte-
grante e sostanziale;

2) di approvare con successivo provvedimento
dirigenziale lo schema definitivo dell’atto unila-
terale d’obbligo teso a disciplinare i rapporti tra
l’Amministrazione provinciale ed il soggetto
destinatario del finanziamento;

3) di dare atto che le risorse destinate a finanziare
il presente Avviso Pubblico pari a euro
3.175.200,00 trovano copertura in corrispon-
denza dell’impegno n.4669 assunto sul capitolo
64739, intervento 1.02.03.03, del redigendo
bilancio provinciale 2013, gestione residui
2012, giusta D.D. n.4511 del 19/12/2012

4) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento e del relativo allegato (All. A) sul-
l’Albo Pretorio e sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia nonché sul sito della Provincia
di Bari e su quello della Regione Puglia;

5) di dare atto che il presente atto è munito del visto
di regolarità contabile in quanto comportante
impegno di spesa.

Bari, lì 30/01/2013

Il Dirigente
Avv. Rosa Dipierro
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI

“FSE P.O. PUGLIA 2007-2013”. ASSE II -
OCCUPABILITA’. Tirocini di inserimento/rein-
serimento per diversamente abili. AVVISO
PUBBLICO BA/04/2013. Approvazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge Regionale n. 15/2002 recante
“riordino della formazione professionale e s.m.i.”;

visto il Regolamento Regionale n.5 del
6/04/2009, avente ad oggetto “Modello per gli
Organismi Intermedi/Province Sistema di
Gestione e Controllo nell’ambito del POR Puglia
FSE 2007/2013”;

vista la D.G.R. n.1575 del 04/09/2008, avente ad
oggetto “POR Puglia FSE 2007/2013: Atto di pro-
grammazione per l’attuazione degli interventi di
competenza regionale e per il conferimento di fun-
zioni alle Province pugliesi”;

vista la D.G.R. n.1994 del 28/10/2008, avente ad
oggetto ”POR Puglia FSE 2007/2013: Individua-
zione Organismi Intermedi e approvazione dello
Schema di Accordo tra Regione Puglia (AdG) e
Province/Organismi Intermedi (O.I.). Inserimento
O.I. tra i membri del Comitato di Sorveglianza”;

vista la D.G.P n.177 del 01/10/2008 avente ad
oggetto “Presa d’atto D.G.R. n.1575 del
04/09/2008: POR Puglia FSE 2007/2013: Atto di
programmazione per l’attuazione degli interventi
di competenza regionale e per il conferimento di
funzioni alle Province pugliesi” ratificata dalla
D.C.P n.22 del 26/11/2008;

vista la DGP n. 221 del 7 novembre 2008,
avente ad oggetto “Presa d’atto DGR n.1994 del
28/10/08 “Por POR Puglia FSE 2007/2013: Indivi-
duazione Organismi Intermedi e approvazione
dello Schema di Accordo tra Regione Puglia (AdG)
e Province/Organismi Intermedi (O.I.). Inserimento
O.I. tra i membri del Comitato di Sorveglianza”;

vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
56 del 26/01/2010: DGR n. 1575/2008 e

n. 1994/2008 - Modificazioni a seguito dell’Isti-
tuzione della Provincia di Barletta Andria Trani
(BAT);

visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 106 del 04/02/2010 relativa all’appro-
vazione dell’Atto di organizzazione per l’attua-
zione del PO Puglia FSE 2007-2013;

vista la DGP n. 81 del 31 marzo 2010: Presa
d’atto DGR n.56 del 26/01/2010 avente ad oggetto
Integrazione all’Accordo sottoscritto in data
11/11/2008 ai sensi della DGR n.1994 del
28/10/2008; vista la Deliberazione di Giunta
Regionale n. 195 del 31 gennaio 2012 recante:
“Linee guida per l’accreditamento degli organismi
formativi” e s.m.i;

visto il Manuale delle procedure dell’Autorità di
Gestione - Allegato al Sistema di Gestione e Con-
trollo regionale per l’attuazione del PO Puglia FSE
2007-2013 (Versione 3.0 del 28.05.2010);

vista la Deliberazione di Giunta provinciale n.
67 del 17/07/2012 “Piano di Attuazione delle
risorse a valere sul POR Puglia FSE 2007-2013,
Annualità 2012”;

vista, altresì, la determinazione dirigenziale della
Regione Puglia n.1535 del 04/10/2012, avente ad
oggetto: Piani di attuazione provinciali delle risorse
a valere sul POR Puglia FSE 2007/2013, annualità
2012. Presa d’atto della programmazione presentata
dalla Provincia di Bari;

riconosciuta, pertanto, l’opportunità, nell’am-
bito delle competenze e delle risorse affidate alla
Provincia di Bari quale Organismo Intermedio del
FSE P.O. Puglia 2007/2013, di promuovere inter-
venti a carattere provinciale rientranti nei settori
strategici indicati dal DSR e nella programmazione
regionale a finalità strutturale, coerenti con le fina-
lità operative indicate nel medesimo “FSE P.O.
2007-2013 - Asse II “Occupabilità”, con l’obiettivo
specifico di a ttuare politiche per il lavoro attive e
preventive con particolare attenzione all’integra-
zione dei migranti nel mercato del lavoro, all’invec-
chiamento attivo, al lavoro autonomo e all’avvio di
imprese perseguendo il seguente obiettivo opera-
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tivo: sostenere la partecipazione al mercato del
lavoro e l’inserimento occupazionale tramite l’of-
ferta di misure attive e preventive rivolte in partico-
lare a giovani, disoccupati di lunga durata, persone
con basso titolo di studio, e/o con più di 45 anni;

ritenuto, pertanto, di avviare le seguenti
azioni: Tirocini di inserimento/reinserimento per
diversamente abili in contesti organizzativi per qua-
lificare, riqualificare o specializzarsi con l’obiettivo
dell’inserimento lavorativo;

preso atto che a tal fine è stato predisposto l’Av-
viso Pubblico n. BA/04/2013, nel quale si preve-
dono interventi relativi all’Asse II - Occupabilità
- Categoria di spesa 66 (attuazione di misure
attive e preventive con particolare attenzione all’in-
tegrazione dei migranti nel mercato del lavoro,
all’invecchiamento attivo, al lavoro autonomo e
all’avvio di imprese) con i quali si perseguono gli
obiettivi specifici ed operativi del “POR 2007-
2013” sopra individuati;

dato atto che tale Avviso, condiviso dall’Asses-
sore alla Formazione Professionale, è stato portato
anche all’attenzione dell’AdG/Regione Puglia,
giusta nota di trasmissione prot. PG n. 0012654
del 21/01/2013, nonchè delle Parti Sociali e della
competente Commissione Consiliare nelle sedute
rispettivamente del 23/01/2013 e del 25/01/2013;

considerato che con il predetto Avviso, che alle-
gato al presente provvedimento ne costituisce parte
integrante e sostanziale (All. A), si intende finan-
ziare progetti che prevedono la realizzazione di atti-
vità rientranti negli obiettivi sopra citati;

dato atto che gli interventi di cui all’allegato
Avviso sono finanziati con le risorse a valere sul-
l’Asse II - Occupabilità del Programma Operativo
Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo
2007/2013 destinate alla Provincia di Bari (secondo
quanto indicato nella D.G.R. 1575/2008) per un
importo complessivo di euro384.000,00

ritenuto, altresì, di riservarsi con ulteriore atto di
approvare lo schema definitivo di convenzioneo
che terrà conto di eventuali ulteriori diverse dispo-
sizioni dell’Autorità di Gestione.

Visto l’art. 6 della Legge 241/1990 e s.m.i.;

visto l’art. 107, comma 3 lett.d) del Decreto
Legislativo 267/2000 e s.m.i.

DETERMINA

Per quanto innanzi premesso, che qui si intende
integralmente richiamato e riprodotto;

1) di approvare l’Avviso pubblico n. BA/04/2013
per la presentazione di progetti per attività
finanziate con le risorse del Programma Ope-
rativo Regionale PUGLIA per il Fondo
Sociale Europeo 2007/2013 - Asse II - Occupa-
bilità - Categoria di spesa: 66 che, allegato alla
presente (All. A), ne costituisce parte integrante
e sostanziale;

2) di approvare con successivo provvedimento
dirigenziale lo schema di convenzione teso a
disciplinare i rapporti tra l’Amministrazione
provinciale ed il soggetto destinatario del finan-
ziamento;

3) di sub-impegnare la relativa spesa di euro
384.000,00 sul capitolo 64738, intervento
1.02.03.03, impegno n.4668 del redigendo
bilancio provinciale 2013, gestione residui
2012;

4) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento e del relativo allegato (All. A) sul-
l’Albo Pretorio e sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia nonché sul sitodella Provincia di
Bari e su quello della Regione Puglia;

5) di dare atto che il presente atto è munito del
visto di regolarità contabile in quanto compor-
tante impegno di spesa.

Bari, lì 29/01/2013

Il Dirigente
Avv. Rosa Dipierro
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT

PO PUGLIA - F.S.E. 2007/2013 - Asse IV - Capi-
tale Umano: Avviso pubblico n. BT/06/2012
“”PROGETTI FORMATIVI SU DIFESA DEL
SUOLO E MOBILITA’ SOSTENIBILE E
CAMPAGNA DI SENSIBILIZZAZIONE SUL
TEMA DEI RIFIUTI AZ. 1 e 2”. Approvazione
graduatoria finale dei progetti ammessi e finan-
ziabili.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Premesso che:
La legge regionale n°15 del 07.08.2002

“Riforma della Formazione Professionale” ha indi-
viduato le Amministrazioni Provinciali quali sog-
getti delegati alla realizzazione delle attività di for-
mazione professionale;

La legge regionale n°32 del 02.11.2006 ha stabi-
lito che, a partire dalle attività previste dalla pro-
grammazione 2007/2013, l’affidamento a soggetti
pubblici e privati dello svolgimento di attività di
formazione e orientamento professionale, con
esclusione di quelle di competenza esclusiva della
Regione Puglia, venisse determinato dalle Province
attraverso periodici avvisi pubblici;

La Regione Puglia con Deliberazione della
Giunta n°1575 del 04.09.2008 avente ad oggetto
“POR Puglia FSE 2007-2013- Atto di programma-
zione per l’attuazione degli interventi di compe-
tenza regionale e per il conferimento di funzioni
alle Province”, in attuazione delle disposizioni nor-
mative di cui sopra, ha individuato le Amministra-
zioni Provinciali quali soggetti delegati alla realiz-
zazione di attività di formazione professionale
finanziate dal F.S.E;

Vista la D.G.R. n.1994 del 28/10/2008, avente ad
oggetto”POR Puglia FSE 2007/2013: Individua-
zione Organismi Intermedi e approvazione dello
Schema di Accordo tra Regione Puglia (AdG) e
Province/Organismi Intermedi (O.I.). Inserimento
O.I. tra i membri del Comitato di Sorveglianza”;

Visto il Regolamento Regionale n°5 del
06.04.2009, avente ad oggetto “Modello per gli
Organismi Intermedi/Province Sistema di Gestione

e Controllo nell’ambito del POR Puglia FSE
2007/2013”; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale
n°56 del 26.01.2010 avente ad oggetto: “D.G.R. n.
1575/2008 e n. 1994/2008: modificazioni a seguito
dell’istituzione con legge 11.06.2004 n°148 della
Provincia di Barletta-Andria-Trani” con la quale
vengono assegnate parte delle risorse finanziarie
del POR Puglia FSE 2007/2013 alla Provincia Bar-
letta-Andria-Trani che viene individuata quale
Organismo Intermedio ai sensi dell’art. 2 par. 6 e
art. 59 par. 2 del Reg. (CE) n. 1083/2006, oltre che
inserita tra i membri del Comitato di Sorveglianza,
già istituito con DGR n. 2303/07;

Vista la deliberazione n°48 del 08.08.2012 e suc-
cessive modifiche e integrazioni, con la quale la
Giunta Provinciale ha approvato il Piano di Attua-
zione 2012-POR Puglia FSE 2007-2013, che è stato
trasmesso alla Regione Puglia-Autorità di Gestione
POR 2007/2013;

Vista la determinazione n°1631 del 19.10.2012,
con la quale la dott.ssa Giulia Campaniello, Auto-
rità di Gestione POR 2007/2013, ha preso atto del
Piano di Attuazione della Formazione della Pro-
vincia Barletta-Andria-Trani e della relativa tabella
di sintesi dell’utilizzo delle risorse finanziarie
messe a disposizione per la stessa Provincia; 

Premesso che l’Asse IV - Capitale Umano del
POR Puglia FSE 2007/2013 persegue, tra gli altri, i
seguenti obiettivi:
• Obiettivo specifico: Elaborazione, introduzione e

attuazione delle riforme dei sistemi di istruzione,
formazione e lavoro per migliorarne l’integra-
zione e sviluppare l’occupabilità, con particolare
attenzione all’orientamento;

• Obiettivo operativo: Aumentare la qualificazione
del sistema regionale dell’istruzione, della for-
mazione e del lavoro;

Riconosciuta l’opportunità, nell’ambito delle
competenze e delle risorse affidate alla Provincia di
Barletta Andria Trani quale Organismo Intermedio
del Por Puglia FSE 2007/2013, di promuovere nel
proprio territorio interventi finalizzati ad aumentare
la partecipazione degli adulti all’istruzione e alla
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formazione permanente e l’accesso degli stessi
all’istruzione e alla formazione iniziale, professio-
nale e universitaria, migliorandone la qualità;

Preso atto che a tal fine è stato predisposto l’Av-
viso pubblico BT/06/2012 “Progetti formativi su
difesa del suolo e mobilità sostenibile e campagna
di sensibilizzazione sul tema dei rifiuti” a valere
sull’Asse IV (Capitale Umano) del POR Puglia
F.S.E. 2007/2013, categoria di spesa 73, con il
quale si perseguono gli obiettivi specifici ed opera-
tivi del PO 2007-2013 sopra individuati;

Preso atto che con il suddetto Avviso si inten-
dono promuovere interventi formativi ed informa-
tivi, destinati a target specifici o alla generalità della
popolazione, che hanno come obiettivo generale la
difesa e salvaguardia dell’ambiente naturale e del-
l’habitat umano della Provincia e finanziare pro-
getti integrati che prevedono la realizzazione di atti-
vità rientranti nella tipologia di intervento appena
citato;

Considerato che al fine di finanziare le attività
relative all’Asse IV - Capitale umano con D.D. n.
486 del 22.10.2012 è stata accertata sul bilancio
provinciale 2012 alla Risorsa 1000 ed impegnata al
capitolo 1850 “Asse IV, Capitale umano” - “POR
Puglia FSE 2007/2013”, la somma complessiva di
euro 1.954.050,00 (imp. n.1102);

Dato atto che gli interventi di cui all’Avviso sono
finanziati con le risorse del Programma Operativo
Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo
2007/2013 - Asse IV - Capitale Umano, destinate
alla Provincia di Barletta Andria Trani, secondo
quanto indicato deliberazione della Giunta Regio-
nale n°56 del 26.01.2010 avente ad oggetto:
“D.G.R. n. 1575/2008 e n. 1994/2008: modifica-
zioni a seguito dell’istituzione con legge
11.06.2004 n°148 della Provincia di Barletta-
Andria-Trani”, con la quale vengono assegnate
parte delle risorse finanziarie del POR Puglia FSE
2007/2013 alla Provincia Barletta-Andria-Trani che
viene individuata quale Organismo Intermedio ai
sensi dell’art. 2 par. 6 e art. 59 par. 2 del Reg. (CE)
n. 1083/2006, oltre che inserita tra i membri del
Comitato di Sorveglianza, già istituito con DGR n.
2303/07, per un importo complessivo di euro
47.300,00 - Categoria di spesa 73;

Viste le determinazioni n° 549 del 16.11.2012 di
approvazione dell’Avviso Pubblico BT/06/2012 e
n.648 del 13.12.2012 di riapprovazione dell’avviso
con proroga dei termini al 07/01/2013;

Preso atto che il predetto avviso pubblico è stato
pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione
Puglia n°168 del 22/11/2012 e sul sito web istitu-
zionale della Provincia;

Dato atto che nel termine assegnato dal predetto
avviso del 07/01/2013 sono pervenute da parte di n.
5 soggetti proponenti n. 8 progetti;

Dato atto che il nucleo di ammissibilità interno,
nominato giusta determinazione n° 7 del
08/01/2013 (componenti Dirigente Dott.ssa Cate-
rina Navach, Dott.ssa Flora Summo, Dott.ssa
Rosanna Altamura e sig.ra Anna Solofrizzo) in data
09/01/2013 ha proceduto all’esame delle candida-
ture pervenute ed ammesso a valutazione di merito
n° 7 progetti di cui n. 4 relativi all’azione 1 e n. 3
relativi all’azione 2 ed ha escluso 1 soggetto propo-
nente per un totale di 1 progetto; 

Dato atto che il nucleo di merito nominato giusta
determinazione n°23 del 10/01/2013 in data
21/01/2013 ha proceduto alla valutazione dei pro-
getti ammessi, ed elaborato la graduatoria di merito
allegata sub A) al presente provvedimento in virtù
della quale risultano ammessi n. 7 progetti di cui n.
4 per l’azione 1 e n. 3 per l’azione 2 e finanziabili n.
2 progetti per un ammontare di euro 47.300,00 di
cui euro 29.000,00 per l’azione 1 e di euro
18.300,00 per l’azione 2;

Preso atto dell’elenco di soggetti non ammessi
alla valutazione di merito, come da allegato al pre-
sente provvedimento che ne costituisce parte inte-
grante e sostanziale (Allegato B);

Ritenuto procedere all’ approvazione della gra-
duatoria finale dei progetti ammessi e finanziabili a
valere sull’Avviso Pubblico in oggetto, che allegata
al presente provvedimento ne costituisce parte inte-
grante e sostanziale (Allegato A); 

Ritenuta la propria competenza ai sensi dell’art.
107 D.LGS 267/2000;
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Vista la legge n. 241/90 e s.m.i.

DETERMINA

1. di approvare la graduatoria di merito dell’Av-
viso pubblico n. BT/06/2012- “Progetti forma-
tivi su difesa del suolo e mobilità sostenibile e
campagna di sensibilizzazione sul tema dei
rifiuti “- Asse IV - Capitale Umano - Categoria
di spesa 73, allegata alla presente determina-
zione (Allegato A) per costituirne parte inte-
grante e sostanziale;

2. di approvare con successivo provvedimento
dirigenziale lo schema di convenzione teso a
disciplinare i rapporti tra l’Amministrazione
provinciale ed i soggetti destinatari dei finanzia-
menti;

3. di dare atto dell’elenco dei soggetti non ammessi
alla valutazione di merito, come da allegato al
presente provvedimento che ne costituisce parte
integrante e sostanziale (Allegato B);

4. di ammettere a finanziamento i progetti idonei e
finanziabili elencati nell’allegato A) per un
totale complessivo di euro 47.300,00 di cui euro

29.000,00 per l’azione 1 e euro 18.300,00 per
l’azione 2;

5. di frazionare come segue la relativa spesa com-
plessiva di euro 47.300,00 in favore dei soggetti
individuati nell’allegato A e nella misura ivi
indicata e la relativa spesa va imputata sul capi-
tolo n. 1850, impegno n. 1102, giusta D.D. n°
486 del 22.10.2012 come segue: 
• Azione 1 euro 29.000,00 
• Azione 2 euro 18.300,00

6. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento e del relativo allegato sub A) sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, nonchè
sul sito della Provincia di Barletta Andria Trani; 

7. di trasmettere copia del presente provvedimento
alla Regione Puglia-Servizio Formazione Pro-
fessionale - Autorità di Gestione Fondo Sociale
Europeo.

8. di dare atto che il presente atto è munito del visto
di regolarità contabile in quanto comportante
impegno di spesa.

Il Dirigente
Dott.ssa Caterina Navach
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA

POR PUGLIA FSE 2007/2013 - Ob. 1 Conver-
genza approvato con decisione C(2007)5767 del
21/11/2007 (2007IT051PO005) ASSE II - Occupa-
bilità: avviso pubblico FG/01/2013 (percorsi for-
mativi in agricoltura).

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Vista la Legge Regionale 07/08/2002, n. 15,
“Riforma della formazione professionale” e s.m.i.;

Vista la Legge Regionale 02/11/2006, n. 32,
“Misure urgenti in materia di formazione professio-
nale”;

Vista la deliberazione n. 2282 del 29/12/2007,
pubblicata sul BURP n. 19 del 01/02/2008, con la
quale la Giunta Regionale ha preso atto della
Decisione della Commissione Europea n.
C/2007/5767 del 21/11/2007 di approvazione del
“Programma Operativo Regionale PUGLIA per il
Fondo Sociale Europeo 2007/2013 - Ob. 1 Conver-
genza”;

Vista la Decisione del Comitato di Sorveglianza
del POR FSE Puglia 2007-2013 dell’8 luglio 2008
che ha approvato i criteri di selezione delle opera-
zioni da ammettere al cofinanziamento del Fondo
Sociale Europeo;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
1575 del 04/09/2008 avente ad oggetto “POR
Puglia 2007-2013: atto di programmazione per l’at-
tuazione degli interventi di competenza regionale e
per il conferimento di funzioni alle province
pugliesi”;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
1994 del 28 ottobre 2008, con cui si è provveduto
ad individuare le Amministrazioni Provinciali quali
soggetti delegati alla realizzazione dell’attività di
formazione professionale ai sensi dell’art. 2, para-
grafo sesto e art. 59, paragrafo secondo del rego-
lamento (CE) n. 1083/2006;

Vista la Deliberazione della Giunta Provinciale
di Foggia n. 452 del 13/11/2008, con la quale è stato
approvato lo schema di accordo tra la Regione
Puglia e la Provincia di Foggia (Organismo Inter-
medio ai sensi dell’art. 12 del Reg. CE 1828/2006),
successivamente sottoscritto in data 19/11/2008,
che ha reso così operativo l’esercizio delle funzioni
delegate;

Vista la Deliberazione della Giunta Provinciale
di Foggia n. 22 del 28/01/2010, con la quale è stata
approvata l’integrazione all’accordo tra Regione
Puglia (Autorità di Gestione) e Provincia di Foggia
(Organismo Intermedio) di cui alla Deliberazione di
Giunta Regionale n.56 del 26 gennaio 2010;

Vista la Determinazione del Dirigente della
Formazione Professionale della Regione Puglia n.
788 del 31/05/2010 e s.m.i. di adozione del
Manuale delle procedure dell’Autorità di Gestione
del P.O. Puglia FSE 2007-2013 (CCI
2007IT051PO005);

Vista la Deliberazione della Giunta Provinciale
n. 147 del 17/03/2009 POR Puglia 2007-2013 con
la quale è stata istituita la struttura organizzativa
interna dell’Organismo Intermedio Provincia di
Foggia (O.I.); Vista la Deliberazione della Giunta
Provinciale di Foggia n. 165 del 09/07/2012 con la
quale è stato adottato il piano provinciale di attua-
zione 2012 del POR PUGLIA FSE 2007;

Vista la Determinazione n° 1538 del 4/10/2012
del Responsabile dell’Autorità di Gestione di presa
d’atto del piano provinciale di attuazione 2012 e
attestazione di conformità dello stesso agli atti di
programmazione regionale;

Considerato che i dati dell’OML provinciale evi-
denziano uno specifico fabbisogno di competenze
connesse alle produzioni agroalimentari tipiche in
primis quella delle olive e dell’olio che devono però
essere svolte attraverso metodi e tecnologie nuove,
garantendo:
• qualità delle prestazioni dei singoli lavoratori;
• sicurezza nelle condizioni di svolgimento di tali

prestazioni;
• consapevolezza dei contesti di esercizio delle

diverse prestazioni;

4902
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Considerato che nell’ambito delle competenze
e delle risorse affidate alla Provincia di Foggia,
Organismo Intermedio del POR Puglia FSE
2007/2013, il presente avviso si configura quale
strumento di realizzazione della pianificazione
provinciale del POR Puglia FSE 2007/2013, speci-
ficatamente mirato alla formazione di competenze
tecnico-professionali spendibili in agricoltura che
continua ad essere a livello provinciale il com-
parto economico più rilevante per numero d’im-
prese attive;

Atteso che, con il presente provvedimento la
Provincia di Foggia, Settore Formazione Professio-
nale, procede all’approvazione dell’Avviso pub-
blico FG/01/2013 (Percorsi formativi in agricol-
tura) allegato al presente atto a costituirne parte
integrante e sostanziale;

Preso atto che gli interventi di cui al presente
avviso sono finanziati con le risorse del Pro-
gramma Operativo Regionale Puglia per il Fondo
Sociale Europeo 2007/2013, Asse II “Occupabi-
lità”, per un importo complessivo di euro
337.500,00 imputabili al Piano provinciale 2012
(cat. di spesa 66);

Preso atto che:
- il finanziamento è ripartito secondo le seguenti

percentuali di cofinanziamento:
• 40% a carico del F.S.E.;
• 50% a carico del Fondo di Rotazione di cui

all’art. 5 della Legge n. 183/87, quale con-
tributo pubblico nazionale;

• 10% a carico del bilancio regionale.
- in data 21/01/2013 è stata predisposta la Check

list di verifica della compliance con norme PO,
criteri di selezione in sede di pre-emissione del-
l’avviso pubblico prevista al paragrafo 2.1.1 del
Manuale delle procedure dell’A.d.G. attestante la
conformità dell’Avviso pubblico alle norme
comunitarie e regionali di riferimento, agli obiet-
tivi generali e alla disciplina stabiliti nel PO FSE
in relazione all’Asse interessato; ai criteri di sele-
zione delle operazioni da ammettere a cofinan-
ziamento del FSE; alla disciplina sugli aiuti di
Stato e sulle pari opportunità e alla disciplina
relativa all’ammissibilità dei costi;

Visto il Decreto Presidenziale n. 7 del
16/04/2012, esecutivo ai sensi di legge, con il quale
è stato individuato quale responsabile del Settore
Formazione Professionale il Dirigente Dott.ssa
Maraschiello Luisa.

Visto l’art. 163, comma 3, del D. Lgs.
n.267/2000 che autorizza l’esercizio provvisorio
del Bilancio di previsione per l’anno 2013;

Vista la deliberazione della Giunta Provinciale
n. 176 del 08/08/2012, esecutiva ai sensi di legge,
con la quale sono stati individuati i responsabili
dei settori provinciali, con attribuzione agli stessi
del potere di assumere atti di gestione per l’anno
2012;

Vista la deliberazione della Giunta Provinciale
n. 176 del 08/08/2012, esecutiva ai sensi di legge,
con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di
Gestione (PEG) per l’esercizio finanziario 2012 ed
il Piano degli Obiettivi (P.D.O.);

Vista la disponibilità esistente sui capitoli pre-
visti in bilancio ed attribuiti per la gestione del
servizio;

Visto il regolamento di contabilità;

Visto lo Statuto dell’Ente;

Visto il Regolamento sull’Ordinamento degli
Uffici e dei servizi;

Visto in particolare l’Obiettivo Straordinario n.
6 “Progettazione degli interventi previsti in fase di
pianificazione (azioni residue 2008-2011 e azioni
2012/2013) POR Puglia FSE 2007-2013”;

DETERMINA

• di approvare l’Avviso pubblico FG/01/2013
(Percorsi formativi in agricoltura) per la presen-
tazione di progetti per attività cofinanziate dal
FSE, dallo Stato e dalla Regione Puglia nell’am-
bito del POR Puglia per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 - Obiettivo 1 Convergenza,
approvato con Decisione C(2007)5767 del
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21/11/2007 (2007IT051PO005), allegato al pre-
sente atto a formarne parte integrante e sostan-
ziale;

• di dare atto che gli interventi finanziabili nel-
l’ambito dell’Avviso n. FG/01/2013 sono relativi
a:

_________________________
Asse II - Occupabilità_________________________
Obiettivo Specifico e) Attuare politiche del

lavoro attive e preventive
con particolare attenzione
all’integrazione dei migranti
nel mercato del lavoro,
all’invecchiamento attivo, al
lavoro autonomo e all’avvio
di imprese_________________________

Obiettivo Operativo Sostenere la partecipazione
al mercato del lavoro e l’in-
serimento occupazionale tra-
mite l’offerta di misure
attive e preventive rivolte in
particolare a giovani, disoc-
cupati di lunga durata, per-
sone con basso titolo di
studio, e/o con più di 45 anni_________________________

Categoria di Spesa 66 - Attuazione di misure
attive e preventive sul mer-
cato del lavoro_________________________

Tipologia di Attività Servizi integrati (accompa-
gnamento, formazione,
incentivi) per lo sviluppo ed
il supporto ad interventi di
riequilibrio delle opportunità
di ingresso nella vita attiva,
anche mediante azioni di

sostegno alla coop.giovanile
specie nelle periferie urbane._________________________

Azione Percorsi formativi in agricol-
tura._________________________

• di autorizzare la somma complessiva di euro
337.500,00 al cap. 165100 dell’esercizio finan-
ziario corrente;

• di subimpegnare la somma di euro 337.500,00
al cap.165100 impegno generale n. 1116 del
10/10/2012 del Bilancio di previsione per l’eser-
cizio finanziario corrente;

• di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provve-
dimento, con i relativi allegati, a cura del Settore
Formazione Professionale, ai sensi dell’art.6,
della L.R. n.13/94.

ALLEGATI
La determinazione include i seguenti allegati

che sono da intendersi parte integrante e sostan-
ziale del provvedimento:

All. 1: Avviso FG/01/2013

Il Dirigente del Settore
Dott.ssa Maraschiello Luisa

Documento amministrativo informatico sotto-
scritto con firma digitale ai sensi dell’art.21 comma
2 del D.Lgs. n.82 07/03/2005 “Codice dell’ammi-
nistrazione digitale”.

Copia stampabile ai sensi dell’art.23ter comma 5
dello stesso codice contrassegnata elettronicamente
a fondo pagina mediante timbro digitale conforme
alle regole tecniche emanate da DigitPA.
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A RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 

Il presente avviso pubblico fa riferimento alle fonti legislative, normative e 
programmatiche di seguito indicate. 

 

COMUNITARIE 

Regolamento (CE) n. 846/2009 della Commissione del 1 settembre 2009 che 
modifica il Regolamento (CE) 1828/2006 che stabilisce modalità di applicazione del 
Regolamento (CE) 1083/2006 del Consiglio; 

Regolamento (CE) n. 396/2009 del Parlamento Europeo e del  Consiglio del 6 
maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo 
sociale europeo per estendere i tipi di costi ammissibili a un contributo del FSE; 

Regolamento (CE) n. 284/2009 del Consiglio che modifica il Regolamento n. 
1083/2006 e s.m.i.; 

Regolamento unico di applicazione del 15 febbraio 2007, corrigendum al 
Regolamento (CE) n. 1828/2006 che stabilisce le modalità di applicazione del  
Regolamento (CE) n.1083/2006; 

Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 
1784/1999 e s.m.i.; 

Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, recante disposizioni generali sul 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di 
Coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e s.m.i.; 

Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dell'8 dicembre 2006, che 
stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 
recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo e sul Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e 
s.m.i.; 

Decisione comunitaria C(2007) 3329 del 13/07/2007 di approvazione del 
Quadro Strategico Nazionale 2007-2013;  

Decisione comunitaria C(2007) 5767 del 21/11/2007 di approvazione del 
 

Ob. 1 Convergenza; 

Decisione comunitaria C(2011)9905 del 21/12/2011 
Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007, che adotta il programma operativo per 
l'intervento comunitario del Fondo Sociale Europeo ai fini dell'obiettivo 
"Convergenza" . 

 

NAZIONALI  

Legge n. 845/1978   

D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 
 

Suppl.Ord. n. 30 e s.m.i.; 

Art.15 della legge n.183 del 12/11/2011 
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D. Lgs. n. 198 del 11/04/2006
 

D. Lgs. n. 163 del 12/04/2006 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE  

Deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007 (pubblicata sulla G.U. n. 241 
del 16/10/2007) co
degli interventi socio strutturali comunitari per il periodo di programmazione 

 

D.P.R. 3 ottobre 2008 , n. 196: "Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione", pubblicato in G.U. n. 294 del 
17.12.2008; 

DPR 5 aprile 2012 , n. 98: Regolamento  recante  modifiche  al  decreto  del  
Presidente   della Repubblica 3 ottobre 2008, n. 196, di esecuzione del regolamento 
(CE) n. 1083/2006 concernente disposizioni generali sul fondo  europeo  di sviluppo  
regionale,  sul  fondo  sociale  europeo  e  sul  fondo  di coesione; 

Circolare Ministeriale n. 2 del 02/02/2009 del Ministero del Lavoro, 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22/05/2009; 

Vademecum delle spese ammissibili FSE 2007/2013, approvato dal 
Coordinamento Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni. 

 

REGIONALI 

Legge Regionale  07/08/2002, n. 15, Riforma della formazione professionale
e s.m.i.; 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 281 del 15/03/2004, recante criteri 
 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 2023 del 29/12/2004, pubblicata sul 
B.U.R.P. n. 9 del 18/01/2005 e n. 1503 del 28/10/2005, pubblicata sul B.U.R.P. 
n. 138 del 09/11/2005 e s.m.i. riportanti gli elenchi degli Enti accreditati presso la 
Regione Puglia; 

Legge Regionale n. 9 del 12/05/2006, art. 2, recante disposizioni in materia di 
 

Documento Strategico della Regione Puglia, approvato con D.G.R. n. 1139 del 
01/08/2006 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 102 del 09/08/2006; 

Legge regionale n. 28 del 26/10/2006 ciplina in materia di contrasto al 
 

Legge Regionale del 02/11/2006, n. 32, 
 

Deliberazione n. 2282 del 29/12/2007, pubblicata sul BURP n. 19 del 
01/02/2008, con la quale la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione della 
Commissione Europea n. C/2007/5767 del 21/11/2007 di approvazione del 

 
 

Decisioni del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Puglia 2007-2013 del 
che ha approvato i criteri di selezione delle 

operazioni da ammettere al cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo; 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 1575 del 04/09/2008 avente ad 
R Puglia 2007-
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interventi di competenza regionale e per il conferimento di funzioni alle province 
  

Deliberazione della Giunta Regionale n. 1994 del 28 ottobre 2008, con cui è 

competenza regionale e per il conferimento di funzioni alle province pugliesi 
relativamente al  POR Puglia FSE 2007-2013, ed ha provveduto ad individuare le 
Amministrazioni Provinciali quali sogget

regolamento (CE) n. 1083/2006;  

Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale della 
regione Puglia n. 6 del 15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13 del 22/01/2009, 
in tema di informazione e pubblicità degli interventi finanziati con fondi strutturali; 

Regolamento della Regione Puglia n°5 del 06/04/2009, pubblicato sul BURP 
n°55 del 10/04/2009, avente ad oggetto: modello per gli organismi 

FSE 2007/2013; 

Determinazione Dirigenziale n. 604 del 06/05/2009, avente ad oggetto 
tuazione del POR 

 

Regolamento della Regione Puglia n°31 del 27/11/2009 -  Legge regionale n. 
 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 26/01/2010: DGR n. 
1575/2008 e n. 1994/2008  
di Barletta Andria Trani (BAT); 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 106 del 04/02/2010 

2007/2013; 

Determinazione Dirigenziale n. 788 del 31/05/2010 di adozione del  Manuale 
-2013 (CCI 

2007IT051PO005); 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 1919 del 09/09/2010, avente ad 
oggetto"L.R.15/2002 art. 29 - Linee guida per gli esami: prime indicazioni." 
Pubblicata sul B.U.R.P. n. 147 del 21/09/2010; 

Determinazione Dirigenziale n. 1538 del 4/10/2012 
programmazione della Provincia di Foggia per il 2012 e di conformità di massima del 
Piano di attuazione provinciale agli Atti  di programmazione regionali (P.O. Puglia 
FSE 2007- 2013); 

D.G.R. n. 195 del 31/01/2012 pubblicata sul BURP n. 26 del 21/02/2012 di 
i formativi; 

Deliberazioni n. 598 del 28.03.2012 e  n. 1105 del 5.06.2012 con cui la 
Giunta Regionale ha approvato le modifiche e le integrazioni alle suddette Linee 
Guida;  

D.D. n.1191 del 9/7/2012 di approvazione del nuovo Avviso per la presentazione 
delle domande di accreditamento degli Organismi formativi (B.U.R. Puglia n. 102 del 
12 luglio 2012)  

Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale della 
Regione Puglia n.1332 del 6/8/2012 che consente la partecipazione agli Avvisi 
pubblici agli  organismi formativi non ancora accreditati ma che abbiano presentato 
regolare domanda di accreditamento. 
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PROVINCIALI  

Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n. 452 del 13/11/2008, 
con la quale è stato approvato lo schema di accordo tra la Regione Puglia  e la 

1828/2006), successivamente sottoscritto in data 19/11/2008, che ha reso così 
 

Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n. 22 del 28/01/2010, con 

Gestione) e Provincia di Foggia (Organismo Intermedio) di cui alla Deliberazione di 
Giunta Regionale n.56 del 26 gennaio 2010; 

Deliberazione del Consiglio Provinciale di Foggia n° 49 del 01/08/2011: 
Approvazione Programma per la crescita economica, sociale ed occupazionale nella 
Provincia di Foggia; 

Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n. 154 del 06/07/2012 di 
rimodulazione azioni residue;  

Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n. 165 del 9/07/2012 Piano 
di Attuazione annuale della Provincia di Foggia 2012 - POR Puglia FSE 2007/2013; 

Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n. 281 del 28/10/2010 
recante indirizzi in materia di esami relativi ai corsi di perfezionamento, 
specializzazione, aggiornamento. 

 

Ogni modifica regolamentare e normativa che la Comunità Europea, lo Stato e la Regione 
Puglia adotteranno, successivamente alla pubblicazione del presente avviso, sarà da 
considerarsi immediatamente efficace sulle previsioni del presente invito.  

 

 

B OBIETTIVI GENERALI E  

Intermedio del POR Puglia FSE 2007/2013, il presente avviso si configura quale 
strumento di realizzazione della pianificazione provinciale del POR Puglia FSE 2007/2013,
specificatamente mirato alla formazione di competenze tecnico-professionali spendibili in 
agricoltura che continua ad essere a livello provinciale il comparto economico più 

 

La filiera produttiva agroalimentare, del resto, costituisce, insieme al turismo, una delle 
specializzazioni provinciali come dimostra la costituzione nel 2004 del distretto 
tecnologico D.A.Re.  
In particolare, la produzione olivicola ha un posto significativo in Capitanata con  oltre 1,5 
milioni di quintali, equivalente al 13% del valore pugliese, sebbene le superfici 
interessate alla produzione di oli extravergini di oliva a denominazione protetta, pari a 
444 ettari,  corrispondano ad appena lo 0,84% del totale. 
In generale il settore 

gli avviamenti in agricoltura (98.791 lavoratori) ha 
riguardato il 50,48% del totale a fronte del 36,51% dei servizi, del 7,66% delle 
costruzioni e 1. Di contro dei 5.000 posti di lavoro 

1 Cfr. PROVINCIA FOGGIA, Assessorato Politiche del Lavoro e Statistica, Osservatorio Mercato del Lavoro, 
Anno 2012, Report n. 2 
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persi nella Capitanata nel 2011 solo 500 hanno riguardato il settore agricolo2. Inoltre, nel 
primo trimestre del 2012 il numero maggiore di avviamenti al lavoro rimane quello 
registrato in agricoltura3. 

 
produttiva della provincia, il turismo - è un mercato del lavoro fortemente stagionalizzato 
e lo dimostrano le tipologie di contratto utilizzate; degli avviam

i 
a tempo indeterminato. 

 evidenziano uno specifico fabbisogno di competenze connesse 

richieste sono quelle riconducibili alle professioni ISTAT CP2011 Agricoltori e operai 
, Operatori di 

macchinari fissi in agricoltura e nella industria alimentare e Professioni non qualificate 
dell'agricoltura, dell'allevamento, della pesca, forestazione 
 

devono però essere svolte  attraverso metodi e tecnologie nuove, garantendo: 
- qualità delle prestazioni dei singoli lavoratori; 
- sicurezza nelle condizioni di svolgimento di tali prestazioni; 
- consapevolezza dei contesti di esercizio delle diverse prestazioni. 

In tal senso, in questo comparto più ancora che in altri, appare necessario predisporre 
a diretta e puntuale a queste 

esigenze, attraverso la progettazione di percorsi di formazione per: 
- -professionali finalizzate al presidio di 

; 
- cquisizione dei riferimenti di contesto indispensabili per agire in maniera 

spendibilità ampia delle singole competenze. 
A tal fine, il presente avviso propone un approccio innovativo alla progettazione ed alla 
realizzazione delle azioni formative, direttamente focalizzate sulla 
formazione/apprendimento di competenze tecnico-professionali ben identificate 

olivicoltura e più in 
generale di operazioni connesse alle colture agricole. 

omplessivamente Unità di 
Competenze) necessarie al presidio della prestazione stessa. 

prestazioni lavorative riconosciute come tali dalle componenti del partenariato economico 
e sociale, costituisce un presupposto indispensabile per la progettazione di interventi 
mirati a soddisfare lo specifico fabbisogno professionale espresso dal mondo del lavoro 
provinciale. 

itenuto di proporre con il presente 

contenuti formativi, parte dai contenuti del lavoro che le persone formate devono essere 
in grado di presidiare  appunto la performance da presidiare  e dalle componenti di 
sapere e di capacità che tali contenuti presuppongono, per richiedere agli organismi 

2 Cfr. Rapporto economico 2011-2012, Osservatorio Economico Provinciale, Camera di Commercio, Industria 
Artigianato Agricoltura di Foggia 
3 Cfr. OML Il Mercato del lavoro in provincia di Foggia nel I trimestre 2010/2011/2012. 
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ze corrispondenti al fabbisogno espresso 
dal sistema produttivo e del lavoro locale. 
 
 
 
 

C AZIONI FINANZIABILI 

 

ASSE II  OCCUP  

Obiettivo Specifico d
 

Obiettivo Operativo 
Sostenere la partecipazione al mercato del lavoro e l'inserimento occupazionale 
tramite l'offerta di misure attive e preventive rivolte in particolare a giovani, 
disoccupati di lunga durata, persone con basso titolo di studio, e/o con più di 
45 anni 

Categoria di Spesa 66 - Attuazione di misure attive e preventive sul mercato del lavoro  

Tipologia di Attività  
Servizi integrati (accompagnamento, formazione, incentivi) per lo sviluppo ed il 
supporto ad interventi di riequilibrio delle opportunità di ingresso nella vita 
attiva, anche mediante azioni di sostegno alla coop.giovanile specie nelle 
periferie urbane. 

Azione   
Percorsi formativi in agricoltura 
 

 

         assima di 
 

         
pratica finalizzata ad apprendere il corretto utilizzo di tecniche e modalità di lavoro in 
condizioni di sicurezza  

          Ogni Organismo di formazione potrà presentare al massimo 2 proposte formative riferite 
ad attività lavorative  

         Le proposte dovranno riferirsi alla formazione di competenze relative ad uno dei seguenti 
ambiti di attività lavorativa: 

- ;  

- operazioni di innesto; 

- operazioni di conduzione di macchine motrici per le attività colturali (trattori); 

- operazioni di movimentazione dei prodotti agricoli (muletti). 

         Dei 15 corsi previsti, 10 sono destinati alla formazione delle specifiche competenze 
connesse con le operazioni di potatura, 5 sono finalizzati alla formazione delle 
competenze necessarie alle operazioni di innesto ed alle competenze necessarie per la 
conduzione di trattori/muletti. 

Caratteristiche dei percorsi e articolazione didattica 

Per la progettazione dei percorsi formativi, gli organismi formativi dovranno fare 
Allegato 11 del presente avviso, 

attinenti gli ambiti sopra indicati. In particolare, a partire dalla descrizione della 
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performance, ed in considerazione delle conoscenze e capacità (Unità di Competenze) 
che per ciascuna Area di Attività sono indicate in quanto necessarie alla realizzazione 
della prestazione lavorativa, la progettazione dovrà riguardare: 

- la formulazione degli obiettivi di apprendimento; 

-  
capacità identificate. 
 
Ciascun intervento della durata complessiva massima di 150 ore e minima di 110 ore 
dovrà prevedere: 
- una quota di formazione in aula non superiore al 40% e non inferiore al 30% della 

durata complessiva; 
- una quota di attività di simulazione delle prestazioni in contesto operativo non 

. 
 

ulivo, il percorso formativo potrà  prendere a riferimento anche le operazioni 
di potatura più in generale; queste ultime  da sole  non potranno invece essere 

 

esecuzione in sicurezza delle operazioni di conduzione di macchine agricole, è richiesto il 

formativo nella fase di selezione e reclutamento dei partecipanti ed essere debitamente 
attestato in fase di iscrizione al percorso. 
 
La formazione in aula dovrà obbligatoriamente prevedere:  
  
A)

vigente in materia di prevenzione e sicurezza sui luoghi di 
37 del D.lgs. 81/08 e rispettando gli standard di percorso e di contenuto definiti 

le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano per la formazione dei 
. 37, comma 2 del D.lgs. 81/08; 

 
B) un modulo professionalizzante su tecniche e strumenti di lavoro connessi alla 

specifica prestazione. 
 
 
Le attività di simulazione delle prestazioni dovranno consistere nel

da parte dei 
partecipanti in condizioni di simulazione della prestazione lavorativa, nel rispetto delle 
norme di sicurezza. Le attività di simulazione devono essere svolte 
aziendali di produzione, seppur in condizioni di separatezza rispetto alla produzione 

dispositivi di sicurezza.  Durante tali attività dovrà essere garantita la presenza di un 
tutor esperto in affiancamento og dovrà essere un lavoratore 
occupato nel settore in possesso di lavoro, 
pari ad almeno 5 anni, rispetto alle specifiche prestazioni professionali. 
 

capacità identificati. Nella realizzazione di tali prove dovrà essere privilegiata la modalità 
della simulazione pratica rispetto alle altre modalità (test, colloqui ecc.). Lo svolgimento di 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 07-02-20134914

tali prove dovrà essere registrato mediante verbali da trasmettere 
provinciale a conclusione del percorso formativo. 
 
La frequenza del percorso ed il superamento delle prove di verifica consentiranno il 
rilascio di un attestato di frequenza dettagliato con: 

-  
cui il percorso è stato finalizzato; 

-
formazione in  aula da quella pratica; 

- la durata complessiva del percorso ed il periodo di realizzazione; 

- la tipologia delle prove rea . 
 
I percorsi per i quali il numero degli iscritti risulti inferiore al numero minimo di 9 allievi 
non potranno essere attivati.  
 
Non sono ammissibili le attività che prevedono la formazione a distanza (FAD).  

La  

 

D SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 

Potranno essere beneficiari dei contributi di cui al presente Avviso ed avanzare proposte 
formative organismi formativi ope  

a  gli Organismi aventi le caratteristiche di cui alla DGR n. 281/04 e inseriti negli 
elenchi regionali delle sedi operative accreditate (DGR 2023/2004 e 1503/2005 e 
s.m.i), a prescindere dagli ambiti di accreditamento; 

b    
le caratteristiche di cui alla DGR n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i.) che abbiano 

 paragrafo 3  

; 
c   

vigente sistema. 
ganismo proponente, nella domanda di cui llegato 1 dovrà specificare la sede di 

svolgimento delle attività progettuali. 
Ai sensi della vigente normativa in materia di accreditamento, è data facoltà a tutti gli 
Organismi proponenti, di dotarsi, per soddisfare le esigenze di specifiche attività, di 

a complemento temporaneo della sede di svolgimento indicata.  
I locali sopra specificati devono essere individuati già in fase di presentazione delle 
proposte progettuali e devono avere le caratteristiche che il dispositivo prevede in 
relazione ai requisiti relativi a sicurezza, agibilità ed accessibilità; la disponibilità è 

da parte zione regionale prima  
a complemento temporaneo della sede di 

svolgimento indicata, deve essere documentata corredando la Domanda (Allegato 1) con: 
1 - Copia titolo di disponibilità (Allegato 1A); 
2 - Perizia tecnica (Allegato 1B) redatta, sottoscritta ed asseverata con giuramento da 

un tecnico abilitato che attesti: 
a. la rispondenza ed adeguatezza dei locali dal punto di vista statico, igienico 

sanitario e antincendio ai fini didattico-formativi; 
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b. gli adempimenti relativi alla eliminazione delle barriere architettoniche (L. 
118/71, DPR 384/78, L. 13/89, L. 104/92, DM 236/89, D. Lgs 42/96; 

c. la conformità degli impianti tecnologici (idrico/termico/elettrico) ai sensi del DM 
n. 37 del 22/01/2008 e degli impianti di sollevamento (ascensori); 

d. la redazione del documento sulla sicurezza ai sensi del D. Lgs 81/2008 
contenente la relazione sulla valutazione dei rischi con la individuazione delle 
misure di prevenzione e protezione e delle procedure di sicurezza. 

Tale perizia dovrà essere corredata da planimetria generale in scala 1:100 contenente 

cazione di tutti gli arredi.  

Tutti i soggetti che presentano istanza di finanziamento dovranno essere in regola in 

 obblighi legislativi e contrattuali in materia 
di contribuzione (DURC). 

A pena di revoca del progetto e del relativo finanziamento, in relazione al personale 
docente e non docente indicato nel formulario di  presentazione del progetto (con 
esclusione del personale dipendente) eventuali variazioni dei nominativi entro il limite del  
50% delle risorse umane indicate inizialmente, dovranno essere richieste e 
preventivamente autorizzate dalla Provincia.  

 

Si evidenzia che i soggetti attuatori che applicano il C.C.N.L. di categoria della formazione 
professionale devono aver assolto alle eventuali procedure di ricollocazione del personale, 
ai sensi delle vigenti norme contrattuali collettive. 

E  DESTINATARI 

 

disoccupati maggiorenni iscritti nelle anagrafi dei Centri per 
regolare permesso di soggiorno se cittadini non comunitari. 

 

F  RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 

Gli interventi di cui al presente avviso sono finanziati con le risorse del Programma 
Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013, Asse II 
Occup 6), per un importo complessivo di 337.500,00. 

La Provincia si riserva la facoltà di integrare il presente avviso con ulteriori risorse 
finanziarie durante il periodo di validità del POR Puglia FSE 2007/2013. 

Il finanziamento prevede una copertura del 100% della spesa pubblica, con un parametro 

 

progetto) deve 
quello della macrovoce C (costi indiretti) non può essere superiore al 16% (sempre del 
totale del finanziamento). 
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iva e contabile.   

In tal caso, le spese relative (personale, affitto locali, amministrazione, ecc.) dovranno 
essere imputate in quota proporzionale sui corsi, nella misura massima del 15% del 
finanziamento globale di ciascun corso, con esclusivo riferimento alla macrocategoria di 

 

borazione per competenze di cui il soggetto attuatore non dispone in 
maniera diretta). 

ogetto, con 
la specificazione dei soggetti giuridici cui si intende affidare tale apporto. Il dettaglio di 
tale attività ed il relativo corrispettivo finanziario saranno valutati in sede di esame di 
merito dei progetti nel rispetto della circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociale n. 02/2009 (la collaborazione va dimostrata con convenzione o intesa sottoscritta 
tra le parti). 

Il finanziamento è ripartito secondo le seguenti percentuali: 

40% a carico del F.S.E.; 
50% a carico del Fondo di Rot
contributo pubblico nazionale; 
10% a carico del bilancio regionale. 
 
 

G  PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 

Ai fini della partecipazione al presente avviso i soggetti proponenti dovranno presentare, 
 

A) una busta, chiusa e siglata sui lembi, contraddistinta dalla dicitura 
 Domanda e 

Documentazione di ammissibilità   , contenente, pena 
 

la domanda di partecipazione, conforme allegato 1, sottoscritta dal legale 
rappresentante del soggetto proponente o del soggetto capofila in caso di 
raggruppamento di imprese (costituito o da costituire); recante in allegato copia 
del documento di identità in corso di validità. La domanda di partecipazione 
(Allegato1) corredata dalla documentazione richiesta (all. 1A e 1B) dovrà pena 
esclusione, essere allegata in originale alla documentazione di ammissibilità e 
trasmessa via PEC al seguente indirizzo 
avvisiprovince.regione@pec.rupar.puglia.it; 

contenuti nella domanda, conforme all allegato 2, 
con le indicazioni richieste nel predetto allegato, prodotto sia in formato cartaceo, 
sia su supporto magnetico (CD); 

la documentazione di ammissibilità indicata nel seguito del presente 
paragrafo, le cui pagine dovranno essere progressivamente numerate e siglate dal 
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legale rappresentante del 
il presente fascicolo si 

 

a) certificazione di vigenza aggiornata, non anteriore di 15 giorni rispetto alla 
data di pubblicazione del presente avviso, degli organi statutari  (Presidente, 
Consiglio di amministrazione,  Comitato  Direttivo, Consiglio Direttivo, Collegio 

organi stessi (autocertificazione sottoscritta dal legale rappresentante, resa ai 
sensi di legge, copia del verbale degli atti di nomina, certificazione della 
Camera di Commercio, ecc.);  

b) dichiarazioni sostitutive di certificazione, conformi agli allegati 3 e 3 bis, 
sottoscritte rispettivamente dal legale rappresentante e da ciascun 

consapevolezza del disposto di cui agli artt. 75 e 76 del citato DPR, dalle quali 
risulti che gli stessi: 

- non abbiano riportato condanne penali e non siano destinatari di 

decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario 
giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

- non siano a conoscenza di essere sottoposti a procedimenti penali; 

c) dichiarazioni, sottoscritte dal legale rappresentante, attestanti:  

1. che il soggetto attuatore applica ai propri dipendenti le norme e gli istituti 
del CCNL di appartenenza, specificando quale e di essere in regola, ai sensi 

  in materia di disciplina del diritto al 
lavoro dei disabili (allegato 4 o 4 bis); 

2. di avere, oppure di non avere, avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di 
contributo per il/i progetto/i presentato/i (allegato 5) ovvero di non avere 
ottenuto altre agevolazioni pubbliche sulle spese oggetto della domanda 
presentata; 

3.  e depositare presso il Settore Formazione 
deiussorio, in 

caso di aggiudicazione del progetto o dei progetti presentati (allegato 6);  

4.

regionali (allegato  7); 

5. dichiarazione di intenti a costituirsi in raggruppamenti temporanei, (se non 
già costituiti), con indicazione del soggetto capofila, sottoscritta da tutti i 

(allegato 8). 
In caso di raggruppamenti già costituiti 
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d) dichiarazioni di disponibilità delle aziende individuate per le attività di 
simulazione pratica delle prestazioni (allegato 9). 

Nel caso di associazione in raggruppamenti i documenti (e/o le sottoscrizioni) dovranno 
 

- solo al soggetto capofila nel caso dei documenti c3), c4);  
- separatamente a ciascun soggetto partecipante nel caso dei documenti a), b), c1), c2);  
- contestualmente a tutti i soggetti partecipanti al raggruppamento da costituire, nel caso 
del documento c5.  

I documenti (e/o le sottoscrizioni) di cui alle lettere a), b), c3) e polizza non vanno esibiti 
nel caso in cui il soggetto proponente sia un ente pubblico. 

B) una busta, per ogni progetto presentato, chiusa e siglata sui lembi 
 

progetto, contenente pena esclusione: 

il formulario (allegato 10), in originale ed una copia conforme, timbrato e 
siglato dal legale rappresentante in ogni pagina. Il formulario dovrà essere inviato 
anche su n.2 CD riportanti il progetto presentato, editato conformemente al 
formulario. 

Si precisa che il formulario e il relativo "Piano Finanziario" andranno compilati in ogni 
non pertinente

soggetto attuatore.  

La busta contenente la domanda di partecipazione al presente avviso e la 
documentazione di ammissibilità e la busta/e contenente i formulari dovranno essere 
contenute in un plico chiuso e siglato sui lembi che, , dovrà  

ragione sociale ggetto attuatore,  POR 
Puglia 2007-2013   Avviso  FG/01/2013  

corriere espresso, entro e non oltre le ore 12,00 del 20° giorno dalla pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia , al seguente indirizzo: 

PROVINCIA DI FOGGIA 

Settore Formazione Professionale   via Telesforo 25 -  71100 Foggia 

Il soggetto proponente che invii la domanda per corriere è responsabile del suo arrivo o 
giunga 

stessa, ai fini della fase di ammissibilità, e non sarà sottoposta a valutazione. 

H PROCEDURE DI AMMISSI  

 
I progetti sono ritenuti ammissibili alla valutazione di merito se risulteranno: 

pervenuti entro la data di scadenza indicata; 
presentati da soggetto ammissibile; 
pervenuti nelle modalità e nei termini indicati al paragrafo G); 
completi delle informazioni richieste; 
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corredati dalle dichiarazioni, sottoscrizioni e documenti richiesti. 
 
La fase di ammissibilità dei progetti sarà effettuata dal Settore Formazione Professionale 
della Provincia di Foggia. 

sulla documentazione e sulle dichiarazioni che, presentate, risultassero non 
perfettamente conformi a quanto richiesto nel presente avviso.  

Si precisa invece che, così come previsto dalle normative vigenti, in caso di mancanza 
inistrazione procederà alla declaratoria di 

inammissibilità dell'istanza di candidatura. 

Le domande ammissibili sono sottoposte a successiva valutazione tecnica. 

I PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione di merito dei progetti dichiarati ammissibili sarà effettuata, in base alla 
normativa vigente, da un apposito nucleo di valutazione istituito presso il Settore 
Formazione Professionale della Provincia di Foggia. 

La valutazione di merito si concretizzerà nella attribuzione di un punteggio massimo di 
1.000 punti suddiviso nei macrocriteri generali e sottocriteri riportati nella tabella che 
segue: 

MACR 
CRITERIO

N. INDICATORI
PUNTI 

MAX

TOTA

LE 

PUNT

1 
Finalizzazione

attività

1.1
Coerenza del percorso rispetto al conseguimento 
delle conoscenze e capacità necessarie al presidio 
della/e Area/e di Attività prescelte tra quelle elencate 

200

300

1.2
Adeguatezza degli obiettivi di apprendimento rispetto 
alla tipologia di destinatari della formazione 100

2 
Qualità 
progettuale

2.1

Chiarezza espositiva e coerenza interna del progetto 
(coerenza della progettazione formativa rispetto agli 
obiettivi di acquisizione di competenze individuati) 
corrispondenza tra obiettivi progettuali, strumenti di 
intervento e contenuti)

50

500

2.2

Coerenza ed efficacia impianto didattico 
(metodologie  didattiche  e  formative, articolazione 
didattica, organizzazione modulare/per unità 
formative)

50

2.3
Descrizione quali-quantitative delle risorse 
umane impegnate (docenza, coordinamento,
tutorship, etc.) 

50

2.4
Descrizione  quali-quantitativa  delle  attrezzature, 
delle strumentazioni, dei supporti, delle tecnologie
e delle metodologie da impiegare 

50

2.5

Articolazione delle attività sul campo in funzione 

le attività lavorative
100

2.6 Disponibilità di ambienti/contesti adeguati per la 
realizzazione delle attività di simulazione pratica 

50 
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2.7
Esperienza  pregressa  de rganismo  formativo 
nello specifico   set ntervento

50

2.8
Efficacia ntervento, impatti attesi rispetto 
al contesto di riferimento 50

 
2.9

Qualità del sistema di prove di verifica 

d
50

3 
Economicità 
dell offerta

3.1
Congruenza dei costi indicati nel progetto in 
relazione 50

100
3.2

Grado di dettaglio e   di coerenza del   
preventivo 50

4 Rispondenza dei 
progetti alle 
priorità indicate

4.1
Capacità della proposta progettuale di rispondere 
alle specifiche priorità de azione

100 100

TOTALE 1.000

 

attribuito un 

punteggio massimo attribuibile, e cioè 600 punti. 

J TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE 

 
Il dirigente del Settore Formazione Professionale della Provincia di Foggia, dato atto delle 
proposte progettuali ammesse alla valutazione di merito e, sulla base delle risultanze 
rese dal nucleo di valutazione, approverà la graduatoria con propria determinazione 
indicando i progetti finanziati, quelli idonei ma non finanziabili e quelli esclusi. 

Il finanziamento dei progetti proposti avverrà nell'ordine decrescente come definito dalla 
graduatoria in relazione al punteggio totale ottenuto da ciascuno di essi e fino alla 
concorrenza della disponibilità finanziaria con arrotondamento per difetto all'ultimo 
intervento integralmente finanziabile. In caso di pari punteggio si procederà al sorteggio 
alla presenza dei rappresentanti legali degli organismi formativi coinvolti o di loro 
delegati. 

acoltà di procedere alla rimodulazione dei costi dei singoli 

nucleo di valutazione. 

Il soggetto attuatore, in caso di rimodulazione, successivamente alla pubblicazione della 
graduatorie, è tenuto a riformulare il piano finanziario secondo le indicazioni che saranno 
fornite dagli uffici provinciali ed a trasmetterlo insieme al resto della documentazione 
richiesta per la stipula della convenzione, pena decadenza dalla graduatoria. 

La graduatoria sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul seguente 
indirizzo internet:  

- http://www.formazione.provincia.foggia.it 
La pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia avrà valore di notifica a tutti 
gli interessati, senza ulteriori comunicazioni. 

La data di pubblicazione delle graduatorie costituisce termine iniziale per la presentazione 
di ricorsi amministrativi, da inoltrare entro il termine perentorio di trenta giorni. 

La definizione dei ricorsi avverrà entro trenta giorni dal ricevimento formale degli stessi. 
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K OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE 

Gli obblighi del soggetto attuatore saranno precisati nel disciplinare che sarà stipulato 

presentazione della sottoelencata documentazione: 

a) atto di nomina del legale rappresentante, ovvero credenziali della persona 
autorizzata alla stipula con procura speciale ;  

b) certificato di vigenza degli organi statutari, qualora modificatosi rispetto a quello 
esibito tra i documenti di ammissibilità, ovvero autocertificazione, sottoscritta dal 
legale rappresentante, nella quale si dichiari che non sono intervenute variazioni 
rispetto alla certificazione di vigenza esibita tra i documenti di ammissibilità;  

c) codice fiscale e/o partita IVA;  

d) estremi del conto corrente di tesoreria (uno per ciascun progetto finanziato) per 
tamente acceso presso il 

proprio istituto di credito cassiere, denominato 
professionale - Avviso FG/01/2013 - POR Puglia FSE 2007-2013  Asse II 

, cat. di spesa 66 ,  denominazione progetto_______, sul quale 
affluiranno tutti i fondi previsti per le attività affidate; 

e) certificazione antimafia in base alla legislazione vigente, ove richiesta;  

f)
giorni dalla stipula dalla convenzione) e della data di fine corso;  

g)  

h) atto costitutivo del raggruppamento temporaneo, se non già presentato in sede di 
presentazione del progetto (in caso di raggruppamento di imprese). 

Il soggetto attuatore dovrà far pervenire la documentazione richiesta per la stipula della 
convenzione entro e non oltre 30 giorni dalla pubblicazione della graduatoria sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

I documenti (e/o le sottoscrizioni) di cui alle lettere  b), e) non vanno esibiti nel caso in 
cui il soggetto proponente sia un ente pubblico. 

L ONE DEL FINANZIAMENTO 

I finanziamenti previsti saranno erogati, a sottoscrizione della convenzione, secondo le 
seguenti modalità:  

 

un pagamento intermedio, a rimborso delle spese  sostenute e certificate dal 
gato, a  presentazione di apposita 

domanda di pagamento, con la quale si attesta di aver effettivamente sostenuto le 
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spese di cui si richiede il rimborso e che le stesse sono riferibili a spese ammissibili; 
è fatto obbligo  ai soggetti attuatori di richiedere, prima della presentazione del 
rendiconto finale, il  pagamento intermedio fino alla concorrenza massima 

  

saldo nella misura del 5%, a chiusura delle attività, a presentazione di domanda di  
pagamento e previa verifica ed approvazione della rendicontazione esibita dal 
soggetto  attuatore.  

La richiesta di primo acconto, pari al 50% del finanziamento, e la successiva domanda  di 

nati da 
fideiussione  
nel decreto del Ministro del Tesoro del 22  aprile 1997 e nel decreto del 9 maggio 1997 

del Ministero del Lavoro, rilasciata da: 

b  

società di assicurazion
 

La garanzia dovrà contenere 
rimborsare, in caso di escussione  da parte della Provincia, il capitale maggiorato degli 
interessi legali, decorrenti nel periodo compreso tra la data di erogazione 

 

La validità della polizza fideiussoria non sarà condizionata alla restituzione di copia 
controfirmata da parte del beneficiario e avrà, comunque efficacia fino allo svincolo da 
parte della Provincia di Foggia. 

La Provincia di Foggia procederà alla liquidazione delle somme dovute ai soggetti 
95% del costo 

complessivo dei progetti approvati, importo che dovrà essere garantito alla 
Amministrazione Provinciale di Foggia dalla Regione Puglia, nel rispetto di quanto 

. 

 

M INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

Per eventuali controversie in esito al presente avviso è competente il Foro di Foggia. 

 

N INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., responsabile del procedimento è il sig. Marco 
Carmeno. 

 

O TUTELA DELLA PRIVACY 

 
convenzione di affidamento secondo le modalità di cui al D.Lgs. 30/06/2003,  n. 196 e 
successive modifiche e integrazioni. 
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P INFORMAZIONI E PUBBLICITÀ 

I soggetti beneficiari ammessi al finanziamento dovranno attenersi al Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 e alla D. D. Servizio Formazione Professionale Regione Puglia n. 6 del 
15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13 del  22/01/2009, in tema di informazione e 
pubblicità degli interventi finanziati con Fondi Strutturali.  

Le azioni  informative e di pubblicità, finalizzate al reclutamento degli allievi, possono 
essere avviate solo successivamente alla pubblicazione delle graduatorie, in seguito a 
presentazione al Settore Formazione Professionale dei materiali di pubblicizzazione 

 

Altresì, dovranno essere presentati i dati sintetici del corso approvato secondo il format di 
allegato 12,  da trasmettere anche tramite posta elettronica al responsabile di 

procedimento affinché possano essere inseriti nel sito istituzionale del Settore, nella 
sezione Catalogo Corsi Autorizzati. 

Le informazioni in ordine al bando potranno essere richieste al seguente numero 
telefonico: 0881  791501 al seguente indirizzo email: mcarmeno@provincia.foggia.it 

Le richieste di chiarimenti saranno evase attraverso le FAQ pubblicate sul sito 
www.formazione.provincia.foggia.it 

:  

http://www.formazione.provincia.foggia.it 
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Allegato 1 

 
FAC-SIMILE DI DOMANDA DA RIPRODURRE SU CARTA INTESTATA E DA TRASMETTERE VIA PEC 
 
 

Alla Provincia di Foggia 
Settore  Formazione Professionale  
Via Telesforo, 25 
71100 -  FOGGIA 
 
Alla Regione Puglia  
Servizio Formazione Professionale 
Via Corigliano 1 
Bari 
 

 
OGGETTO: Avviso pubblico FG01/2013- Domanda di partecipazione 
 

sentante 
di  approvato con atto 

II categoria di spesa 66   Percorsi formativi in agricoltura  
 

CHIEDE 
di poter accedere ai contributi pubblici messi a disposizione, per la realizzazione delle azioni di seguito specificate: 
 

Denominazione progetto Sede di svolgimento (*) Importo 

   
   

 
 
 

DICHIARA CHE 
 

  
 
A) Organismo accreditato con il previgente 

sistema (DGR 281/2004) 
Codice accreditamento: 

B) Organismo accreditato secondo il 
vigente sistema (DGR 195/2012 e 
s.m.i.)  

Codice accreditamento: 
 

C) 
vigente sistema (DGR 195/2012 e 
s.m.i.) 

Codice identificativo PEC attestante il completamento della domanda secondo 
procedura telematica 
 

 
la sede di svolgimento sopra indicata (*) trovasi in una delle seguenti condizioni: 
 

Sede operativa (per gli organismi accreditati secondo il previgente sistema) 
Codice accreditamento 
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Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax Mail 
 

 
  Set minimo  

Complemento definitivo  
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel Fax Mail 

Complemento temporaneo (per tutte le tipologie di Organismo ed in riferimento a quanto specificato al punto 
 - DGR 195/2012 e s.m.i) 

Complemento temporaneo  
Laboratorio/i  

Indirizzo 

Cap Città Prov. 

Tel. Fax Mail 

DICHIARA 
ai sensi del DPR 445/2000 

relativamente ai locali indicati come complemento temporaneo secondo quanto previsto al punto 4.1.2 
delle Lin (DGR 195/2012 e s.m.i) quanto segue: 

 
Proprietà 
Affitto 
Comodato 

Se in affitto o comodato, contratto: 
Registrato in data In vigore dal  
Con scadenza  Mail 

:  
Composizione dei locali: 

denominazione mq n. allievi 
Laboratorio/i   

   
Le attrezzature e gli arredi disponibili presso i locali  sono le seguenti:  

denominazione tipologia periodo di 
disponibilità titolo di possesso 

Laboratorio/i (es laboratorio 
cucina, saldatura ecc..) 

  

 
  

  

  

Relativamente ai locali a complemento temporaneo, allega: 

1 - Copia titolo di disponibilità (Allegato 1A) 

2  Perizia tecnica redatta sottoscritta ed asseverata con giuramento da un tecnico abilitato che attesti: 
a. la rispondenza ed adeguatezza dei locali dal punto di vista statico, igienico sanitario e antincendio ai fini didattico-

formativi; 
b. gli adempimenti relativi alla eliminazione delle barriere architettoniche (L. 118/71, DPR 384/78, L. 13/89, L. 104/92, 

DM 236/89, D. Lgs 42/96; 
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c. la conformità degli impianti tecnologici (idrico/termico/elettrico) ai sensi del DM n. 37 del 22/01/2008 e degli impianti 
di sollevamento (ascensori); 

d. la redazione del documento sulla sicurezza ai sensi del D. Lgs 81/2008 contenente la relazione sulla valutazione 
dei rischi con la individuazione delle misure di prevenzione e protezione e delle procedure di sicurezza; 

ghi 
i tutti 

gli arredi . (Allegato 1B) 

DICHIARA   

 
- di presentare la presente richiesta in qualità di soggetto capofila della costituita/costituenda RTS fra i seguenti soggetti: 
( indicare per ciascuno esatta DENOMINAZIONE SOCIALE  - SEDE  COD FISC/P.IVA)   
______________________________________________________________________________________ 

 

 

  FIRMA del/la legale rappresentante 
 (allegare fotocopia documento identità) 

 
 

: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, ai fini del 
procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo. 
 
 
 
* allegare documento di identità, in corso di validità, del dichiarante
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Allegato 3 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 

Il / la sottoscritto / a ___________________________________________________________ 

nato a  __________________________________________________ prov. _______  il 

________________ residente a _________________________________________________ 

prov. _______ via ___________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

succitato T.U. per le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei 

benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ai 

D I C H I A R A 

di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 

, di decisioni civili e di provvedimenti 

amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 

__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 

vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale 
scopo. 

* allegare documento di identità, in corso di validità, del dichiarante 
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Allegato 3 bis 

(da compilarsi a cura di ogni singolo amministratore) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

 regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 

Il / la sottoscritto / a ____________________________________________________________ 

nato a  ____________________________________ prov. _______  il 

________________residente a ________________________________________ prov. 

_______ via ___________________________________________________________ telefono 

_________________ nella qualità di ______________________________________________ 

consapevole delle r

per le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e pe

del medesimo T.U.. 

D I C H I A R A 

di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 

amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 

__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 

Informativa ai sensi dell
disposizioni vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati 
esclusivamente a tale scopo.

*allegare documento di identità, in corso di validità, del dichiarante 
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Allegato 4

DICHIARAZIONE 

Il/la sottoscritto/a______________________________________________________________ 

nato a  ______________________________ prov. _______  il _________________residente a 

_____________________________________prov.________via_________________________ 

 ________________telefono ____________________nella qualità di legale rappresentante del 

____________________________________________________________________________ 

D I C H I A R A 

- i le norme e gli istituti del CCNL di appartenenza,  ed in 

particolare 

____________________________________________________________________________                
(specificare quale)

- 17 della Legge n.68/1999 in materia di disciplina del 

diritto al lavoro dei disabili; 

-

contribuzione. 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 

 

fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo. 
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Allegato 4 bis

DICHIARAZIONE 

Il/la sottoscritto/a______________________________________________________________ 

nato a  ____________________________ prov. ___________  il ________________residente 

a ________________________________prov.________via____________________________ 

_____________________telefono ________________nella qualità di legale rappresentante 

del__________________________________________________________________________ 

D I C H I A R A 

rme e gli istituti del CCNL della formazione 

professionale. 

professionale, è contrattualmente obbligato ad adempiere ad eventuali procedure di 

ricollocazione del personale; 

(barrare con una croce) 

non è stato destinatario di procedure di ricollocazione. 

del diritto al lavoro dei disabili. 

di contribuzione; 

      _______________________                                               __________________________ 

                           (luogo e data)                                                                                         (firma) 

 
s 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, ai 

fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo. 
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Allegato 5

DICHIARAZIONE  

Il/la sottoscritto/a______________________________________________________________ 

nato a  ______________________________ prov. _______  il _________________residente a 

_____________________________________prov.________via_________________________ 

_____________ telefono ____________________nella qualità di legale rappresentante 

del__________________________________________________________________________ 

D I C H I A R A 

(barrare con una croce) 

di avere avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di contributo per il/i progetto/i 

presentato/i; 

di non avere avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di contributo per il/i progetto/i 
presentato/i; 

di non aver ottenuto altre agevolazioni pubbliche per le spese oggetto della domanda 
presentata.  

__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 

fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo 
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Allegato 6

DICHIARAZIONE  

Il/la sottoscritto/a_____________________________________________________________ 

nato a  ______________________________ prov. _______  il _________________residente a 

_____________________________________prov.________via_________________________ 

_____ telefono ____________________nella qualità di legale rappresentante 

del__________________________________________________________________________ 

D I C H I A R A 

di impegnarsi a stipulare e depositare presso il Settore Formazione Professionale della 

Provincia di Foggia apposito contratto fideiussorio, in caso di aggiudicazione della realizzazione 

del/i  progetto/i. 

__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 

 
In
fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo. 
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Allegato 7

DICHIARAZIONE  

Il/la sottoscritto/a______________________________________________________________ 

nato a  ______________________________ prov. _______  il _________________residente a 

_____________________________________prov.________via_________________________ 

_________ telefono ____________________nella qualità di legale rappresentante 

del__________________________________________________________________________ 

D I C H I A R A 

Professionale della Provincia di Foggia ha le seguenti generalità: 

____________________________________________________________________________ 

con la seguente posizione giuridica: 

___________________________________________________________________________ 

__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 

fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo. 
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Allegato 8

DICHIARAZIONE  

1. Il/la sottoscritto/a___________________________________________________________ 
nato a  ______________________________ prov. _______  il _________________residente a 

_____________________________________prov.________via_________________________ 

_____________ telefono ____________________nella qualità di legale rappresentante 

del__________________________________________________________________________ 

2. Il/la sottoscritto/a___________________________________________________________ 
nato a  ______________________________ prov. _______  il _________________residente a 

_____________________________________prov.________via_________________________ 

_____________ telefono ____________________nella qualità di legale rappresentante 

del__________________________________________________________________________ 

n.  Il/la sottoscritto/a___________________________________________________________ 

nato a  ______________________________ prov. _______  il _________________residente a 

_____________________________________prov.________via_________________________ 

_____________ telefono ____________________nella qualità di legale rappresentante 

del__________________________________________________________________________ 
(Riportare il nome di ciascun soggetto che si impegna a costituirsi in RTS) 

D I C H I A R A N O 

di impegnarsi a costituirsi in Raggruppamento Temporaneo di Impresa (RTS) e, a tal 

fine,indicano come soggetto capofila: 

___________________________________________________________________________ 

1. _________________________________________________________________________ 

(Data e firma) 

2. _________________________________________________________________________ 
(Data e firma) 

n. _________________________________________________________________________ 

(Data e firma) 

___________________________________________________________________________ 

(apporre la sottoscrizione di tutti i soggetti che si impegnano a costituirsi in/R.T.S., compreso 
il capofila,  

__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 

 

fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo. 
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Allegato 9

FAC  SIMILE  

all

Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________________ 

nato a  _____________________________ prov. ______________ il ___________________ 

residente a ____________ prov.______ via __________________________________telefono 

_________________________ nella qualità di legale rappresentante del 

____________________________________________________________________________ 

D I C H I A R A 

di aderire al progetto presentato da___________________________________ garantendo la 

disponibilità ad ospitare le attività di simulazione delle prestazioni oggetto del percorso di 

e di impegnarsi, 

pertanto,  ad ospitare n.________ allievi. 

Data e luogo 

Firma del legale rappresentante e timbro 

Note: 

Si ricorda al soggetto attuatore che le dichiarazioni di disponibilità dovranno essere, a pena di 
esclusione, in numero sufficiente ad assicurare la partecipazione alle attività di simulazione delle 
prestazioni da parte di tutti gli allievi previsti 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 07-02-20134938

                                     Allegato10

Formulario per la presentazione di progetti

 Avviso n. FG/01/2013 

POR PUGLIA FSE 2007-2013 
Asse II  Occupabilità
Obiettivo specifico e) Attuare politiche del lavoro attive e preventive con particolare 

o, 
 

Obiettivo operativo 

particolare a giovani, disoccupati di lunga durata, persone con basso 
titolo di studio, e/o con più di 45 anni.   

Categoria di spesa  66  Attuazione di misure attive e preventive sul Mercato del lavoro   
Tipologia di attività  Servizi integrati (accompagnamento, formazione,incentivi) per lo 

sviluppo ed il supporto ad interventi di riequilibrio delle opportunità di 
ingresso nella vita attiva, anche mediante azioni di sostegno alla coop. 
giovanile specie nelle periferie urbane  

Azione Percorsi formativi in Agricoltura
CORSO 

 DENOMINAZIONE: 

Soggetto attuatore  

Sede di svolgimento  

 __/____________ data  _______________ 

                                                                            

  Il funzionario 

                                                                               ________________________

Unione Europea Regione Puglia Provincia di Foggia Repubblica Italiana 

Codice n. P O R I I 6 6 F G 0 1 1 3     
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  1.  SOGGETTI 

  1a. SOGGETTO attuatore (o soggetto capofila nel caso di RTS) 

1.1a 
Denominazione o Ragione Sociale 

1.1.1a 

Natura giuridica 

1.1.2a 

Sede legale 
Indirizzo 

Cap Città Prov. 

Tel. Fax E-mail 

PEC 

1.1.3a 

Rappresentante legale 
Cognome e Nome 

Indirizzo 

Cap Città Prov. 

Tel. Fax E-mail 

1.1.4a 

Referente del progetto 
Cognome e Nome 

Funzione 

Tel. Fax E-mail 

1.2 

Dati accreditamento 

A

Organismo accreditato 

con previgente sistema 
(DGR 281/2004) 

Codice accreditamento: 

Macrotipologia di 

accreditamento: 

 Formazione continua 

 Area svantaggio 

 Obbligo formativo 

 Formazione superiore 

 Apprendistato 

B

Organismo accreditato 

con il vigente sistema 
(DGR 195/2012 e s.m.i.) 

Codice accreditamento: 

C secondo il vigente sistema 

(DGR 195/2012 e s.m.i.) 

Codice identificativo PEC attestante il completamento 

della domanda secondo procedura telematica: 

1.2.a 

Sede operativa (per enti accreditati secondo il previgente sistema)
Codice accreditamento 

Indirizzo 

Cap Città Prov. 

Tel. Fax Mail 

1.2.b 

Unità locale (per Organismi accreditati  o accreditandi secondo il vigente sistema)
  Set minimo  

Complemento definitivo 

Indirizzo 

Cap Città Prov. 

Tel. Fax Mail 

1.2.c 

Complemento temporaneo (per tutte le tipologie di Organismo) 
Complemento temporaneo  

Indirizzo 

Cap Città Prov. 

Tel. Fax Mail 
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1.3a 

Compiti istituzionali 

1.4a 

Aree di attività (in particolare quelle inerenti al progetto) 

Competenze
progetto) 

Esperienze 
progetto) 

  1b. SOGGETTO  del RTS 
 (da utilizzare se nel progetto presentato sono previsti Raggruppamenti Temporanei di   
Scopo)

1.1b 
Denominazione o Ragione Sociale 

1.1.1b 

Natura giuridica 

1.1.2b 

Sede legale 
Indirizzo 

Cap Città Prov. 

Tel. Fax E-mail 

1.1.3b 

Rappresentante legale 
Cognome e Nome Titolo 

Indirizzo 

Cap Città Prov. 

Tel. Fax E-mail 

1.1.4b 

Referente del progetto 
Cognome e Nome Titolo 

Indirizzo 

Cap Città Prov. 

Tel. Fax E-mail 

1.2b 

Tipologia
Organismo con sedi accreditate (specificare) 

     Associazione di categoria (specificare) 

     Impresa (specificare) 

     Altro (specificare) 

1.3a 
Compiti istituzionali

Formazione professionale 

Altro 

1.4a 
Aree di attività (in particolare quelle inerenti al progetto) 
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Competenze (complessive ed in particolare quelle 

progetto) 

Esperienze 
progetto) 

1.4.b 
Motivazione adesione 

1.5.b 
Ruolo

 (ripetere per ogni soggetto coinvolto) (la collaborazione va dimostrata  con convenzione o 
intesa sottoscritta tra le parti, in cui vengano indicati oggetto e modalità della collaborazione). 

   2. SCHEDA PROGETTO 

2.1.a Denominazione progetto 

2.1.b 
Certificazione 
come prevista 

Settore ATECO  
Classificazione/i 
Istat  Codice: 

Qualifica riferita 
al CCNL di 
settore   

CCNL:

Legislazione 
nazionale e/o 
regionale 

Legge: 

Attestato di: 

 Aggiornamento 

 Perfezionamento 

 Specializzazione 

 Frequenza 

2.1.c 

Indicare eventuali 
altre tipologie di 
certificazione da 
acquisire, 
nazionali,
comunitarie o 
internazionali: 

Ad esempio: certificazioni di 
competenza per la lingua 
italiana (CILS, CELI, PLIDA 
ecc.), di competenze 

informatiche (ECDL, 
EIPASS,  EUCIP, 
MICROSOFT, CISCO ecc.), 
di conoscenza della lingua 
inglese (UCLES,  TOEFL, 

TOEIC, FIRST ecc.)di 
frequenza corsi per la 
sicurezza (ASPP, RSPP 

Tipo: 

2.1.d Destinatari 
Numero dei destinatari 

Caratteristiche dei 
destinatari 

2.1.e Durata Durata complessiva 
dell'intervento in ore   

2.1.f Costo Parametro ora/allievo  
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Totale costo progetto  

2.2 Sintesi articolazione dell'intervento 
Azioni Ore 

Orientamento  

Formazione 

Visite guidate  

Stage 

Altra azione (indicare: )

Totale  

  3 Risorse umane da utilizzare 

3.A Per Organismi accreditati secondo il previgente sistema

inquadramento, del personale di direzione, del personale docente (docente, codocente, esperti, ecc.), del personale 
adibito alle funzioni strategiche (tutor, progettista, orientatore, ecc), del personale amministrativo (segretario, 
magazziniere, custode, addetto alle pulizie ecc.).  
Nel caso si tratti di personale esterno, già indicato nella procedura di accreditamento (o altro con professionalità  
equivalenti), indicare il nome, la funzione da affidare e le caratteristiche professionali possedute, sinteticamente descritte.  
In caso di collaboratori esterni non inclusi nella procedura di accreditamento,(e che non dovrebbe essere nella norma)  è 
necessario anche  allegare al formulario il curriculum v
Per caratteristiche professionali si intende professione esercitata, titolo di studio, altri titoli (corsi di specializzazione, di  
perfezionamento ecc.), esperienza nel settore della formazione professionale nella specifica funzione da svolgere, altre  
esperienze lavorative ed ogni altra indicazione utile a definire le professionalità della persona da utilizzare.  

sedi formative, pubblicata sul BUR Puglia n. 42  
del 07/04/2004.  
Considerata la necessità di valutare la immediata cantierabilità del corso, deve essere obbligatoriamente indicato, nel 
riquadro sottostante, tutto il person N

N°
COGNOME, 

NOME 
e FUNZIONE 

TIPOLOGIA DI 
CONTRATTO CARATTERISTICHE PROFESSIONALI 

1
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   

2

o alla domanda di accreditamento  

trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   

3

tamento  

trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   

4 m integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   



4943Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 07-02-2013

5
di accreditamento e già 

trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   

...
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   

n
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   

    (In caso di necessità aumentare il numero di caselle)  
Per la funzione di tutor esperto dovrà

di: tipologia di azienda/e presso la/le quale/i essa è stata maturata, ruolo/i ricoperto/i. Tale 

comprovata da adeguata documentazione. 

3.B Per Organismi accreditati secondo il vigente sistema

inquadramento e data di assunzione. 
Per altro personale dipendente (docente, amministrativi ecc.),indicare il nominativo e la funzione/ruolo, unitamente al livello
di  inquadramento e data di assunzione. 
Nel caso si tratti di personale esterno, indicare il nome, la funzione da affidare e le caratteristiche professionali possedute,

in calce la seguente dicitura:. 

del D.P.R. 445/2000, dichiaro, altresì, di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche 

che al riguardo com
Per caratteristiche professionali si intende professione esercitata, titolo di studio, altri titoli (corsi di specializzazione, di  
perfezionamento ecc.), esperienza nel settore della formazione professionale nella specifica funzione da svolgere, altre  
esperienze lavorative ed ogni altra indicazione utile a definire le professionalità della persona da utilizzare.  
Considerata la necessità di valutare la immediata cantierabilità del corso, deve essere obbligatoriamente indicato, nel 

N°
COGNOME, 

NOME 

FUNZIONE TIPOLOGIA DI 
CONTRATTO 

E DATA DI 
ATTIVAZIONE 

CARATTERISTICHE PROFESSIONALI (cfr CV 
allegati) 

1

2

3

4

5
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n

   (In caso di necessità aumentare il numero di caselle)  

Per la funzione di tutor esperto dovrà essere indi

di: tipologia di azienda/e presso la/le quale/i essa è stata maturata, ruolo/i ricoperto/i. Tale 

comprovata da adeguata documentazione. 

cariche sociali

Pertanto, in caso di approvazione del progetto, 

regionale.
nel

computo viene escluso il personale dipendente con contratto a tempo determinato o a tempo 
indeterminato), così come indicato nel formulario, non saranno ritenute ammissibili oltre il limite del 

50% del corrispondente numero complessivo di risorse umane indicato in progetto. Si intendono 

variazioni le sostituzioni, gli aumenti, le riduzioni del personale indicato nel presente paragrafo del 

formulario. 

Coerenza del percorso rispetto al conseguimento delle conoscenze e capacità necessarie 
al presidio della/e Area/e di Attività prescelte tra quelle elencate

Adeguatezza degli obiettivi di apprendimento rispetto alla tipologia di destinatari 
della formazione

  5. QUALITÀ PROGETTUALE 
to didattico (metodologie  didattiche  e  formative, 

articolazione didattica, organizzazione modulare/per unità formative)

Descrizione quali-quantitative delle risorse umane da impiegare (docenza, coordinamento, 
tutorship, etc.) 
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Descrizione quali-quantitativa delle attrezzature, delle strumentazioni, dei supporti, delle  
tecnologie e delle metodologie da impiegare 

Articolazione delle attività sul campo in funzione 
di simulare le attività lavorative

Disponibilità di ambienti/contesti adeguati per la realizzazione delle attività di simulazione 
pratica (descrivere gli ambienti, la loro ubicazione ed organizzazione) 

 rispetto al contesto di riferimento 
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6. PIANO FINANZIARIO

PIANO FINANZIARIO

Importo
PARZIALLEE

Importo
TOTALE %

A TOTALE RICAVI (contributo pubblico e cofinanziamento privato)
(Parametro ora/allievo X  n° allievi X  n° ore corso) 

100%

min. 84%) %

B 1 Preparazione %

B1.1 Indagine preliminare  di 
Mercato

PERSONALE 
INTER O Ore 

impiego 
X Costo 

o ario 
ESTERN Ore 

impieg  
X Costo orari  

ALTRE SPESE  per analisi, studi e ricerche 

B1..22 Ideazione e 
progettazione 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Cost  orario 
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario 

B1..33
Pubblicizzazione e 

promozione del 
progetto

PERSONALE 
INTERNO Ore 

impiego 
X Costo 

orari
ESTERNO Ore 

impiego 
X Co to 

orario

ALTRE SPESE  per la pubblicizzazione del Progetto 

B1..44
Selezione e 

orientamento 
partecipanti

PERSONALE 
 NTE NO Ore 

impiego 
X Costo 

orario
EST  N  Ore 

impiego 
X Costo 

orario

ALTRE SPESE  per colloqui e selezione iniziale 

B1..55 Elaborazione materiale 
didattico

PERSONALE 
I TERNO Ore 

impiego 
X Cos o 

orario
ESTERNO Ore 

i piego 
X Cost  

or rio 

ALTRE SPESE  per colloqui e selezione iniziale 

B1..66 Formazione personale 
docente

PERSONALE 
INTERNO Ore 

im  ego 
X Costo 

orario
ESTERNO Ore 

impiego 
X Costo 

ora io 

ALTRE SPESE  per formazione personale docente 
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B1..77 Determinazione del 
prototipo 

PERSONALE 
INTERNO Ore 

impiego 
X Costo 

orario
 STERNO Ore 

impiego 
X Costo 

 rario 

ALTRE SPESE  per determinazione del prototipo 

B1..88 Spese di costituzione 
RTS

                                              Spese di 
costituzione RTS

B2 Realizzazione %

B2..11 Docenza/Orientamento/ 
Tutoraggio 

PERSONALE: DOCENTI 
INT  NO Ore 

impiego 
X Costo 

orario
ESTERNO Ore 

impiego 
Costo 
orario

PERSONALE: CODOCENTI 
INTERNO Ore impiego  X Co to  rario 
ESTERNO Ore impiego  X Costo  r rio 

PERSONALE: TUTOR 
INTERNO Ore 

impiego 
X Costo 

orario
ESTERNO Ore 

impiego 
X Costo 

orario

PERSONALE: ORIENTATORI 
INTERNO Ore 

impiego 
X Costo 

orario
ESTERNO Ore 

impiego 
X Costo 

orario

Spese di Alloggio, Vitto e Viaggi 

B2..22 Erogazione del servizio Spese per erogazione del servizio 

B2..33 Attività di sostegno 

docenza di supporto, 
ecc.

EQUIPE SOCIO-PSICO-PEDAGOGICA 
INTERNO Ore 

impiego 
X Costo 

or rio 
ESTERNO O   

 mpiego 
X Costo 

orario

B2..44

Attività di sostegno 

partecipanti, trasporto, 
vitto, alloggio)

Indennità di frequenza 
Indumenti protettivi 

Assicurazioni obbligatorie 
Stage in regione  

Spese di viaggio e soggiorno allievi 
Spese per viaggi giornalieri 

Spese di viaggio,vitto e alloggio per corsi esterni 
.

B2..55

Azioni di sostegno agli 
utenti del servizio 

(mobilità geografica, 
esiti assunzione, 

ecc.)

Mobilità geografica: stage fuori regione 
Mobilità geografica: moduli transnazionali 

ALTRE SPESE  per azioni di sostegno agli utenti del 
servizio
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44

B2..66 Esami

Spese per gettone di presenza 
Spese per indennità di missione 

ALTRE SPESE   per esami 

B2..77 Altre funzioni tecniche

Spese per misure di accompagnamento e affiancamento 
consulenziale 
PERSONALE 

INTERNO Ore impiego  X Costo 
ora io 

ESTERNO Or  i piego  X Costo 
orario

Spese  per il sistema qualità 
PERSONALE 

INTERNO Ore 
impiego 

X Costo 
orario

ESTERNO Ore 
impiego 

X Costo 
orario

ALTRE SPESE per  funzioni tecniche 

B2.8
- Utilizzo locali e 
attrezzature per 

l'attività programmata 

Affitto e/o leasing attrezzature didattiche 
Ammortamento attrezzature didattiche 

Manutenzione ordinaria attrezzature didattiche 
Affitto locali 

Ammortamento locali 
Manutenzione ordinaria e pulizia locali 

ALTRE SPESE  per  utilizzo locali e attrezzature per 
l'attività  

B2.9
Utilizzo materiali di 

consumo per l'attività 
programmata 

Materiale di consumo collettivo per esercitazioni  
Materiale didattico individuale 

ALTRE SPESE  per  utilizzo materiali di consumo per 
l'attività 

B2.10 Costi per servizi 
Fideiussione 

ALTRE SPESE  per costi per servizi 

BB33 Diffusione risultati %

B3..11 Incontri e seminari

PERSONALE 
INTERNO Ore 

impiego 
 X Costo 

orario
ESTERNO Ore 

impiego 
 X Costo 

orario

ALTRE SPESE  per incontri e seminari 

B3..22 Elaborazione reports e 
studi

PERSONALE 
INTERNO Ore 

impiego 
 X Costo 

orario
ESTERNO Ore 

impiego 
 X Costo 

orario

ALTRE SPESE  per elaborazione reports e studi 

B3..33 Pubblicazioni finali

PERSONALE 
INTERNO Ore 

impiego 
 X Costo 

orario
ESTERNO Ore 

impiego 
 X Costo 

orario
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ALTRE SPESE  per pubblicazioni finali 

B4 Direzione e controllo interno %

B4..11
Direzione e valutazione 
finale dell'operazione o 

del progetto

PERSONALE: DIREZIONE 
INTERNO Ore 

impiego 
 X Costo 

orario
ESTERNO Ore 

impiego 
 X Costo 

orario

PERSONALE: VALUTAZIONE 
INTERNO Ore 

impiego 
 X Costo 

orario
ESTERNO Ore 

impiego 
 X Costo 

orario

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO 

ALTRE SPESE  per direzione e valutazione finale del 
progetto 

B4..22
Coordinamento e 
segreteria tecnica 

organizzativa

PERSONALE: COORDINAMENTO 
INTERNO Ore 

impiego 
 X Costo 

orario
ESTERNO Ore 

impiego 
 X Costo 

orario

PERSONALE: NON DOCENTE 
INTERNO Ore 

impiego 
 X Costo 

orario 
ESTERNO Ore 

impiego 
 X Costo 

orario

ALTRE SPESE per coordinamento e segreteria tecnica  
e organizza. 

Spese di alloggio, vitto e viaggi 

B4..33

Monitoraggio fisico-
finanziario, 

rendicontazione 

PERSONALE: MONITORAGGIO FISICO-FINANZIARIO 
INTERNO Ore 

impiego 
 X Costo 

orario
ESTERNO Ore 

impiego 
 X Costo 

orario

PERSONALE: RENDICONTAZIONE 
INTERNO Ore 

impiego 
 X Costo 

orario
ESTERNO Ore 

impiego 
 X Costo 

orario

ALTRE SPESE per monitoraggio fisico-finanziario, 
rendicontazione 

C - COSTI INDIRETTI (max 16%) %

CC11 Contabilità generale 
(civilistico, fiscale) 

Spese per contabilità generale (civilistico, fiscale) 
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C2
Servizi ausiliari 

(centralino, portineria, 
comparto, ecc.) 

PERSONALE: UFFICIO DI COORDINAMENTO 
INTERNO Ore 

impiego 
 X Costo 

orario
ESTERNO Ore 

impiego 
 X Costo 

orario

SPESE DI: 
Assicurazioni 

Illuminazione e forza motrice 
Riscaldamento e condizionamento 

Spese telefoniche 
Spese postali 

Collegamenti telematici 
Custodia e vigilanza 

ALTRE SPESE  per servizi ausiliari 

CC33 Pubblicità istituzionale Spese per pubblicità istituzionale 

CC44 Forniture per ufficio Spese per forniture per uffici 

TOTALE COSTO DELL'OPERAZIONE (B+C) 100%

         Data,                                         Il legale rappresentante 

                                             _____________________________ 

                                         (timbro e firma)

Dichiaro che le informazioni contenute nel presente formulario sono veritierree

        Data,                                      Il legale rappresentante 

                                     _____________________________ 
                                                                                                                             (timbro e 
firma)
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PIANO FINANZIARIO

Importo %

A TOTALE RICAVI (contributo pubblico e cofinanziamento privato)
100
%

= parametro ora/allievo x n° allievi x n° ore corso 

B - COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO
min
84%

B1 Preparazione %

B1.1 Indagine preliminare di mercato     

B1.2 Ideazione e progettazione      

B1.3 Pubblicizzazione e promozione del progetto     

B1.4 Selezione e orientamento partecipanti     

B1.5 Elaborazione materiale didattico     

B1.6 Formazione personale docente     

B1.7 Determinazione del prototipo     

B1.8 Spese di costituzione RTI/RTS     

B2 Realizzazione %

B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio     

B2.2 Erogazione del servizio     

B2.3 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata: docenza di supporto, ecc.     

B2.4 Attività di sostegno all'utenza (indennità partecipanti, trasporto, vitto, alloggio)     

B2.5 Azioni di sostegno agli utenti del servizio (mobilità geografica, esiti assunzione, 
creazione d'impresa, ecc.)     

B2.6 Esami     

B2.7 Altre funzioni tecniche     

B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata     

B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata     

B2.10 Costi per servizi     

B3
Diffusione

risultati     %

B3.1 Incontri e seminari     

B3.2 Elaborazione reports e studi     

B3.3 Pubblicazioni finali     

B4
Direzione e
controllo
interno

    %

B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto     

B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa     

B4.3 Monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione     

C - COSTI INDIRETTI max
16%

C1 Contabilità generale (civilistico, fiscale)     

C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.)     

C3 Pubblicità istituzionale     

C4 Forniture per ufficio     

TOTALE COSTO DELl'OPERAZIONE (B+C) 100
%

TABELLA DI RACCORDO
ANALISI DEI COSTI 2000-2006 PIANO FINANZIARIO 2007/2013

A FIGURE STRATEGICHE
a.1
a.2
a.3
a.4
a.5
a.6

a.7

a.8
a.9
a.9a
a.9b
a.9c
a.9d
a.9e
a.10

a.10a
a.10a
a.10a
a.10a
a.10a
a.10a

B ALLIEVI
b.1
b.2
b.3
b.4

b.4.1
b.4.2
b.4.3
b.4.4
b.5

b.5.1

b.5.2

b.6

C FUNZIONAMENTO E GESTIONE
c.1 ATTREZZATURE DIDATTICHE

c.1.1
c.1.2
c.1.3
c.2 MATERIALE DI CONSUMO

c.2.1
c.2.2
c.3 PERSONALE NON DOCENTE

c.3.1

c.3.2

c.3.3

c.4 IMMOBILI
c.4.1
c.4.2
c.4.3
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TABELLA DI RACCORDO
ANALISI DEI COSTI 2000-2006 PIANO FINANZIARIO 2007/2013

A FIGURE STRATEGICHE
a.1 Retribuzione ed oneri personale docente interno   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 
a.2 Collaborazioni professionali docenti esterni   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 
a.3 Retribuzioni ed oneri personale codocente interno   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 
a.4 Collaborazioni professionali codocenti esterni   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 
a.5 Retribuzione ed oneri tutor interni   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 
a.6 Collaborazioni professionali tutor esterni   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.7 Retribuzione ed oneri personale interno di coordinamento 
e di direzione B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

a.8 Collaborazioni prof.li esterne di coordinamento e direzione   B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 
a.9 Collaborazioni prof.li interne per le funzioni strategiche   B2.7 Altre funzioni tecniche 
a.9a Analisi   B1.1 Indagine preliminare di mercato 
a.9b Valutazione   B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto 
a.9c Orientamento   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 
a.9d Promozione   B1.3 Pubblicizzazione e promozione del progetto 
a.9e Sistema qualità   B2.7 Altre funzioni tecniche 
a.10 Collaborazioni prof.li esterne per le funzioni strategiche   B2.7 Altre funzioni tecniche 

a.10a Analisi   B1.1 Indagine preliminare di mercato 
a.10a Valutazione   B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto 
a.10a Orientamento   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 
a.10a Promozione   B1.3 Pubblicizzazione e promozione del progetto 
a.10a Sistema qualità   B2.7 Altre funzioni tecniche 
a.10a Spese di viaggio, trasferte, rimborsi del personale docente   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

B ALLIEVI
b.1 Indennità di frequenza   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  
b.2 Indumenti protettivi   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  
b.3 Assicurazioni obbligatorie   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  
b.4 Spese di viaggio e soggiorno allievi   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.4.1 Spese per viaggi giornalieri   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  
b.4.2 Spese di viaggio per corsi esterni   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  
b.4.3 Vitto   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  
b.4.4 Alloggio    B2.4 Attività di sostegno all'utenza  
b.5 Stage   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.5.1 Stage in regione   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.5.2 Stage fuori regione   B2.5 Azioni di sostegno agli utenti del servizio (mobilità 
geografica, esiti assunzione, creazione di impresa,..) 

b.6 Costi moduli transazionali   
B2.5 Azioni di sostegno agli utenti del servizio (mobilità 
geografica, esiti assunzione, creazione di impresa,..) 

C FUNZIONAMENTO E GESTIONE
c.1 ATTREZZATURE DIDATTICHE

c.1.1 Affitto e/o leasing attrezzature didattiche   B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 
c.1.2 Ammortamento attrezzature didattiche   B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 
c.1.3 Manutenzione ordinaria attrezzature didattiche   B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 
c.2 MATERIALE DI CONSUMO

c.2.1 Materiale di consumo collettivo per esercitazioni   B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata 
c.2.2 Materiale didattico individuale   B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata 
c.3 PERSONALE NON DOCENTE

c.3.1 Retribuzione ed oneri personale non docente interno   B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

c.3.2 Collaborazioni professionali personale non docente 
esterno B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

c.3.3 Spese di viaggio, trasferte, rimborsi del personale non 
docente 

B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

c.4 IMMOBILI
c.4.1 Affitto locali   B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 
c.4.2 Ammortamento locali   B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 
c.4.3 Manutenzione ordinaria e pulizia locali   B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 



4953Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 20 del 07-02-2013

c.5 AMMINISTRAZIONE
c.5.1 Assicurazioni   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 
c.5.2 Illuminazione e forza motrice   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 
c.5.3 Riscaldamento e condizionamento   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 
c.5.4 Spese telefoniche   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 
c.5.5 Spese postali   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 
c.5.6 Cancelleria e stampati   C4 Forniture per ufficio  
c.5.7 a) uffici di coordinamento   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.7 b) equipe socio-psico-pedagogica   
B2.3 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata : docenza di 
supporto, ecc. 

c.5.7 c) fideiussione   B2.10 Costi per servizi 
c.5.7 d) collegamenti telematici   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 
c.5.7 e) custodia e vigilanza   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 
c.5.7 f) biblioteche e abbonamenti editoriali   B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata 
c.5.7 g) comitato tecnico scientifico   B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto 

c.5.7 h) sostegno per portatori di handicap   B2.3 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata : docenza di 
supporto, ecc. 

c.5.7 i) varie *** ELIMINATO

D ALTRE SPESE
d.1 PREPARAZIONE DEL CORSO

d.1.1    B1.2 Ideazione e progettazione 

d.1.2 Spese elaborazione testi didattici, dispense, materiali per 
FAD B1.5 Elaborazione materiale didattico 

d.1.3 Spese per la pubblicizzazione dei corsi   B1.3 Pubblicizzazione e promozione del progetto 
d.1.4 Spese per colloqui e selezione iniziale   B1.4 Selezione e orientamento partecipanti 
d.1.5 Spese per analisi, studi e ricerche   B1.1 Indagine preliminare di mercato  
d.2 SPESE PER ESAMI E COLLOQUI FINALI

d.2.1 Esami e colloqui   B2.6 Esami 
d.2.2 Gettone di presenza   B2.6 Esami 
d.2.3 Indennità di missioni   B2.6 Esami 
d.3 SPESE DI NATURA DIVERSA

d.3.1 Misure di accompagnamento e affiancamento 
consulenziale 

B2.7 Altre funzioni tecniche 

d.3.2 Monitoraggio e valutazione finale   B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto 

d.3.3 Pubblicizzazione dei risultati e diffusione delle buone 
prassi B3 Diffusione dei risultati  

    B3.1 Incontri e seminari 
    B3.2 Elaborazione reports e studi 
    B3.3 Pubblicazioni finali 

E FORMAZIONE FORMATORI
e.1 Retribuzione ed oneri personale docente interno   B1.6 Formazione personale docente  
e.2 Collaborazioni professionali docenti esterni   B1.6 Formazione personale docente  
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                                                                                                                                      Allegato 11 

Elenco delle Aree di Attività (AdA) e delle relative Unità di Competenze (UC) da prendere a 

Questa Ada 

Denominazione 
AdA 

Potatura dell'olivo 
Descrizione della 
performance 

Effettuare le potature ordinarie e straordinarie dell'olivo utilizzando gli appositi 
strumenti con competenza e efficacia, rispettando i parametri di un impiego in 
sicurezza 

 
Unità di competenze 

Capacità Programmare le potature delle piante in relazione alle esigenze di queste ed al tipo di intervento richiesto, 
per ottenere la massima risposta da parte degli olivi 

Capacità Scegliere quali rami e branche tagliare in relazione al tipo di intervento richiesto 

Capacità Svolgere una manutenzione ordinaria degli attrezzi utilizzati per la potatura 

Capacità Verificare che l'intervento di potatura avvenga in condizioni di sicurezza per gli operatori 

Conoscenza Caratteristiche degli strumenti di lavoro quali forbici, seghetti, svettatoi per il loro impiego in sicurezza 
sulle piante di olivo 

Conoscenza Caratteristiche di base della risposta delle piante agli interventi di potatura per impostare un corretto 
intervento 

Conoscenza Forme di allevamento dell'olivo al fine di indirizzare la crescita delle piante e mantenere l'impianto in 
produzione 

Conoscenza Norme per la sicurezza nei luoghi di lavoro per garantire il rispetto delle relative procedure negli interventi 
di potatura 

Conoscenza Principi guida delle tecniche e degli interventi di potatura sull'olivo 

Conoscenza Tecniche di potatura straordinaria e di ringiovanimento per la ricostituzione e il recupero di oliveti vecchi o 
abbandonati 

Denominazione AdA Potatura 

Descrizione della 
performance 

Effettuare la potatura utilizzando le tecniche più adeguate alle condizioni della 
pianta, ai risultati che da essa si vogliono ottenere e alle condizioni fitosanitarie e 
ambientali 

 
Unità di competenze 

Capacità Collocare le potature  nel periodo vegetativo migliore per la pianta per non compromettere la risposta 
vegetativa prevedendo i tempi necessari e garantendo l'efficienza degli attrezzi 
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Denominazione 
AdA 

Conduzione macchine motrici 
Descrizione della 
performance 

Guidare la macchina motrice per lo svolgimento delle principali operazioni colturali 
in calendario 

Unità di competenze 

Capacità Effettuare le valutazioni tecnico-operative per la scelta e l'impiego delle macchine operatrici 

Capacità Gestire con efficacia le macchine operatrici agganciate alla matrice 

Capacità Guidare le motrici nelle varie attività aziendali (ad es. lavorazioni, trasporto, trattamenti) 

Capacità Rispettare i vincoli d'impiego per un uso in sicurezza delle motrici 

Conoscenza Caratteristiche dei diversi  comandi e funzioni delle trattrici al fine di poter garantire l'operatività delle macchine 

Conoscenza Caratteristiche delle erogazioni di potenza per una ottimale conduzione delle motrici 

Conoscenza Peculiarità delle varie tipologie di motrici presenti sul mercato per i vari possibili impieghi in agricoltura 

Conoscenza Principali tipi di attacco delle motrici agli utensili per il loro accoppiamento 

Conoscenza Procedure di conduzione e controllo delle motrici per un loro impiego in sicurezza 

Capacità Dare la forma di allevamento prescelta sulla base di considerazioni di carattere produttivo o di sviluppo 
della pianta 

Capacità Eseguire le operazioni di legatura, sanificazione, raccolta dei residui sulla base delle esigenze della pianta e 
delle scelte dell'impresa 

Capacità Eseguire operazioni di taglio con gli strumenti idonei e in condizioni di sicurezza 

Conoscenza Forme di allevamento delle varie coltivazioni per scegliere la più adatta agli obiettivi da raggiungere e la più 
idonea alla situazione botanica e fisiologica della pianta 

Conoscenza Norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro per garantire in ogni fase la sicurezza propria e dei colleghi 

Conoscenza Portamento delle piante per adeguare le operazioni allo stesso o per modificarlo se necessario 

Conoscenza Tipi e tecniche di potatura per ottenere dalla pianta risultati in termini produttivi, sanitari e di sviluppo auspicati 
dall'impresa 
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Denominazione 
AdA Impiego delle macchine operatrici 
Descrizione della 
performance Utilizzare le macchine operatrici 

Unità di competenze 

Capacità Effettuare efficacemente le operazioni agroforestali e di gestione ambientali 

Capacità Rispettare i vincoli d'impiego per un uso in sicurezza delle operatrici 

Capacità Utilizzare le macchine operatrici per le lavorazioni del terreno (es. aratri, ripper) 

Capacità Utilizzare le macchine per la movimentazione terra (es. pala meccanica) 

Capacità Utilizzare le macchine per la raccolta dei prodotti (es. carri raccolta) 

Conoscenza Funzionamento delle macchine da utilizzare per la movimentazione ed il trasporto di materiali e/o prodotti 

Conoscenza Funzionamento delle macchine da utilizzare per la raccolta dei prodotti agricoli 

Conoscenza Funzionamento delle operatrici da impiegare per la lavorazione del terreno e la gestione del verde 

Conoscenza Tecniche e tecnologie di raccordo tra operazioni ed utensili per una gestione corretta delle 
operazioni 

Denominazione 
AdA Manutenzione del mezzo in uso 

Descrizione della 
performance 

Mantenere il mezzo in uso in ottimali condizioni utilizzando le opportune 
modalità operative e assicurando conseguentemente le disponibilità dello 
stesso 

Unità di competenze 

Capacità Effettuare controlli e verifiche periodici sul mezzo per prevenire l'insorgere di guasti e 
malfunzionamenti 

Capacità Individuare la necessità di eventuali interventi dell'officina e/o di operatori esterni incaricati 
dall'azienda 

Capacità Realizzare gli interventi di manutenzione ordinaria programmata rispettando la tempistica per il 
mantenimento del mezzo in condizioni di efficienza 

Conoscenza Accorgimenti e modalità operative per migliorare l'affidabilità operativa e la disponibilità del mezzo in uso 
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Conoscenza Caratteristiche delle sostanze, dei prodotti e delle attrezzature necessarie al processo di 
manutenzione al fine di migliorare l'efficacia della stesso 

Conoscenza 
Caratteristiche tecniche e di funzionamento del mezzo al fine di poter effettuare la manutenzione ordinaria 
ed intervenire in caso di guasto e/o malfunzionamento, comunicando all'ufficio manutenzione-officina l'entità 
degli stessi per favorire un corretto e puntuale intervento del servizio dell'azienda 

Conoscenza Regolamento relativo ai principali controlli da effettuare sul mezzo e le tempistiche dei medesimi al fine di 
evitare l'insorgere o il manifestarsi di guasti e/o malfunzionamenti 

Denominazione 
AdA Gestione delle macchine 

Descrizione della 
performance 

Impiegare i principali tipi di macchine ed attrezzature per i lavori agricoli 
riconoscendone le singole caratteristiche, il loro corretto utilizzo e le condizioni di 
impiego migliori 

Unità di competenze 

Capacità Applicare le norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro (relative al proprio ambiente di lavoro e relative 
alle macchine agricole) 

Capacità Riconoscere il fabbricante della macchina per individuare le caratteristiche ed i fabbisogni di 
manutenzione della stessa 

Capacità Utilizzare le macchine secondo i fini costruttivi per i quali sono state realizzate e nell'ambiente agricolo 
in cui si opera 

Conoscenza Elementi di meccanica agraria per capire tipologie e finalità delle macchine agricole 

Conoscenza Macchine ed attrezzi  e relative operazioni colturali alle quali sono più adatte per poter effettuare le 
operazioni di coltivazione nel modo più appropriato 

Conoscenza Normativa relativa alla sicurezza nei luoghi di lavoro per effettuare le operazioni relative all'officina in 
sicurezza e per rispettare le norme di sicurezza relative alle macchine 

Conoscenza Tipi di motore e loro principali caratteristiche tecnico costruttive per effettuare le operazioni di ordinaria 
e straordinaria manutenzione e garantirne l'efficienza 
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Denominazione 
AdA Innesto 
Descrizione della 
performance 

Eseguire operazioni di modifica della pianta portainnesto attraverso inserimento di 
una diversa pianta madre grazie alla conoscenza del tipo di coltivazione, delle scelte 
produttive aziendali, delle norme di sicurezza 

Unità di competenze

Capacità Individuare il periodo migliore per eseguire gli innesti, tenendo conto delle caratteristiche delle piante e 
delle reazioni vegetative sia delle piante madri che dei portainnesti 

Capacità Scegliere il tipo di innesto sulla base dei risultati che si intendono ottenere sul piano produttivo e delle 
condizioni di sviluppo e fitosanitarie delle piante 

Capacità Verificare che gli interventi avvengano in condizioni di sicurezza nel rispetto delle normative in vigore 

Conoscenza Elementi di botanica per comprendere i meccanismi fisiologici che stanno alla base della riuscita 
dell'innesto 

Conoscenza Norme relative alla sicurezza sui luoghi di lavoro ed alla commercializzazione e trasporto delle piante per 
garantire lo svolgimento delle operazioni in completa sicurezza e nel rispetto delle norme relative alla 
commercializzazione ed al trasporto delle piante 

Conoscenza Tipi di innesto per poter scegliere il tipo più adatto alla coltivazione cui sono destinate le piante e agli 
obiettivi produttivi che si intendono perseguire 
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Allegato 12

O. F.  Scheda Corso 

CODICE PROGETTO  

TITOLO DEL CORSO  

TIPOLOGIA ATTESTATO/CERTIFICAZIONE  

TIPOLOGIA DEI DESTINATARI  

N° ALLIEVI PREVISTI  

DURATA ore:   di cui Teoria   di cui Pratica   di cui Stage 

PROFILO PROFESSIONALE  

DIDATTICA  

SOGGETTO ATTUATORE  

SEDE DEL CORSO  indirizzo tel   E-mail

AZIENDE ospitanti lo stage

Iscrizione al corso    dal   al 

Iscrizioni presso  

Selezioni previste per  

Inizio corso previsto per  

Note 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
LECCE

Avviso pubblico LE/14/2011 IFTS POR Puglia
FSE 2007/2013. Scorrimento graduatoria.

IL DIRIGENTE

Vista la deliberazione di G.P. n. 34 del
15/03/2012 con la quale è stato approvato il
Piano Esecutivo di Gestione per l’esercizio in
corso, affidando le dotazioni finanziarie previste
dal Piano medesimo ai Responsabili dei Servizi per
l’assunzione dei relativi atti di gestione, secondo
quanto stabilito dal D.Lgs. n° 267 del 18/8/2000 e
dal vigente Regolamento di Contabilità.

PREMESSO:
- che la Regione Puglia con l’art.22 della L.R. n.15

del 07/08/2002 “Riforma della formazione pro-
fessionale” ha individuato le Amministrazioni
Provinciali quali soggetti delegati alla realizza-
zione delle attività di formazione professionale;

- che l’art.2 della L.R. n.32 del 2/11/2006 ha dato
concreta attuazione al processo di delega in que-
stione stabilendo che, “a partire dalle attività
previste dalla programmazione 2007/2013”, l’af-
fidamento a soggetti pubblici e privati dello svol-
gimento di attività di formazione e orientamento
professionale, con esclusione di quelle di compe-
tenza esclusiva della Regione Puglia, fosse deter-
minato dalle Province attraverso periodici avvisi
pubblici;

- che la Regione Puglia e le Province Pugliesi
hanno concordato, in un apposito incontro tenu-
tosi il 2 settembre 2008 presso l’Assessorato
Regionale alla Formazione Professionale, un atto
di programmazione per l’attuazione degli inter-
venti di competenza regionale e per il conferi-
mento di funzioni alle Province pugliesi;

- che la Regione Puglia, con deliberazione di
G.R. n.1575 del 4/9/2008, prendendo atto del-
l’intesa raggiunta con le Province, ha formal-
mente approvato il documento “POR Puglia FSE
2007/2013: Atto di programmazione per l’attua-
zione degli interventi di competenza regionale e
per il conferimento di funzioni alle Province
pugliesi”, rinviando ad un atto successivo l’ap-

provazione del regolamento per le procedure di
attuazione delle attività di cui sono responsabili le
Province, previsto al II co. dell’art.2 della L.R.
n.32/2006;

- che la Regione Puglia, con deliberazione di G.R.
n.1994 del 28/10/2008, al fine di rendere opera-
tivo il conferimento di funzioni in questione, ha
individuato le Province Pugliesi quali Organismi
Intermedi del POR Puglia FSE 2007/2013, ai
sensi dell’art.2, paragrafo sesto, e art.59, para-
grafo secondo del Regolamento CE
n.1083/2006, che svolgeranno “una parte dei
compiti dell’Autorità di gestione sotto la respon-
sabilità di detta autorità” ed ha integrato la com-
posizione del Comitato di Sorveglianza del POR
Puglia FSE 2007/2013, già istituito con delibera-
zione G.R. n. 2303 del 29/12/2007, con gli Orga-
nismi Intermedi/Province;

- che nel citato Atto di Programmazione è previsto
che le funzioni assegnate agli Organismi Inter-
medi, e quindi alle Province Pugliesi, dai Regola-
menti Comunitari per l’attuazione del POR
dovranno essere indicate in appositi Accordi
scritti tra Autorità di Gestione/Regione Puglia ed
Organismi Intermedi/Province;

- che la Giunta Regionale, con provvedimento
n.1994 del 28/10/2008 ha definitivamente
approvato detto schema di “Accordo”, trasmesso
alle Province pugliesi per la sottoscrizione con
nota n.34/7905/FP del 29/10/2008 del Dirigente
regionale alla Formazione Professionale;

- che la Provincia di Lecce, con deliberazione di
G.P. n. 348 del 13/11/2008, ha approvato il citato
schema di “Accordo”, individuando nell’allora
Settore Politiche del Lavoro e Formazione Pro-
fessionale della Provincia l’Organismo Inter-
medio del POR Puglia FSE 2007/2013.

- che all’art.14 dell’Accordo tra Autorità di
gestione ed Organismi Intermedi è previsto che
l’Organismo Intermedio, prima dell’emanazione
delle procedure ad evidenza pubblica di relativa
competenza, debba fornire un Piano di Attuazione
Annuale delle risorse a valere sul POR Puglia
FSE 2007/2013, specificando Asse, Obiettivo
specifico, Obiettivo operativo,

Categoria di spesa, Tipologia di azione, apporto
fornito al raggiungimento degli indicatori di realiz-
zazione e di risultato dell’Asse.
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VISTA la deliberazione n.186 del 28/07/2011
con cui la Giunta Provinciale ha approvato il Piano
di Attuazione delle Politiche formative della Pro-
vincia di Lecce - anno 2011 elaborato dal Servizio
Formazione Professionale di questa Provincia in
adempimento dell’art.14 dell’Accordo tra Autorità
di Gestione/Regione Puglia e /Organismo Inter-
medio/Provincia di Lecce, dando mandato al Diri-
gente del Servizio “Formazione e Lavoro” “di porre
in essere gli atti necessari alla realizzazione degli
interventi previsti nel Piano medesimo”.

VISTA la determinazione dirigenziale regionale
n. 1578 del 28/07/2011 con la quale la Regione
Puglia ha preso atto dell’invio del citato Piano di
Attuazione per le Politiche formative della Pro-
vincia di Lecce anno 2011, risorse 2010/2011, atte-
standone la conformità agli atti di programmazione
regionale (POR Puglia FSE 2007/2013).

VISTA la deliberazione n.624 del 29/03/2012
con cui la Giunta Regionale pugliese ha preso atto
dell’Accordo stipulato in data 27/02/2012 e ratifi-
cato in data 8/3/2012 tra Regione Puglia, Ufficio
Scolastico Regionale e Province pugliesi per il
coordinamento della programmazione degli inter-
venti di Istruzione e Formazione Tecnica Supe-
riore (I.F.T.S.) pubblicata sul BURP n 56 del
18/04/2012

VISTA la D.D.n. n.954 del 03/05/2012 con cui è
stato adottato l’avviso pubblico LE/14/2011 per il
finanziamento di percorsi IFTS (Asse IV Capitale
Umano del POR Puglia FSE 2007/2013), in cui
sono previste n.5 tipologie di figure IFTS come
specificate in detto avviso stnaziando l’importo
complessivo di euro 4.050.000,00;

VISTA la D.D. n.1389 del 19/06/2012 con la
quale sono state approvate le graduatorie dei pro-
getti candidati a valere sull’avviso pubblico
14/LE/2011 IFTS, redatte per ciascuna delle n.5
specifiche figure IFTS, pubblicate sul BURP n.93
del 28/06/2012, impegnando la spesa complessiva
di e u r o 3.888.000,00 rispetto alle somme stan-
ziate di euro 4.050.000,00.

CONSIDERATO:
- che l’avviso pubblico 14/LE/2011 IFTS, pubbli-

cato sul BURP n.68 del 10/05/2012, prevede al

punto F) che “La differenza risultante tra il
finanziamento complessivo di euro 4.050.000,00
ed il totale finanziato di e u r o 3.888.000,00
verrà utlizzata mediante lo scorrimento della
graduatoria relativa alla figura specifica per la
quale sono pervenute il maggior numero di
domande ritenute ammissibili.”

- che la figura IFTS per la quale sono pervenute il
maggior numero di domande è risultata quella
inerente il turismo, dalla cui graduatoria emerge
che il 1° progetto collocatosi in posizione utile
da finanziare a seguito di scorrimento è quello
candidato dall’Ente “Fondazione Le Costantine”
dal titolo “Tecnico Superiore per la ristorazione e
la valorizzazione dei prodotti territoriali e delle
produzioni tipiche” della durata di n.1.000 ore,
per n.18 allievi e del costo di euro 216.000,00;

- che sull’asse IV Capitale Umano del POR Puglia
FSE annualità 2011 (categoria di spesa 73) dele-
gato a questa Provincia, sono state realizzate,
dopo l’impegno della spesa a seguito di approva-
zione delle graduatorie relative ai n.13 avvisi
pubblici LE/2011, economie per euro
165.567,00;

- che l’avviso pubblico 14/LE/2011 IFTS rientra
sempre nell’Asse IV Capitale Umano del POR
Puglia FSE 2007-2013 - annualità 2011 (categoria
di spesa 73);

- che questo Servizio, con nota prot. n.122182
del 30/11/2012, ha chiesto all’Autorità di
Gestione del POR Puglia l’autorizzazione ad uti-
lizzare le citate economie realizzate sull’asse IV
Capitale Umano annualità 2011 per euro
54.000,00, oltre alle economie realizzate per l’av-
viso 14/LE/2011 IFTS in questione pari ad euro
162.000,00, per finanziare per intero il progetto
“Tecnico Superiore per la ristorazione e valoriz-
zazione dei prodotti territoriali e delle produ-
zioni tipiche” della durata di n.1.000 ore per
n.18 allievi e dell’importo di e u r o 216.000,00
candidato dall’Ente “Fondazione Le Costantine”
e collocatosi alla prima posizione utile nella gra-
duatoria in questione.

VISTA la nota prot. n.AOO_AdGFSE 0002254
del 07/12/2012 con la quale l’Autorità di Gestione
del POR Puglia ha rilasciato apposto nulla-osta in
merito all’utilizzo delle economie per lo scorri-
mento della graduatoria IFTS come sopra specifi-
cato;
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RITENUTO di provvedere in merito all’ado-
zione del modello di ”Atto unilaterale d’obbligo”
di che trattasi, allegato al presente provvedimento
come parte integrante e sostanziale, opportuna-
mente rivisto da questa Provincia (nella parte modi-
ficabile) rispetto allo schema trasmesso dalla
Regione Puglia;

DETERMINA

PROCEDERE, per le motivazioni in premessa
specificate, allo scorrimento della graduatoria di
cui all’avviso pubblico 14/LE/2011 IFTS relativa-
mente alla figura IFTS “Turismo”, finanziando
per intero il progetto candidato dall’Ente “Fonda-
zione Le Costantine” dal titolo “Tecnico Superiore
per la ristorazione e la valorizzazione dei pro-
dotti territoriali e delle produzioni tipiche” della
durata di n.1.000 ore, per n.18 allievi e del costo di
euro 216.000,00, utilizzando a tal fine le economei
realizzate sull’asse IV Capitale Umano annualità
2011 per euro 54.000,00, oltre alle economie realiz-
zate per l’avviso 14/LE/2011 IFTS in questione pari
ad euro 162.000,00;

IMPEGNARE in favore dell’Ente “Fondazione
Le Costantine” la spesa complessiva di euro
216.000,00 come di seguito specificato:
- utilizzare per 162.000,00 l’impegno

n.1264.1/2012 assunto sul cap. 21334/003 “por
Puglia FSE 2007/2013 Conferimento funzioni
alle Province Pugliesi Asse IV - Capitale Umano
- trasferimenti” del bilancio corrente;

- utilizzare per 54.000,00 l’impegno n.2039.1/2011
assunto sul cap. 21334/003 “por Puglia FSE
2007/2013 Conferimento funzioni alle Province
Pugliesi Asse IV - Capitale Umano - trasferi-
menti” del bilancio corrente, gestione residui;

DARE ATTO che a fronte degli impegni sopra
citati sono stati già assunti i corrispondenti accerta-
menti a carico della Regione Puglia sul cap.
03530/000 “trasferimento dalla regione Puglia POR
2007/2013 - conferimento funzioni alle Province
Pugliesi Asse I-II-IV-VI”, esercizi 2012 e 2011;

PUBBLICARE la presente determinazione
dirigenziale sul Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, all’Albo Pretorio di questa Provincia e sui
siti istituzionali della Provincia di Lecce e della
Regione Puglia.

La pubblicazione sul BURP costituisce notifica
a tutti gli interessati, senza ulteriore e successiva
comunicazione.

TRASMETTERE la presente determinazione
dirigenziale alla Regione Puglia, Autorità di
Gestione del POR Puglia FSE 2007-2013, per i
provvedimenti di competenza

Servizio Formazione e Lavoro
Il Dirigente

Dr. Andrea Perulli

_________________________

ASL BR

Avviso pubblico di mobilità regionale per n. 1
Dirigente Medico disciplina Cardiologia.

In esecuzione della deliberazione n. 50 del
15.01.2013 è indetto avviso per il reclutamento -
mediante l’istituto della mobilità in ambito regio-
nale - di:
- N. 1 DIRIGENTE MEDICO DELLA DISCI-

PLINA DI CARDIOLOGIA
esperto in Cardiologia interventistica.

Requisiti di partecipazione 
Possono partecipare alla presente procedura di

mobilità coloro che sono in possesso dei seguenti

Requisiti specifici:
1) essere dipendenti di Aziende ed Enti pubblici del

Servizio Sanitario Regionale, con rapporto di
lavoro a tempo indeterminato, inquadrati nel
profilo di Dirigente Medico della disciplina di
Cardiologia ed esperti in Cardiologia interventi-
stica ed aver superato, alla scadenza del presente
bando, il prescritto periodo di prova;

2) idoneità fisica all’esercizio delle mansioni pro-
prie del profilo di appartenenza senza limita-
zione e/o prescrizione alcuna.

I requisiti per la partecipazione all’avviso
devono essere posseduti alla data di scadenza del
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termine stabilito dal presente bando per la presenta-
zione delle domande di trasferimento.

Modalità di compilazione e termine per la pre-
sentazione delle domande. 

Per essere ammessi all’avviso gli interessati
devono presentare, entro il 30° giorno successivo a
quello della data di pubblicazione del presente
bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
domanda di partecipazione, redatta in carta sem-
plice, indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale - Via
Napoli 8, 72011 Brindisi - Per le domande inoltrate
a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è
comprovata dal timbro a data dell’Ufficio postale
accettante.

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
• la data e il luogo di nascita e la residenza;
• l’Azienda o Ente del S.S.N. presso cui risultano

in servizio;
• l’avvenuto superamento del periodo di prova
• il possesso della idoneità fisica all’esercizio delle

mansioni proprie del profilo di appartenenza.
Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio

presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui
alla sopraindicata lettera a).

Per le finalità connesse e consequenziali al pro-
cedimento di cui trattasi, il candidato deve, altresì,
esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati
personali contenuti nella domanda e nei documenti,
ai sensi del Decreto Legislativo 30.06.2003 n. 196.

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:

1. dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 del
D.P.R. 28.11.2000 n. 445 e s.m.i. relativa ai
requisiti specifici di ammissione;

2. tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-
gano opportuno presentare. ivi compreso un cur-
riculum formativo e professionale, datato e fir-
mato.
I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge,
ovvero autocertificati nei casi e nei limiti pre-
visti dalla normativa vigente (D.P.R. 28.11.2000
n. 445). Le pubblicazioni devono essere edite a
stampa.

Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrano o meno le condi-
zioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del
D.P.R. 20.12.1979, n. 761, in presenza delle
quali il punteggio di anzianità deve essere
ridotto. In caso positivo. l’attestazione deve pre-
cisare la misura della riduzione del punteggio:

3. elenco, in carta semplice, dei documenti e dei
titoli presentati.

Dichiarazioni sostitutive
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’auto-

certificazione di cui al D.P.R. 445/2000, le dichia-
razioni sostitutive di certificazione (art. 46) e le
dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (art. 47)
devono contenere la clausola specifica che il candi-
dato è consapevole che. in caso di falsità o dichiara-
zioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni
penali di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla
decadenza dai benefici conseguiti grazie al provve-
dimento emanato in base alle dichiarazioni non
veritiere di cui al precedente art. 75. L’Azienda si
riserva la facoltà di verificare la veridicità delle
dichiarazioni sostitutive rese dal candidato. con le
modalità e nei termini previsti dalle vigenti disposi-
zioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive
presentate contestualmente alla domanda o ri-
chiamate dalla stessa deve essere accompagnata da
fotocopia non autenticata di documento di ri-
conoscimento del sottoscritto. In caso contrario la
sottoscrizione deve essere effettuata dall’interes-
sato in presenza del dipendente dell’Area Gestione
del Personale di questa Azienda addetto a tale com-
pito. Si precisa comunque che in caso di dichiara-
zione sostitutiva, relativa ai requisiti di ammissione
e/o titoli che possono dar luogo anche a valuta-
zione, l’interessato è tenuto a specificare con esat-
tezza tutti gli elementi ed i dati necessari a determi-
nare il possesso dei requisiti e/o la valutabilità della
dichiarazione ai fini della graduatoria. La mancanza
anche parziale di tali elementi preclude alla possibi-
lità di procedere alla relativa valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati
presso Pubbliche Amministrazioni. l’interessato è
tenuto a specificare: esatta denominazione ed indi-
rizzo delle stesse: se trattasi di servizio a tempo
indeterminato o determinato o a convenzione con
l’indicazione dell’impegno orario: profilo pro-
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fessionale d’inquadramento; se trattasi di rapporto
di lavoro a tempo pieno o parziale; periodo del ser-
vizio con precisazione di eventuali interruzioni del
rapporto di impiego e loro motivo e posizione in
ordine al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R.
761/79.

Per l’autenticazione delle copie si richiede
quanto previsto dall’art. 18 del D.P.R. 445/2000. In
caso di più domande rispetto ai posti disponibili,
l’Azienda procederà ad una valutazione positiva e
comparata da effettuarsi in base al curriculum di
carriera e professionale dei dipendenti interessati,
applicando i criteri di valutazione previsti dal
D.P.R. 10.12.1997 n. 483.

La partecipazione alla procedura di mobilità
implica da parte del concorrente l’accettazione di
tutte le disposizioni di legge vigenti in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi
motivi. di prorogare, sospendere, revocare in tutto o
in parte o modificare il presente avviso di bando.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando valgono le norme che disciplinano
la materia, con particolare riferimento all’art. 30 del
D. L.gs 30.03.2001 n. 165 e s.m.i. all’art. 19,
comma 5, della L.R. 25.02.2010 n. 4, all’art. 2 della
L.R. 24.09.2010 n. 12 e all’art. 20 del C.C.N.L.
08.06.2000 dell’Area della dirigenza medica e vete-
rinaria.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda - Tel. 0831 536173 - 536727.

Il Direttore Generale
Dr.ssa Paola Ciannamea
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ASL BR

Avviso pubblico di mobilità regionale per n. 2
posti di Dirigente Medico disciplina Geriatria.

In esecuzione della deliberazione n. 67 del
15.01.2013 è indetto avviso di mobilità regionale,
per la copertura di:

2 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO 
DELLA DISCIPLINA DI GERIATRIA

Requisiti di partecipazione
Possono partecipare alla presente procedura di

mobilità coloro che sono in possesso dei seguenti
requisiti specifici:
1) essere dipendenti di Aziende ed Enti pubblici del

Servizio Sanitario Regionale, con rapporto di
lavoro a tempo indeterminato, inquadrati nel
profilo di Dirigente Medico della disciplina in
argomento ed aver superato, alla scadenza del
presente bando, il prescritto periodo di prova;

2) idoneità fisica all’esercizio delle mansioni pro-
prie del profilo di appartenenza senza limita-
zione e/o prescrizione alcuna.

I requisiti per la partecipazione all’avviso
devono essere posseduti alla data di scadenza del
termine stabilito dal presente bando per la presenta-
zione delle domande di trasferimento.

Modalità di compilazione e termine per la pre-
sentazione delle domande. 

Per essere ammessi all’avviso gli interessati
devono presentare, entro il 30° giorno successivo a
quello della data di pubblicazione del presente
bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
domanda di partecipazione, redatta in carta sem-
plice, indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale - Via
Napoli 8, 72011 Brindisi - Per le domande inoltrate
a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è
comprovata dal timbro a data dell’Ufficio postale
accettante.

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
• la data ed il luogo di nascita e la residenza;
• l’Azienda o Ente del S.S.N. presso cui risultano

in servizio;
• l’avvenuto superamento del periodo di prova

• il possesso della idoneità fisica all’esercizio delle
mansioni proprie del profilo di appartenenza.

Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui
alla sopraindicata lettera a).

Per le finalità connesse e consequenziali al pro-
cedimento di cui trattasi, il candidato deve, altresì,
esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati
personali contenuti nella domanda e nei documenti,
ai sensi del Decreto Legislativo 30.06.2003 n. 196.

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:

1. dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 del
D.P.R. 28.11.2000 n. 445 e s.m.i. relativa ai
requisiti specifici di ammissione;

2. tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-
gano opportuno presentare, ivi compreso un cur-
riculum formativo e professionale, datato e fir-
mato.
I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge,
ovvero autocertificati nei casi e nei limiti pre-
visti dalla normativa vigente (D.P.R. 28.11.2000
n. 445). Le pubblicazioni devono essere edite a
stampa.
Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrano o meno le condi-
zioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del
D.P.R. 20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali
il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In
caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio;

3. elenco, in carta semplice, dei documenti e dei
titoli presentati.

Dichiarazioni sostitutive
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’auto-

certificazione di cui al D.P.R. 445/2000, le dichia-
razioni sostitutive di certificazione (art. 46) e le
dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (art.47)
devono contenere la clausola specifica che il candi-
dato è consapevole che, in caso di falsità o dichiara-
zioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni
penali di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla
decadenza dai benefici conseguiti grazie al provve-
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dimento emanato in base alle dichiarazioni non
veritiere di cui al precedente art. 75. L’Azienda si
riserva la facoltà di verificare la veridicità delle
dichiarazioni sostitutive rese dal candidato, con le
modalità e nei termini previsti dalle vigenti disposi-
zioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive
presentate contestualmente alla domanda o ri-
chiamate dalla stessa deve essere accompagnata da
fotocopia non autenticata di documento di ri-
conoscimento del sottoscritto. In caso contrario la
sottoscrizione deve essere effettuata dall’interes-
sato in presenza del dipendente dell’Area Gestione
del Personale di questa Azienda addetto a tale com-
pito. Si precisa comunque che in caso di dichiara-
zione sostitutiva, relativa ai requisiti di ammissione
e/o titoli che possono dar luogo anche a valuta-
zione, l’interessato è tenuto a specificare con esat-
tezza tutti gli elementi ed i dati necessari a determi-
nare il possesso dei requisiti e/o la valutabilità della
dichiarazione ai fini della graduatoria. La mancanza
anche parziale di tali elementi preclude alla possibi-
lità di procedere alla relativa valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati
presso Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è
tenuto a specificare: esatta denominazione ed indi-
rizzo delle stesse; se trattasi di servizio a tempo
indeterminato o determinato o a convenzione con
l’indicazione dell’impegno orario; profilo pro-
fessionale d’inquadramento; se trattasi di rapporto
di lavoro a tempo pieno o parziale; periodo del ser-
vizio con precisazione di eventuali interruzioni del

rapporto di impiego e loro motivo e posizione in
ordine al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R.
761/79.

Per l’autenticazione delle copie si richiede
quanto previsto dall’art.18 del D.P.R. 445/2000. In
caso di più domande rispetto ai posti disponibili,
l’Azienda procederà ad una valutazione positiva e
comparata da effettuarsi in base al curriculum di
carriera e professionale dei dipendenti interessati,
applicando i criteri di valutazione previsti dal
D.P.R. 10.12.1997 n. 483.

La partecipazione alla procedura di mobilità
implica da parte del concorrente l’accettazione di
tutte le disposizioni di legge vigenti in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi
motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto o
in parte o modificare il presente avviso di bando.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando valgono le norme che disciplinano
la materia, con particolare riferimento all’art. 30 del
D. L.gs 30.03.2001 n. 165 e s.m.i., all’art. 19,
comma 5, della L.R. 25.02.2010 n. 4, all’art. 2 della
L.R. 24.09.2010 n. 12 e all’art. 20 del C.C.N.L.
08.06.2000 dell’Area della dirigenza medica e vete-
rinaria.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda - Tel. 0831 536173 - 536727.

Il Direttore Generale
Dr.ssa Paola Ciannamea
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ASL TA

Avviso di sorteggio Commissione concorso per n.
5 posti di Dirigente Medico disciplina Radiodia-
gnostica.

Premesso che in data 17.07.2012 sono stati sor-
teggiati quali componenti della Commissione Esa-
minatrice del Concorso Pubblico per n. 5 posti di
Dirigente Medico di Radiodiagnostica dei Dirigenti
Medici non titolari di Struttura Complessa;

SI RENDE NOTO

che il primo martedì successivo al trentesimo
giorno successivo alla data di pubblicazione del
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, nell’aula “Socrate”, sita presso la
sede dell’Azienda, in Viale Virgilio n. 31 Taranto,
alle ore 09.00, avverranno le operazioni di sor-
teggio, previste dall’art. 6 del D.P.R. 10/12/97 n.
483, dei componenti effettivo e supplente della
Commissione Esaminatrice del concorso pubblico
per n. 8 posti di Dirigente Medico - Disciplina di
Cardiologia - pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 187 del 01/12/2011 e per
estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana - 4ª serie speciale Concorsi ed esami n.100
del 20/12/2011.

Il Direttore Generale
Dr. Vito Fabrizio Scattaglia

_________________________

ASL TA

Avviso di sorteggio Commissione concorso per n.
8 posti di Dirigente Medico disciplina Cardio-
logia.

Premesso che in data 17.07.2012 sono stati sor-
teggiati quali componenti della Commissione Esa-
minatrice del Concorso Pubblico per n. 8 posti di
Dirigente Medico di Cardiologia dei Dirigenti
Medici non titolari di Struttura Complessa;

SI RENDE NOTO

che il primo martedì successivo al trentesimo
giorno successivo alla data di pubblicazione del
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, nell’aula “Socrate”, sita presso la
sede dell’Azienda, in Viale Virgilio n. 31 Taranto,
alle ore 09.00, avverranno le operazioni di sor-
teggio, previste dall’art. 6 del D.P.R. 10/12/97 n.
483, dei componenti effettivo e supplente della
Commissione Esaminatrice del concorso pubblico
per n. 8 posti di Dirigente Medico - Disciplina di
Cardiologia - pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 187 del 01/12/2011 e per
estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana - 4ª serie speciale Concorsi ed esami n.100
del 20/12/2011.

Il Direttore Generale
Dr. Vito Fabrizio Scattaglia

_________________________

ASL TA

Avviso pubblico di mobilità per n. 25 posti di
Dirigente Medico discipline diverse.

In esecuzione della determinazione dirigenziale
n. 225 del 30/01/2013, indice il presente avviso che
regola la partecipazione e lo svolgimento della pub-
blica selezione, per titoli e colloquio, per la coper-
tura a tempo indeterminato di n. 25 dirigenti medici
varie discipline, così come di seguito riportate:
• n. 2 posti Dirigente Medico disciplina di Ana-

tomia Patologica;
• n. 5 posti Dirigente Medico disciplina di Ane-

stesia e Rianimazione;
• n. 2 posti Dirigente Medico disciplina di Chi-

rurgia Toracica;
• n. 2 posti Dirigente Medico disciplina di Der-

matologia;
• n. 1 posti Dirigente Medico disciplina di

Gastroenterologia;
• n. 1 posto Dirigente Medico disciplina di

Medicina Nucleare;
• n. 3 posti Dirigente Medico disciplina di Onco-

logia;
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• n. 1 posto Dirigente Medico disciplina di
Pediatria;

• n. 2 posti Dirigente Medico disciplina di Pneu-
mologia;

• n. 1 posto Dirigente Medico disciplina di Psi-
chiatria;

• n. 1 posto Dirigente Medico disciplina di
Radioterapia;

• n. 1 posto Dirigente Medico disciplina di Reu-
matologia;

• n. 1 posto Dirigente Medico disciplina di
Medicina Legale per Rischio Clinico;

• n. 2 posti Dirigente Medico disciplina di Uro-
logia;

mediante mobilità regionale ed nazionale, ai sensi
di quanto previsto dall’art. 20 del CCNL 8 giugno
2000 dell’Area della Dirigenza Medica e Veteri-
naria.

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica
e Veterinaria.

REQUISITI
Gli interessati alla selezione di mobilità devono

essere in possesso dei seguenti requisiti:
1. dipendenti a tempo indeterminato di Aziende ed

Enti Pubblici del Servizio Sanitario Nazionale
nel profilo professionale di Dirigente Medico
delle discipline come sopra indicate;

2. aver superato il periodo di prova;
3. piena idoneità fisica al posto da ricoprire senza

alcuna limitazione.

Tutti i requisiti di ammissione devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
per la presentazione delle domande di partecipa-
zione al presente avviso.

DOMANDE DI AMMISSIONE
Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare,

sotto la propria personale responsabilità e consape-
voli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del
28 dicembre 2000 e ss.mm. ed ii. per le ipotesi di
falsità di atti e dichiarazioni mendaci, di essere in
possesso dei requisiti previsti per la copertura del
relativo posto, allegando alla stessa il certificato di
servizio storico, un dettagliato curriculum forma-

tivo e professionale dal quale si evincono le capa-
cità professionali possedute dagli interessati,
nonché tutte le certificazioni relative ai titoli che
ritengono opportuno presentare agli effetti della
valutazione.

Alla domanda deve essere unito, altresì, un
elenco dei titoli e dei documenti presentati.

La firma in calce alla domanda di partecipazione
non necessita di autenticazione, però, deve essere
allegata - pena la mancata valutazione dei titoli - la
fotocopia di un documento d’identità personale in
corso di validità, ai sensi della legge 127/97. I titoli
e i documenti allegati devono essere prodotti in ori-
ginale o in copia legale o autenticata ai sensi di
legge ovvero autocertificati nei casi, nelle forme e
nei limiti previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/00. Si precisa che le dichiara-
zioni sostitutive attestanti titoli valutabili e/o requi-
siti di ammissione, verranno accettate solo se
redatte in modo conforme a quanto previsto dal
decreto del Presidente della Repubblica n 445/00 e
ss.mm. ed ii., anche in ordine all’assunzione di
responsabilità delle dichiarazioni rese.

In particolare, con riferimento al servizio pre-
stato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà (unica alternativa al certificato di stato di ser-
vizio originale) deve contenere l’esatta denomina-
zione dell’Ente presso il quale il servizio è stato
prestato, la qualifica, il tipo di rapporto di lavoro
(tempo indeterminato/determinato, tempo
pieno/part-time), le date d’inizio e di conclusione
del servizio, nonchè le eventuali interruzioni (aspet-
tativa senza assegni, sospensioni ecc), e quant’altro
necessario per valutare il servizio stesso.

MODALITA’ E TERMINE DI PRESENTA-
ZIONE DELLE DOMANDE

Le domande di ammissione, redatte in carta sem-
plice, indirizzate al Direttore Generale dell’Azienda
Sanitaria Locale Taranto - Viale Virgilio 31 - 74100
Taranto, devono essere prodotte, a pena di esclu-
sione, entro il 30° (trentesimo) giorno successivo
alla data di pubblicazione del presente avviso nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (sca-
denza avviso). Sono considerate valide esclusiva-
mente le domande che perverranno entro il 5°
(quinto) giorno successivo alla scadenza del pre-
sente avviso (termine perentorio), anche se spedite
entro il 30° giorno successivo alla data di pubblica-
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zione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana.

Le domande di ammissione possono essere pro-
dotte mediante il servizio postale con raccomandata
a.r. o presentate direttamente all’Ufficio Protocollo
di questa ASL sito al 3° piano di Viale Virgilio 31 -
74100 Taranto.

Non saranno imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali. Il termine di presenta-
zione delle istanze e dei documenti è perentorio,
l’eventuale riserva di invio successivo di documenti
o il riferimento a documenti e titoli, in possesso del-
l’Amministrazione è priva di effetto.

Per finalità di carattere esclusivamente organiz-
zativo, all’esterno della busta utilizzata per l’invio
della domanda di partecipazione alla selezione,
dovrà essere apposta la dicitura:

“Istanza di partecipazione all’avviso per mobilità
di n. 25 dirigenti medici varie discipline”.

AMMISSIONE/ESCLUSIONE DEI CANDI-
DATI

L’ammissione e l’esclusione dei candidati è deli-
berata dal Direttore del Dipartimento Risorse
Umane.

L’esclusione è disposta con provvedimento moti-
vato da notificarsi agli interessati entro trenta giorni
dall’esecutività della relativa determinazione diri-
genziale.

Sono causa di esclusione:
• domanda di partecipazione non sottoscritta;
• presentazione della domanda oltre i termini

perentori;
• presentazione della domanda prima del giorno

successivo alla pubblicazione dell’estratto del
bando di concorso sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana e dopo la pubblicazione del
bando integrale di concorso sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia;

• mancata indicazione nell’istanza di partecipa-
zione della piena idoneità fisica al posto da rico-
prire senza alcuna limitazione.

COMMISSIONI ESAMINATRICI
La Commissione esaminatrice viene nominata

con apposito provvedimento ad insindacabile giu-
dizio dal Direttore del Dipartimento Risorse Umane
e sarà così composta:

Presidente: Dirigente Medico Direttore di Strut-
tura Complessa nel profilo professionale della
disciplina oggetto dell’avviso, preposto alla strut-
tura;

2 componenti: Dirigenti Medici Direttori di
Struttura Complessa appartenenti al profilo ed alla
disciplina oggetto dell’avviso;

Segretario: funzionario amministrativo apparte-
nente a categoria non inferiore alla D.

MODALITA’ DI SELEZIONE
La Commissione Esaminatrice accerta l’idoneità

dei candidati sulla base:
1. della prova colloquio;
2. dell’anzianità di servizio, strettamente relativa

all’area, al ruolo e alla disciplina o profilo, pre-
stato con rapporto di lavoro a tempo determinato
o indeterminato, esclusivamente a rapporti di
lavoro dipendente;

3. del curriculum professionale.

La graduatoria avrà la stessa durata di quella pre-
vista per le graduatorie dei pubblici concorsi e potrà
essere utilizzata per la copertura degli ulteriori posti
che si renderanno vacanti secondo le percentuali
stabilite nei piani di assunzione adottati dall’A-
zienda nel periodo di validità della graduatoria
medesima.

Per la valutazione dei titoli le Commissioni
disporranno di punti 20 così ripartiti:
a) 10 punti per titoli di carriera;
b) 3 punti per titoli accademici e di studio;
c) 3 punti per pubblicazioni e titoli scientifici;
d) 4 punti per curriculum formativo e professio-

nale;
Ai fini della formulazione della graduatoria, a

parità di valutazione finale, saranno prese in consi-
derazione, nell’ordine di priorità di seguito ripor-
tata, le seguenti situazioni familiari e/o personali
che dovranno essere formalmente documentate ai
sensi della vigente normativa:
• Godimento dei benefici di cui alla Legge

05/02/1992 n. 104;
• Legge 15/05/1997 n. 127 art. 3, comma 7 (candi-

dato più giovane di età).

Per il Colloquio le Commissioni disporranno di
punti 30s

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa-
cità professionali del candidato nella specifica
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disciplina. La Commissione, per il colloquio
dispone di 30 punti e, nel caso di mancato raggiun-
gimento di un punteggio di sufficienza di almeno
21/30, il candidato non sarà dichiarato idoneo.

La Commissione al termine delle selezioni for-
mula la graduatoria finale di merito.

APPROVAZIONE GRADUATORIA E
NOMINA DEI VINCITORI

Il Direttore del Dipartimento Risorse Umane
provvederà con proprio atto dirigenziale - ricono-
sciuta la regolarità degli atti relativi alla procedura
concorsuale - all’approvazione della graduatoria ed
alla nomina dei vincitori.

L’immissione in servizio dei vincitori resta,
comunque, subordinata:
• all’esito della visita medica di idoneità alla speci-

fica mansione da effettuarsi da parte del medico
competente di questa Azienda Sanitaria Locale.
Al fine di assicurare la stabilità della unità opera-

tiva di assegnazione, il dipendente mobilitato non
potrà chiedere trasferimento presso altre aziende
prima di due anni di servizio effettivo.

NORME FINALI
Per tutto quanto non contemplato dal presente

bando, si rinvia alle disposizioni di legge vigenti in
materia di mobilità e di reclutamento a tempo inde-
terminato di personale.

Il presente bando non costituisce vincolo per l’A-
zienda Sanitaria Locale Taranto che espressamente,
al fine di non determinare l’insorgenza di incaute
obbligazioni procederà alla formale sottoscrizione
del contratto solo a seguito di corrispondente auto-
rizzazione della Giunta Regionale in merito alla
deroga del blocco del turn over ex art. 2, comma 3,
L.R. 24.09.2010 n. 12.

Il presente avviso sarà pubblicato integralmente
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per
estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana e nel Sito Internet Aziendale: http:
wwww.sanita.puglia.it/AziendeSanitarie/ASLTa-
ranto

L’Azienda Sanitaria Locale si riserva la facoltà di
modificare, prorogare, sospendere, revocare il pre-
sente bando, in relazione a nuove disposizioni di
legge o per comprovate ragioni di pubblico inte-
resse senza che i candidati possano sollevare ecce-
zione o vantare diritti di sorta. Il presente Avviso

potrà essere sospeso o revocato in caso di compro-
vate disponibilità in esubero di Dirigenti medici
della disciplina oggetto dell’avviso presso altre
ASL della Regione Puglia.

L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi del
decreto legislativo n. 165/2001 e ss.mm. ed ii. Ai
sensi e per effetto della legge n. 675 del 31
dicembre 1996, l’Azienda e’ autorizzata al tratta-
mento dei dati personali dei concorrenti, finalizzato
agli adempimenti per l’espletamento della presente
procedura.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - U.O.
“Concorsi e Assunzioni”, sito in Taranto, Viale Vir-
gilio n. 31 tel. 099/7786761 - 099/7786190 -
099/7786195.

Ai sensi della legge, 7 agosto 1990, n. 241, il
Responsabile del procedimento concorsuale di cui
al presente avviso, è il Dirigente Responsabile del
citato Dipartimento Risorse Umane.

Il Direttore Dipartimento Risorse Umane
Dott. Pasquale Nicolì

_________________________

ASL TA

Avviso pubblico di mobilità per n. 33 posti di
Dirigente Medico discipline diverse.

In esecuzione della determinazione dirigenziale
n. 227 del 30/01/2013, indice pubblico concorso,
per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeter-
minato di n. 33 posti di dirigente medico varie
discipline, così come di seguito riportate:
• n. 2 posti Dirigente Medico disciplina di Ana-

tomia Patologica;
• n. 5 posti Dirigente Medico disciplina di Ane-

stesia e Rianimazione;
• n. 2 posti Dirigente Medico disciplina di Chi-

rurgia Toracica;
• n. 1 posto Dirigente Medico disciplina di Chi-

rurgia Vascolare;
• n. 2 posti Dirigente Medico disciplina di Der-

matologia;
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• n. 1 posti Dirigente Medico disciplina di
Gastroenterologia;

• n. 6 posti Dirigente Medico disciplina di Medi-
cina e Chirurgia d’accettazione e d’urgenza;

• n. 1 posto Dirigente Medico disciplina di
Medicina Nucleare;

• n. 3 posti Dirigente Medico disciplina di Onco-
logia;

• n. 1 posto Dirigente Medico disciplina di Pato-
logia Clinica;

• n. 1 posto Dirigente Medico disciplina di
Pediatria;

• n. 2 posti Dirigente Medico disciplina di Pneu-
mologia;

• n. 1 posto Dirigente Medico disciplina di Psi-
chiatria;

• n. 1 posto Dirigente Medico disciplina di
Radioterapia;

• n. 1 posto Dirigente Medico disciplina di Reu-
matologia;

• n. 1 posto Dirigente Medico disciplina di
Medicina Legale per Rischio Clinico;

• n. 2 posti Dirigente Medico disciplina di Uro-
logia. 

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica
e Veterinaria.

La procedura per l’espletamento del concorso è
disciplinata dal D.P.R. 10.12.97 n. 483 e successive
modificazioni ed integrazioni.

Possono partecipare al concorso coloro che sono
in possesso dei requisiti generali e specifici previsti
rispettivamente dall’art. 1 e 24 del D.P.R. 10.12.97
n. 483, e precisamente:

Art. 1)
Requisiti generali

a) cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni sta-
bilite dalle leggi vigenti o cittadini degli Stati
membri dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego. Non possono acce-
dere all’impiego coloro che siano stati destituiti
o dispensati dall’impiego presso pubbliche
amministrazioni.

Art. 2)
Requisiti specifici

a. Laurea in medicina e chirurgia;

b. Specializzazione nella disciplina oggetto del
concorso o in quella equipollente e/o affine ove
esistente. Ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
56 D.P.R. 483/97, per il personale in servizio
alla data del 1° febbraio 1998 non è richiesta la
specializzazione nella disciplina relativa al
posto messo a concorso purchè ricopra, alla
medesima data, un posto di ruolo presso altra
A.S.L. o Azienda Sanitaria nella disciplina
messa a concorso.

c. Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici. L’i-
scrizione al corrispondente albo professionale di
uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la
partecipazione alla selezione, fermo restando
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima
dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere all’impiego coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso pubbliche amministrazioni per aver conse-
guito l’impiego stesso mediante produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente
bando per la presentazione delle domande di
ammissione al concorso.

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti
comporta la non ammissione al concorso.

Art. 3)
Presentazione delle domande

Le domande di ammissione, redatte in carta sem-
plice, indirizzate al Direttore Generale dell’Azienda
Sanitaria Locale Taranto - Viale Virgilio 31 - 74100
Taranto, devono essere prodotte, a pena di esclu-
sione, entro il 30° (trentesimo) giorno successivo
alla data di pubblicazione del presente avviso nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (sca-
denza avviso). Sono considerate valide esclusiva-
mente le domande che perverranno entro il 5°
(quinto) giorno successivo alla scadenza del pre-
sente avviso (termine perentorio), anche se spedite
entro il 30° giorno successivo alla data di pubblica-
zione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana.

Le domande di ammissione possono essere pro-
dotte mediante il servizio postale con raccomandata
a.r. o presentate direttamente all’Ufficio Protocollo
di questa ASL sito al 3° piano di Viale Virgilio 31 -
74100 Taranto.
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Non saranno imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali. Il termine di presenta-
zione delle istanze e dei documenti è perentorio,
l’eventuale riserva di invio successivo di documenti
o il riferimento a documenti e titoli, in possesso del-
l’Amministrazione è priva di effetto.

Per finalità di carattere esclusivamente organiz-
zativo, all’esterno della busta utilizzata per l’invio
della domanda di partecipazione alla selezione,
dovrà essere apposta la dicitura:

“Istanza di partecipazione al concorso pubblico
per n. 33 dirigenti medici varie discipline”.

Nella domanda i candidati devono dichiarare
sotto la propria responsabilità:
• il cognome e il nome;
• la data, il luogo di nascita e la residenza;
• il possesso della cittadinanza italiana, salve le

equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o citta-
dinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea

• il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

• le eventuali condanne penali riportate; in caso
negativo dichiararne espressamente l’assenza;

• i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della
data, sede e denominazione completa dell’isti-
tuto o degli istituti in cui i titoli stessi sono stati
conseguiti. Il candidato dovrà inoltre precisare se
l’eventuale specializzazione è stata conseguita ai
sensi del decreto legislativo n. 257/1991 e la
durata legale del corso degli studi per il conse-
guimento della stessa;

• i servizi prestati presso Pubbliche Amministra-
zioni e le cause di risoluzione di precedenti rap-
porti di pubblico impiego;

• di non essere stato destituito o dispensato dal-
l’impiego presso una pubblica amministrazione;

• l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici;
• il possesso di eventuali titoli che conferiscono il

diritto di precedenza o preferenza nella nomina
(in caso negativo omettere tale dichiarazione);

• il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni necessaria comunicazione;

• l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei
propri dati personali, ai sensi del Decreto Legi-
slativo 30.06.2003 n. 196 finalizzato agli adem-
pimenti per l’espletamento della procedura con-
corsuale;

• di essere pienamente a conoscenza delle clausole
concorsuali ed in particolare di quanto indicato
nell’art. 8);
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 445/2000, la firma

del candidato in calce alla domanda non è più sog-
getta ad autenticazione.

Ai sensi dell’art. 20 della Legge 5.02.1992, n.
104, i candidati portatori di handicap hanno la
facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione
al concorso, l’ausilio necessario in relazione al pro-
prio handicap, nonché l’eventuale necessità di
tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni
responsabilità per dispersione di comunicazioni
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da
parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva
comunicazione del cambiamento di indirizzo indi-
cato nella domanda, o per eventuali disguidi postali
o telegrafici non imputabili a colpa dell’ammini-
strazione stessa.

Art. 4)
Documentazione da allegare alla domanda
Alla domanda di ammissione al concorso i candi-

dati devono allegare i seguenti documenti:
• tutte le certificazioni relative ai titoli che i candi-

dati ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formazione
della graduatoria (stati di servizio, specializza-
zioni, pubblicazioni, ecc.);

• un curriculum formativo e professionale, redatto
su carta semplice, datato e firmato;

• gli eventuali documenti comprovanti il diritto a
precedenza o preferenza della nomina. Ove non
allegati o non regolari, detti documenti non ver-
ranno considerati per i rispettivi effetti;

• un elenco in carta semplice ed in triplice copia
dei documenti e dei titoli presentati, datato e fir-
mato.
E’ peraltro riservata a questa Amministrazione la

facoltà di richiedere integrazioni di documenti che
saranno ritenuti necessari.

I titoli ed i documenti devono essere prodotti in
originale o in copia autenticata ai sensi di legge
ovvero autocertificati dal candidato ai sensi degli
artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. Le pubblicazioni
devono essere edite a stampa.

Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di
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cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20.12.79 n. 761, in presenza delle quali il punteggio
di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo
l’attestazione deve precisare la misura della ridu-
zione del punteggio.

Art. 5)
Clausole di esclusione dal concorso 

• presentazione domanda oltre i termini di sca-
denza (art. 3);

• presentazione della domanda prima del giorno
successivo alla pubblicazione dell’estratto del
bando di concorso sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana e dopo la pubblicazione del
bando integrale di concorso sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia;

• mancata sottoscrizione dell’istanza di partecipa-
zione;

• mancata attestazione di essere a conoscenza delle
clausole concorsuali ed in particolare di quanto
riportato nell’art. 8) del presente bando.

Art. 6)
Valutazione dei titoli

I titoli saranno valutati da apposita commissione
esaminatrice ai sensi delle disposizioni contenute
nel D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483.

Non saranno valutati i titoli presentati oltre il ter-
mine di scadenza del presente bando, né saranno
prese in considerazione copie di documenti non
autenticate ai sensi di legge.

Art. 7)
Prove di esame

Le prove di esame consisteranno, ai sensi del-
l’art. 26 del D.P.R. 483/97, in:
• prova scritta: relazione su caso clinico simulato o

su argomenti inerenti alla disciplina messa a con-
corso o soluzione di una serie di quesiti a risposta
sintetica inerenti la disciplina stessa;

• prova pratica: su tecniche e manualità peculiari
della disciplina messa a concorso (la prova pra-
tica deve comunque essere anche illustrata sche-
maticamente per iscritto);

• prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina
a concorso nonché sui compiti connessi alla fun-
zione da conferire.

E’ previsto l’accertamento della conoscenza del-
l’uso delle apparecchiature e delle applicazioni

informatiche più diffuse e di almeno una lingua
straniera.

I punti per la valutazione dei titoli sono distribuiti
secondo i criteri di cui agli artt. 11 e 27 del D.P.R.
483/1997.

La data e la sede delle prove d’esame verranno
comunicate al recapito indicato nella domanda
secondo le modalità previste dall’art. 7 del D.P.R.
483 del 10.12.97.

Il superamento di ciascuna delle previste prove
scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di
una valutazione di sufficienza espressa in termini
numerici di almeno 21/30. Il superamento della
prova orale è subordinato al raggiungimento di una
valutazione di sufficienza, espressa in termini
numerici, di almeno 14/20.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
le prove del concorso nei giorni, nell’ora e nella
sede stabilita, saranno dichiarati decaduti dal con-
corso, quale sia la causa dell’assenza, anche se non
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.

Al termine delle prove di esame, la commissione
esaminatrice formula la graduatoria dei candidati
idonei. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che
non abbia conseguito la sufficienza in ciascuna
delle prove di esame.

Per quanto riguarda le preferenze a parità di
merito e di titoli si fa riferimento all’art. 5 del
D.P.R. 487/94 e successive modificazioni e integra-
zioni.

Art. 8)
Costituzione del rapporto di lavoro

Le assunzioni sono subordinate alla disponibilità
residua dei posti a seguito della procedura di mobi-
lità già indetta con determinazioni dirigenziali
n.225 e n. 226 del 30/01/2013 e D.G. n. 762/2012.

Si procederà all’espletamento del concorso limi-
tatamente al numero di posti residui dopo le proce-
dure di mobilità. Tuttavia l’Azienda si riserva il
diritto di non procedere all’espletamento del con-
corso nel caso di completa copertura di tutti i posti
messi a concorso attraverso la mobilità.

L’Azienda si obbliga a comunicare ad ogni inte-
ressato, partecipante al concorso, il numero dei
posti residui dopo il perfezionamento delle proce-
dure di mobilità ai quali si concorre o la completa
revoca del concorso a seguito della copertura di
tutti i posti sempre attraverso l’istituto della mobi-
lità.
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Il Direttore del Dipartimento Risorse Umane con
proprio provvedimento procede all’approvazione
della graduatoria dei candidati risultati idonei al
concorso.

Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato dal-
l’Azienda a produrre, ai fini della stipula del con-
tratto individuale, all’U.O. Concorsi, Assunzioni e
Gestione del Ruolo dell’Area Gestione del Perso-
nale dell’ASL TA, sita in Viale Virgilio n. 31 -
74100 Taranto, la documentazione richiesta per
l’accesso al rapporto di lavoro mediante dichiara-
zioni sostitutive. E’ in facoltà del vincitore presen-
tare i documenti in originale o copia autenticata.

L’accertamento della idoneità fisica alla man-
sione è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria
Locale prima dell’immissione in servizio.

Colui che, senza giustificato motivo, non assume
servizio entro i termini stabiliti dall’Azienda,
decade dalla nomina stessa.

L’assunzione del vincitore sarà effettuata
secondo le modalità consentite dalla legislazione
vigente in tema di razionalizzazione delle assun-
zioni presso le pubbliche amministrazioni, fatte
salve in ogni caso le autorizzazioni regionali in
materia.

Decade dai diritti conseguenti alla partecipazione
al concorso chi abbia conseguito l’assunzione
mediante presentazione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile.

Art. 9)
Utilizzazione della graduatoria

La graduatoria dei vincitori è pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia ed è valida
per trentasei mesi dalla data di pubblicazione
stessa, salvo diverso termine eventualmente stabi-
lito da successive disposizioni di legge.

Art. 10)
Norme finali

Con la partecipazione al concorso è implicita da
parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve,
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente
bando, nonché di quelle che disciplinano o discipli-
neranno lo stato giuridico ed economico del perso-
nale delle Aziende Sanitarie.

L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il trat-
tamento sul lavoro.

E’ fatta salva la percentuale dei posti per singola
disciplina da riservare ai militari delle tre forze
armate congedati senza demerito di cui all’art. 18 del
Decreto Leg.vo 8.5.2001, n. 215 ed agli ufficiali in
ferma biennale o prefissata di cui all’art. 11, comma
1 lettera c), del Decreto Leg.vo 31.7.2003, n. 236.

L’Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di proro-
gare, sospendere o revocare il presente concorso, o
parte di esso, qualora ne rilevasse la necessità e
l’opportunità.

Per tutto quanto non previsto nel presente bando
si fa espresso rinvio alle disposizioni di legge in
vigore, sopra richiamate.

I documenti potranno essere restituiti ai candidati
che hanno sostenuto le prove di esame, solo dopo il
compimento del sessantesimo giorno dalla pubbli-
cazione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia. In caso di eventuali ricorsi
dinanzi al competente organo giurisdizionale, la
restituzione di cui sopra potrà avvenire solo dopo
l’esito di tali ricorsi. La restituzione dei documenti
presentati potrà avvenire anche prima della sca-
denza dei suddetti termini per il candidato non pre-
sentatosi al concorso, ovvero, per chi, prima del-
l’insediamento della Commissione, dichiari su carta
semplice di rinunciare alla partecipazione al con-
corso medesimo.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - U.O.
“Concorsi e Assunzioni”, sito in Taranto, Viale Vir-
gilio n. 31 tel. 099/7786761 - 099/7786190-
099/7786195.

Ai sensi della legge, 7 agosto 1990, n. 241, il
Responsabile del procedimento concorsuale di cui
al presente avviso, è il Dirigente Responsabile del
citato Dipartimento Risorse Umane.

Il Direttore Dipartimento Risorse Umane
Dott. Pasquale Nicolì

_________________________

ASL TA

Avviso pubblico per n. 1 posto di Dirigente
Medico disciplina Chirurgia vascolare.

In esecuzione della determinazione dirigenziale
n. 226 del 30/01/2013, indice il presente avviso che
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regola la partecipazione e lo svolgimento della pub-
blica selezione, per titoli e colloquio, per la coper-
tura a tempo indeterminato di n.1 dirigente medico
disciplina di Chirurgia Vascolare mediante mobilità
regionale ed nazionale, ai sensi di quanto previsto
dall’art. 20 del CCNL 8 giugno 2000 dell’Area
della Dirigenza Medica e Veterinaria.

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica
e Veterinaria.

REQUISITI
Gli interessati alla selezione di mobilità devono

essere in possesso dei seguenti requisiti:
1. dipendenti a tempo indeterminato di Aziende ed

Enti Pubblici del Servizio Sanitario Nazionale
nel profilo professionale di Dirigente Medico
disciplina di Chirurgia Vascolare;

2. aver superato il periodo di prova;
3. piena idoneità fisica al posto da ricoprire senza

alcuna limitazione;
4. comprovata esperienza in diagnostica Ecocolor-

doppler, in chirurgia tradizionale o endovasco-
lare aortica, in chirurgia tradizionale o endova-
scolare carotidea, in rivascolarizzazione tradi-
zionale o endovascolare degli arti inferiori e in
chirurgia per accessi vascolari per emodialisi.

Tutti i requisiti di ammissione devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
per la presentazione delle domande di partecipa-
zione al presente avviso.

DOMANDE DI AMMISSIONE
Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare,

sotto la propria personale responsabilità e consape-
voli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del
28 dicembre 2000 e ss.mm. ed ii. per le ipotesi di
falsità di atti e dichiarazioni mendaci, di essere in
possesso dei requisiti previsti per la copertura del
relativo posto, allegando alla stessa il certificato di
servizio storico, un dettagliato curriculum forma-
tivo e professionale dal quale si evincono le capa-
cità professionali possedute dagli interessati,
nonché tutte le certificazioni relative ai titoli che
ritengono opportuno presentare agli effetti della
valutazione.

Alla domanda deve essere unito, altresì, un
elenco dei titoli e dei documenti presentati.

La firma in calce alla domanda di partecipazione
non necessita di autenticazione, però, deve essere
allegata - pena la mancata valutazione dei titoli - la
fotocopia di un documento d’identità personale in
corso di validità, ai sensi della legge 127/97. I titoli
e i documenti allegati devono essere prodotti in ori-
ginale o in copia legale o autenticata ai sensi di
legge ovvero autocertificati nei casi, nelle forme e
nei limiti previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/00. Si precisa che le dichiara-
zioni sostitutive attestanti titoli valutabili e/o requi-
siti di ammissione, verranno accettate solo se
redatte in modo conforme a quanto previsto dal
decreto del Presidente della Repubblica n 445/00 e
ss.mm. ed ii., anche in ordine all’assunzione di
responsabilità delle dichiarazioni rese.

In particolare, con riferimento al servizio pre-
stato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà (unica alternativa al certificato di stato di ser-
vizio originale) deve contenere l’esatta denomina-
zione dell’Ente presso il quale il servizio è stato
prestato, la qualifica, il tipo di rapporto di lavoro
(tempo indeterminato/determinato, tempo
pieno/part-time), le date d’inizio e di conclusione
del servizio, nonchè le eventuali interruzioni (aspet-
tativa senza assegni, sospensioni ecc), e quant’altro
necessario per valutare il Servizio stesso.

MODALITA’ E TERMINE DI PRESENTA-
ZIONE DELLE DOMANDE

Le domande di ammissione, redatte in carta sem-
plice, indirizzate al Direttore Generale dell’Azienda
Sanitaria Locale Taranto - Viale Virgilio 31 - 74100
Taranto, devono essere prodotte, a pena di esclu-
sione, entro il 30° (trentesimo) giorno successivo
alla data di pubblicazione del presente avviso nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (sca-
denza avviso). Sono considerate valide esclusiva-
mente le domande che perverranno entro il 5°
(quinto) giorno successivo alla scadenza del pre-
sente avviso (termine perentorio), anche se spedite
entro il 30° giorno successivo alla data di pubblica-
zione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana.

Le domande di ammissione possono essere pro-
dotte mediante il servizio postale con raccomandata
a.r. o presentate direttamente all’Ufficio Protocollo
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di questa ASL sito al 3° piano di Viale Virgilio 31 -
74100 Taranto.

Non saranno imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali. Il termine di presenta-
zione delle istanze e dei documenti è perentorio,
l’eventuale riserva di invio successivo di documenti
o il riferimento a documenti e titoli, in possesso del-
l’Amministrazione è priva di effetto.

Per finalità di carattere esclusivamente organiz-
zativo, all’esterno della busta utilizzata per l’invio
della domanda di partecipazione alla selezione,
dovrà essere apposta la dicitura:

“Istanza di partecipazione all’avviso per mobilità
di n. 1 dirigente medico disciplina di Chirurgia
Vascolare”.

AMMISSIONE/ESCLUSIONE DEI CANDI-
DATI 

L’ammissione e l’esclusione dei candidati è deli-
berata dal Direttore del Dipartimento Risorse
Umane.

L’esclusione è disposta con provvedimento moti-
vato da notificarsi agli interessati entro trenta giorni
dall’esecutività della relativa determinazione diri-
genziale.

Sono causa di esclusione:
• domanda di partecipazione non sottoscritta;
• presentazione della domanda oltre i termini

perentori;
• presentazione della domanda prima del giorno

successivo alla pubblicazione dell’estratto del
bando di concorso sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana e dopo la pubblicazione del
bando integrale di concorso sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia;

• mancata indicazione nell’istanza di partecipa-
zione della piena idoneità fisica al posto da rico-
prire senza alcuna limitazione.

COMMISSIONI ESAMINATRICI
La Commissione esaminatrice viene nominata

con apposito provvedimento ad insindacabile giu-
dizio dal Direttore del Dipartimento Risorse Umane
e sarà così composta:

Presidente: Dirigente Medico Direttore di Strut-
tura Complessa nel profilo professionale della
disciplina oggetto dell’avviso, preposto alla strut-
tura;

2 componenti: Dirigenti Medici Direttori di
Struttura Complessa appartenenti al profilo ed alla
disciplina oggetto dell’avviso;

Segretario: funzionario amministrativo apparte-
nente a categoria non inferiore alla D.

MODALITA’ DI SELEZIONE
La Commissione Esaminatrice accerta l’idoneità

dei candidati sulla base:
1. della prova colloquio;
2. dell’anzianità di servizio, strettamente relativa

all’area, al ruolo e alla disciplina o profilo, pre-
stato con rapporto di lavoro a tempo determinato
o indeterminato, esclusivamente a rapporti di
lavoro dipendente;

3. del curriculum professionale.

La graduatoria avrà la stessa durata di quella pre-
vista per le graduatorie dei pubblici concorsi e potrà
essere utilizzata per la copertura degli ulteriori posti
che si renderanno vacanti secondo le percentuali
stabilite nei piani di assunzione adottati dall’A-
zienda nel periodo di validità della graduatoria
medesima.

Per la valutazione dei titoli le Commissioni
disporranno di punti 20 così ripartiti:
a) 10 punti per titoli di carriera;
b) 3 punti per titoli accademici e di studio;
c) 3 punti per pubblicazioni e titoli scientifici;
d) 4 punti per curriculum formativo e professio-

nale.

Ai fini della formulazione della graduatoria, a
parità di valutazione finale, saranno prese in consi-
derazione, nell’ordine di priorità di seguito ripor-
tata, le seguenti situazioni familiari e/o personali
che dovranno essere formalmente documentate ai
sensi della vigente normativa:
• Godimento dei benefici di cui alla Legge

05/02/1992 n. 104;
• Legge 15/05/1997 n. 127 art. 3, comma 7 (candi-

dato più giovane di età).

Per il Colloquio le Commissioni disporranno di
punti 30

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa-
cità professionali del candidato nella specifica
disciplina. La Commissione, per il colloquio
dispone di 30 punti e, nel caso di mancato raggiun-
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gimento di un punteggio di sufficienza di almeno
21/30, il candidato non sarà dichiarato idoneo.

La Commissione al termine delle selezioni for-
mula la graduatoria finale di merito.

APPROVAZIONE GRADUATORIA E
NOMINA DEI VINCITORI

Il Direttore del Dipartimento Risorse Umane
provvederà con proprio atto dirigenziale - ricono-
sciuta la regolarità degli atti relativi alla procedura
concorsuale - all’approvazione della graduatoria ed
alla nomina dei vincitori.

L’immissione in servizio dei vincitori resta,
comunque, subordinata:
• all’esito della visita medica di idoneità alla speci-

fica mansione da effettuarsi da parte del medico
competente di questa Azienda Sanitaria Locale.
Al fine di assicurare la stabilità della unità opera-

tiva di assegnazione, il dipendente mobilitato non
potrà chiedere trasferimento presso altre aziende
prima di due anni di servizio effettivo.

NORME FINALI
Per tutto quanto non contemplato dal presente

bando, si rinvia alle disposizioni di legge vigenti in
materia di mobilità e di reclutamento a tempo inde-
terminato di personale.

Il presente bando non costituisce vincolo per l’A-
zienda Sanitaria Locale Taranto che espressamente,
al fine di non determinare l’insorgenza di incaute
obbligazioni procederà alla formale sottoscrizione
del contratto solo a seguito di corrispondente auto-
rizzazione della Giunta Regionale in merito alla
deroga del blocco del turn over ex art. 2, comma 3,
L.R. 24.09.2010 n. 12.

Il presente avviso sarà pubblicato integralmente
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per
estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana e nel Sito Internet Aziendale:
http://www.sanita.puglia.it/AziendeSanitarie/ASL-
Taranto

L’Azienda Sanitaria Locale si riserva la facoltà di
modificare, prorogare, sospendere, revocare il pre-
sente bando, in relazione a nuove disposizioni di
legge o per comprovate ragioni di pubblico inte-
resse senza che i candidati possano sollevare ecce-
zione o vantare diritti di sorta. Il presente Avviso
potrà essere sospeso o revocato in caso di compro-
vate disponibilità in esubero di Dirigenti medici

della disciplina oggetto dell’avviso presso altre
ASL della Regione Puglia.

L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi del
decreto legislativo n. 165/2001 e ss.mm. ed ii. Ai
sensi e per effetto della legge n. 675 del 31
dicembre 1996, l’Azienda e’ autorizzata al tratta-
mento dei dati personali dei concorrenti, finalizzato
agli adempimenti per l’espletamento della presente
procedura.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - U.O.
“Concorsi e Assunzioni”, sito in Taranto, Viale Vir-
gilio n. 31 tel. 099/7786761 - 099/7786190 -
099/7786195.

Ai sensi della legge, 7 agosto 1990, n. 241, il
Responsabile del procedimento concorsuale di cui
al presente avviso, è il Dirigente Responsabile del
citato Dipartimento Risorse Umane.

Il Direttore Dipartimento Risorse Umane
Dott. Pasquale Nicolì

_________________________
Avvisi_________________________

REGIONE PUGLIA UFFICIO COORDINA-
MENTO STRUTTURE TECNICHE SEDE DI
FOGGIA

Comunicazione di avvio della procedura di veri-
fica di assoggettabilità a V.I.A.

L’Ufficio di Coordinamento SS.TT.PP. di BA/FG
- Sede di Foggia, con sede in Via A. Volta 13 -
71121 Foggia, comunica di aver presentato, in data
5 febbraio 2013, all’Amministrazione Provinciale
di Foggia - Ufficio Sviluppo Sostenibile e Pianifi-
cazione Ambientale - Via P. Telesforo, 25 - 71122
Foggia, ai sensi del vigente art. 20 del DLgs.
152/2006, istanza per l’avvio del procedura di Veri-
fica Assoggettabilità a VIA del Progetto Generale
Preliminare - “Interventi prioritari di mitigazione
del rischio idraulico e di ripristino dell’efficienza
idraulica dell’asta del Fiume Fortore sottesa alla
diga di Occhito nella provincia di Foggia - 1°
Lotto” - Intervento FG030A/10.
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Il progetto è localizzato nella provincia di
Foggia, nei territori comunali di Serracapriola e
Lesina.

Ai sensi del vigente art. 10 comma 3 del DLgs.
152/2006, il procedimento di Verifica di assoggetta-
bilità a VIA comprende la valutazione di incidenza
di cui al vigente art. 5 del D.P.R. 357/1997 in
quanto le opere in progetto interferiscono con il
“SIC - ZPS - Valle Fortore - Lago di Occhito - (IT
9110002), pur in linea con le vigenti norme d’attua-
zione del Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) del
bacino del Fiume Fortore e sono da realizzare
comunque per motivi imperativi di rilevante inte-
resse pubblico connessi con la salute dell’uomo e la
sicurezza pubblica.

Il progetto generale preliminare, lo studio preli-
minare ambientale (comprensivo della valutazione
di incidenza), sono depositati per la pubblica con-
sultazione presso:
- REGIONE PUGLIA - Area politiche per la riqua-

lificazione, la tutela, la sicurezza ambientale e per
l’attuazione delle opere pubbliche - Ufficio Coor-
dinamento Strutture Tecniche Provinciali di Bari
e Foggia - Via A. Volta, 13 - 71121 Foggia.

- PROVINCIA DI FOGGIA - Ufficio Sviluppo
Sostenibile e Pianificazione Ambientale - Via P.
Telesforo, 25 - 71122 Foggia.

- COMUNE di SERRACAPRIOLA - Corso G.
Garibaldi, 21 - 71010 Serracapriola (FG)

- COMUNE di LESINA (FG) - Piazza A. Moro -
71010 Lesina (FG)
Ai sensi del vigente art. 20 comma 3 del DLgs.

152/2006, entro il termine di 45 (quarantacinque)
giorni dalla data di pubblicazione del presente
avviso, chiunque abbia interesse può presentare in
forma scritta proprie osservazioni indirizzandole a:

“”REGIONE PUGLIA - Ufficio Coordinamento
SS.TT.PP. di BA/FG - Via A. Volta, 13 - 71121
Foggia””

L’invio delle osservazioni può essere effettuato
anche mediante posta elettronica, al seguente indi-
rizzo: s.gasparrelli@regione.puglia.it.

Il Responsabile del Procedimento
Geom. Sergio- Gasparrelli

Il Dirigente di Ufficio
Ing. Lucia Di Lauro

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
LECCE 

Verifica di assoggettabilità a V.I.A.

IL DIRIGENTE

Visti:
- la Deliberazione di G.P. n. 34 del 15/03/2012 con

la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di
Gestione per l’esercizio in corso, affidando le
dotazioni finanziarie previste dal Piano mede-
simo ai Responsabili dei Servizi per l’assunzione
dei relativi atti di gestione, secondo quanto stabi-
lito dal D.Lgs. n. 267 del 18/8/2000 e dal vigente
Regolamento di Contabilità;

- l’art.107, comma 2, del D.Lgs. n.267/2000, il
quale stabilisce che spettano ai dirigenti tutti i
compiti, compreso l’adozione degli atti e provve-
dimenti amministrativi che impegnano l’ammini-
strazione verso l’esterno, non ricompresi espres-
samente dalla legge o dallo statuto tra le funzioni
di indirizzo e controllo politico-amministrativo
degli organi di governo dell’ente o non rientranti
tra le funzioni del segretario o del direttore gene-
rale;

- l’art.107, comma 3, del medesimo D.Lgs.
n.267/2000, che attribuisce ai dirigenti, tra l’altro,
i provvedimenti di autorizzazione, concessione o
analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti
e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel
rispetto di criteri predeterminati da leggi, regola-
menti, atti di indirizzo (lettera f);

Vista la normativa vigente in materia:
- la Legge Regionale 12.04.2001 n.11, “Norme

sulla valutazione dell’impatto ambientale”, e suc-
cessive modifiche, che disciplina le procedure di
valutazione di impatto ambientale (VIA) in attua-
zione della direttiva 85/337/CEE, modificata
dalla direttiva 97/11/CE, e del D.P.R. 12.4.1996,
integrato e modificato dal D.P.C.M. 7.3.2007,
nonché le procedure di valutazione di incidenza
ambientale di cui al D.P.R. 8.09.1997, n. 357, e
successive modifiche;

- il Decreto legislativo. 3 aprile 2006, n. 152 e
s.m.i. (Norme in materia ambientale), che disci-
plina, nella Parte Seconda, le procedure per la
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valutazione ambientale strategica (VAS), per la
valutazione dell’impatto ambientale (VIA) e per
l’autorizzazione integrata ambientale (IPPC);

Richiamati altresì:
- la D.G.R. n. 2614 del 28.12.2009 (Circolare espli-

cativa delle procedure di VIA e VAS ai fini del-
l’attuazione della Parte seconda del D.Lgs.
152/06, come modificato dal D.Lgs. 4/08);

- il Piano di Tutela della Acque della Regione
Puglia, approvato dal Consiglio Regionale con
Deliberazione del 20.10.2009, n. 230;

Premesso:
- che con istanza di data 02.02 2012 (prot. n.

14867), acquisita agli atti dell’Ente al protocollo
n. 12873 del 10.02.2012, AQP - Acquedotto
Pugliese S.p.A., e per essa l’ing. Andriani Raf-
faele, ha presentato istanza di verifica di assog-
gettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs.
152/06, relativamente ad un “Progetto per l’ade-
guamento dell’impianto di depurazione di
Uggiano La Chiesa”, trasmettendo:
a) documentazione tecnica utile ai fini della veri-

fica di assoggettabilità a VIA, in formato car-
taceo e digitale;

b) dichiarazione del tecnico progettista sull’im-
porto di progetto;

c) attestazione di versamento degli oneri istrut-
tori;

d) documentazione comprovante l’avvenuto
deposito del progetto presso gli uffici del
Comune di Uggiano La Chiesa;

- che la richiesta di verifica di assoggettabilità per-
venuta si pone come adempimento per le modi-
fiche proposte all’impianto, rientrando, a rigore,
nella fattispecie di cui alla voce “t) modifiche o
estensioni di progetti di cui all’Allegato III o
all’Allegato IV già autorizzati, realizzati o in fase
di realizzazione, che possono avere notevoli
ripercussioni negative sull’ambiente (modifica o
estensione non inclusa nell’Allegato III)”, riferita
alla tipologia “v) impianti di depurazione delle
acque con potenzialità superiore a 10.000 abi-
tanti equivalenti”, incluse nell’Allegato IV alla
Parte seconda del D.Lgs.152/06;

- che AQP - Acquedotto Pugliese S.p.A. ha tra-
smesso, in allegato a nota acquisita in atti al prot.
n. 84231 del 06.08.2012, copia dell’avviso di

pubblicazione comparso sul BURP n. 83 dello
07.06.2012 e di relata di pubblicazione del pub-
blico avviso di deposito del progetto all’Albo Pre-
torio del Comune di Uggiano La Chiesa, dal
07.06.2012 al 21.07.2012;

- che con nota prot. n. 6302 del 06.09.2012,
acquista agli atti al prot. n. 92716 del 13.09.2012,
il Comune di Uggiano La Chiesa ha trasmesso il
proprio parere dichiarando che le opere previste
sono conformi alle norme tecniche e di previsione
del PRG vigente…;

- che l’autorità di Bacino della Regione Puglia, con
nota prot. n. 3901 del 12.04.2012, ricadendo in
parte l’intervento in fascia di pertinenza fluviale
del Canale Minervino, ha espresso proprio il pro-
prio parere positivo «in quanto, essendo gli inter-
venti previsti all’interno dell’attuale perimetro
dell’impianto, l’attuale condizione di criticità
derivante dalla presenza del Canale Minervino
non potrà subire modifiche sostanziali del pro-
prio attuale regime per effetto delle opere a
farsi…»; 

Considerato che il funzionario istruttore rife-
risce che espletate le procedure di rito e valutati
gli atti tecnico amministrativi è emerso quanto
di seguito

Il progetto proposto rientra nell’ambito della
disciplina della procedura di verifica di assoggetta-
bilità a V.I.A. in quanto riconducibile alla tipologia
progettuale di cui voce “t) modifiche o estensioni di
progetti di cui all’Allegato III o all’Allegato IV già
autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione, che
possono avere notevoli ripercussioni negative sul-
l’ambiente (modifica o estensione non inclusa nel-
l’Allegato III)”, riferita alla tipologia “v) impianti
di depurazione delle acque con potenzialità supe-
riore a 10.000 abitanti equivalenti”, incluse nell’Al-
legato IV alla Parte seconda del D.Lgs.152/06.

Gli interventi previsti, localizzati entro gli spazi
di pertinenza dell’impianto, sono finalizzati all’ade-
guamento del presidio depurativo, in conformità a
quanto previsto dal Piano di Tutela delle Acque, alle
norme vigenti in materia ambientale (D.Lgs.
152/2006) e di sicurezza, e alla messa a norma degli
impianti elettrici.

L’impianto esistente è stato progettato e realiz-
zato negli anni settanta e in seguito ampliato negli
anni novanta. Al momento esso serve una popola-
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zione di 11.350 A.E. e poiché risulta sottodimensio-
nato ai sensi della DGR n. 1085 del 22.06.2009,
recepita successivamente dal nuovo Piano di Tutela
delle Acque, si prevede l’adeguamento, nell’ambito
del progetto proposto, al fine di trattare presso l’im-
pianto il carico derivante da 15.971 A.E.. Lo stesso
impianto, non essendo dotato di autorizzazione allo
scarico (in quanto attualmente scarica in falda
profonda) è stato posto sotto sequestro dall’A.G..
Ne discende quindi che gli interventi previsti per la
risoluzione di tale criticità sono indifferibili ed
urgenti e si inquadrano e si integrano con altri pro-
getti quali la realizzazione del collettamento delle
acque, una volta depurate, fino al depuratore di
Otranto e la realizzazione di condotta sottomarina
ai fini dello scarico delle stesse conformemente alla
normativa prevista ai sensi della Parte III del D.Lgs.
152/06.

L’impianto depurativo si trova a Sud-Est dell’a-
bitato di Uggiano La Chiesa, in adiacenza alla S.P.
358. Esso è posto in vicinanza del Canale Miner-
vino (che sfocia in mare presso la località di Porto
Badisco), il cui alveo dista circa 60 metri dal limite
sud del lotto.

I reflui civili giungono all’impianto AQP
mediante un collettore interratto posto lungo la car-
reggiata stradale.

Trattasi d’impianto di depurazione a fanghi
attivi, presso il quale i reflui sono, allo stato, sotto-
posti a processi di grigliatura, sedimentazione, ossi-
dazione biologica, disinfezione con stabilizzazione
aerobica e successiva disidratazione meccanica dei
fanghi.

Nell’attuale condizione di esercizio il processo,
ad alto carico, non è in grado di innescare i processi
di denitrificazione e nitrificazione e quindi non può
essere garantita una buona qualità dei reflui in
uscita compatibilmente con i limiti normativi
vigenti.

Il quadro di riferimento progettuale è compren-
sivo dei seguenti interventi:
- raddoppio del canale di grigliatura;
- sostituzione delle pompe di sollevamento finale;
- realizzazione di edificio in carpenteria metallica

per l’alloggio delle apparecchiature elettromecca-
niche e dei manufatti relativi ai pretrattamenti;

- copertura della vasca di equalizzazione al fine di
contenere le emissioni odorigene;

- realizzazione di impianto di trattamento odori
della linea acque;

- realizzazione di una nuova sezione di trattamento
biologico a fanghi attivi con processo di denitrifi-
cazione e nitrificazione;

- realizzazione di due bacini di contenimento dei
reagenti chimici;

- realizzazione di sezione di preispessimento dina-
mico del fango;

- realizzazione di un locale per l’alloggio dei cas-
soni di stoccaggio dei fanghi disidratati;

- rifunzionalizzazione del comparto disidratazione
del fango, con installazione di nuova centrifuga
ad alto rendimento;

- realizzazione di impianto di trattamento odori
della linea fanghi;

- realizzazione di una nuova cabina di trasforma-
zione MT/BT;

- completamento delle aree a verde all’interno del-
l’impianto;

- demolizione vasca di stabilizzazione aerobica esi-
stente;

- demolizione vasca Imhoff e ispessitore statico;
- demolizione linea percolatore;
- demolizione letti di essiccamento;
- completamento e revisione viabilità interna;
- adeguamento locale quadri lettrici e realizzazione

di nuove linee;
- adeguamento locale gruppo elettrogeno;
- adeguamento impianti elettrico e di terra;
- implementazione del sistema di supervisione.

L’area dell’impianto di depurazione è zonizzata
urbanisticamente, come peraltro riportato nel parere
espresso dal Comune di Uggiano La Chiesa, come
D5 “Area per attrezzature tecnologiche depuratore
comunale”.

Con riferimento al vigente Piano Urbanistico
Territoriale per il Paesaggio (P.U.T.T./Paesaggio)
l’area ricade in ambito territoriale esteso (A.T.E.) di
valore paesaggistico-ambientale distinguibile “C”.
Riguardo agli ambiti territoriali distinti (A.T.D.)
l’impianto ricade all’interno di area soggetto a vin-
colo paesaggistico e pertanto l’autorizzazione del
progetto necessita dell’autorizzazione paesaggi-
stica.

Il progetto, da quanto riportato negli elaborati
progettuali, è compatibile con le indicazioni del
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale
(P.T.C.P.).
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Per quel che concerne i vincoli di natura ambien-
tale e paesaggistica, il sito non è interessato da: aree
protette regionali istituite ex L.R. n. 19/1997 e aree
protette nazionali ex L.394/1991; oasi di protezione
ex L.R. 27/1998; siti pSIC e ZPS ex direttiva
92/43/CEE, direttiva 79/409/CEE; zone umide tute-
late a livello internazionale dalla convenzione di
Ramsar, aree di importanza avifaunistica (Importa
Birds Areas - IBA 2000 - Individuate da Bird Life
International);

Il sito d’impianto è parzialmente rientrante entro
fascia di pertinenza fluviale del Canale Minervino.
Riguardo suddetto aspetto è stato rilasciato parere
di compatibilità da parte della competente Autorità
di Bacino della Puglia.

Le opere, giacché previste nell’ambito d’im-
pianto già esistente, non determineranno una signi-
ficativa alterazione del preesistente stato dei luoghi,
caratterizzato dalla presenza di manufatti e impianti
tecnologici destinati alla depurazione dei reflui
domestici rivenienti dagli abitati di Uggiano La
Chiesa, Minervino di Lecce e Giurdignano. 

La realizzazione del progetto contribuirà alla
mitigazione degli inevitabili impatti generati del-
l’attività di trattamento reflui. L’installazione di
nuove apparecchiature elettromeccaniche conformi
a moderni standard di qualità e di efficienza, la rivi-
sitazione della configurazione impiantistica nel suo
complesso al fine di garantire il rispetto dei limiti
emissivi previsti dal PTA, l’eliminazione dello sca-
rico in falda profonda (grazie al collettamento dei
reflui in uscita al depuratore di Otranto e la relativa
condotta sottomarina previsti in altri progetti), sono
tutti aspetti che determineranno un miglioramento
dello stato attuale dell’impianto di depurazione.

Le opere di progetto non influiranno in maniera
significativa sull’attuale consumo di risorse idriche.

Per quel che concerne la produzione di rifiuti, i
materiali residuali di diversa tipologia prodotti in
fase di costruzione saranno gestiti nel rispetto dalla
vigente disciplina di settore. In fase di esercizio è
previsto un incremento della produzione di rifiuti
rispetto alla situazione attuale, dovuto dalla mag-
giore portata di reflui in arrivo con conseguente
maggiore produzione di materiale grigliato (CER
190801), sabbia (CER 190802), fanghi disidratati
(CER 190805), tutti rifiuti speciali non pericolosi.
L’incremento è tuttavia valutato trascurabile, trat-
tandosi di un aumento modesto della potenzialità
dell’impianto.

Riguardo l’impatto acustico è stata redatta speci-
fica relazione di valutazione previsionale, dalla
quale si evince che nelle future condizioni di eser-
cizio le immissioni dell’impianto depurativo non
supereranno i limiti (diurni e notturni) stabiliti dal-
l’art. 6 comma 1 del DPCM 01.03.1991. Si prevede,
inoltre, un periodico monitoraggio delle emissioni
sonore prodotte, tramite misurazioni fonometriche
all’esterno del perimetro d’impianto.

L’impatto sulla matrice atmosfera può conside-
rarsi riconducibile al funzionamento, in condizioni
di emergenza, del gruppo elettrogeno e alle even-
tuali emissioni odorifere prodotte dalla linea acque
e dalla linea di trattamento fanghi. A tal proposito,
in progetto, è prevista la realizzazione di sistemi di
abbattimento, passivi e attivi, delle eventuali emis-
sioni odorifere generate. L’impianto, per la linea di
trattamento fanghi, dovrà comunque conseguire
autorizzazione alle emissioni in atmosfera, ai sensi
dell’art.269 del D.Lgs. 152/06, tenendo presente
l’obbligo di adempiere le prescrizioni di cui alla
L.R. n. 7/1999.

L’analisi ambientale svolta ha evidenziato l’as-
senza nell’area di aspetti fisici, biologici, naturali-
stici, paesaggistici e storico-culturali meritevoli di
tutela.

Lo studio ambientale presentato ha nel com-
plesso raggiunto le finalità che la normativa pone in
capo alla procedura di verifica, consentendo l’iden-
tificazione dello stato attuale dell’ambiente, degli
effetti ambientali della realizzazione ed esercizio
dell’impianto in termini di consumo di risorse natu-
rali, emissioni di rumori, produzione di rifiuti e
acque di scarico e quant’altro.

Sulla scorta della documentazione esaminata il
progetto per l’adeguamento dell’impianto di depu-
razione è conforme alla normativa ambientale
vigente in materia di:
- acque e salvaguardia delle risorse idriche;
- emissioni in atmosfera;
- gestione dei rifiuti;
- rumore;

nonché con gli strumenti di pianificazione e pro-
grammazione alle diverse scale territoriali.

Alla luce quanto sopra premesso, rilevato che
l’intervento interessa lotto già destinato, per il pro-
filo urbanistico, a impianto depurativo, preso atto
delle misure per il contenimento/abbattimento delle
emissioni (emissioni in atmosfera, rumori, produ-
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zione di rifiuti residuali ai processi di trattamento),
si ritiene che il progetto possa essere escluso dalla
procedura di V.I.A., anche in considerazione del
rilevante interesse pubblico della realizzazione
degli interventi per l’adeguamento di infrastruttura
indispensabile sotto il profilo delle azioni volte a
tutelare la salute umana e l’ambiente.

Preso atto:
- dell’avvenuto espletamento delle misure volte a

favorire la partecipazione del pubblico al procedi-
mento, tramite:
a) affissione all’Albo Pretorio comunale di

Uggiano la Chiesa dell’avviso riguardante la
domanda per la verifica di assoggettabilità del
progetto, con inizio dallo 07.06.2012 e per
quarantacinque giorni consecutivi;

b) pubblicazione di avviso di deposito del pro-
getto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 83 del 07.06.2012;

senza che nel periodo utile siano pervenute osser-
vazioni;

- del parere favorevole all’intervento espresso dal
Comune di Uggiano La Chiesa, prot. n.6302 del
06.09.2012, in premessa richiamato;

- del parere positivo contenuto nella nota, prot.
n.3901 del 12.04.2012, dell’Autorità di Bacino
della Regione Puglia;

Considerato inoltre il rilevante interesse pub-
blico alla realizzazione degli interventi previsti,
che risultano indispensabili nel quadro di azioni
volte a tutelare valori fondamentali per la salute,
la sicurezza e l’ambiente, sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio preposto, il Dirigente
del Servizio Ambiente e Polizia Provinciale, a
norma del D.Lgs. n.152/2006 e della L.R.
n.11/2001

DETERMINA

- di ritenere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 del
D.Lgs. 152/2006 e dell’art.16 della L.R. 11/2001,
il “Progetto per l’adeguamento dell’impianto di
depurazione di Uggiano La Chiesa”, proposto da
AQP - Acquedotto Pugliese SPA, escluso dall’ap-
plicazione delle procedure di V.I.A. in quanto la
sua realizzazione ed esercizio non comportano
apprezzabili effetti negativi sull’ambiente;

- il predetto parere resta subordinato alla osser-
vanza delle seguenti prescrizioni e condizioni:

Fase di realizzazione
a) per l’intera durata del cantiere dovranno adot-

tarsi tutte le precauzioni necessarie e dovranno
attivarsi tutti gli interventi atti ad assicurare la
tutela dall’inquinamento del suolo, del sotto-
suolo e delle acque sotterranee da parte dei reflui
originati, direttamente o indirettamente, dalle
attività di cantiere, nel rispetto della normativa
vigente;

a) le eventuali aree di sosta e manutenzione delle
macchine operatrici dovranno essere impermea-
bilizzate e dovranno essere realizzati idonei
bacini di contenimento di eventuali perdite per
silos o contenitori di liquidi pericolosi o inqui-
nanti;

b) si dovranno prevedere periodiche bagnature
delle aree di cantiere e degli eventuali stoccaggi
di materiali inerti polverulenti, al fine di evitare
il sollevamento di polveri;

c) le aree di cantiere dovranno essere recintate con
recinzioni antipolvere di opportuna altezza in
grado di limitare all’interno del cantiere le aree
di sedimentazione delle polveri e di trattenere,
almeno parzialmente, le polveri aerodisperse;

d) dovranno essere previsti sistemi di bonifica
delle gomme degli automezzi di trasporto.
Dovranno inoltre essere adottati e mantenuti in
cantiere protocolli operativo-gestionali di
pulizia dei percorsi stradali utilizzati da tali
mezzi;

e) i veicoli utilizzati per la movimentazione di
materiale inerte dovranno essere dotati di appo-
sito sistema di copertura del carico durante la
fase di trasporto;

f) la gestione dei rifiuti in fase di cantiere dovrà
essere effettuato, nel rispetto di quanto previsto
dal D.Lgs. 152/06;

g) le terre e rocce da scavo potranno essere gestite
come rifiuti ai sensi di quanto previsto alla Parte
IV del D.Lgs. 152/06 e/o come sottoprodotti nel
rispetto delle condizioni previste dal D.M.
Ambiente n. 161 del 10/08/2012, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale n. 221 del 21/09/2012;

h) si dovrà provvedere alla piantumazione e alla
successiva manutenzione e coltura di fascia
arborea perimetrale all’impianto, con impiego di
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essenze tipiche dell’ecosistema locale. Essenze
arbustive autoctone dovranno essere previste
inoltre anche nelle altre aree a verde individuate
all’interno delle pertinenze d’impianto;

i) il gestore dell’impianto dovrà trasmettere
all’Autorità competente per l’autorizzazione
dello scarico, per i controlli e le determinazioni
di competenza, un puntuale piano di gestione in
regime transitorio, contenente le misure da adot-
tarsi per minimizzare i tempi di malfunziona-
mento dell’impianto provocato dalle interfe-
renze dei lavori di adeguamento con i processi
depurativi in essere;

Fase di esercizio
j) le caratteristiche delle acque di scarico dovranno

essere conformi ai limiti di emissione di cui alla
Tab.1, All. 5 del D.Lgs. 152/06 e comunque si
dovranno mantenere al di sotto dei limiti previsti
nell’atto autorizzativo;

k) le risultanze della valutazione previsionale di
impatto acustico dovranno essere verificate e
confermate all’atto della messa a regime del-
l’impianto, tramite apposita campagna fonome-
trica;

l) dovranno essere adottate tutte le opportune atti-
vità al fini di limitare le emissioni maleodoranti
generate sia nelle fasi di trasferimento e tratta-
mento fanghi (stazione di sollevamento dei
fanghi primari, preispessimento e disidratazione
meccanica, stoccaggio finale), sia dalle unità di
processo in cui sono operati i trattamenti mecca-
nici preliminari dei liquami (fasi di equalizza-
zione, grigliatura e dissabbiatura, stoccaggio dei
grigliati), provvedendo la sistematica manuten-
zione degli apparati ed installazioni suscettibili
di accentuarne la diffusione. L’impianto, per la
linea di trattamento fanghi, dovrà comunque
conseguire autorizzazione alle emissioni in
atmosfera ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs.
152/06, avuto riguardo alle prescrizioni di cui
alla L.R. n. 7/99.

Fase di dismissione
m) alla dismissione dell’impianto il sito sarà

oggetto di riqualificazione/ripristino ambientale,
previo accertamento di eventuali contamina-
zioni del suolo/sottosuolo;

Prescrizioni per il monitoraggio
n) il gestore dovrà provvedere allo svolgimento

delle attività di controllo e monitoraggio degli
impatti sulle matrici ambientali (emissioni in
atmosfera, immissioni di rumore in ambiente
esterno, acque di falda, liquami in ingresso e
refluo depurato in uscita dall’impianto), nel
rispetto delle metodiche e delle frequenze pre-
viste dagli atti autorizzativi all’esercizio;

- qualunque variante progettuale apportata in sede
esecutiva sarà comunicata alla Provincia di Lecce
- Servizio Ambiente e Polizia Provinciale, che in
considerazione della sostanzialità o meno della
modifica, valuterà la necessità di procedere a
revisione della presente verifica di assoggettabi-
lità;

- di fare salve le prescrizioni e condizioni conte-
nute in ogni ulteriore autorizzazione, permesso,
nulla-osta o quant’altro, necessari per la realizza-
zione delle opere e l’esercizio delle stesse, ivi
compresa l’autorizzazione alle emissioni in atmo-
sfera, ai sensi dell’art.269 del D.Lgs. 152/06, di
competenza della Provincia di Lecce;

- di fissare, ai sensi dell’art. 16, c.7, L.R.
n.11/2001, in anni tre l’efficacia temporale della
presente pronuncia di esclusione dalla valuta-
zione d’impatto ambientale; trascorso detto
periodo senza che sia stato dato inizio ai lavori, la
verifica di assoggettabilità dovrà essere rinno-
vata;

- di comunicare il presente provvedimento alla
diretta interessata AQP - Acquedotto Pugliese
S.p.A - Direzione Industriale - Area Progettazione
ed Ingegneria, corrente in Bari - Via Cognetti, 36;

- di trasmettere, per opportuna conoscenza e per
eventuali adempimenti di competenza, copia del
provvedimento ai seguenti soggetti:
a) Comune di Uggiano La Chiesa;
b) ARPA Puglia - Dipartimento Provinciale

Lecce;
c) Corpo di Polizia Provinciale;
d) Provincia di Lecce - Ufficio Emissioni;

- di far pubblicare il presente provvedimento per
estratto sul B.U.R.P..
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Il presente provvedimento non comporta spese a
carico della Provincia, poiché ai sensi dell’art.25,
comma 3, della L.R. n.11/2001, la sua pubblica-
zione sul B.U.R.P. è a titolo gratuito.

Il Dirigente del Servizio Ambiente
e Polizia Provinciale

Ing. Dario Corsini

_________________________

A-R-T-I 

Laboratori dal Basso - Mentoring Senior per le
giovani idee 1. Invito al riuso delle esperienze
imprenditoriali.

1. COS’È LABORATORI DAL BASSO (LDB) -
MENTORING

LdB - Mentoring è un programma sperimentale
di affiancamento in cui esperti senior (mentori)
mettono a disposizione la propria esperienza a
sostegno di giovani iniziative pugliesi di impresa o
di attivazione ad alto contenuto di conoscenza (gio-
vani idee).

I mentori, grazie alla propria esperienza, affian-
cano le giovani idee operanti nel proprio specifico
settore di attività e forniscono una guida nell’af-
frontare problemi tipici della fase di start-up.

La Regione Puglia e l’ARTI realizzano questa
iniziativa per favorire il “riuso” delle competenze
imprenditoriali di esperti, anche non residenti in
Puglia.

2. A CHI SI RIVOLGE L’INIZIATIVA
MENTORI - Possono proporsi come mentori

soggetti con una rilevante esperienza imprendito-
riale o manageriale di almeno cinque anni in settori
ad alta densità di conoscenza.

GIOVANI IDEE - Possono richiedere l’affianca-
mento di un mentore associazioni e microimprese 2

______
1 L’iniziativa è realizzata dall’ARTI nell’ambito dell’inter-

vento “Innovazione per l’Occupabilità” del Piano Straordinario
per il Lavoro 2011 della Regione Puglia, cofinanziato dall’UE
attraverso il PO FSE 2007-2013, ASSE VII “Capacità Istituzio-
nale” e affidata all’ARTI con Convenzione sottoscritta in data
14 settembre 2011.

2 http://europa.eu/legislation_summaries/enterprise/busi-
nessenvironment/n26026_ithtm

che alla data di presentazione della richiesta di
mentoring abbiano le seguenti caratteristiche: sede
operativa in Puglia; costituite in maggioranza da
persone di età compresa tra 18 e 35 anni; operanti
da non più di 5 anni nei settori della tutela e valo-
rizzazione del territorio, dell’economia della cono-
scenza o dell’innovazione sociale.

3. IN COSA CONSISTE UN PERCORSO DI
MENTORING

Un percorso di mentoring nasce dal reciproco
interesse delle due parti: un esperto che vuole met-
tere la propria esperienza a servizio di un determi-
nato progetto e una realtà in fase di avvio che
chiede di essere affiancata da un senior.

Condizione indispensabile per l’attivazione di un
percorso di mentoring è che giovani idee e mentori
debbano operare nello stesso ambito di attività. 

Durante i percorsi di affiancamento i mentori
interagiscono con le giovani idee, ne ascoltano i
bisogni e provano a suggerire soluzioni mettendo a
disposizione anche la propria rete di relazioni. Le
giovani idee ricevono aiuto dal mentore a titolo gra-
tuito.

È esclusa dal rapporto di mentoring qualsiasi
forma di sostegno di natura meramente consulen-
ziale quale, ad esempio, consulenza legale, fiscale,
amministrativa, procacciamento d’affari, vendita e
altri tipi di prestazione d’opera non coerenti con lo
spirito dell’iniziativa.

COSA È POSSIBILE FARE CON LDB MEN-
TORING? (ESEMPI)
• un’associazione (giovane idea) che si occupa di

microcredito viene affiancata dal fondatore (o da
un manager) di un istituto di credito etico (men-
tore) per entrare in contatto con aziende respon-
sabili che possano contribuire alla costituzione di
un fondo;

• un imprenditore del settore ICT (mentore) può
affiancare una start-up web (giovane idea) per
aiutarla a velocizzare la sua penetrazione nel
mercato estero.

COSA NON È POSSIBILE FARE CON LDB
MENTORING? (ESEMPI)
• uno studio legale non può affiancare una start-up

che si occupa di nanotecnologie fornendole con-
sulenza brevettuale (questa è consulenza in pro-
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prietà intellettuale e la consulenza non rientra
nello spirito dell’iniziativa Mentoring);

• una giovane impresa che propone turismo soste-
nibile non può essere affiancata da un commer-
cialista per la revisione del proprio bilancio o per
la tenuta della propria contabilità (questa è con-
sulenza contabile e la consulenza non rientra
nello spirito dell’iniziativa Mentoring).

4. COME ATTIVARE UN PERCORSO DI
MENTORING

4.1 I SENIOR SI ISCRIVONO NELL’ELENCO DEI
MENTORI

Un soggetto con una rilevante esperienza
imprenditoriale o manageriale, interessato a pro-
porsi come mentore, può manifestare la propria
disponibilità compilando l’apposito formulario on-
line disponibile sulla piattaforma dedicata
(www.laboratoridalbasso.it), accessibile anche dai
siti web di Bollenti Spiriti 
(http://bollentispiriti.regione.puglia.it) e dell’ARTI
(www.arti.puglia.it).

ARTI valuta le manifestazioni di interesse in
ordine di arrivo secondo una procedura non concor-
suale, senza graduatoria né punteggio, verificando
la presenza dei requisiti richiesti e riservandosi di
richiedere eventuale ulteriore documentazione o di
convocare i candidati per un colloquio.

L’elenco dei mentori ammessi viene aggiornato
periodicamente all’interno della piattaforma dedi-
cata. Nel caso in cui una manifestazione di interesse
non sia valutata ammissibile, ARTI comunica al
proponente il rigetto motivato della stessa. L’inseri-
mento nell’elenco dei mentori non garantisce auto-
maticamente il conferimento di un incarico in un
percorso di affiancamento.

Non verranno prese in considerazione manifesta-
zioni di interesse presentate al di fuori dei termini e
delle modalità stabilite dal presente invito.

4.2 LE GIOVANI IDEE RICHIEDONO L’ATTIVA-
ZIONE DEL MENTORING

Per poter beneficiare di un percorso di affianca-
mento, le giovani idee devono registrarsi e compi-
lare un’apposita scheda/domanda seguendo le istru-
zioni disponibili sulla piattaforma dedicata.

ARTI valuta le richieste in ordine di arrivo
secondo una procedura non concorsuale, senza gra-
duatoria né punteggio, verificando la presenza dei

requisiti richiesti e riservandosi di richiedere even-
tuale ulteriore documentazione o di convocare i
candidati per un colloquio.

Nel caso in cui una manifestazione di interesse
non sia valutata ammissibile, ARTI comunica al
proponente il rigetto motivato della stessa. L’appro-
vazione di una richiesta di attivazione di mentoring
non garantisce automaticamente l’affiancamento da
parte di un mentore.

Non verranno prese in considerazione manifesta-
zioni di interesse presentate al di fuori dei termini e
delle modalità stabilite dal presente invito.

4.3 MATCHING
ARTI inoltra le richieste ammesse ai mentori

appartenenti allo stesso settore della giovane idea.
I mentori valutano la richiesta ricevuta e deci-

dono se offrire o meno la propria disponibilità nei
confronti della giovane idea. I mentori disponibili
all’affiancamento entrano così in contatto con la
giovane idea che sceglie il mentore a lei più conge-
niale.

Una volta effettuato il matching tra giovane idea
e mentore, e quando le due parti concordano di atti-
vare un percorso di affiancamento, la giovane idea
invia ad ARTI una richiesta (Proposta di affianca-
mento) in cui vengono definiti, in accordo con il
mentore:
• gli obiettivi e i contenuti del percorso di affianca-

mento (ovvero cosa serve imparare e perché);
• le modalità di affiancamento (es. in presenza, a

distanza, con incontri periodici, etc.);
• la durata complessiva del periodo (massimo 6

mesi) e delle attività di affiancamento (minimo
10 giornate/uomo).
ARTI approva le proposte di affiancamento in

ordine di arrivo (e sino a esaurimento della dota-
zione finanziaria di euro 450.000,00) riservandosi
di rigettare proposte non pertinenti rispetto all’a-
zione “Innovazione per l’Occupabilità”, incoerenti
con la richiesta di attivazione del mentoring, o
incongruenti rispetto a Mentoring nelle attività,
negli obiettivi, nelle modalità, o nell’accesso alle
risorse a disposizione dell’iniziativa.

ARTI, inoltre, si riserva di non approvare pro-
poste di affiancamento per le quali emergano rap-
porti di parentela, affinità e/o cointeressenze tra
soggetti proponenti e mentori.
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ARTI affida al mentore un incarico per lo svolgi-
mento delle attività di affiancamento nei confronti
dei beneficiari.

5. COME SI SVOLGE IL PERCORSO DI
AFFIANCAMENTO (MENTORING)

Durante il percorso di affiancamento, la rela-
zione tra mentori e giovani idee viene gestita in
autonomia dalle due parti, che si impegnano a rea-
lizzare quanto concordato nella richiesta.

In caso di modifica del contenuto, degli obiettivi
o delle modalità del percorso di affiancamento, i
mentori e/o le giovani idee si impegnano a darne
tempestiva comunicazione ad ARTI.

Per riportare le attività svolte e i risultati conse-
guiti, mentori e giovani idee devono annotare le
attività realizzate, la tempistica e le modalità di
interazione in un diario online disponibile sulla
piattaforma.

ARTI si riserva di sospendere in qualsiasi
momento un percorso di affiancamento attivato
qualora ne ravveda adeguate motivazioni.

Mentori e giovani idee possono richiedere in
qualsiasi momento la sospensione di un percorso di
affiancamento, dettagliandone le motivazioni.

6. CONTRIBUTO PER IL PERCORSO DI
AFFIANCAMENTO

Per ogni incarico di affiancamento, ARTI ricono-
scerà al mentore un compenso di euro 1.500, al
lordo degli oneri fiscali e previdenziali, per un
impegno minimo di 10 giornate uomo.

Ogni mentore potrà ricevere al massimo 3 inca-
richi di affiancamento retribuiti. Eventuali altri
incarichi non potranno prevedere alcun tipo di com-
penso. Il mentore non potrà svolgere più di un inca-
rico retribuito a favore della medesima giovane
idea.

I beneficiari (giovani idee) usufruiscono del
sostegno dei mentori a titolo gratuito. I mentori non
percepiscono dai beneficiari alcun compenso o con-
tributo, diretto o indiretto, di qualsiasi natura.

7. TERMINI PER L’ATTIVAZIONE DEI PER-
CORSI DI MENTORING 

I percorsi di affiancamento devono terminare
entro e non oltre il 30 giugno 2014. Gli esperti
senior possono richiedere l’iscrizione nell’elenco
dei mentori sino a tale data.

8. PER INFORMAZIONI
Per richiedere informazioni è possibile rivolgersi

allo staff di ARTI dedicato all’iniziativa tramite
l’indirizzo di posta elettronica laboratoridal-
basso@arti.puglia.it, via Skype (Skype name: labo-
ratoridalbasso) o al numero telefonico 389/1894425
dal lunedì al venerdì dalle ore 10 alle ore 16.

9. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Il responsabile del procedimento è l’Avv. Fran-

cesco Addante (email: f. addante®arti.puglia.it, tel:
080/4670234).

10. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi del D.lgs. 196/2003, i dati richiesti dal

formulario di presentazione delle proposte saranno
utilizzati esclusivamente per le finalità previste dal
presente invito e saranno oggetto di trattamento
svolto con o senza l’ausilio di strumenti informatici
nel pieno rispetto della normativa sopra richiamata
e degli obblighi di riservatezza ai quali è tenuta la
Pubblica Amministrazione.

Il Presidente
Prof. Ing. Giuliana Trisorio Liuzzi

_________________________

AUTORITA’ DI BACINO DELLA PUGLIA

Piano di assetto idrogeologico. Nuove perimetra-
zioni.

Il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino
della Puglia ha approvato nuove perimetrazioni che
riguardano il territorio di competenza. Le nuove
perimetrazioni sono entrate in vigore dalla data di
pubblicazione sul sito dell’Autorità di Bacino della
Puglia www.adb.puglia.it ovvero il 16/01/2013 e
riguardano i territori comunali di Squinzano, Mor-
ciano Di Leuca, Leverano, Vernole, Cellino San
Marco, Carovigno, San Marzano di San Giuseppe,
Massafra, Bisceglie, Polignano a Mare, Villa
Castelli, Canosa di Puglia, Palagianello, Supersano,
Copertino, Corigliano d’Otranto. Il Piano Stralcio
di Assetto Idrogeologico così come modificato è
consultabile presso il sito dell’Autorità.
_________________________
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ANAS PUGLIA

Richiesta di pronuncia di compatibilità ambien-
tale.

Il Compartimento ANAS della Viabilità per la
Puglia - viale Luigi Einaudi, 15 - 70125 Bari, ha
predisposto lo Studio di impatto ambientale relativo
al progetto Definitivo in epigrafe.

Per tale progetto l’ANAS SpA - Compartimento
della Viabilità per la Puglia - annuncia la presenta-
zione alla Regione Puglia della richiesta di compa-
tibilità ambientale ai sensi dell’art. 10 della Legge
Regionale 12 aprile 2001, n. 11 e s.m.i. e ai sensi
dell’art.23 del D.lgs 152/2006 e s.m.i.

L’obiettivo primario del progetto di adegua-
mento in oggetto è quello di ridurre al minimo il
tasso di incidentalità della S.S. 172dir, di innalzare
quindi ad un livello adeguato le condizioni di sicu-
rezza della circolazione stradale su detta infrastrut-
tura, al fine di rendere la S.S. 172dir agibile ad un
traffico di tipo promiscuo (diportistico/commer-
ciale/pendolare), garantendo livelli di servizio
accettabili.

In sintesi il progetto consiste nella razionalizza-
zione delle intersezioni e nel miglioramento ed ade-
guamento della sede stradale alla sez. C2 del DM
05.11.2011.

Il Progetto interessa il territorio di Fasano (BR).
Il progetto dei citati lavori e lo Studio di impatto
ambientale sono depositati presso:
1. Regione Puglia - Servizio Ecologia - Ufficio

V..I.A - via delle Magnolie 6 Z.I. 70026
Modugno (BA);

2. Provincia di Brindisi - Piazza S. Teresa 2 -
72100 Brindisi;

3. Comune di Fasano - Piazza I.Ciaia 17 - 72015
Fasano (BR);

4. Soprintendenza dei Beni Architettonici e Pae-
saggistici (province BR-LE-TA) - via A. Galateo
2 - 73100 Lecce;

5. Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia - via Duomo, 33 - Taranto;

6. Direzione Regionale per i Beni Culturali e Pae-
saggistici della Puglia - Strada dei Dottula - Iso-
lato 49 - 70122 Bari.

Ai sensi dell’art. 24 comma 1 del D.lgs 152/2006
e s.m.i, chiunque, tenuto conto del progetto e della
sua localizzazione, intenda fornire elementi cono-
scitivi e valutativi concernenti possibili effetti del-

l’intervento medesimo, può presentare in forma
scritta osservazioni sull’opera, nel termine di ses-
santa (60) giorni dalla data della presente pubblica-
zione alla Regione Puglia - Servizio Ecologia -
Ufficio VIA - via delle Magnolie, 6/8 Z.I. 70026
Modugno (BA).

Responsabile del Procedimento: Ing. Marco
Bosio

Il Capo Compartimento
Ing. Nicola Marzi

_________________________

COMUNE DI ALESSANO 

Procedura di V.I.A.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

sulla scorta dell’istruttoria espletata ha adottato il
seguente provvedimento:

Premesso che:
- in data 19.12.2011 prot. n. 9617 è pervenuta al

Comune da parte della Ditta “ARTE IN PIETRA
di AMICO Gianluigi la documentazione tecnica
atta a conseguire l’ampliamento della cava di cal-
care sita in località “Senapo o Caggiula” nel NCT
di Alessano al Foglio 17 Particella 14 richiesta
dalla ditta “ARTE IN PIETRA” ai sensi della
L.R. n. 37 del 22 Maggio 1985;

- con atto G.C. n. 90 del 16.07.2012, questo
Comune ha proceduto a conferire incarico all’Ing.
Davide BUFFELLI da Alessano (Le) per la reda-
zione della relazione istruttoria alla procedura di
VIA necessaria al conseguimento dell’autorizza-
zione alla coltivazione di cava ai sensi della L.R.
n. 37 del 22.05.1985;

- dal confronto delle tavole del PUTT/P relativa
alla classificazione degli “Ambiti Territoriali
Estesi” si evince che l’area di intervento ricade in
Ambito “C” a valore distinguibile. Sarà pertanto
necessario acquisire l’autorizzazione paesaggi-
stica da parte della Giunta Regionale - Assesso-
rato Regionale Urbanistica (art. 5.01 delle N.T.A.
del P.U.T.T./Paesaggistico) ai sensi e nel rispetto
di quanto previsto all’art. 3.01 dell’allegato 3
delle Norme Tecniche d’Attuazione del
P.U.T.T./P. recante:”Ove l’area interessata ricade
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anche parzialmente in ATE di tipo A, B, C, D, il
proponente acquisisce dalla Giunta Regionale
l’autorizzazione paesaggistica di cui all’art. 5.01
delle N.T.A.”;

- l’area di cava non ricade in zone soggette a SIC
e/o ZPS;

- l’area di cava in esame, nella cartografia ufficiale
dell’I.G.M., ricade nella tavoletta “Presicce” 1°
quadrante S.O. del Foglio n. 223.

- Il sito fa parte di un distretto estrattivo per la col-
tivazione dei litotipicalcareo-dolomitici meso-
zoici ascrivibili alla formazione dei “Calcarei di
Melissano”.

- L’Ing. Davide BUFFELLI, tecnico incaricato da
questo Ente con atto G.C. n. 90 del 16.07.2012
per l’istruttoria alla procedura di V.I.A., con pro-
pria relazione resa ai sensi della L.R. n. 11/2001,
valutata la documentazione prodotta con la richia-
mata istanza, ritiene di esprimersi come segue:
Il progetto in parola si riferisce all’ampliamento
di una cava già esistente, collocata in un’area
storicamente dedita all’attività estrattiva del ter-
ritorio della città di Alessano, alle porte del
centro abitato, ma allo stesso tempo a distanza
sufficiente da evitare possibili interazioni tra la
popolazione e l’attività estrattiva.
- Dalle analisi effettuate e riportate nella rela-

zione si può ritenere che tale ampliamento non
arrechi notevoli impatti ambientali, e che tali
sono stati definiti, studiati e ridotti nello studio
di Impatto Ambientale condotto per parte del
sig. AMICO Gianluigi, titolare della suddetta
cava.

- In particolare vi è da evidenziare che:
- Dal confronto delle tavole del PUTT/P relativa

alla classificazione degli “Ambiti Territoriali
Estesi” si e vince che l’area di intervento
ricade in Ambito territoriale a valore distin-
guibile “C”, dove è consentito “l’ampliamento
di attività esistenti legalmente in esercizio e/o
la riattivazione di cave dismesse”.

- Sarà pertanto necessario acquisire l’autoriz-
zazione paesaggistica da parte della Giunta
Regionale - Assessorato Regionale Urbani-
stica (art. 5.01 delle N.T.A. del P.U.T.T./Pae-
saggistico) ai sensi e nel rispetto di quanto
previsto all’art. 3.01 dell’allegato 3 delle
Norme Tecniche d’Attuazione del P.U.T.T./P.
recante: “Ove l’area interessata anche par-
zialmente in ATE di tipo A,B,C,D, il propo-

nente acquisisce dalla Giunta Regionale l’au-
torizzazione paesaggistica di ci all’art. 5.01
delle NTA”;

- Sulla base di quanto riportato e individuato
dalla cartografia regionale dell’AdP, aggior-
nate sulla base delle ultime perimetrazioni al
16/11/2011, si può individuare con certezza
l’area oggetto di studio sita in Alessano in
località “Senapo o Caggiula”, come un’area
a rischio idraulico nullo.

- Sulla base delle perimetrazioni riportate sul
Piano di Tutela delle Acque, il sito in esame
non ricade in nessun area di protezione.

- Come da calcoli presenti nella “Relazione di
Studio Impatto Ambientale” sulla vulnerabi-
lità della falda sotterranea, per lo spessore
del Franco di Sicurezza pari a 144 m. s.l.m.,
un tempo di percolamento pari a 328 giorni.
Tale tempo è ritenuto più che sufficiente ad
assicurare l’abbattimento del carico inqui-
nante eventualmente trasportato dalle acque
pluviali.

- Sulla bade della “Deliberazione della Giunta
Regionale n° 153 del 2 Marzo 2004” che ha
provveduto ad una prima classificazione
sismica del territorio regionale, l’area oggetto
di stuidio risulta essere vincolata a particolari
requisiti.

- Considerando la classificazione delle aree
riportata dal DPCM 01/03/1994 “Limiti mas-
simi di esposizione al rumore negli ambienti
abitativi e nell’ambiente esterno”, si può clas-
sificare l’area oggetto di interesse, situata nel
territorio di Alessano, nella zona “Caggiula”
come area a destinazione d’uso esclusivamente
Industriale, attribuendole un livello VI.

- In considerazione al progetto di recupero della
cava, sulla base delle valutazioni espresse sulle
6 Fasi presenti, si può ritenere che tali siano
adeguate a minimizzare dove possibile l’azione
impattante dovuta alle lavorazioni estrattive di
cava.

- Risulta inoltre soddisfatta la nota proposta
dalle N.T.A. del PRAE riferita all’ingresso e
allo smaltimento delle acque di prima pioggia,
grazie alla previsione di tratti di trincea dre-
nante sulla base dei gradoni.

Pertanto, in riferimento a quanto contenuto nel
S.I.A., si ritiene di poter esprimere parere favore-
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vole circa la compatibilità ambientale dell’inter-
vento proposto.»;

Vista la legge regionale 14.04.2001, n. 11;

Richiamato quanto espressamente previsto dal-
l’art. 15 comma 3 e 21 della stessa L.R. 11/2001;

Visto il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

sulla scorta dell’istruttoria espletata conforme-
mente alla normativa regionale, nazionale e comu-
nitaria;

DETERMINA

ai sensi della legge regionale 14.10.2001, n. 11,
in conformità a quanto rilevato e stabilito nell’e-
same istruttorio dell’Ing. Davide BUFFELLI, per
tutte le considerazioni e motivazioni nello stesso
esposte che qui si intendono integralmente riportate
e trascritte, di esprimere parere favorevole di VIA
al progetto e SIA proposta dalla ditta “ARTE IN
PIETRA di AMICO Gianluigi” - via Ugo Baglivo,
n. 16/A - 73031 Alessano (Le), riguardanti l’am-
pliamento alla coltivazione di cava (ai sensi della
L.R. 22 maggio 1985, n. 37) esistente in località
“SEnapo o Caggiula” in agro del Comune di Ales-
sano (Le) su terreno nel NCT al Foglio 17 Particelle
4 - 6 - 88 e 14.

Il presente parere di VIA non sostituisce e non
esonera il soggetto proponente dall’acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione prevista per
legge.

Il presente provvedimento dovrà essere:
- notificato al Settore Attività Estrattive Regionale,

alla Ditta interessata, alla Provincia di Lecce;
- pubblicato sul B.U.R.P.;
- pubblicato all’Albo Pretorio del Comune;
- pubblicato per estratto, a cura del proponente, su

un quotidiano nazionale e su un quotidiano locale
diffuso nel territorio interessato ai sensi dell’art.
13 comma 3 della L.R. 11/2001.

Alessano, lì 1.02.2013

Il Responsabile dell’Area Tecnica
Geom. Nunzio D’Ambrosio

_________________________

COMUNE DI MARUGGIO 

Avviso di avvio del procedimento di V.A.S.

AVVISO
ai sensi dell’art.14 c.1 del D.lgs 152/06

I sig.ri Cavallo Battista Vittorio, residente in
Maruggio (Ta) alla Via Torre Ovo, 5 C.F. CVL
BTS 53E21 E995H; Cavallo Maria Grazia, resi-
dente in Fragagnano (Ta) alla Via Roma 7 C.F. CVL
MGR 44H54 I018R; Cavallo Angelo Antonio, dele-
gato da Cavallo Giuseppe, Cavallo Francesco e
Sammarco Raffaela eredi Cavallo Pietro, nato a
Manduria il 31/05/1975 c.f. CVL NLN 75E31
E882A residente in Avetrana (Ta) alla Via Don A.
Mazzei, 28; Ludovico Anna, erede di Cavallo Gio-
vanni, residente in Maruggio (Ta) alla via Fortunato
5, C.F. LDVNNA42D46E038K; Faita Giovanni,
nato a Maruggio il 24/06/1937, residente in
Maruggio (Ta), contrada Masseria Nova sn, C.F..
FTAGNN37H24E995F, in qualità di proponenti,
comunicano che è possibile prendere visione e con-
sultare il Rapporto Ambientale e la Sintesi non Tec-
nica relative alla Procedura di Valutazione
Ambiente Strategica del Piano di lottizzazione del
Comparto C9, del Comune di Maruggio (Ta) presso
il Comune di Maruggio, Via Vittorio Emanuele, 41,
Maruggio (Ta); la Regione Puglia Settore. Ecologia
- Ufficio VIA/VAS, Via delle Magnolie, 6/8 - Zona
Industriale (ex. Enaip) -Modugno (BA), e presso il
sito internet del Comune di Maruggio
(www.comune.maruggio.ta.it) e della Regione
Puglia (www.regione.puglia.it).

_________________________

SOCIETA’ CARANGELO 

Procedura di verifica assoggettabilità a V.I.A.

Il proponente Carangelo Antonio srl con sede
legale alla Via Settembrini n. 39 PREMESSO che:

- presenta domanda di pronuncia di compatibilità
ambientale al Comune di Presicce (LE) tramite la
Regione Puglia Servizio Attività Estrattive
S.U.R.A.E. ai sensi della LR 11/2001 così come
previsto dall’art. 23 del D.Lgs 152/2006.
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- L’opera in progetto consiste nella coltivazione di
cava sita in località “Cupe o Musi Russe” nel
Comune di Presicce con coltivazione a fette
discendenti e successivo recupero ambientale del
sito su una superficie totale di circa ha 1,4.

- Il progetto è localizzato nel Comune di Presicce
sulle seguenti particelle: 39-41-111 del foglio n.
11 Presicce

- La tipologia dell’opera in progetto rientra nella
categoria elenco A“cave, attività minerarie a
cielo aperto e torbiere….omissis” di cui alla let-
tera 19 a) dell’allegato III della parte II del D.Lgs
152/2006 ossia nell’elenco A3 della L.R. 17/2007

Rende noto che le copie del progetto e del SIA
saranno depositati presso la Regione Puglia, Ser-
vizio Attività Estrattive SURAE e presso l’Ufficio
Ambiente del Comune di Presicce.

Taurisano, lì 30 gennaio 2013

Ditta Carangelo Antonio srl
Estrazione tufi

_________________________

SOCIETA’ CE.RI.SMA

Richiesta di pronuncia di compatibilità ambien-
tale.

Il sottoscritto Sig. MARIO MONTINARO, nato
a Campi Salentina il 21/05/1945 ed ivi residente
alla Via Taranto, n. 22 CAP 73012, in qualità di
Legale Rappresentante della ditta CERISMA SRL,
con sede legale in Ugento (LE) loc. Burgesi cap.
73059, avvisa di avere depositato nel mese di GEN-
NAIO 2013 copia dello Studio di Verifica di Assog-
gettabilità a V.I.A. per il “Progetto preliminare rela-
tivo alla realizzazione di un impianto di stabilizza-
zione anaerobica ed aerobica a secco, finalizzata al
recupero energetico e di materia, dalla frazione
umida di rifiuti sito in Campi Salentina (LE), con-
trada “Li Falchi”.

L’impianto è sito nel Comune di Campi Salentina
(LE), in contrada “Li Falchi”, ed è stato realizzato
per il trattamento - finalizzato al recupero energe-
tico da rifiuti organici trattati in digestione anaero-
bica e compostaggio del digestato e di rifiuti, ai
sensi dell’art.20 della Parte II del D.Lgs 152/06

Esso prevede le seguenti sezioni principali:
- pretrattamento
- digestione anaerobica
- biossidazione accelerata
- sezione di maturazione
- raffinazione/vagliatura
- insacchettamento prodotto finito

Copie dello studio vengono contestualmente
depositate presso i seguenti Enti: 
- PROVINCIA DI LECCE: SETTORE AM-

BIENTE
- COMUNE CAMPI SALENTINA (LE): UF-

FICIO TECNICO
per la pubblica consultazione ed eventuale osser-

vazioni da inoltrare entro 45 giorni alla Provincia di
Lecce - Settore Ambiente e all’Ufficio Tecnico del
Comune di Campi Salentina (LE).

Lecce, lì 30 gennaio 2013

Ce.Ri.Sma. srl
L’Amministratore Unico

_________________________

SOCIETA’ EDGAR 

Avviso di deposito studio di impatto ambientale

La ditta EDGAR s.r.l. con sede legale nel
Comune di Massafra, alla via S.S. 7 APPIA Km
636, P. Iva 02637930732, nella persona del legale
rappresentane Nicola Petrera nato a Gioia del Colle
il 12/08/77 C.F. PTRNCL77M12E038E, rende
noto, nell’ambito della procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale relativa al progetto, di
“Impianto di stoccaggio e trattamento di rifiuti spe-
ciali ferrosi e non ferrosi, nonché impianto di auto-
demolizione” di aver depositato presso la Provincia
di Taranto ed il Comune di Massafra lo Studio di
Impatto Ambientale. La ditta EDGAR S.r.l., con
sede legale in Massafra S.S. APPIA è attualmente
autorizzata con Determinazione del Dirigente del
Settore Ecologia-Ambiente della Provincia Taranto
N. 113 del 17 settembre 2010 come “Impianto di
Autodemolizione ed autorottamazione ubicato nel
Comune di Massafra S.S. Appia Km 636-Voltura-
zione ed integrazione attività ai sensi dell’art. 210
del D.lgs 152/06. La ditta intende ampliare l’im-
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pianto esistente ed a tal proposito sottopone allo
Studio di Impatto Ambientale il progetto che si
vuole realizzare “Impianto di stoccaggio e tratta-
mento di rifiuti speciali ferrosi e non ferrosi, nonché
impianto di autodemolizione”. L’autorità compe-
tente nonché luogo di deposito della documenta-
zione presso cui è possibile presentare osservazioni
ai sensi degli art. 23 e 24 del D.Lgs 152/2006 e
ss.mm.ii è l’Amministrazione Provinciale di
Taranto - Settore Ecologia ed Ambiente con sede in
via Lago di Bolsena n. 2, 74100 Taranto. Il termine
ultimo per la presentazione di osservazioni è fissato
per i 60 giorni (art. 24 del D.Lgs 152/2006 e
ss.mm.ii.) dalla data di pubblicazione del presente
avviso.

Mandatario dell’avviso: Nicola Petrera nato a
Gioia del Colle il 12/08/1977 C.F. PTR NCL
77M12 E038E residente in Massafra alla via De
Luca n. 16, in qualità di Legale Rappresentante
della ditta EDGAR S.r.l.

_________________________

SOCIETA’ S.I.A. 

Avviso di deposito studio di impatto ambientale

La ditta S.I.A. s.r.l., con sede legale in loc. Giri-
falco del Comune di Ginosa (TA), rende noto che il
giorno 22/01/2013, ha presentato al Settore Eco-
logia ed Ambiente della Provincia di Taranto, al
fine dell’ottenimento del giudizio di compatibilità
ambientale previsto dalla L.R. Puglia n. 11 del
12.04.01 e ss.mm.ii. nonché dal D.Lgs. n. 152/06 e
ss.mm.ii., lo Studio di Impatto Ambientale corre-
dato di progetto definitivo per la comunicazione
provinciale in procedura semplificata ai sensi degli
artt. 214 e 216 D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e del
D.M. Ambiente del 05/02/98 come modificato dal
D.M. Ambiente n. 186/06. Si tratta dell’autorizza-
zione provinciale per un impianto di recupero/rici-
claggio di rifiuti inerti, ubicato sul fondo della ex
cava di inerti in loc. Girifalco del Comune di
Ginosa (TA). Lo Studio di Impatto Ambientale, cor-
redato da progetto, è depositato presso gli uffici del
Settore Ecologia ed Ambiente della Provincia di
Taranto.

_________________________

DITTA GIORDANO 

Avviso di deposito studio di impatto ambientale

La Ditta GIORDANO ANGELO con sede in
Torre Santa Susanna alla via Moscogiuri 86, in qua-
lità di propo-, nente ha presentato al Comune di
Torre Santa Susanna (BR) in data 26.04.2012 prot.
5194, al Comune di Erchie (BR) in data 26.04.2012
prot. 4659 ed alla Provincia di Brindisi in data
10.05.2012 lo Studio di Impatto Ambientale
(S.I.A.), relativo all’ampliamento della cava ubi-
cata in località “Monticelli” nel territorio del
Comune di Torre Santa Susanna (BR) e del Comune
di Erchie (BR) ed il relativo Progetto.

L’area interessata alla coltivazione ha una
superficie complessiva di mq 32.662 (di cui in
ampliamento mq 18.000) circa per un volume totale
di sbancamento di mc 374.000 circa. Il territorio
che comprende la, cava ricade, per il Comune di
Erchie, in un ambito tipizzato C “valore distingui-
bile” e, per il Comune di Torre Santa Susanna, in un
ambito tipizzato E “valore normale” degli Ambiti
Territoriali Estesi del PUTT/P della Regione Puglia
approvato dalla Giunta Regionale con delibera-
zione n. 1748 del 15/12/2000 e risulta a ragguarde-
vole distanza dai centri abitati. Nella zona non sono
presenti punti sensibili.

Per attenuare le emissioni in atmosfera vengono
utilizzati dispositivi e accorgimenti tendenti ad otti-
mizzare le diverse fasi produttive. Il tipo di attività
di che trattasi non comporta nessun rischio di inqui-
namento delle falde sotterranee.

Le distanze della cava dalle abitazioni fa si che il
rumore dei macchinari e dei mezzi d’opera non
vengano avvertiti dalle abitazioni più vicine del
centro abitato. Si precisa, inoltre, che l’attività
lavorativa viene e verrà svolta esclusivamente nelle
ore; diurne. Contestualmente all’attività estrattiva
verranno condotte azioni di recupero sulle aree sca-
vate per restituire le aree sfruttate all’originale
destinazione e funzione ambientale.

La Ditta GIORDANO ANGELO informa che ha
depositato copia del, progetto definitivo e del S.I.A.
presso gli uffici della Regione Puglia - Area Poli-
tiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione -
Servizio Attività Economiche Consumatori Ufficio
Controllo e Gestione del P.R.A.E., della Provincia
di Brindisi - Servizio Ambiente ed Ecologia, del
Comune di Erchie e del Comune di Torre Santa
Susanna. Entro il termine sessanta giorni dalla pre-
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sentazione del presente avviso, chiunque abbia inte-
resse può prendere visione del progetto e del: rela-
tivo studio ambientale, presentare proprie osserva-
zioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi
conoscitivi e valutativi._________________________

DITTA DELL’ERBA

Parere favorevole di V.I.A.

Il Sottoscritto DELL’ERBA Francesco, Titolare
Firmatario della ditta individuale rag. Franco DEL-
L’ERBA, con sede sociale in in Apricena alla strada
provinciale Apricena S. Nazario - Km. 4,00, in rela-
zione a quanto previsto dall’art. 27 del D.lgs
152/2006 comunica che il comune di Lesina, com-
petente per territorio, a seguito dell’istruttoria ese-
guita sulla documentazione scritto-grafica presen-

tata a corredo dell’istanza di compatibilità ambien-
tale presentata da questa ditta il 23/05/2012, avendo
preso atto che la località in cui ricade l’amplia-
mento di cava in progetto è una delle zone del
comune di Lesina di più antico insediamento estrat-
tivo e che l’ampliamento in questione è a tutti gli
effetti la continuazione di un’attività estrattiva già
in corso in una cava autorizzata che finora non ha
provocato disagi rilevanti all’ambito territoriale
contermine, costituito così com’è quasi esclusiva-
mente da altre cave in esercizio e da grossi cumuli
di ravaneti, con Determina Dirigenziale n° 54 del
21/01/2013, ha espresso parere favorevole di VIA
per il progetto di ampliamento della cava in epi-
grafe. Detto provvedimento può essere consultato
nella sua interezza presso l’Ufficio Urbanistica del
Comune di Lesina.

Rag. Franco dell’Erba_________________________
_____________________________________________________

Rettifiche_____________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CACCIA E PESCA 31 dicembre 2012, n. 731

CUP B99I11000090007. Progetto “Promotion and enhancement of common maritime culture - Magna
Grecia Mare” di cui al Programma di Cooperazione Territoriale Europea “Grecia-Italia 2007-2013”
Affidamento incarico alla dott.ssa Sfregola Carmela.

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CACCIA E PESCA 31 dicembre 2012, n. 735

CUP B39H11001340007. Progetto “FISHINMED” del P.O. ENPI CBC MED - I.B/12/441. Affidamento
incarico alla sig.ra Belloni Cristina.

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CACCIA E PESCA 31 dicembre 2012, n. 736

CUP B39H11001340007. Progetto “FISHINMED” del P.O. ENPI CBC MED - I.B/12/441. Affidamento
incarico di “Operational secretary” alla dott.ssa Destito Jlenia.

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CACCIA E PESCA 31 dicembre 2012, n. 737

CUP B39H11001340007. Progetto “FISHINMED” del P.O. ENPI CBC MED - I.B/12/441. Affidamento
incarico di “Operational Project Manager” al dott. Zuccaro Massimo.

Si rappresenta che i contratti per il conferimento di incarichi di collaborazione coordinata e continuativa
allegati alle Determinazioni del Dirigente del Servizio Caccia e Pesca nn. 731, 735, 736 e 737 del 31/12/2012,
pubblicate sul bollettino n. 13 del 24/01/2013, per mero errore materiale, all’art. 3, comma 1 riportano la dici-
tura “compenso lordo annuo onnicomprensivo”

Quindi, a modifica di quanto indicato, viene soppressa la parola “annuo” intendendosi invece “compenso
lordo onnicomprensivo”.
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